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Sabato 22 aprile 2000 



poeti? Venite alla Fiera del Libro 


Sete aspiranti 

Q uanti hanno almeno una poesia nel 
cassetto(onel dischetto)esognanodi 
farla leggereeanalizzareda un esper¬ 
to per conoscerne il giudizio, per ca¬ 
pimeli realevalore?Pareche^i aspiranti poe¬ 
ti siano moltissimi, un vero e proprio esercito. 
La cifra da capogiro che viene mormorata è 
cinquantaquattro milioni. Comunquetantis- 
simi, giovani eanziani, uomini edonne. Sem- 
precon la loro produzionenel cassetto. Di qui 
ladecisionedi aprirelaFieradelLibroaquestie 
questeseri ssi me«di I ettanti ». 

Con il Laboratoriodi Poesia, iniziativa orga¬ 
nizzata dal poetaErmannoKrumm perlaFiera 


del Libro(al Lingotto Reredi Torinodall'llal 
15 maggio 2000) proprio per offri re a tutti la 
possibilità di far valutare le proprie creazioni 
da un gruppodi affermati poeti, tra i più signi¬ 
ficativi esponenti della generazionedi mezzo. 
A questo ruolo, amichevolmente» didattico, 
si prestanoallaReradel Libronoveautori che 
sono: Michelangelo Coviello, Maurizio Cuc¬ 
chi, Milo DeAngelìsi Umberto Fori, Ermanno 
Krumm, Vivian Lamarque, Antonio Riccardi, 
Patri ziaValduga,Val entinoZeichen. 

Gli aspiranti poeti possono inviare i loro 
scritti (massi mocinqueopereperautore)pere- 
mail al Pi ndirizzopoesia@fieralibro.it, oppure 


depositarlesufloppy diskin appositi conteni¬ 
tori dislocati presso gli info-point all'interno 
dei padiglioni nei giorni della Fera. Da vener¬ 
dì 12 a lunedì 15 maggio 2000, ogni pomerig- 
gioapartiredallel4.30nelloSpazioAutonBle 
opere estratte a sorte verranno proiettate su 
grande schermo e commentate insieme ai 
«maestri» chea turno si al temeranno. Si parti¬ 
rà dall'uso delleparole^ lospi rito del testo, il ti¬ 
podi contenuto poeti co,lepossi bili «correzio¬ 
ni». Un'occasione per coinvolgere il pubblico 
presente sui modi di fare poesia. E soprattutto 
un invito alla lettura: «È sol oda questuiti ma- 
spiega Krumm - che come prosegui mento na- 


turalenascelascrittura». Eal terminedel wor¬ 
kshop, ogni giomodallel7.30allel8.30,i poe¬ 
ti della giornata, gli autori dei testi analizzati, 
critici ed editori si confronteranno in una ta¬ 
volarotonda. 

Questoil calendario degli incontri: Venerdì 
12 maggio: Maurizio Cucchi, Milo DeAngeli^ 
Ermanno Krumm, Antonio Riccardi. Tavola 
rotonda: Esisteunagiovanepoesia? 

Sabato 13 maggi o:MaurizioCucchi,MiloDe 
Angeli^ Umberto Fori, Antonio Riccardi. Ta¬ 
vola rotonda: È davvero difficile pubblicare 
poesia?Comedi stri carsi fra riviste^ concorsi ed 
editori fai-da-te? 


Domenica 14maggio:MichelangeloCovi el¬ 
io, Umberto Fori, Vivian Lamarque, Patrizia 
Valduga, Valentino Zeichen. Tavola rotonda: 
Quali sonoi libri di poesiapiùletti? 

Lunedì 15 maggio: Michelangelo Coviello, 
Ermanno Krumm, Vivian Lamarque^ Patrìzia 
Valduga, Valentino Zeichen. Tavola rotonda: 
Guardando alla tradizione poetica del Nove¬ 
cento. 

Per informazioni : Ufficio Stampa ed Eventi 
dellaFeradel LibroNicolaGallino, Daniela Lo 
Piccolo,CariaPolzotTel.011518.42.68/ Fax 
011561.21.09 e-mail: ufficio.stampa@fierali- 
bro.itSitolntemet: www.fieralibro.it 



LA POLEMICA ■ NEL PAMPHLET DI PIERLUIGI BATTISTA 
_ ANALISI DISCUTIBILE SUI TOTALITARISMI 

Tutti i mostri 
liberati 
dal l'utopi a 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

C he r«utopia», come «for¬ 
ma mentis» e pulsione 
salvifica, innervi l'imma¬ 
ginario collettivo delle moderne 
società totalitarie, è conclusione 
storiografica pacifica. Benché 
non sia affare di lana caprina di¬ 
stinguere tra utopia come «al¬ 
trove sistemico», creazione «ca¬ 
tastrofica» di un mondo total¬ 
mente «altro», e utopia come 
«lievito». Stimolo critico e «pa¬ 
rallelo ideale», che rischiara il 
futuro. Una valenza presente 
neH'etimo della parola creata da 
Tommaso Moro nel 1516: 
«non-luogo» (per quanto Moro 
immaginasse poi la città di 
«Amauroto»), 

E poi presente finanche in 
Croce, che pur nell'affossare il 
marxismo parlava della «legge 
del valore economica» marxia¬ 
na come «paragone ellittico», a 
giustificazione di una società li¬ 
bera dallo «sfruttamento». E in 
tal senso l'interpretava Gramsci. 
Mentre altresi non andrebbe di¬ 
menticata l'«utopia negativa» 
della scuola di Francoforte. Con 
Adorno in testa. Che è rinvio 
infinito a una liberazione mai 
compiuta. Dalle maglie del Do¬ 
minio che ingabbia il «non¬ 
identico». Ma, venendo al signi¬ 
ficato prevalente - che non an¬ 
nulla l'altro - è indubbio che 
«Utopia», almeno a partire da 
Moro è stata in Occidente dise¬ 
gno compiuto di un «altrove». 
Con le sue leggi, i suoi uomini 
radicalmente «nuovi». Da fab¬ 
bricare alla fine dei tempi. O al 
loro nuovo inizio escatologico. 
Ed è precisamente questa l'acce¬ 
zione di Utopia scelta da Pierlui¬ 
gi Battista nel suo «La fine del¬ 
l'innocenza. Utopia, totalitari¬ 
smo e comuniSmo» (Grilli Mar¬ 
silio, pp.154). Pamphlet a metà 
tra esegesi e polemica immedia¬ 
ta. Contro l'idea di un comuni¬ 
Smo «innocente», a fronte del 
nazismo. E «assolto» e sciolto da 
ogni comparazione con l'altra 
faccia totalitaria della moderni¬ 
tà. Il nazismo, giusto appunto. 
Dietro il pamphlet «esegetico», 
affiora quindi il tarlo contin¬ 
gente e ben preciso dell'autore. 
Colpire al cuore l'ideologia del 
progressismo antifascista e di si¬ 
nistra. Azionista ed ex comuni¬ 



Un libro 
che intende 
col pi re al cuore 
l'ideologia 
del progressismo 
antifascista 

// 


do moderno in gestazione. E ha 
ragione su questo Battista, che 
utilizza Trevor-Roper. Ragione 
nel mostrare che dietro il sogno 
edenico-collettivo si celava l'in¬ 
cubo livellatore di una nuova 
società organica e gerarchica. 
Provvista magari delle mirabilie 
della scienza, e animata dalla 
volontà di sradicare conflitti e 
peculiarità individuali della na¬ 
tura umana. Solo che il sogno di 
utopia atterra - troppo veloce¬ 
mente e senza spiegazioni - al 
suolo dei moderni progetti 
egualitari e razzisti del secolo 
trascorso. Quasi per partenoge¬ 
nesi da un'«idea-mal api anta», 
di cui in fondo per Battista il co¬ 
muniSmo è la fase suprema e 
più compiuta. Non che manchi¬ 
no accenni nell'autore a certe 
condizioni storiche di sfondo. 
Ma meglio sarebbe stato appro¬ 
fondire perché mai l'Utopia - 
nel senso su esposto - riemerge 


di Battista, esui suoi 
addentellati esegeti¬ 
ci. Cominciando da 
questi ultimi, ovve¬ 
ro dalle Utopie di 
Moro e Campanel¬ 
la: 1516,1602. In esse, ricostrui¬ 
te con perizia, l'autore scorge il 
seme lontano dell'universo con- 
centrazionario novecentesco, 
nonché delle Utopie letterarie 
alla Orwell. Un seme frainteso 
da quanti in quelle costruzioni 
fantastiche videro solo gioco 
estetico, o vagheggiamento mo¬ 
rale contro la durezza del mon¬ 


nella storia. E quali i suoi per¬ 
corsi. Quale il suo significato 
materiale e simbolico. Bene, fu 
la crisi dell'impero universale e 
la nascita dello stato assoluto a 
secondare, nel 1500, la nascita 
di una tale idea. A favorirla «a 
contrario»: come illusoria medi¬ 
cina. Contro la disgregazione re¬ 
ligiosa dell'Autorità. E contro 


sta. Che nel vantare ancora una 
certa «primazia morale» dentro 
la democrazia repubblicana 
contro la destra, «rimuove» l'i¬ 
dentità sostanziale tra Gulag e 
Auschwitz. Proprio in nome 
delle nobili «intenzioni utopi¬ 
che». Escluse e combattute nel 
nazismo, solo «traviate» nel co¬ 
muniSmo. A ciò s'aggiungereb¬ 
be, nella tesi dell'autore - che 
usaun'espressionedi Paolo Mie¬ 
li - l'esercizio da sinistra di un 
incongruo «potere battesimale» 
verso l'avversario. In somma, sa- 
rebbelasinistraadirechi è«Ieg- 
gittimato»in politica. E ciò mal¬ 
grado le passate complicità con 
uno de due totalitarismi. 

Sgombriamo il campo da que¬ 
st'ultimo argomento. Che è di¬ 
storsi vo perchè anzi s'è ben vi¬ 
sto in Italia chi è che usa quel 
«potere», inselvatichendo la 
tenzone politica a «scelta di 
campo» e «crociata» contro il 
comuniSmo. E fa¬ 
cendo dei post-co- 
munisti e dei loro 
alleati dei barbari. O 
al più dei servi 
sciocchi. Concen¬ 
triamoci invece sul¬ 
la tesi storiografica 



«Fine di una battaglia degli angeli» di Savinio e sotto, da sinistra, Tommaso Moro e George Orwell 


l'ipertrofia della nuova Autorità 
secolare: il Leviatano statale lai¬ 
co. 

Sullo sfondo di una società 
mercantile antifeudale - non di 
rado alleata ai monarchi - Uto¬ 
pia restaurava la pax cristiana. E 
in una versione ereticale o lai¬ 
cizzata della fede. Proprio come 
in Moro o Campanella. All'inse¬ 
gna del mito evangelico della 
fratellanza coatta. O addirittura 
di una «eugenetica virtuosa», 
come negli accoppiamenti rego¬ 
lati da guardiani esacerdoti nel¬ 
la «Città del sole». Senonché, 
ecco il paradosso - e contro ciò 
che dice Cristoperh Lasch - è l'i¬ 
dea stessa di Progresso a esser 
intrisa di Utopie. In un imprevi¬ 
sto corto-circuito tra meta futu¬ 
ribile e nostalgia di atavismo 
collettivo. Di ciò parlano le uto¬ 
pie liberali (a volte razziste) di 
autori come Smith, oppure Ben¬ 
tham, inventore del «Panopti- 
con», di Locke e Condorcet e 
poi di tutta l'ala radicale giaco- 
binadellarivoluzionedel 1789. 

Insomma, la «perfettibilità 
costruttiva», sprigionata a caval¬ 
lo della prima rivoluzione indu¬ 
striale - che spiantava interi po¬ 
poli tra prigionia degli opifici e 
colonizzazioni - è intrisa di Uto¬ 
pia. Sebbene poi il liberalismo 
come principio (ma all'inizio 
censitario) racchiuda anche il 
germe difensivo contro le ripro¬ 
poste di «società totali». Vuol 
dire che lo specimen moderno 
del «totalitarismo utopico», non 
di quello di Platone - che reagi¬ 
va contro la negazione della Po¬ 
lis antica - ha di fronte a sé il 
suo controveleno: la «società ci¬ 
vile». Che diffonde la proprietà, 
ma anche la «dignità universa¬ 
le» delle persone singole. Quan¬ 
do però quel controveleno non 
«include» le persone, ma anzi le 
esclude e le distrugge - come di¬ 



II nazismo 
i comuniSmi 
eieidee 
diverse 
di uomini 
«nuovi» 

11 


ce Norman Cohn quando spie¬ 
ga i movimenti ereticali - ecco 
che si affaccia Utopia. 

Chiaro che nella modernità 
otto-novecentesca, con la nasci¬ 
ta del movimento socialista, 
vien fuori la reazione organici- 
sta e protofascista di cui scrive 
Zeev Sternhell. Ed è altresì chia¬ 
ro che l'età imperialista, con la 
catastrofe del le guerre mondiali, 
attiva un'immane pulsione di 
atavismo. È una sor¬ 
ta di «tribalizzazio- 
ne delle masse» a 
doppio segno: fasci¬ 
sta e comunista. 

Che mobilita attese 
messianiche e biso¬ 
gni i denti tari. Rilan¬ 
ciando il Progresso 

li 


questo? Non certo che le «in¬ 
tenzioni» riscattino gli errori 
racchiusi nella teoria politica 
utopica di Marx, poi riplasmata 
da Lenin. Ma solo che il «conte¬ 
nuto storico-sociale» di quell'i¬ 
deologia fu il riscatto umano 
universale di tutti gli individui, 
senza distinzioni di genere, for¬ 
tuna ed etnia. Sicché i «comuni¬ 
Smi», pur nel loro sostanziale 
fallimento, furono una risposta 


in forme mitiche: 
organicismo della 
stirpe e del destino. 

Ed egualitarismo 
bolscevico della 
classe universale. Ora ci si chie¬ 
de: l'utopia comunista, con i 
suoi crimini, non è regressiva al¬ 
meno quanto l'altra? Ebbene, è 
il revisionista Ernst Nolte a ri¬ 
spondere: il comuniSmo fu un 
mito «illuminista e universale». 
Mentre il nazismo fu un «mito 
etnico», con gli ebrei come ne¬ 
mico «artificiale». Che significa 


a tutto questo. Contraccolpo 
salvifico e primitivo dell'eca¬ 
tombe della guerra imperialista, 
e del l'oppressione coloniale. 
Che a volte, come con la 
«scheggia Pei», concorse ad ar¬ 
ricchire la democrazia liberale. 
Oppure a dare orgoglio di nazio¬ 
ne ad ex colonie. Devastate co¬ 
me il Congo dal Belgio. O de¬ 


predate come Cuba dagli Usa. O 
disfatte, come parte dàIa Cina, 
dall'Inghilterra. 

Già, i «comuniSmi», perchè 
così si deve di re. Allo stesso mo¬ 
do in cui diversi furono i «capi¬ 
talismi», benché accomunati da 
coesivo ideologico ed economi¬ 
co, e nel segno di una «cultura 
liberale» colpevole anch'essa di 
menzogne e rimozioni. Verso i 
popoli extrauropei assoggettati. 
E verso i popoli interni, al tem¬ 
po dell'«accumulazione origina¬ 
ria». 

Tiriamo le fila. Se è vero che 
l'Utopia in quanto «altrove», e 
non come «ideale regolativo», è 
tentazione regressiva, come so¬ 
stiene Battista, è poi vero del pa¬ 
ri che quella tentazione nasce 
dall'intreccio di miseria e pro¬ 
gresso. E che un conto è il pro¬ 
gresso reazionario, biologi sta ed 
etnici sta. Altro il progresso co¬ 
muni tari o-livé latore, pseudo¬ 
scientista e illuminista. Il quale, 
in certe condizioni, genera fatal¬ 
mente mostri: per l'«umanesi- 
mo perfetti sta» che racchiude. 
Infine, di là dello schematismo 
polemico di Battista, «demoniz¬ 
zante», c'è un altro punto nel li¬ 
bro, che non sarebbe giusto sot¬ 
tacere. È la questione sempiter¬ 
na dei ritardi delle rimozioni del 
Pei, rispetto alle questioni su 
elencate. È vero, quel ritardo è 
stato intollerabile. E tuttavia 
non fu tanto un ritardo politico. 
Che anzi, dal dopoguerra in poi, 
il Pei potenziò la democrazia 
italiana. Fu un ritardo «omissi¬ 
vo» di indole ideologica edi ap¬ 
partenenza. E in singolare con¬ 
trasto con l'«essere sociale» del 
Pei: partito riformista-comuni¬ 
sta. Sta in quell'ossimoro irrisol¬ 
to, che mai produsse un vero 
partito socialista e democratico, 
la radice delle «colpe» che anco¬ 
ra oggi i suoi eredi scontano. 
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Sciopero nazionale dei lavoratoli elettrici il 2 maggio 
per gli aumenti del '99 e il contratto unico di settore 

■ Nonmancheràlaluce, mai lavoratori del compartoelettricosifermerannoper4ore, il prossimo2 
maggio. Lo sciopero, indettodaFnleCgil, Flaei-Cisl eUilcem-Uil perprotestarecontroilfallimen- 
todelletrattativeperlamessaapuntodiun«contrattounicodisettore»,saràestesoatuttoilterri- 
torio nazionale, compreselecentrali di produzione. Senzadisagi pergli utenti, però, sottolineanoi 
sindacati. Icontrattidi lavorodelsettore(Enel,impresedegli Enti locali, aziendeprivate)fanno 
presentei sindacati, «sono scaduti daoltrel5 mesi eleparti si sonoincontratepiùvoltepertentare 
dicostruireuncontrattounicodisettoreingradodi rispondere allerilevanti trasformazioni chesi 
sonodeterminateaseguitodeiprocessidiliberalizzazioneeprivatizzazione». 





1 

irrisi 

_Il 


Presto mille nuovi ispettori del lavoro all’opera 
Il dicastero di Salvi contro le «morti bianche» 


Il ministero del Lavoro potrebbeprestocontaresu millenuovi ispettori. Loprevedelaproposta 
difabbisognodi nuovo personaleperil dicastero trasmesso al dipartimento dellaFunzione 
Pubblica, perii pareredi merito, dal sottosegretario Adolfo Manis II piano prevedeunfabbiso- 
gnototaledioltre4.000unitànel triennio 2000-2002 etieneconto, si leggeinuna nota, dei 
nuovi compiti istituzionali attribuiti al ministero, quali lefunzioni ispettiveelecontroversie. Il la¬ 
voro nondichiarato costituiscelaprincipalecausadegli infortuni chedetermi nano mortiein- 
validitàpermanente, «unapiagacheha un altissimo costo perlasocietàeperlecassedello Sta¬ 
to chein Italia, nel 1998, èstatodicirca55mila miliardi». 







L’INTERVISTA ■ PIERLUIGI BERSANI. ministro dei Trasporti 


RISPARMIO 


«Malpensa, con Lufthansa non finisce qui» 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «A Mal pensa adesso la si¬ 
tuazione si è stabilizzata e si è 
aperta lafasedellanuova ri par¬ 
tizione dei voli, che andrà regi¬ 
stratane prossimi giorni. Amio 
avviso il camminocheabbiamo 
avviato con l'entrata in vigore 
del decreto è positivo e sarebbe 
stato perfetto anche il primo 
giornosenzail comportamento 
irresponsabile di una compa¬ 
gnia come Lufthansa, con la 
quale la partita non èchiusa». 
Col ministro dei Trasporti, Pier¬ 
luigi Bersani tracciamo un bi- 
lanciosullasituazio- 
ne negli aeroporti 
milanesi all'indo¬ 
mani del travagliato 
trasloco da Li nate a 
Mal pensa. 

Dunque la colpa è 

soprattutto della 

compagnia Lu¬ 
fthansa? 

«La compagnia te¬ 
desca non è stata la 
sola a dare indica¬ 
zioni spesso fuor¬ 
viane in questi gior¬ 
ni, maèstatalasola 
ad insistere fino all'inverosimi¬ 
le». 

Adesso peròl a ten si on eècal ata? 

«Si, ma ci sono alcunecoseche 
in queste due giornate hanno 
lasciato un segno». 

Quali? 

«I n tan to va eh i ari to eh e n o n ab¬ 
biamo ricevuto nessun alt dal¬ 
l'Unione europea, con la quale 
dovremo discutere ancora e a 
questo proposito voglio confer¬ 
mare l'assoluta fiducia e stima 
che nutro nei confronti della 
commissaria De Palacio, che è 
una persona capace e seria. Det¬ 
to questo credo che ci siano al¬ 
meno due questioni sullequali 
non possi annoso rvolare». 

Quali? 


«Perprimacosami chiedo come 
mai sia stato possibile che le 
compagnie europee avessero 
tanta convinzione che non 
avremmo procedutoal trasloco. 
Questo èun punto su cui ci sono 
ancora degli interrogativi da 
sciogliere». 

Elasecondaquestionequalè? 

«La seconda questione è che 
con la compagnia Lufthansa 
nonfiniscequi». 

Inchesenso? 

«Intanto chiariamo benei fatti 
dell'ultimo giorno. Mercoledì 
pomeriggio il ministero dei Tra¬ 
sporti ital iano biadetto chesi sa¬ 
rebbe proceduto al trasloco. La 


sera la Lufthansa fa un comuni¬ 
cato nel quale dichiara di non 
voi er ottem perarea questa i n d i- 
cazione. lo allora allerto le no¬ 
stre agen zi e e I e prefettu re e av- 
viso di questo la Lufthansa. Ma 
la compagnia, non solo lascia i 
passeggeri allo sbando, ma ten¬ 
ta ancheun assaggio, col primo 
volo della mattina, quello delle 
8.30, pervedereseriesceapassa- 
rea Linate. L'aereo ovviamente 
non viene fatto atterrare. Ora 
credo che questo sia un com¬ 
portamento inaudito sul quale 
attendospiegazioni convincen¬ 
ti. Nel frattempo gli uffici mini¬ 
steriali terranno con laLufthan- 
sai rapporti minimi indispensa¬ 
bili all'esercizio dei doveri d'uf- 


// 


Non c'è 
nessun alt 
délaUe 
E le nostre 
soluzioni sono 
perfettibili 


n 




fido e nessun altro tipo di rap¬ 
porto». 

La Lufthansa si difendedicendo 
chesi aspettava un rinviodel tra¬ 
sloco... 

«Loro non devono scambiarela 
leggeitalianacon i loro ricorsi. I 
loro legittimi ricorsi non sono la 
legge e quindi, finché questa 
compagnia è in Italia ed opera 
i n I tal i a dovrà ri spettare I a I egge 
italiana. Poi sono padronissimi 
di fare critiche, obiezioni, o ri¬ 
corsi». 

«Insomma, con la Lufthansa 
stateai ferri corti? 

«Con loro lapartitanon èchiu¬ 
sa». 

E con la Unione europea siete in 
rotta? 


«Non c'è nessuna 
rottura con l'Ue. C'è 
invece un docu¬ 
mento dell'Unione 
checi ponedueque- 
stioni sulle quali ci 
siamo impegnati a 
rispondere. La pri¬ 
ma riguarda l'im¬ 
patto acustico a 
Mal pensa, sul quale 
possiamo continua¬ 
re secondo alcuni 
schemi flessibili che 
abbiamo già introdotto. In ogni 
modo nei prossimi giorni dare¬ 
mo ulteriori garanzie a questo 
proposito. La seconda questio¬ 
ne riguarda i tetti sul traffico di 
Li nate. Su questo punto siamo 


Bruno/Ap 
pronti a chiarire le 
ragioni oggettive 
per cui riteniamo 
necessario fare la ge¬ 
stione pienamente 
coordinata di Lina¬ 
te e chiariamo che 
non è vero che non 
abbiamo fatto le 
consultazioni con le 
compagnie euro¬ 
pee. Inoltre ricordo 
che i criteri del city 
airportsono il risul¬ 
tato di un colloquio con l'Uee 
ribadisco chesi amo disponibili 
a continuare questo colloquio 
se si riterrà cheil nostro mecca¬ 
nismo possa essere perfeziona¬ 
to». 


// 

È stato come 
far quadrare 
un cubo di Rubik 
Non èfinita ma 
sono soddisfatto 
del lavoro svolto 

n 


Lecompagnieeuropeeminaccia- 
nodi chiedere ri sarei menti dan¬ 
ni miliardari all'Italia se l'Ue ci 
daràtorto.Comevedelasituazio- 
ne? 

«In questi mesi abbiamo lavora¬ 
to sodo per far quadrare il cubo 
di Rubik, cioèpertener conto di 
tutti gli interessi in gioco. E se¬ 
condo me abbiamo anche di¬ 
mostrato di essere degli italiani 
che conoscono e san no leggere 
lenormecomunitarie,degli ita¬ 
liani chenon si fanno intimori- 
reda minacce, ancheun po'ba¬ 
nali, come questa dei risarci¬ 
menti danni miliardari. Uno 
stato non può fermarsi perché 
un avvocato minaccia di chie¬ 
dere i danni su una questione 
strategi ca per i I paese». 

Dunque lei si ritiene soddisfatto 
dell'esitodi questa vicenda? 

«Sì, abbiamo lavorato molto e 
sono soddisfatto soprattutto 
della squadra che abbiamo co¬ 
struito. Ritengo fondamentale 
il lavoro che abbiamo fatto in- 
siemeal ministro perl'Ambien- 
te Ronchi». 

Com'èlasituazioneaMalpensaa 

questopunto? 

«Diciamo che a Malpensa ab¬ 
biamo svoltato, ma non èfini¬ 
ta». 

Intendedire checi sarannoaltre 
emergenze? 

«No, non penso checi saranno 
più emergenze. Quando dico 
che non èfinita intendo dire 
un'altra cosa ecioèchec'èanco- 
ra molto da fare per ultimare 
questo grande progetto infra¬ 
strutturale che abbiamo elabo¬ 
rato: riorganizzare Malpensa e 
Linate e inquadrare tutto que¬ 
sto all'interno di un sistema ae¬ 
ro portuale nazionale». 

E lo farete con la collaborazione 
dellecompagnieaereeeuropee? 
«Per I o ro I a po rta è sem p re aper¬ 
ta, ma non possono pensare di 
venire sempre da noi con l'av¬ 
vocato». 


Anche la Ausbian 
chiede i danni 

H LacompagniaaustriacaAu- 
strian Airlines, unodei vettori 
aerei costretti dal decreto Ber¬ 
sani atrasferirei suoi tre voli 
giornalieri Milano-Viennada 
LinateaM alpensa, si riservadi 
chiederei danni al governo ita¬ 
liano perlespesechelacompa- 
gniadicedi averdovuto soste¬ 
nere «perlimitarei disagi ai 
propri passeggeri». Inogni ca¬ 
so i voli Austrian nellatratta 
M alpensa-Vienna partono ora 
dalTerminal lalle8.15, alle 
11.05eallel9.35. 

I ntanto M erid iana ha reso noto 
di averottenutodall’Enac l’au- 
torizzazioneaoperare, fino al 
23aprile, duevoli quotidiani fra 
M ilanoLinateeCagliari «al fine 
di garantirel’utenzain parten¬ 
za in occasionedellevacanze 
pasquali». I voli daLinateper 
Cagliari partonoalle9.40ealle 
19.10, quelli da M alpensaalle 
7.35eallel4.10. Dal 24aprile 
aLinateresteràsoloil volodelle 
9.40, mentregli altri tre voli 
giornalieri parti ranno tutti da 
M al pensacon g I i stessi orari. 
Aeroporti di Roma, archiviato 
l'effetto M alpensa, haannun- 
ciato ieri chenel 2000 chiuderà 
i conti in lineacon il 1999 (utile 
netto al 99,9 mi I iard i ) econ un 
traffico passeggeri attestato a 
27 milioni di unità. Leprevisio- 
ni perl'esercizio in corso sono 
stateillustratedall'amministra- 
toredelegatodiAdr, Gaetano 
Galianel corso dell'assemblea, 
l'ultimadasocietàpubblica, 
chesi èsvolta ieri aFiumicino. 
Galiaamarginedeil’assem- 
blea, hapariatodi possibili ac¬ 
quisizioni di partecipazioni di 
Adrinltaliaeall’estero. 


Crescono le importazioni ma l'export va 

Fassino: «I dati del bimestre confermano la dinamicità della nostra economia» 


CON FI NDU STRIA 

Produzione industriale in lieve calo 
per le festività ravvicinate di aprile 


ROMA Chiudono in rosso per 24 
miliardi di lire gli scambi commer¬ 
ciali dell'Italia a febbraio, grazie a 
un vero e proprio boom delle im¬ 
portazioni solo in parte compensa¬ 
to da una crescita, pur molto soste¬ 
nuta, dell'export. Il risultato negati¬ 
vo, informa l'Istat, si raffronta con 
un saldo positivo per 1.159 miliardi 
fatto segnare nello stesso mese del 
'99. Nei primi due mesi dell'anno, 
la bilancia commerciale è negativa 
per 2.278 miliardi, contro un valore 
positivo di 1.610 miliardi consegui¬ 
to nell'analogo periodo del '99. Ma 
l'Istituto di statistica fornisce anche 
il dato di marzo, riferito però ai soli 
scambi con i paesi extraeuropei: in 
questo caso, si assiste ad un attivo 
di 1.730 miliardi, inferiore comun¬ 
que alla variazione positiva di 
2.027 miliardi di marzo '99. Al di là 
dei saldi, la dinamica di import ed 
export appare piuttosto elevata. Nel 
solo febbraio le importazioni com¬ 
plessive sono cresciute del 27,0%, a 


37.494 miliardi e le esportazioni del 
22,1%, a 37.470 miliardi. Nei primi 
due mesi del 2000, le importazioni 
sono aumentate del 25,8%, a 
68.879 miliardi, e le esportazioni 
del 18,2%, a 66.601 miliardi. Nel 
solo febbraio, incrementi tenden¬ 
ziali delle esportazioni si sono avuti 
in tutti i settori. I più elevati hanno 
riguardato i prodotti petroliferi, gli 
apparecchi elettrici, i prodotti chi¬ 
mici. Per le importazioni, si segna¬ 
lano i prodotti petroliferi ei mine¬ 
rali energetici. 

Le nostre imprese stanno guada¬ 
gnando competitività e quote di 
mercato all'estero. Così il ministro 
del Commercio estero Piero Fassino 
interpreta i dati sulla bilancia com¬ 
merciale. «Sono chiaramente vi si bi¬ 
li i segni della forza raggiunta dalla 
ripresa delle esportazioni», spiega il 
ministro. E ipotizza che «le esporta¬ 
zioni italiane stiano crescendo ad 
un ritmo superiore a quello della 
domanda mondiale, che pure è in 


ripresa rapida e generalizzata, mo¬ 
strando un recupero di competitivi¬ 
tà ed un guadagno di quote di mer¬ 
cato da parte delle nostre imprese». 
Fassino mette in rilievo, in partico¬ 
lare, i tassi di crescita «molto visto¬ 
si» registrati a marzo in tutte le aree 
esterne all'Unione euuropea, con 
punte vicine al 60% nell'Estremo 
Oriente e in Russia. 

Così come sottolinea chela ripre¬ 
sa coinvolge per la prima volta an¬ 
che i paesi del Mercosur, dove nei 
mesi scorsi si avvertivano ancoragli 
effetti della crisi brasiliana. Il mini¬ 
stro non appare nemmeno preoc¬ 
cupato per la contemporanea forte 
crescita delle importazioni, che «va 
ricondotta non solo al rincaro del 
petrolio, ma anche e soprattutto al¬ 
l'accelerazione della ripresa produt¬ 
tiva in Italia. Il saldo lievemente 
negativo del mese di febbraio va vi¬ 
sto alla luce di queste considerazio¬ 
ni e non deve quindi suscitare 
preoccupazione». 


I NUMERI DELLA BILANCIA COMMERCIALE 

Saldi export-import della bilancia commerciale 
in miliardi di lire 
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Lieveflessionedellaproduzioneindustrialeadaprile(-0,6%rispettoa 
marzo), ancheselatendenzaresta positivaenei bimestremarzo-aprile 
dovrebberegistrarsiunincrementodellT%rispettoaiprimiduemesi 
dell'anno. Ancorapiùaccentuatalaflessionedell'indicegrezzodiaprile 
chesegnaun-3,9%su basetendenziale. Undato, però,cherifletteletre 
giomatelavorativeinmenonel meseincorso rispetto ad apri le‘99. In 
effetti, apari tèdi giornate lavorative, la variazionerisulterebbepositiva 
perl'8,7%, per effetto del basso livello registrato ad ap riledei lo scorso 
anno.Masesiconsideracheinquestoperiodosisonoaddensatefestivi- 
tàcome Pasquae25aprile, allora si comprendeildato negativo. Lepre- 
vision i sono del Centro Stud i di Confindustriache, in un' indaginecon- 
giunturalecondottasullabasedei primi ventigiomidel mese, evidenzia 
adaprileunaflessionedellivellodellaproduzionemediagiornaliera,do- 
vuta-si spiega-ancheai possibili effetti dellechiusureaziendali legate 
allavicinanzadel la Pasquaconlefestivitàdel25aprileeprimo maggio. 
Nellamediadei primi quattro mesi dell'anno, l'indicedellaproduzione 
mediagiomalieradestagionalizzatahasegnatounaumentodello0,9% 
rispetto ai livelli medi registrati nell'ultimo quadrimestredel 1999, men- 
trenei confronti dello stesso periododello scorso annoavrebbepresen- 
tato un tasso d i crescita del 4%. N el mese in corso - spiega i I Centro Studi 
di Confindustria- il volumedellevenditedi prodotti manufatti riferito al- 
leaziendeoggetto dell 'indag ineha registrato un aumento del 4,3% ri¬ 
spetto all'apri ledei‘99, mentreinuoviordinidapartedelleaziendeche 
lavorano su commessa hanno continuato a mantenersi su valori ancora 
nettamentesuperioriaquellidell'annoprecedente(-r5,6%). Segnali 
positivi, dunque, perii sistema industriale italiano. 
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Sabato 22 aprile 2000 



nel Mondo 


l'Unità 


♦ Il Ctbt approvato con 298 sì e 74 no 
Il presidenteClinton si congratula 
Il Cremlino punta sulla carta disarmo 


♦ Mosca dà il via libera alla nuova dottrina 
militare dd primo colpo atomico 
Lo scoglio ddlo scudo spaziale Usa 


Stop ai ted nucleari 
Seconda vittoria di Putin 


La Duma vota la ratifica del trattato Onu 


ROSSELLA RIPERT 

ROMA Vladimir Putin ha incas¬ 
sato la seconda vittoria sul dos¬ 
si erdisarmo. A stragrande mag¬ 
gioranza, con soli 74 voti con¬ 
trari, laDumaieri haratificatola 
messa al bando dei test nucleari 
sbloccando un altro delicati si¬ 
mo trattato internazionalecon- 
gelato nell'era Eltsin, come lo 
Start-2, per ladurissi ma opposi¬ 
zione dei comunisti guidati da 
Ghennady Ziuganov. «Credo 
che la posizione russa nei con¬ 
fronti dell'America si è molto 
raff o rzata», h a d etto sodd i sfatto 
D mi tri Rogozine, capo della 
commissione Esteri della Ca¬ 
mera bassa poco primachearri- 
vassero le congratulazioni di 
Bill Clinton. Dopo la ratifica 
dello Start-2, il Cremi ino ti raun 


altro sospiro di sollievo. Il mini¬ 
stro degli Esteri Ivanov può par¬ 
tire per New York con in tasca 
un'altra preziosissima arma da 
ti rare fuori al tavolo del nego¬ 
ziato che si aprirà a Pasqua. «È 
un passo importante per lasicu- 
rezza della Russia e la stabilità 
internazionale», ha detto il ca¬ 
po della diplomazia russa invi¬ 
tando tutti gli altri paesi firma¬ 
tari dell'accordo votato in sede 
Onu ancora inadempienti, a se¬ 
guire l'esempio di Mosca. Fir¬ 
mato da 155 paesi i I 10 settem¬ 
bre 1996, il Ctbtnon può anco¬ 
ra entrare in funzione proprio 
per colpa di 15 paesi recalcitran¬ 
ti dotati di potenziale atomico, 
tracui Stati Un iti eCina. 

Il pacifismo di Mosca, che 
non può certo permettersi di di¬ 
rottare risorse economiche ne¬ 
gli arsenali atomici, ha un altro 


obiettivo chiarissimo: convin¬ 
cere Bill Clinton, primadellafi- 
nedel suo mandato, a non mo¬ 
dificare il trattatoAbmdi difesa 
antimissile. È quello ora il vero 
pomo del la discordia tra Mosca 
eWashington. Il via libera alla 
riduzionedelletestate nucleari, 
prevista dallo Start-2, eil bando 
dei test nucleari saranno lecarte 
che il Cremlino giocherà con i 
suoi partnerslunedì prossimo a 
New York al la Conferenza sul la 
non proliferazionenucleare.Sa¬ 
rà il ministro Ivanov, chehagià 
fatto sapere la disponibilità di 
Mosca ad apri re da subito il ne¬ 
goziato Start-3, a pari are per Pu¬ 
tì neon il compitodifarpesarele 
recentissimedecisioni del nuo¬ 
vo parlamento russo e sventare 
il rischio di un mini scudo spa- 
zialeastelleestrisce. In vista del 
prossimo summit russo-ameri¬ 


cano fissato a Mosca peri primi 
di giugno, Putin vuol tentaredi 
portare dallasua parte gli euro¬ 
pei, a parti redal suoamicoTony 
Blair, per fermare il progetto 
americano. Il piano russo punta 
ad aprire una trattativa globale 
che porti a ridurre le attuali 
3000-3500 testate n ucl eari, pre- 
viste dallo Start-2, a 1500 per 
parte, e l'avvio di un program¬ 
ma russo-americano per studia¬ 
re un sistema di difesa comune 
contro le possi bili minacce ato¬ 
miche. Vuole portare a casa un 
altro risultato concreto l'ex spia 
del Kgb arrivato alla guida del 
Cremlino. Manda a dire agli 
americani che la Russia questa 
volta non è di sposta a farsi umi¬ 
liare. «Saremo obbligati a pren¬ 
dere misure di ritorsioni ade¬ 
guate se gli Stati Uniti si ritire¬ 
ranno dal trattato Abm firmato 


Caso Hian, la Reno prepara il blitz 

Pronta un'azione di forza per restituire il bambino al padre 



Goitia/ Ap 


WASHINGTON Tenta l'ultimo 
dialogo il ministro della giustizia 
UsaJanet Reno. L’ultimo dialogo 
con i parenti di Miami del picco¬ 
lo Elian Gonzalez. E le autorità 
sono pronte ad ordinare agli 
agenti di prelevare Elian dalla ca¬ 
sa del prozio Lazaro, anche se ri¬ 
mangono aperte a una soluzione 
negoziata della vicenda. Lo ha 
indicato la portavoce del diparti¬ 
mento della giustizia Carole FI or- 
man . «Se necessario il ministro è 
pronta a usare le forze federali», 
ha detto FIorman. È la prima vol¬ 
ta chefonti ufficiali dicono aper¬ 
tamente di aver predisposto i 
piani per un blitz. La portavoce 
ha descritto la Reno comedi fat¬ 
to al Ie strette: «Ci sono stati fino¬ 
ra tre treni che correvano simul¬ 
taneamente: il treno dei negozia¬ 
ti, quello delle cause legali e 
quello dell'azione di forza. Non 
siamo più ai comandi del treno 
dei negoziati: siamo solo passeg¬ 
geri», ha detto FI orman. La por¬ 
tavoce ha aggiunto che in queste 
ore il ministro della giustizia sta 
valutando con i suoi consiglieri 


«vari scenari» 
e «i tempi» 
per prelevare 
Elian Gonza¬ 
lez dalla casa 
dei suoi pa¬ 
renti di Mia- 
mi. I prepara¬ 
tivi per il blitz 
sono comin¬ 
ciati la scorsa 
settimana e 
potrebbero es¬ 
sere posti in 
atto «in qual¬ 
siasi momen¬ 
to», hanno in¬ 
dicato fonti 
del Diparti¬ 
mento della 
Giustizia alla 
Cnn. Il Wa- 
shinton Post, 
ad esempio, 
rivela che la Reno ha già inviato 
agenti federali a Miami e li ha 
istruiti su quale sia il momento 
migliore per intervenire, anche 
se formalmente il ministro della 
giustizia si dice pronta ad acco¬ 


gliere un accordo spontaneo tra 
Juan Miguel e Lazaro Gonzalez. 
Il New York Times non dà per 
scontata l'azione di polizia, an¬ 
che se afferma che, nel caso in 
cui si dovesse decidere in questo 


senso, agenti federali e dell'im¬ 
migrazione sono già pronti a 
Miami dove sono arrivati «senza 
farsi notare». Intanto Clinton 
torna a sostenere l'ipotesi dell'af¬ 
fidamento di Elian al padre. 



Il presidente 
Vladimir 
Putin 
al centro 
durante 
il Consiglio 
di sicurezza 
russo 


Ap 


nel '72», ha avvertito il numero 
due del lo Stato maggiore russo, 
Valeri Man il ov. 

11 delfi no di Boris Eltsi n, che 
sarà ufficiai menteincoronato il 
sette maggio prossimo, ieri ha 
volutodareil vialiberaancheal- 
la nuovadottri na mi I itarerussa. 
Il testo, in gran parte già noto 
dal febbraio scorso, rende più 
facile il ricorso al primo colpo 
n u cl eare i n caso d i attacco ester- 
noo internoallaRussia«qualo- 
rasi siano rivelati inefficaci tutti 
gli altri mezzi per regolare la 
questione. Nel testo precedente 
del '97,il ri corso all'armaatomi- 
ca era previsto solo per rispon¬ 
dere ad una aggressionearmata 
che mettesse in pericolo l'esi- 
stenzastessadellaRussia. «Non 
minacciamo nessuno, non ab¬ 
biamo nessuna intenzione di 
uti I i zzare I e nostre forze nuclea¬ 


ri per fare pressioni», tranquil¬ 
lizzò in febbraio il ministro de¬ 
gli Esteri Ivanov riferendosi al 
documento che prende in esa¬ 
me anche le novità prodotte 
dall'intervento militare Nato in 
Kosovo. «Lanuovadottrinami- 
litare è simile a quella dell'Al- 
leanzaAtlantica»,diconoi poli¬ 
tologi. La Nato non si preoccu¬ 
pa affatto dei cambiamenti. Pu- 
tin il restauratorechevuol rifare 
grande la Russia non ha nessu¬ 
na intenzione di tornare alla 
cortina di ferro. «La nuova dot¬ 
trina ha carattere difensivo e ri¬ 
sponde agli interessi nazionali, 
vuoleessereun deterrente con- 
tro eventual i aggressi on i eserve 
amantenerelapace», hadettoil 
ministro Ivanov. È soprattutto 
del suocortiledi casacheMosca 
è preoccupata. A cominciare 
dallaCecenia. 


CECENIA 

Mosca non crede 
alla tregua promessa 
daMaskhadov 

■ NoncicredeMoscaallatregua 
annunciatadal presidentecece- 
no M askhadov. «N on controllai 
guerriglieri», diceil Cremlino che 
l'hascaricatoall'iniziodellase- 
condaguerradiGrozny. Vladimir 
Putin ieri haammessodi aver rice¬ 
vuto un piano di pacedal leader 
cecenochegiudicaun cri minale 
allastreguadi BasaieveKhattab. 
«Lo abbiamo mod ificato e lo ab¬ 
biamo rispedito indietro ma non 
abbiamo ricevuto risposta, M a- 
skhadovèsparito», hadettoil 
successoredi BorisEltsincheac- 
cusal’excapodiGroznydi impo¬ 
tenza politica. «Siamo pronti ad 
aiutarlo, senon riesceaconse- 
gnarci i banditi possiamo farlo in¬ 
sieme», hacontinuato il capo del 
Cremlinofacendosapereaiguer- 
riglierichelaguerranonsi ferme¬ 
rà finoachesarannoannientati. 
«N on ci sarà nessuna pausafi no 
allacompletaeliminazioneditut- 
telebandearmate», hadetto Pu¬ 
tin ricordandochelecondizioni 
del negoziato restano immodifi¬ 
cate. M osca vuolechesiano arre¬ 
stati tutti i capi dei guerriglieri e 
chiedelaliberazioneditutti gli 
ostaggi. «Maskhadovnonfanul- 
ladi concreto», haaccusato l'ex 
capo dei servizi segreti chegli ha 
concesso lapossibilitàdi sfruttare 
l'amnistia prevista peri ceceni di- 
spostiadeporrelearmi.lnun'in- 
tervistaal quotidianoKommer- 
sant, che si è preso il rimprove¬ 
ro del governo per aver ospita¬ 
to le risposte del leader cece- 
no, M askhadov ha annunciato 
la tregua unilaterale e si è im¬ 
pegnato a liberare tutti i prigio¬ 
nieri di guerra russi. «Se davve¬ 
ro l'iniziativa è stata presa - ha 
detto dubbioso il portavoce del 
Cremlino - è la prova della pro¬ 
fonda demoralizzazione dei 
combattenti che sono ormai 
pronti a tutto per avere una 
tregua». Mosca non si ferma. 

M a a sette mesi dall'inizio del 
secondo sanguinoso conflitto 
non riesce ancora a chiudere la 
partita nel Caucaso del Nord. 



MEDIO ORIENTE 

Toma a esplodere il sud Ubano 
in due giorni, 3 morti e 5 feriti 


ROMA Le preoccupazioni di Kofi 
Annan trovano una tragica confer¬ 
ma sul campo. Un campo di batta¬ 
glia. Così si presenta il sud del Liba¬ 
no a pochi mesi dal l'annunciato ri¬ 
tiro unilaterale deciso da Israele. A 
spirare sono i venti guerra che raf¬ 
forzano i timori avanzati dal segre¬ 
tario generale delle Nazioni Unite 
su ciò che potrebbe accadere dopo 
il ridispiegamento dentro le linee 
di confine internazionali di «tza- 
hal», l'esercito dello Stato ebraico. 
Da Damasco si continua a gridare 
alla provocazione, mentre da Bei¬ 
rut il leader politico di «Hezbol- 
lah», lo sceicco Nasrallah rilancia 
proclami minacciosi contro lo Sta¬ 
to ebraico: «Combatteremo - dice - 
fino a quando anche solo un centi- 
metro di territorio arabo resterà in 
mano ai sionisti». Ieri mattina un 
miliziano sciita di «Hezbollah» è ri¬ 
masto ucciso nel corso di un raid 
effettuato da elicotteri israeliani a 
ridosso della «fascia di sicurezza». A 
confermarlo è l'emittente di «He¬ 
zbollah», «Radio al-Nour» (luce), 
affermando che i funerali del suo 
combattente - M ohammad Akhdar, 
di 20 anni - si sono svolti in giorna¬ 
ta senza però precisare la località. 
Ieri è stato il terzo giorno consecu¬ 
tivo di pesanti combattimenti nella 


zona frontaliera e il bilancio delle 
ultime 48 ore è di tre morti e cin¬ 
queferiti, tra i quali un bambino li¬ 
banese di cinque anni, Ahmed 
Chadeh. Gli elicotteri con la stella 
di David hanno attaccato il villag¬ 
gio di Kfar Tebneet, a nord della 
«fascia di sicurezza» occupata da 
Israele, e una base della guerriglia 
del «Partito di Dio» nella località di 
Shoukin. Contro gli obiettivi, spie¬ 
gano fonti militari israeliane, sono 
stati lanciati nove missili aria-terra 
ealmeno un guerrigliero è stato uc¬ 
ciso. Più tardi un elicottero Apache 
in missione solitaria ha attaccato la 
città di Nabativeh, scagliando un 
altro missile contro un quartiere re¬ 
sidenziale del centro cittadino: l'or¬ 
digno è rimasto inesploso e non ha 
provocato feriti tra la popolazione 
in preda al panico, ma un'abitazio¬ 
ne e parecchi negozi hanno subito 
gravi danni. Con l'uccisione di ieri 
sale a nove il numero dei guerri¬ 
glieri sciiti (8 hezbollah e uno del 
filo-siriano «Amai») uccisi in com¬ 
battimento nel Libano meridiona¬ 
le, mentre - nello stesso arco di 
tempo - i miliziani filo-israeliani 
dell'Els hanno avuto 16 morti e le 
forze israeliane sette. Un bilancio 
di morte destinato a crescere anco¬ 
ra. U.D.G. 


Mafiaboy era il giovane re degli hacker 
e il padre ideava «avvertimenti mafiosi» 


ILE-BIZARD (Quebec) Il figlio 
adolescente sabotava i più 
grandi siti di Internet, il padre 
organizzava «avvertimenti ma¬ 
fiosi». Non era stato scelto a 
caso, il nickname Mafiaboy del 
terribile hacker canadese; in¬ 
fatti intercettando il telefono 
della famiglia Calce, gli inve¬ 
stigatori hanno scoperto che il 
ragazzino si dedicava alla new 
economy, il padre della old 
economy. Insieme al ragazzo, 
anche i I padre è stato arrestato 
e rilasciato su cauzione, dopo 
che un' intercettazione telefo¬ 
nica ha rivelato che stava orga¬ 
nizzando un avvertimento in 
stile mafioso ai danni di un so¬ 
cio. 

Alle tre del mattino del 15 
aprile, quando Fbi e Giubbe 
rosse canadesi hanno fatto ir¬ 
ruzione nel la casa di M afiaboy, 
nel Quebec, insieme al ragazzo 
hanno portato via in manette 
anche il padre, John Calce, 45 
anni, proprietario di un'impre¬ 
sa di trasporti. Gli investigatori 
da tempo tenevano sotto con¬ 
trollo i telefoni della famiglia, 
per cercare prove contro l'ha¬ 
cker. E sono rimasti di sale 
quando hanno ascoltato il pa¬ 


dre del ragazzo che incaricava 
un sicario di ferire o comun¬ 
que terrorizzare un imprendi¬ 
tore con il quale Calce era in 
affari. Adesso i Calce sono di 
nuovo in libertà. Il padre ha 
pagato una cauzione di 2.000 
dollari, ma ha l'obbligo di gira¬ 
re al largo dal socio in affari 
chevoleva intimidire. 

Il figlio ha invece il divieto 
di usare il Pc (se non a scuola, 
sotto il controllo degli inse¬ 
gnanti), di navigare in Internet 
e di avvicinarsi ai negozi di in¬ 
formatica. Ha anche un ulte¬ 
riore obbligo: non può contat¬ 
tare i suoi tre migliori amici. I 
ragazzi saranno infatti utilizza¬ 
ti come testi d'accusa al pro¬ 
cesso. Mafiaboy in aula sarà 
chiamato a rispondere del bla¬ 
ckout provocato alla Cnn Onli¬ 
ne (per gli altri siti le indagini 
sono ancora in corso), ri¬ 
schiando una condanna che 
può arrivare fino a due anni di 
carcere. Dopo l'iniziale riserbo, 
Fbi e polizia canadese hanno 
lasciato trapelare i particolari 
sull'inchiesta sul più grave ca¬ 
so di pirateria informatica nel¬ 
la storia di Internet: le soffiate 
sono state raccolte dal Wa¬ 


shington Post, che ieri pubbli¬ 
cava tutti i retroscena. 

Si scopre così, tra l'altro, che 
anche il mondo degli hacker 
ha collaborato con gli investi¬ 
gatori per incastrare Mafiaboy, 
che da tempo si vantava in re¬ 
te, e non solo, delle sue brava¬ 
te. «Lo diceva anche a scuola, 
io non gli credevo, perché è 
uno a cui piace darsi delle 
arie», racconta un compagno 
della Riverdale High School, la 
scuola dove Mafiaboy è cono¬ 
sciuto come un piccolo genio 
dei computer, ma anche come 
un ragazzo irrequieto e svo¬ 
gliato. 

L'attacco che ha sconvolto 
per settimane il mondo di In¬ 
ternet e della new economy è 
nato in una casetta in mattoni 
verde acqua di Ile-Bizard, nel 
cuore del Quebec, dove Mafia- 
boy abita con un padre malvi¬ 
sto da tutto il quartiere, un fra¬ 
tello e la matrigna. Intanto il 
re degli hacker si rivela per 
quello che è: un ragazzino co¬ 
me tanti, che dietro gli atteg¬ 
giamenti da duro, i pantaloni 
larghi, la giacca giallae le ma¬ 
gliette Nike, nascondeva una 
difficile storia familiare. 



BOLOGNA -via della Beverara, 58/10 

tei. 051/ 634.00.46 - 634.02.79 - 634.20.09 - fax 051/ 634.24.20 


c A TUTTI I SOCI DELLA COOP. SOCI DELL’UNITÀ 


CONVOCAZIONE ASSEM BLEA 

L'assemblea generale dei Soci della Cooperativa Soci dell’Unità è convocata, in 
parte ordinaria ed in parte straordinaria, in prima convocazione per il giorno 29 apri¬ 
le 2000, alle ore 10.30, in Bologna presso la sala riunioni di via della Beverara n. 6, 
e, se occorresse, in seconda convocazione nello stesso luogo ed alla stessa ora per 
il giorno 13 maggio 2000, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 

ASSEMBLEA ORDINARIA 

1) Lettura ed approvazione del Bilancio d’esercizio chiuso al 31/ 12/ 1999, della 
relazione sulla gestione, della nota integrativa; lettura della relazione del Collegio 
Sindacale. 

2) Varie ed eventuali. 

ASSEM BLEA STRAORDI NARI A 

1) Modifiche allo Statuto sociale della Cooperativa Soci dell’Unità: 

-in tema di assemblee soci, e precisamente agli art. 24, 26, 27, 28, 32. 

-in tema di riduzione dei consiglieri, e precisamente l'art. 34. 

-in tema di eliminazione Collegio Probiviri ed inserimento clausola arbitrale, e preci¬ 
samente l’art. 40. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 800-865021 

jax_ 06/69922588 

numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta 
Si, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Capi Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione. 
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le Cronache 


l'Unità 


SPAGNA 

Arrestato Pistillo 
esponente di spicco 
del clan «Mariano» 


Sequestrati 35 miliardi al «banchiere» della camoira 

Ciro Giordano, 74 anni, curava gli affari dei principali clan del Napoletano 


Giovanni Pistillo, 53anni, ritenuto 
unmembrodispiccodellacamor- 
ra napoletana, èstato arrestato 
raltraseraaFuengirola, vicinoa 
M alaga, nel sud della Spagna. Pi¬ 
stillo eraaffiliato al clan «Mariano» 
dei quartieri spagnoli. Eralatitante 
enei suoi confronti erano stati 
emessi inltalia4ordinidiarresto 
per associazionecamorristica, as- 
sociazioneadelinquereetraffìcodi 
droga. Èstatoarrestatosul lungo- 
maredi Fuengirolaassiemead un 
fami I iarechesuccessi vamenteè 
stato lasciato libero. M ercoledì 
l’Interpol di Romaavevasegnalato 
allapoliziaspagnolalapresenzadi 
Pistillo sullaCostadel sol. 


ROMA Iniziano levacanzeegli 
italiani si mettono in viaggio. 
Anzi, in coda. Tra giovedì sera e 
ieri, infatti, è salita in auto la 
maggiorpartedellepersoneche 
hanno deciso di passare la Pa¬ 
squa fuori casa. La cronaca è 
quella solita degli esodi vacan¬ 
zieri: traffico intenso in uscita 
dalle grandi città, diversi inci¬ 
denti, code nei punti critici co- 
meil BrenneroelaSalerno-Reg- 
gio Calabria, aumento dei tem¬ 
pi d'attesa a Vi Ila San Giovanni 
per l'imbarco verso la Sicilia. Il 
peggio, però, sembra essere pas¬ 
sato. I livelli record del le ulti me 
ore-spiegano al Cciss, il Centro 
coordinamento informazioni 
sicurezza stradale- non dovreb¬ 
bero essere pi ù raggi unti. 

Ventuno milioni in movi¬ 
mento, e molti hanno scelto il 
treno. Le stime Cirm-Federal- 
berghi parlano di un vero e pro¬ 
prio esercito in marcia nelle 
prossime ore. A questi bisogna 
poi aggi ungere gli stranieri che, 
anche quest'anno numerosi, 
hanno deciso di venirein Italia 
percogliereil primo sole. In cre¬ 
scita il numero di quelli che 
hanno scelto il treno: 2,5milio- 
n i, seco ndo I e Ferro vi edel I o Sta¬ 
to, con un aumento del 10%. In 
fatto di code, il record va al trat¬ 
to tra Genova eSavona, in dire- 
zioneVentimiglia: oltre20 chi¬ 
lometri non per un incidente 
ma per traffico. Problemi anche 
sull'A/4 con 10 chilometri al ca- 
sellodi Mestre; al valico del Fre- 
jus, verso la Francia con 6chilo- 
metri;sul Brennero in direzione 
Sud per l'arrivo di stranieri nel 
nostro paesecon 15 chilometri. 
Difficoltà, senza code ma con il 
cosiddetto traffico a fisarmon i- 


NAPOLI. Ciruzzo«'avarchetella», 

I a barch etta, 74 an n i, al seco lo Ci¬ 
ro Giordano, senza reddito fisso, 
ma con una spiccata vocazione 
per gli affari, ha riciclato per de¬ 
cenni i soldi dei clan chespesso si 
fronteggiavano tra loro lasciando 
sul terreno decine di morti, ma 
che quando occorreva mettere al 
riparoefarfruttarei guadagni si ri¬ 
volgevano puntualmente a lui. 
Era d i ventato i I ban eh i eredel I a ca¬ 
morra. Ma ieri gli sono stati confi¬ 
scati 35 miliardi tra azioni, conti 
correnti, certificati di deposito, li¬ 
bretti di risparmio, a conclusione 
di un'indagine del Gico del Nu¬ 
cleo di Polizia tributaria della 


ca, anche sull'A/14 e sulla cer¬ 
niera d'Italia, il tratto appenni¬ 
nico dell'Autostrada del Sole, 
tra Roncobilaccio e Incisa. A 
creareproblemi più a Sud, come 
al solito, èstata la A/3 Salerno- 
Reggio Calabria con 10 chilo¬ 
metri di codaall'altezzadi Batti- 
pagliain direzione Reggio Cala¬ 
bria. Finoadueored'attesaper 
imbarcarsi a Villa San Giovan¬ 
ni. 

Traffico intenso anche sul 
G ran de racco rdo an u I are d i Ro- 
maesullatangenzialidi Milano 
eTorino.Oltreil 30%di passeg- 


Guardiadi Finanzadi Napoli. 

Quando gli investigatori gli 
hanno chiesto conto di quella in¬ 
credibile provvista accumulata 
C i ru zzo h a sp i egato : «L i h o gu ada- 
gnati con la mia attività di pellic¬ 
ciaio». E quando poi è apparso 
chiaro che quel mestiere non l'a¬ 
veva mai esercitato, ha corretto il 
tiro: «Dovete sapere che sono 
molto fortunato al gioco...». In 
realtà l'un ico gioco per i I qualeCi- 
ruzzo ha mostrato un'attitudine 
straordinaria èstato quello di na¬ 
scondere e far lievitare il denaro 
degli altri. Comeabbiafattoad ac¬ 
quisi re la fiducia delle cosche, lo 
hanno spiegato ieri il nuovo co- 


geri i n pi ù rispetto al lo stesso pe¬ 
riodo dello scorso anno sono 
previsti in transito negli aero¬ 
porti milanesi durantelevacan- 
ze pasquali. Eci sonocattiveno- 
ti zi e per eh i pen sa d i f are i I f u rbo 
al volante. Èstato battezzato ieri 
l'Observer DS della Polizia di 
stato, il primo aereo dotato di 
una telecamera ad alta defini- 
zionecheconsentedi fotografa- 
releinfrazioni. Funzionacome 
un autovelox: lamultaarri vadi- 
rettamenteacasa. 

Tralemeteprescelteil sud eie 
isole. Boom di turisti diretti in 


mandante del Nucleo di Polizia 
tri bu tari a, co I on n el I o Raffael e Ro- 
mano, e il comandante del Gico, 
colonnello Alessandro Popoli. Ci¬ 
ro Giordano, nonostantelalunga 
attività usuraia - prestava soldi 
con tassi fino al 40% annuo - ave¬ 
va la fedina penale pressoché im¬ 
macolata e questo, insieme alla 
sua riconosciuta bravura di affari¬ 
sta, aveva indotto i clan a sceglier¬ 
lo comebanchiere. Così èaccadu- 
to che organizzazioni criminali 
potentissime -come i Casalesi, i 
Contini,i Mocci a,i Licci ardi,i Nu¬ 
voletta - tra le quali non sempre 
correva buon sangue, si fidassero 
comunquetuttedilui. 


Sardegn a e per f ar f ro n te al l'au¬ 
mento del le partenze, lasocietà 
di navigazione Tirrenia ha raf¬ 
forzato i collegamenti con Ol- 
biacon duecorsesupplementa- 
ri. Daoggi, invece, saranno vie¬ 
tati l'affl ussoelacircolazionedi 
autoveicoli, motoveicoli e ci¬ 
clomotori sulle isole di Capri, 
Ischia e Proci da. Chi violail di- 
vietoèpunitoconunasanzione 
amministrati va cheosci I latra le 
600milaei duemilioni e400mi- 
la li re. Sono esentati i residenti o 
i proprietari di seconde case e i 
mezzi di pubblica utilità. 


Le cose sono cambiate quando 
la Finanza ha iniziato a indagare 
sullo scandalo dei Regi Lagni, una 
delle vicende più indicative del 
patto scellerato tra camorra e iim¬ 
prese perfagocitareil denaro pub¬ 
blico. Gli appalti per la copertura 
del I e vecch i e fogn e reai i zzate n el 
peri odo borbon i co eran o di venta¬ 
ti un autentico pozzo senza fon¬ 
do, tant'ècheda un preventivo di 
60 miliardi si era giunti a 650. Esi 
sarebbe arri vati allaspartizionedi 
ben 1.000 miliardi se, con Tan¬ 
gentopoli, non si fossescoperto lo 
scandalo. Nel corso di queU'inda- 
gi n e, eh e portò al l'arresto d i bosse 
colletti bianchi, spuntò per la pri¬ 


ma volta il nome di Giordano. I 
giudici nedisposero lasorveglian- 
za speciale per due anni e 6 mesi, 
mentregli investigatori si miseroa 
spulciare tra lecarte. PerCiruzzo, 
spiegano ora, mettere al sicuro (e 
in movimento) il denaro era di¬ 
ventata un'abitudineai limiti del¬ 
la monotonia. Girava a bordo di 
un'Alfa 164 con una cassaforte 
dentro il bagagliaio dovecustodi- 
regli assegni ei contanti prelevati 
al volo. E un giorno chegli rubaro¬ 
no un assegno di 120 milioni, lui 
non seneaccorseneppure. Fu il di- 
rettoredellabancaabloccareil pa¬ 
gamento e ad avvertirlo, malgra¬ 
do n on ci f osseden u n ci a. 


IN BREVE 


Liverpool, un italiano 
icchiato a sancjue 
in gravi condizioni 

Picchiatoasangueapparente- 
mentesenza motivo eabbando- 
natoinunfossatoallaperiferiadi 
Liverpool. Èin gravi condizioni 
M arco Esposito, di Gaeta, un gio- 
vanepocopiùchetrentenneche 
qualchetempofahalasciato l'Ita- 
liapercercarelavoro in Inghilter¬ 
ra. Adesso si trova ricoverato 
presso un ospedaledellacittàin- 
glesein prognosi ri servata perle 
numeroseferiteinferte,forsecon 
un'armadataglio,allatesta. 

Arrestato infermiere 
Violentava pazienti 
clinica psichiatrica 

B Abusavasessualmentedellede- 
genti, così comefacevacon lafi- 
gliolettadi noveanni. L’uomo, 
A.G.,di41anni,abitantenel ber¬ 
gamasco, infermieregenerico, 
impiegato in un ospedaleprivato 
di malati di mentenellazonaest 
dellaprovinciadi Milano,èstato 
arrestato con l'accusa d i atti d i I i- 
bidineeviolenza sessuale. L'infer- 
miereaveva più voltecostretto le 
pazienti ricoveratein ospedalead 
attidi libidineepalpeggiamenti. 
Èstatoanchescoperto chel'uo- 
mo, secondo letestimonianze 
raccolteedopo leperiziedei me¬ 
dici, avrebbepiù volteabusato 
dellafigliachevivecon lui. 

Attentato a Loreto 
Indagini negli 
ambienti anticlericali 

■ Attentatoaluogodicultoedan- 
neggiamento. Sonoquestele 
ipotesi di reatoformulatedalla 
procuradellaRepubblicadi An¬ 
cona in merito al ritrovamento ru- 
dimentaleordignoincendiario 
giovedì davanti alla Basilicadi Lo¬ 
reto. Il fascicolo restacontro 
ignoti, anchesegli inquirenti 
continuanoasvolgerecontrollie 
perquisizioni, soprattuttoacarico 
di soggetti giovani gravitanti in 
ambienti anarchici eanticlericali. 
Sotto ossetvazionenon sarebbe¬ 
ro organizzazioni riconosciute, 
masoggetti singoli. Lasiglache 
ha rivendicato l'attentato, «Gli 
iconoclasti», non offreparticolari 
indicazioni. 

Recuperati reperti 
Anche un ex parroco 
tra gli indagati 

■ C'èanchel'ex parroco di una 
chiesadiGranarolo,alleportedi 
Bologna,fralel7 personede- 
nunciateneU'operazionecon- 
dottadai carabinieri del Nucleo 
tutelapatrimonioartisticocheha 
portato al recupero di reperti ar- 
cheologicievaridipintiantichi.il 
sacerdote,di 54anni,èsospetta- 
todi avervendutoad un antiqua¬ 
rio bolognese, denunciatoasua 
volta per ricettazione, un dipinto 
adoliodel 1700attribuitoajaco- 
po Alessandro Calvi eraffigurante 
il Sacro Cuoredi Gesù. Il quadro 
faceva parte degli arredi sacri del- 
lachiesacheil parroco curavae, 
pergli inquirenti, avrebbe reso al- 
iavenditacircal5milioni. 


Pranzi, viaggi e divertimenti 
Una spesa di 12mila miliardi 

■> llvolumed’affaridiquestevacanzepasqualiinsolitamenteliingadovrebbe 
attestarsi attorno ai 12 milamiliardi di lire. Sono i dati di Federalberghi com¬ 
missionati all'istituto Cirm. «Un movimento chericalcain pieno i flussi di va¬ 
canzieri italiani chesi muovono ad agosto, mesedi massimacircolazioneturi- 
sticanel nostro paese»hacommentato il neo presidentedi Federalberghi, 
Bernabò Bocca, ricordandoche«ilturismo 2000consentealivellomacro- 
economicoperii nostro Paesediraccogliereunfatturatodi pocosuperioreai 
140 milamlddi lire, didarelavoroa2milionidipersoneedi rappresentare 
circail 6% del Pii nazionale». Il 44%degli italiani si muoveràperPasqua; tra 
q uesti l'89% resterà i n Italia. I vacanzieri staranno fuori in med ia 3 g iomi e 
mezzo. Il volumed’affari di questavacanzapasqualeextralargesi dovrebbe 
aggirareattomoai 12 milamld di lire(quasi il 10% del latturatoannuodel set¬ 
tore) chesi traducono in unaspesagiomalieraperpersonadi 180 milalire. 
Tuttocompreso: trasporto, alloggio, ciboedivertimenti. Dei circa21 milioni 
di italiani chesi muoveranno in questi giorni, lmilionee400 milasi limiteran- 
noagitegiornalieretomandoadormireacasalasera,900milarientreranno 
ladomenicadi Pasqua, 5milionie200milastarannofuorifìnoaPasquetta, 6 
milioni e400 milafarannorientroil 25eben 3 milioni e400 milaapprofitte- 
rannodelsuperponteperstarseneinferiefìno al primo maggio. Saranno ol- 
tre8 milioni gli italiani cheandranno in vacanzanel weekend del primo mag¬ 
gio. Degli 8milionidi vacanzieri, tremilionie400milaprolungherannoilsu- 
perpontecominciatoaPasqua,lmilionee900milastaranno fuori siailweek 
enddiPasquasiaquellosuccessivofrientrandoperòallavorotraidueperiodi 
festivi) mmtre2milionie900milafarannovacanzasoltantonelfinesettima- 
nadel primo maggio. L’indaginedellaCirm halasdatosoddisfattoil presi- 
dente Bocca. «Si vedeinmanierainequivocabile-hacommentato-chel'lta- 
liaèlametapreferitadegli italianiesi vedepuregli alberghi cresconodel 5% 
nellasceltad'alloggio. 


Ventuno milioni in viaggio 
perii lungo ponte di Pasqua 

Code al Brennero, ètutto esaurito al Sud 


Sequestro lampo per pagare le bollette 

Roma, avvocato e cliente rapiscono un gestore di una pompa 


IL GIALLO 


Sparisce gommone di clandestini 
Ma forseè solo un falso aliatine 


ROMA Avvocato e diente: l'uno di¬ 
fendeva l'altro per alcune pendenze 
con la giustizia, l'altro raccontava al¬ 
l'uno le sue imprese, L'avvocato con 
un passato da impiegato di banca fal¬ 
lito per aver finanziato - senza suc¬ 
cesso - un film hard core e costretto 
poi per questo a riciclarsi nella mate¬ 
ria legislativa. Il cliente ex dipenden¬ 
te di una pompa di benzina costretto 
a licenziarsi per «comportamenti ir¬ 
regolari». Una coppia di disperati che 
ha pensato di dare una svolta alla 
propria esistenza organizzando un 
sequestro lampo per rapinare l'incas¬ 
so di un benzinaio: cinquecentomila 
lire. 

Ieri Napoli, oggi Roma e Vicenza. I 
sequestri lampo a scopo di rapina so¬ 
no ormai un fenomeno sempre più 
diffuso e preoccupante. L'ultimo, in 
ordine di tempo, è avvenuto giovedì 
scorso ai danni del direttore di un 
istituto di credito di Napoli edel fi¬ 
glio di un impiegato, prelevati sotto 
casa e tenuti come ostaggi, mentre i 


banditi davano l'assalto alla banca. E 
ieri sera, ad Arcugnano, in provincia 
di Vicenza, solo la pronta reazione 
della vittima, che si è divincolata 
dalla stretta dei malviventi metten¬ 
dosi ad urlare ha sventato il tentati¬ 
vo di rapimento di un imprenditore 
di 31 anni, Nicola Carbone, che pro¬ 
babilmente si sarebbe concluso con 
una rapina nella villetta dell'uomo, 
dove si trovavano la moglie ed i figli. 

A Roma il caso si è risolto in tre 
giorni e con l'arresto di due compo¬ 
nenti della banda: Riccardo Zolli, 50 
anni, procuratore legale e Stefano 
Giulianelli, di 34, ex dipendente del¬ 
l'area di servizio, La vittima, titolare 
di un deposito di carburante, era sta¬ 
to prelevato sotto casa e rinchiuso 
nel bagagliaio di una macchina men¬ 
tre i rapinatori facevano il colpo. 
Nell'abitazione dei due arrestati la 
polizia ha trovato 10 milioni in con¬ 
tanti, otto milioni in buoni benzina, 
e il telefono cellulare della vittima. 
Entrambi hanno confessato spiegan¬ 


do che allo stesso distributore aveva¬ 
no compiuto dieci giorni prima una 
rapina che aveva fruttato solo 500 
milalire. 

L'obiettivo della seconda rapina in 
realtà era la cassa continua dell'area 
di servizio che conteneva oltre 100 
milioni. Altre due persone sono state 
denunciate: sono due dipendenti 
della stazione Magliana Nord dell' 
Agip, considerati i «pali». Martedì se¬ 
ra, l'uomo preso di mira, uno dei ca¬ 
pi area dell'area di servizio Agip, sar¬ 
do di 60 anni, dopo aver chiuso le 
casse del distributore e inserito l'al¬ 
larme, ha lasciato le consegne a due 
colleghi. È salito sulla sua «Fiat Uno» 
e mentre stava parcheggiando sotto 
la sua abitazione in via Mosso, nella 
zona di Torrevecchia, è stato avvici¬ 
nato da un uomo grassoccio con i 
baffi e il casco che puntandogli la pi¬ 
stola ha gridato: «Non guardarmi» e 
lo ha costretto a entrare nel portaba¬ 
gagli dell'auto. Ad un certo punto la 
vittima si è accorta che il suo seque¬ 


stratore si era allontanato e eoa ver¬ 
so le 3 di notte è riuscito a forza di 
calci a sfondare i sedili posteriori ed è 
uscito dalla vettura e ad avvisare la 
polizia, I duedipendenti di turno, un 
pakistano di 25 anni e un romano di 
55 anni, in seguito denunciati, sono 
rimasti subito molto sorpresi della 
presenza della polizia e hanno soste¬ 
nuto di non essersi accorti della rapi¬ 
na. 

Giulianelli era il sospettato nume¬ 
ro uno, l'unico dipendente licenziato 
di recente. La polizia lo ha pedinato. 
Nella notte l'uomo è andato a trova¬ 
re il suo procuratore legale, Riccardo 
Zolli, che abita a poca distanza dalla 
abitazione della vittima. Hanno, 
quindi, fatto irruzione nell'apparta¬ 
mento del procuratore. «In bella vi¬ 
sta» sono stati trovati i buoni carbu¬ 
rante e il telefono cellulare della vit¬ 
tima. Parte del denaro è stato invece 
sequestrato in casa di Giulianelli: 
«Con il resto - ha detto l'ex dipen¬ 
dente- ho pagato le bollette». 


Non hanno dato alcun esito le 
ricerchedel gommone in diffi¬ 
coltà al largo del le coste baresi, 
dal qualegiovedì seraeieri mat¬ 
tina verso le 4,30 sarebbe stato 
lanciato un sosvia radio. In par- 
ticolareieri mattina era stata de¬ 
nunciata la presenza a bordo, 
tra una venti nadi passeggeri,di 
un bimbo morto durantelatra- 
versata tra le due coste dell'A¬ 
driatico. Leri cercò esono durate 
per tutta la giornata ma del 
gommonenon èstata riscontra- 
taalcunatraccia. Secondo laCa- 
pitaneria di Porto non è da 
escludereormai chesi siatratta- 
todi un fai so all arme. 

Le ri cercò e eran o scattate su¬ 
bito giovedì sera, dopo la ri eh ie- 
stadi soccorso captata dal la sai a 
operativa della Capitaneria di 
Porto di Bari. Ri cercò e eh e so no 
stateintensificateall'albadi ieri, 
dopochealle4,50di ieri matti¬ 
na via radio è stata segnalata 


nuovamente la presenza di un 
gommone in difficoltà al largo 
di Moladi Bari, acirca 15 miglia 
dalla costa. In zona sono state 
inviate altre due motovedette 
ed un aereo della Guardia Co¬ 
sti era partito da Pescara. L'opera 
di ricerca del gommoneèanda- 
to avanti per tutta la giornata 
con due motovedette ed un ve- 
livolodellaGuardiaCostiera. 

A metà pomeriggio, dopo 
aver ri costruito chel'al larmeera 
partito non dal maremadauna 
località dell'interno, la Capita- 
neri a d i po rto h a avuto I a certez¬ 
za che si era trattato di un falso 
allarme. Ma ha mandato avanti 
I e ri cercò e memore del I a trage- 
dia del Natale scorso, quando 
l'allarme lanciato dai familiari 
di alcuni clandestini non fu cre¬ 
duto. In quell'occasione qual- 
chegiornopiùtardisi scoprìche 
l'imbarcazione era affondata 
durantelatraversata. 


I compagni Cantoni, Cioncolini, Morigi, Na- 
scetti, Renzetti, Tininini esprimono vivo cor¬ 
doglio per la scomparsa di 

GIOVANNI ZANI 

ex segretario del sindacato Sanità Cgil di Mi¬ 
lano, della Lombardia e membro della Se¬ 
greteria Nazionale, ex Presidente del Geria¬ 
tria) di Mantova. 


La Funzione Pubblica Cgil Nazionale ricorda 
l’amico e il compagno 

GIOVANNI ZANI 


La Primavera Ciclistica partecipa al dolore di 
Giovanni Maialetti per la morte della sorella 

MARIA TERESA 


Arrigo Morandi ricorda con commozione ed 
affetto 

MAURIZIO FERRARA 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ d*?ore9 àie 17, 
telefonando al numero verde 
800-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 
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LA GIORNATA 


ORE 09.00 



/ I 


Salgono al Quirinale i 
leader del Polo e ribadi¬ 
scono la propria contra¬ 
rietà alla formazione di 
un nuovo governo, insi¬ 
stendo nella richiesta di 
elezioni anticipate. Dice 
Berlusconi: «Quella che 
inizia sembra una lunga 
campagna elettorale, il 
Parlamento non potrà 
produrne nulla, il nuovo 
Governo avrà scarsa ere 
dibilitàintem azionale». 


ORE 11.15 



/ f 


Fabio Mussi, capogrup¬ 
po dei ds alla Camera, 
illustra il contenuto del 
colloquio dei leader del 
centosinistra con il pre 
sidente della Repubbli¬ 
ca: «Abbiamo - dice - 
unanimemente propo¬ 
sto Amato. Il centrosini¬ 
stra può assicurare una 
maggioranza che ga¬ 
rantisca un governo au- 
torevolefino al termine 
della legislatura». 


ORE 19.00 



/ I 


Giuliano Amato sale al 
Colle per ricevere dal 
presidente della Re¬ 
pubblica il mandato di 
formareil nuovo gover¬ 
no. Un'oraprimail Qui¬ 
rinale aveva diffuso una 
nota annunciando la 
convocazionedel mini¬ 
stro del Tesoro per le 
19. Epuntuale Amato si 
è presentato all'appun- 
tamento con il capo 
dello Stato. 


ORE 20.00 



/ l 


«Ho seguito la Costitu¬ 
zione»: cosi Ciampi sulla 
soluzione della crisi. E 
poi: «Il capo dello Stato 
non puòsciogliereleCa- 
mere se non dopo aver 
accertato l'incapacità 
del Parlamento di espri¬ 
mere una maggioranza 
in grado di sostenere il 
governo». Poi paria 
Amato: tempi brevi perii 
nuovo esecutivo, ma do¬ 
po Pasqua. 


Il presidente 
della 
Repubblica 
Carlo Azeglio 
Ciampi 
annuncia 
ai giornalisti 
di aver dato 
l'incarico 
a Giuliano 
Amato 
di formare 
un nuovo 
governo 



Campi: ho rispettato 
le regole della Costituzione 

Il presidente respinge l'attacco del Polo 


ROSANNALAMPUGNANI 

ROMA Giuliano Amato ha accet¬ 
tato con riserva, secondo la for¬ 
mula di rito, di formare il nuovo 
governo, perché - ha spiegato il 
presidente della Repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi ieri sera - non è 
nella disponibilità del capo dello 
Stato lo scioglimento del Parla¬ 
mento se non dopo aver accertato 
l'incapacità del Parlamento stesso 
ad esprimere una maggioranza di 
governo. E dunque, visto che que¬ 
sta c'è e concordemente ha indica¬ 
to il ministro del Tesoro uscente, 
l'incarico è stato assegnato, dopo 
una «lunga riflessione» che ha ri¬ 
guardato la situazione politica 
creatasi dopo le dimissioni di D'A- 
lema al termine delle elezioni re¬ 
gionali: e ha riguardato anche la 
campagna elettorale referendaria 
già in corso. Una precisazione for¬ 
temente voluta per spiegare agli 
elettori come e perché il Quirinale 
hafatto questa scelta chenon è af¬ 


fatto un vulnus della democrazia, 
come ha continuato a insistere il 
Polo. «Ho tenuto ben presenti i 
princìpi della Costituzione», ha 
detto Ciampi, che ha anche rin¬ 
graziato D'Alema per il lavoro 
svolto. 

Il Polo ha tentato fino all'ultimo 
un colpo di coda. Silvio Berlusconi 
non ha abbassato i toni nell'In¬ 
contro al Quirinale, nonostante il 
Capo dello Stato abbia riconosciu¬ 
to il «senso di responsabilità e im¬ 
pegno» da parte di tutti. Ma non 
sono cosucce le affermazioni di 
Berlusconi che ha chiesto di torna¬ 
re «alla democrazia. Non c’è nien¬ 
te di peggio che uccidere la sostan¬ 
za della democrazia per inseguire 
la forma», parole pronunciate a 
casa del massimo garante della de¬ 
mocrazia e della Costituzione ita¬ 
liana. 

Ed è stato un colpo di coda an¬ 
che la richiesta di Gianfranco Fini 
affinché il capo dello Stato vigili 
per impedire la proliferazione dei 
sottosegretari che «servirebbe solo 


_ a dare un po' di 

respiro numeri- 
PRESIDENTE CO ad Amato». 


CIAMPI 

«Grazie a tutti 
per il senso 
di responsabilità 
Grazie a 
D'Alema per il 
lavoro svolto» 


Ma soprattutto 
è stato Pier Fer¬ 
dinando Casini 
a giocare la car¬ 
ta che per alcu¬ 
ne ore ha crea¬ 
to un piccolo 
giallo. Il leader 
del Ccd ha det¬ 
to a Ciampi: 

«Avremo undi¬ 
ci mesi di campagna elettorale, ma 
in questo modo non potremo fare 
la legge di riforma elettorale eh e tu 
ci dici deve essere preminente. 
Perché quello di Amato sarebbe 
un governo di maggioranza che 
una tale riforma non la farebbe 
mai. Invece un governo istituzio¬ 
nale assolverebbe a questo compi¬ 
to e anche alcuni esponenti del 
centrosinistra sarebbero d’accor¬ 
do. Se fossi in te farei qualche ap¬ 
profondimento». E Berlusconi e 
Fini hanno assentito: «Noi lo ap- 


poggeremmo». E Ciampi ha deciso 
di capire come stavano le cose. 
Non ne ha parlato con la comitiva 
del centrosinistra che si è presen¬ 
tata al colloquio -17 persone, i ca¬ 
pigruppo senza i leader di partito - 
a loro ha fatto «una ramanzina»: 
ricordatevi, ha detto, «che avete 
fatto e approvato una legge che 
per la prossima legislatura ridurrà i 
ministeri a 12 e dunque che i sot¬ 
tosegretari non siano di più di 
quelli attuali», cioè 63. Acconten¬ 
tato anche Fini, si è dedicato al 
compito più gravoso, solo per 
«sensibilità costituzionale e politi¬ 
ca». 

Da casa, non dal Quirinale, ha 
iniziato un giro di telefonate per 
verificare la possibilità di costituire 
un governo istituzionale in grado 
di fare la riforma elettorale. Sapen¬ 
do, per altro, che chi varerà la 
nuova legge non sarà mai la mag¬ 
gioranza coincidente con quella 
che governa il paese. Ma uno per 
tutti i leader di maggioranza, Ar¬ 
mando Cossutta gli ha fatto capire 


come stanno le 
cose: «Governo 
di centrosini¬ 
stra o elezioni 
entro 60 gior¬ 
ni». Dunque il 
tentativo in 
extremis del 
Polo è fallito, 
come aveva fat¬ 
to capire anche 
Oscar Luigi 
Seal faro uscen¬ 
do dal collo¬ 
quio con Ciampi: «Anche in caso 
di fallimento del tentativo di 
Amato prima di arrivare alle ele¬ 
zioni c'è tutta una strada da per- 
corrrereefino in fondo». 

Ovviamente è chiaro a tutti, an¬ 
che al Quirinale, cosa significa per 
il Polo Amato premier. È l'uomo 
che lo stesso Berlusconi voleva 
candidare per il Colle, èl'uomo vi¬ 
cino agli ambienti finanziari ame¬ 
ricani, in predicato per il Fondo 
monetario, per la segreteria gene¬ 
rale della Nato e per dirigere la 



Domenico Stinellis/ Ap 


commissioneUe. 

È, cosa che non guasta affatto, 
l'uomo più gradito alle gerarchie 
vaticane dopo Antonio Fazio. 
Amato è colui che si è speso per 
condannare la fecondazione assi¬ 
stita, l'aborto, colui che da New 
York, interpellato dai giornalisti, si 
è riferito a se stesso come il «pove¬ 
ro cristiano» in grado di guidare la 
macchina-governo solo sequestaè 
in buone condizioni e non un ca¬ 
torcio. E, infine, è colui che vuole 
accanto a sé Giovanni Bazoli, che 


Bazoli rinuncia, Ibis un superministero per Vis» 

Totoministri: escono Berlinguer e Di liberto, per Fassino Difesa o Esteri 


I LE DONNE 
AL GOVERNO 
Riprendono 
quota 

le riconferme 
di Bindi 
Turco 
e Belillo 



JOLANDA BUFALI NI 

ROMA Quando apriranno l'uovo 
di Pasqua i ministri uscenti ei non 
ministri pronti in panchina? E so¬ 
prattutto ci sarà qualcuno che re¬ 
sterà senza uovo? Ancora ieri il ri¬ 
tornello, nel le segreterie dei partiti, 
era «è ancora presto» per sapere chi 
Giuliano Amato presenterà al Qui¬ 
rinale. Per la lista definitiva, effetti¬ 
vamente, era presto. Ma non per il 
toto-in cari chi, visto che per le 20 e 
trenta della sera era già convocato 
un verice di maggioranza e che il 
ruolino di marcia scelto da Ciampi 
e Amato è di risolvere la crisi in 
tempi rapidi. Qualcuno resterà sen¬ 
za uovo ovvero, fuor di metafora, 
ci sarà la riduzione di ministeri au¬ 
spicata dal presidente della Repub¬ 
blica? Questo è il primo quesito a 
cui rispondere perché da quella ri¬ 
sposta discendono organigrammi 
diversi. Ed è un quesito molto im¬ 
portane perché potrebbe rappre¬ 
sentare il primo colpo da maestro 
del nuovo premier: un unico mini¬ 
stero economico al posto di Finan¬ 
ze e Tesoro. Vi andrebbe l'attuale 
ministro delle Finanze Vincenzo 
Visco e al tempo stesso si anticipe¬ 
rebbe la legge che prevede l'unifi¬ 


cazione per il 2001, in linea con gli 
altri grandi paesi europei, dalla 
Germania alla Francia alla Gran 
Bretagna. Le caselle dei ministeri 
principali cambiano in conseguen¬ 
za: se il superministero si fa Lam¬ 
berto Dini resterebbe agli Esteri, se 
non si fa l'attuale capo della diplo¬ 
mazia potrebbe aspirare al Tesoro. 
Lo scenario cambierebbe anche per 
un altro esponente Ds dato da tutti 
in crescita, Piero Fassino, ora al 
Commercio estero. Viene dato al¬ 
ternativamente agli Esteri o alla Di¬ 
fesa (da cui uscirebbe il popolare 
Sergio Mattarella). Altra ipotesi 
per il Tesoro, il professor Giarda, 
attuale sottosegretario. 

Un grande punto interrogativo 
investe un ministero estremamen¬ 
te sensibile che è anche l'unico la¬ 
sciato vacante dal precedente tito¬ 
lare, Oliviero Diliberto che ha 
scelto di tornare al partito. Sono 
circolati i nomi di Cesare Salvi 
(che potrebbe restare al Lavoro) e 


di Ottaviano Del Turco ma per 

l'uno c'è l'ostacolo del fratello Gio¬ 
vanni, magistrato e membro del 
Csm, quanto all’altro, certamente 
sostenuto dal suo partito, lo Sdi di 
Boselli che rientra nella maggio¬ 
ranza, potrebbe suscitare problemi 
per le divisioni sulla politica giudi¬ 
ziaria che dividono la maggioran¬ 
za. Del Turco, inoltre, occupa un 
incarico importante e delicato co¬ 
me presidente dell'Antimafia. O 


Amato ri esce a offrirgli un ministe¬ 
ro importante o resta dove sta. 

Nei palazzi circolano i nomi di 
molte new entry: per i Ds si fa in 
particolare il nomedi GavinoAn- 
gius per i Democratici quello di 
Massimo Cacciali che dovrebbe 
occuparsi della «questione setten¬ 
trionale». Ma sul le new entry pesa¬ 
no per un verso l'auspicio del Qui¬ 
rinale e per l’altro quello delle ina¬ 
movibilità: per esempio il ministro 


Bianco sarebbe, per la delegazione 
dei Democratici, inamovibile. Re¬ 
sterebbe nella compagine governa¬ 
tiva Marco Minniti, sottosegreta¬ 
rio alla presidenza nei governi D'A¬ 
lema, mentre è abbastanza sconta¬ 
to che salti la poltrona di un altro 
Ds, quella del ministro alla Pubbli¬ 
ca istruzione Luigi Berlinguer. Il 
ministero delle polemiche potreb¬ 
be tornare, come da tradizione, ad 
un cattolico. In questo caso il can¬ 


didato potrebbe essere, però, un 
tecnico di peso, il presidente del 
Censis Giuseppe De Rita (mentre 
non avrebbe chance l'ex ministro 
di Prodi, Lombardi). Due nomi di 
area cattolica circolano anche per 
la vicepresidenza del Consiglio, 
tramontata rapidamente l'ipotesi 
del presidente di Bancaintesa Gio¬ 
vanni Bazoli, quelli di Enrico Letta 
e di Sergio D'Antoni. Quest'ultimo, 
però, aprirebbe seri problemi (spe¬ 
cialmente in tiket con Amato) sul 
fronte sindacale oltre a scompagi¬ 
nare, probabilmente, gli equilibri 
del Ppi. 

Altro fronte caldo, quello della 
Sanità. Per qualche ora è stata data 
per certa l'uscita di scena di Rosy 
Bindi, poi qualcosa è cambiato: la 
combattiva ministra avrebbe il so¬ 
stegno di Ppi e Ds e un rapporto 
non facile ma fattivo, sul piano del 
lavoro, con Giuliano Amato. 

La poltrona calda del ministero 
della sanità ne richiama un'altro 



Parte la fase operativa 
della formazione del 
nuovo governo. Sono 
passate meno di due 
ora da quando ha rice¬ 
vuto l'incarico dal presi¬ 
dente della repubblica 
e Amato si reca alla Ca¬ 
mera per incontrare i 
leader della maggio¬ 
ranza. Obiettivo: defi¬ 
nire con maggior det¬ 
taglio la squadra che 
comporrà l'esecutivo. 


rappresenta la potentissima finan¬ 
za cattolica bresciana. Insomma 
con queste premesse e dato che 
nessuno nel centrosinistra esclude 
la possibilità che sia Amato a gui¬ 
dare la coalizione nelle elezioni 
del 2001, come può Berlusconi in¬ 
sistere con i toni da crociata anti¬ 
comunista che non si è risparmia¬ 
to nemmeno ieri al Quirinale? E fi¬ 
no a quando potrà continuare a 
definire Amato «l’utile idiota, per¬ 
ché si presta ad un'operazione di 
cosmesi, per mascherare le divisio¬ 
ni e le pulsioni antidemocratiche 
della maggioranza?». 

E l'ultima arma: «Il livello di 
moral i tà del I a si tuazi on e è tal e eh e 
quanti hanno bussato alle nostre 
porte ci hanno detto che torne¬ 
ranno a parlarci dopo che è stata 
fatta la lista dei sottosegretari», si 
spunterà appena la lista dei com¬ 
ponenti del governo sarà nota, al 
massimo mercoledì prossimo. Per¬ 
ché Amato vuole fare in fretta, 
molto in fretta. 

E con lui concordano quasi tutti 
i partiti di centrosinistra eh e con il 
premier in pectore hanno due 
obiettivi: portarea compimento il 
risanamento del paese e arrivare 
ad una legge di riforma elettorale. 
Di questo ha parlato anche Fabio 
Mussi, a nome della maggioranza, 
uscendo dal colloquio con Ciam¬ 
pi: «I gruppi parlamentari si impe 
gnano a definire e presentare in 
parlamento, dopo lo svolgimento 
del referendum, una proposta di 
nuova legge utile già per le politi¬ 
che del 2001». E anche nel caso in 
cui il quorum per il referendum 
non dovesse essere raggiunto, l'i¬ 
potesi più probabile è una norma 
simile a quella per le regionali. 


problema: quello della presenza 
femminile al governo. Giuliano 
Amato è uno dei pochi politici ita¬ 
liani che si è speso neil'affermare 
che le donne negli alti gradi della 
politica sono un segno di civiltà in 
un paese moderno. Livia Turco è 
disponibile solo per una riconfer¬ 
ma. E questo è un problema che il 
nuovo ministero ha nel suo com¬ 
plesso: portare a compimento alcu¬ 
ne riforme avviate. Per la verde 
Laura Balbo potrebbe non esserci 
il ministero, si prospetta, infatti, 
un accorpamento, probabilmente 
con la presidenza del Consiglio, 
per le Pari opportunità. 

In forse è il destino dei Beni cul¬ 
turali, ma se andasse via Giovanna 
Melandri si sarebbe a meno due 
donne. 

Degli altri nomi entrati in circo¬ 
lazione, cade l'ipotesi di Pietro Fo- 
lena (Ds), potrebbe esserci il rien¬ 
tro del socialista Piazza (se non en¬ 
tra Del Turco). I comunisti di Cos¬ 
sutta fanno i anche i nomi di Mar¬ 
co Rizzo e Nerio Nesi ma quest'ul¬ 
timo non sarebbe compatibile con 
Amato. 

Nulla di nuovo dovrebbe esserci 
nella delegazione dell'Udeur com¬ 
posta da Agazio Lori ero e Sai vato- 
re Cardi naie 


SEGUE DALLA PRIMA 


DOPO 
LO CHOC 

un Paese più egoista, più arrabbiato, 
più intollerante. 

4) Qui si chiama in causa la nostra 
responsabilità. Successe già nel '94, 
quando fummo costretti dalla scon¬ 
fitta dei progressisti a leggere più cru¬ 
damente i contorni della nuova so¬ 
cietà italiana, e a fondare una nuova 
strategia, quella del centrosinistra e 
dell'Ulivo. La frontiera dell'Ulivo, 
trascinata dal vincolo europeo di 
Maastricht, ha dato ragioni di spe¬ 


ranza al Paese. Superato il 4 maggio 
del '98, allentata la tensione unitaria, 
animatasi la competizione interna al 
centrosinistra, caduta la riforma del 
sistema politico, la destra ha rimon¬ 
tato. Rifondazione è andata all'oppo¬ 
sizione, è caduto Prodi, si è aperta 
una ferita col Paese, i Ds con Massi¬ 
mo D’Alema hanno dovuto guidare 
una fase d'emergenza, Mail momen¬ 
to magico del centrosinistra ormai 
era superato. E i diciotto mesi di go¬ 
verno D'Alema sono stati segnati da 
un logoramento della qualità della 
politica, da rissosità, spiriti di parte, 
competizione interna esasperata. Co¬ 
sì anche lo straordinario contenuto 
riformistico dell'azione di governo 


non si è affermato, 

5) Il voto ci consegna un Paese insi¬ 
curo per la criminalità diffusa e per le 
lentezze della giustizia, e incerto ri¬ 
spetto all'accoglienza e al contributo 
che centinaia di migliaia di lavoratori 
extracomunitari possono dare. La vi¬ 
ta concreta in tante piccole comuni¬ 
tà, dal Veneto alla Toscana, è cam¬ 
biata, La gente ha messo le porte 
blindate, le inferriate fino al secondo 
piano e avverte - talvolta solo perché 
lo dice la tei a/i sione - più paura e in¬ 
sicurezza. Il voto ci consegna un Paa 
se in cui - accanto ai successi macroe¬ 
conomici evidenti che tanta ammira¬ 
zione suscitano nel mondo - la vita 
quotidiana (tasse, bollette, burocazia, 


disoccupati in famiglia) non appare 
ancora migliorata. 

6) Le dimissioni di D'Alema non so¬ 
no né un atto di abbandono né di or- 
goglio. Hanno, a mio avviso, un du¬ 
plice valore politico - accanto a quel¬ 
lo personale, rigoroso e forte -: rico¬ 
noscendo una sconfitta, pongono il 
problema dell'equilibrio politico del¬ 
la coalizione (il bisogno di rendere 
più visibile, accanto alla forza e all'i¬ 
dentità della sinistra dei valori, il 
contributo di altre culture): sfidano il 
centrosinistra a terminare le proprie 
lotte intestine, e a dimostrare la capa¬ 
cità di uno scatto di coesione politica 
e morale Intendiamoci: le forze di 
centro - o i cosiddetti non Ds - porta¬ 


no la loro parte importante di re¬ 
sponsabilità: non solo per avere, in 
molti, passato più tempo a polemiz¬ 
zare con D'Alema e con i Ds che con 
Berlusconi, ma anche per essere ri¬ 
masti divisi, l'uno contro l'altro, 
frammenti e deboli. Volesse il cielo 
che nei prossimi giorni, compresa la 
lezione, si formasse un'aggregazione 
o una federazione di centro, sul mo¬ 
dello della lista Cacciari in Veneto! 
Noi, comunque, non indossiamo il 
lutto. D'Alema è un protagonista 
della vita politica del Paese. Non è 
un passato remoto o un imperfetto. 
Fa parte del presente e del futuro 
della vicenda italiana. 

7) La stampa internazionale in que¬ 


ste ore saluta l'incarico ad Amato, Il 
torto più grande che gli si può fare è 
di schiacciarlo sul passato, o di attri¬ 
buirgli, quasi per definizione, inten¬ 
ti punitivi verso i pensionati o i sin¬ 
dacati. Oggi Amato, alla guida di un 
governo politico, ha il compito di 
concludere la legislatura, e di trasfor¬ 
mare i successi importanti dei gover¬ 
ni Prodi e D'Alema in concreti etan- 
gibili risultati per i lavoratori, i di¬ 
soccupati, le famiglie, le imprese: di 
dare un giro di vite alla lotta contro 
la criminalità e per la sicurezza: di 
attuare la riforma federalista e la 
sburocratizzazione dell'amministra¬ 
zione: di favorire, con lo svolgimen¬ 
to regolare del referendum, la rifor¬ 


ma del sistema elettorale. Non si sta 
formando un governicchio, o un go¬ 
verno per evitare le elezioni: ma un 
esecutivo, nel pieno della legittimità 
costituzionale, capace di scelte po¬ 
polari che parlino in positivo alle in¬ 
quietudini diffuse nel Paese. A noi 
spetterà, accanto al sostegno al nuo¬ 
vo governo, il compito di costruire 
rapidamente una svolta nella rifor¬ 
ma della politica e di noi stessi, e di 
immaginare una coalizione che per 
partecipazione, regole, ricchezza ci¬ 
vile, coesioneeconfini possa diveni¬ 
re nel 2001 un forte elemento di at¬ 
trazione, di speranza e di fiducia per 
l'Italia. 

PIETRO FOLENA 
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gli Spettacoli 



Sabato 22 aprile 2000 


<4itfita ferita dura da ri marinare» 

Piero Pelù presenta l'album da solo. Il 2 maggio show su Mtv 


DIEGO PERUGINI 

MILANO È emozionato, Piero Pe¬ 
lù. Lo è sempre, del resto, quando 
affronta una nuova avventura. 
Dietro la maschera del duro e del 
rocker maledetto batte il cuore di 
un uomo normale, che però fugge 
le convenzioni e ama ancora la 
strada. Come quando, da ragazzi¬ 
no, sfidava le regole della Firenze- 
bene abbracciando la fede del 
punk. Stavolta, poi, il salto è anco¬ 
ra più grande. Da solo, finalmente, 
dopo tanti anni alla testa della 
rock-band più famosa d'Italia. Le 
parole guida del dopo-Litfiba le ha 


già messe nel singolo lo ci sarò: 
rabbia ed entusiasmo. «Rabbia per 
una separazione così poco deco¬ 
rosa, che mi ha portato molta 
amarezza, tristezza e solitudine: 
per fortuna sono riuscito a reagire 
in tempi abbastanza brevi. E qui 
m’è venuta in aiuto la musica, 
che è stata la miglior medicina, 
droga e stimolo. Mi ha fatto ritro¬ 
vare l’entusiasmo perduto», dice. 

11 passato è passato. M a non del 
tutto esorcizzato. Lo si capisce 
dalle frecciatine che rimbalzano 
dai testi maliziosi dei nuovi Litfi- 
ba di Ghigo al libro scritto da Pie¬ 
ro, Perfetto difettoso. E finiscono 
dritti in alcune liriche del suo de¬ 


butto da solista, Né buoni né catti¬ 
vi: ad esempio nel singolo, nella 
title-track e nel latin-rock di Toro 
loco. «Questo è un disco profon¬ 
damente autobiografico e l'anno 
scorso ho passato un momento 
molto travagliato: non potevo far 
finta di niente. Al tempo stesso, 
però, ho cercato di non persona¬ 
lizzare troppo i testi e di non riat¬ 
tizzare la polemica». 

Al di là degli screzi e dei tradi¬ 
menti veri o presunti, Né buoni 
né cattivi è un album che confer¬ 
ma la voglia di cambiamento di 
Piero. Dentro ci sono tutte quelle 
cose che prima non ha potuto fa¬ 
re all'interno del gruppo: cioè mi¬ 


schiare stili e generi, cantare con 
più libertà, tentare altre strade. 
Fedele alla linea del rock, ma sen¬ 
za disdegnare escursioni pop ed 
etniche. Piero riassume tutto col 
termine «med-rock», a segnare il 
punto di contatto fra radici medi- 
terranee e influenze anglosassoni. 
Ecco, perciò, il rock anni Settanta 
di Fuori di qui, la melodia sognan¬ 
te di Arcobaleno (con le chitarre 
del cubano Eliades Ochoa del 
Buena vista social club), il coun- 
try-western di Perfetto difettoso, la 
psichedelia morbida di Buongiorno 
mattina, il funky ironico di Homo 
Europeus, le contaminazioni afro 
di Marrakesh Serenade e la taran¬ 


tella tex-mex di Bomba Boome¬ 
rang, filastrocca antimilitarista 
scritta con Alessandro Bergonzo- 
ni. Ne esce un cd divertente e ac¬ 
cattivante, che non ci stupirem¬ 
mo di ritrovare tra i più venduti 


dell'anno: il singolo è già primo 
in classifica e l'album vanta pre¬ 
notazioni per 150mila copie. 

E adesso, è il momento di pen¬ 
sare ai concerti. L'altra sera Pelù si 
è esibito in uno showcase per fan 


Piero Pelù torna 
con un nuovo cd 
eun libro autobiografico 


eaddetti ai lavori per una puntata 
speciale del programma Sonic, 
che andrà in onda su Mtv il 2 
maggio (ore 21), il 5 maggio (ore 
23) e il 7 maggio (ore 15). Il de¬ 
butto ufficiale avverrà, invece, il 
17 giugno nell’ambito dell’Heine- 
ken Jammin' Festival di Imola, 
dove con tutta probabilità verrà 
raggiunto sul palco dajovanotti e 
Ligabue. «Sarà uno spettacolo 
particolare e ricco di sorprese co¬ 
reografiche», avverte Piero. 
«Quanto al repertorio, beh ci sarà 
tutto l'album più alcuni pezzi dei 
Litfiba. Perché io non rinnego il 
passato: mi appartiene e me lo 
tengo stretto». 



IL NUOVO CD 

DEL CANTAUTORE 


Bai late acustiche 
emelodiefolk 
«Lo avrei 
potuto incidere 
trentanni fa» 
Mail suono 
non è nostalgico 
A 54 anni 
il canadese 
torna a stupire 


DANIELA AMENTA 

A rgento e oro. Una miniera 
di suoni in Silver & Gold, 
nuovo disco di Neil 
Young. Ci ha abituati a tutto e 
al suo contrario il canadese con 
la chitarra. Rumorismo, improv¬ 
visazioni, feedback a braccetto 
con pause e rallentamenti, bal¬ 
late purissime, delizie armoni¬ 
che. Ora mister Young, sempre 
giovane e sempre i mprevedi bi le, 
dal suo ranch nel nord Califor¬ 
nia, sembra guardare con affetto 
perfino al proprio passato. Lui, 
il dissacratore che rifiutò di esi¬ 
birsi con i Crazy Horsealla Rock 
and Roll Fame of Art. Lui che ri¬ 
nunciò ad essere premiato come 
membro dei Buffalo Springfield 
ora dedica un pezzo ai suoi vec¬ 
chi compagni d'avventura. «È 
nato di getto, non ci ho pensato 
su», dice Neil il camaleonte. 

Young, uomo dalle mille ani¬ 
me. Controverso e lunatico, ge- 
n i al e e i n gesti bi I e. Lui, chehari- 
flettuto a lungo prima di riunirsi 
a Crosby, Stills & Nash per Loo- 
king Forward (ottobre '99), ades¬ 
so scrive canzoni «sull'onda del¬ 
l'emotività». E fa pace con se 
stesso, coi suoi ricordi. Conse¬ 
guentemente Silver & Gold, sem¬ 
plicissimo eminimaledal punto 
di vista compositivo, è un lavo¬ 
ro cheguarda indietro pursenza 
essere retro. Come se Neil ri¬ 
prendesse a scavare in quel filo¬ 
ne aureo costellato da opere co¬ 
me After The Gold Rush, Harvest 
e, soprattutto, Comes a Time. A 
quest'ultimo disco Silver & Gold 
deve molto. L'ispirazione, i suo¬ 
ni, le movenze sono simili. An¬ 
cora canzoni acustiche che han¬ 
no in primo piano chitarra e ar¬ 
monica a bocca. Ancora piccoli 
quadretti di vita quotidiana, 
sensazioni sparse, visioni spar¬ 
pagliate sullo spartito. Ancora 
Linda Ronstadt stavolta in com¬ 



«SIver & Gold» 

E il vecchio guru 
cavalca nel Weà 


pagnia di Emmylou Harris. Co¬ 
me a dire: il passato che ritorna 
ma con un retrogusto dolce, da 
déjà-vu rassicurante, quasi fosse 
una festa tra ex compagni di 
scuola. A 54 anni Young fa un 
bilancio veloce. Ed è positivo 
nonostante il destino gli abbia 
preso molto. Una vita di eccessi, 
di disintossicazioni e ricadute. E 
poi due fi gli affetti da un morbo 
cerebrale tanto raro quanto de¬ 
vastante. Ce n'è a sufficienza 
per sentirsi in colpa e Neil, la 
star, lo ha più volte dichiarato: 
«Dipende da me se i bambini 
stanno male. Da tutte le droghe 
che ho assunto, dalle troppe 
sciocchezze che ho fatto. Non 
voglio più dare cattivi esempi». 


Ecco perché, dopo la morte di 
KurtCobain, il canadese ha can¬ 
cellato dal suo repertorio Hey 
Hey, MyMy che tanto piaceva al 
leader dei Nirvana. Ed ecco per¬ 
ché con la moglie Pegy ha fon¬ 
dato un centro, a San Francisco, 
per aiutare i bimbi colpiti da 


malattie cerebrali. Sembra che 
Neil oggi voglia ricominciare 
dalle cose semplici: l'affetto del¬ 
la famiglia e degli amici, l'equi¬ 
librio interiore, le bellezze della 
natura. Silver & Gold risente di 
tutto questo. Scivola piano, gen¬ 
tile. Pochi accordi, poco rumo¬ 


LA SUA CARRI ERA 

Decinedi dischi: 
dai Buffalo al flirt 
con i Peari Jam 

Unadiscografiamonumentalequella 
di NeilYoung. Cominciamo dagli an¬ 
ni '60 coi Buffalo Springfield in com- 
pagniadeH'amico Stephen Stills(il la¬ 
voro omonimo, con il brano For 
what is worth, è tuttora imperdibi¬ 
le). Nel 1970 Young incide After 
The Gold Rush, l'album che inau¬ 
gura il periodo di maggiore noto¬ 
rietà. L'11 marzo dello stesso anno 
esce, infatti, Déja Vu in compagnia 
di David Crosby, Graham Nash e, 
naturalmente, Stills. Alla realizza¬ 
zione del disco partecipano anche 
Jerry Garcia dei Grateful Dead e 
John Sebastian. L’anno successivo 
esce il doppio 4 1/1/ay Street, altra 
opera epocale. Un intreccio di vo¬ 
ci, di stili, una lezione di chitarri- 
smo e di gusto. Registrato tra New 
York, Chicago e Los Angeles può 
essere considerato come il manife¬ 
sto della west-coast. Periodo di 
grazia per il cantautore canadese 
che nel '72 pubblica Harvest, quel¬ 
lo che la critica considera il suo ca¬ 
polavoro e che gli vale ben 4 quat¬ 
tro dischi di platino. 

Seguono, in ordine sparso, On 
thè beach dall'andamento bluesy e 
Comes a Time (che ospita J.J.Cale e 
Nicolette Larson). Nel '79 Young 
ufficializza la svolta elettrica e con i 
Crazy Florse realizza Rust Never 
Sieeps, album che rende omaggio 
al rock «tirato» e per vie traverse 
anche al punk. Dieci anni dopo va¬ 
le la pena menzionare Freedom 
con la splendida Rockin'in thè free 
world. Negli anni '90, oltre aSIeeps 
with angels dedicato a Cobain, 
esce Mirror Ball firmato assieme ai 
Peari Jam e, per celebrare il ven¬ 
tennale di Harvest, Young fa uscire 
Harvest Moon con gli Stray Gators, 
JamesTaylor e Linda Ronstadt. 



re. Dieci canzoni e un mood 
folk. «Un disco che avrei potuto 
scrivere trentanni fa», ha di¬ 
chiarato di recente. È vero. Sem¬ 
bra di riascoltare il Neil Young 
dalle copertine seppiate, quello 
coi blue-jeans strettissimi e pie¬ 
ni di toppe. Quello che accarez¬ 
zava una Martin bianca, sgoc¬ 
ciolava accordi scolpiti nei codi¬ 
cegenetico di una paio di gene¬ 
razioni e ci faceva cantare di 
amori che spezzano il cuore, di 
strade polverose e stazioni ferra¬ 
vi ariedimen ti cate. 

Inciso in analogico, come si 
usava un tempo, e realizzato nel 
corso di tre anni, Silver & Gold è 
un lavoro tanto spartano quan¬ 
to piacevole. A cominciare da 
Godd ToSeeYou, morbido mani¬ 
festo di intenti con la steel-gui- 


tardi Ben Keith che ricama il ri¬ 
tornello ejim Keltner che spaz¬ 
zola appena i piatti della batte¬ 
ria. E poi la title-track eia splen¬ 
dida Razor Love, entrambe com¬ 
poste tra I'82 e I'87 ma mai inse¬ 
rite in un album ufficiale. 

Young riparte dal country, 
dalla West Coast dopo aver flir¬ 
tato con ogni genere possi bile. Il 
guru dei giovani gruppi grange 
ritorna in strada col suo cami- 
cionea quadri, gli occhi spalan¬ 
cati e quella voce nasale che, 
nonostante la buona volontà, 
nessuno è mai riuscito ad imita¬ 
re. «Suonavano in una rock'n 
roll band e si sono divisi. Erava¬ 
mo giovani, eravamo selvaggi e 
ci siamo divorati» canta in Buf¬ 
falo Springfield Again mentre il 
piano che introduce la notturna 


The Great Divide sembra uscire 
dallo spartito di Philadelphia. Un 
gioco di rimandi. Young che ci¬ 
ta se stesso e che trasforma Red 
Sun - stesso titolo di un pezzo 
dei Thin White Rope che tanto 
lo amavano - in una specie di 
ninna-nanna dal sapore vaga¬ 
mente irlandese. 

A chiudere questa carrellata di 
ricordi che guardano avanti, c'è 
proprio Razor Love, capolavoro 
di classe e d'atmosfera. Pezzo 
che da solo potrebbe valere l'in¬ 
tero disco, tanto è intenso. «Tut¬ 
to quello che ho da darti è un 
amore al rasoio che taglia in ma¬ 
niera netta. Tu dai senso alle 
mie giornate con le piccole cose 
che racconti». Piccole cose che 
al buio brillano. Appunto, come 
argento e oro. 


Quellecanzoni da falò di un leader «impolitico» 


TONI J OP 

B ob Dylan, Rolling Stones, 
Beatles, Jimi Hendrix e Neil 
Young. In quel posto del cuo¬ 
re del mondo in cui si conservano, e 
si rigenerano, i miti non fittizi dà 
nostro tempo musicale, ci sono an¬ 
che una quarantina di pezzi firma¬ 
ti da questo strano canadese con 
l'occhio torvo. L'avessimo mai vi¬ 
sto ridere una volta. Niente Nem¬ 
meno Dylan è uno cheti regaia sor¬ 
risi, però ghigna e siccome quando 
un avaro fa un piccolo gesto di ge¬ 
nerosità par che si assista a una 
conversione totale, così qua ghigni 
di Dylan vengono volentieri inter¬ 
pretati come sorrisi. Semplice biso¬ 
gno d'amore se non ce l'hai te lo 
inventi. 

Invece con Nàl Young non sono 
concesse scappatoie, non si sentirà 


MUSICA & MOVIMENTO 


mai qualcuno dire: mi pare che ab¬ 
bia sorriso. Un bà tipo. Andava di 
moda molto, quà modàlo torvo- 
im penetra bile, quando mister 
Young impazzava agli inizi degli 
anni Settanta e tutti, di qua e di là 
dà l'Oceano, cantavano le sue can¬ 
zoni saccheggiando un paio di di¬ 
schi monumentali, «Afther thè 
gold rush», dopo la corsa all'oro, e 
«Harvest». È importante sapere do¬ 
ve si cantava Nàl Young e in quali 
situazioni. In Italia, era l'alternati¬ 
va filo-ecobucolica alla frontiera 
dà sentimenti càebrata da Lucio 
Battisti. E per questa sua distanza 
dalla musica urbana politicamente 
militante che allora andava forte, 


Nàl Young non era amatissimo 
dal Movimento ma lo rappresenta¬ 
va in alcune sue mani festazioni vi¬ 
tali. Prima ancora, però, aveva pre¬ 
stato quà la sua inconsolabile con¬ 
trazione facciale, lontana come ab¬ 
biamo visto dal sorriso e, in appa¬ 
renza, anche dalla cugina della 
gioia, ad una generazione di leader 
movimentisti che in questo modo 
ritenevano di poter istituzionaliz¬ 
zare il loro carisma. Non rida/ano 
mai e portavano, se avevano bar¬ 
ba, un bà paio di basettoni: pare 
«rimorchiassero» anche. Un po' co¬ 
me in questi anni recenti, esercita¬ 
va egemonia una connection di 
compagne che illanguidiva di fron¬ 


te al bà tenebroso convinta che na¬ 
scondesse chissà quali abissali, in¬ 
confessabili e dolorose profondità. 
Ispiravano devozione, quà tratti 
senza speranza: una disdetta per 
quanti, invece, sprecavano sorrisi: 
a questi ultimi erano precluse la 
leadership e la devozione dàle 
compagne più bàie e in vista. Re¬ 
stavano loro gli scampoli dà Movi¬ 
mento e a loro si cantavano i pezzi 
di Nàl Young, sognando di aver 
davanti quàle bàlone che intanto 
si scioglievano con gli impenàrabi- 
li leader. 

Era tutto fuori posto, tranne la 
musica che proprio in quegli anni 
aveva concentrato quanto di meglio 


si sia sentito nà corso dà l'ultimo 
secolo. C'era il rock, c'era la politi¬ 
ca, c'era il sesso: mancavano cla¬ 
morosamente i soldi, una questione 
di classe politicamente rilevante 
ma, sotto il profilo personale, deci¬ 
samente trascurabile. Si andava a 
vedere, più o meno in massa, 
«L'uomo da marciapiede», «Frago¬ 
le e sangue», «L'impossibilità di 
essere normale», «Animai House», 
«Blow Up», la diàa era a base di 
pizza al taglio, non ci si lavava 
tantissimo e i tempi morti erano 
pochi. Ecco: Nàl Young era il re dà 
tempi morti. Càebrava «madre na¬ 
tura», seguiva con pensosa malin¬ 
conia i destini individuali, affetti e 


cammini di vita, s'incazzava 
quando dica/a che «Il rock non 
morirà mai»; il tutto condito con 
una voce bàlissima, forte e graf¬ 
fi ante - molto vicina a quàla di 
Lennon - e con arrangiamenti che, 
quando non pazziava con Tàettri- 
ficato, erano minimalisti ma per¬ 
fetti ed àeganti. Batteria semplice 
ma dotata di battute efficaci, cari¬ 
che di energia, chitarra acustica 
àementare, pochi e altràtanto de¬ 
mentar! accordi, armonica essen¬ 
ziale e straniante. Perfetto per la 
notte, per i luoghi aperti, per le 
macchine ferme a luci spente in un 
prato, per le dune di qualche spiag¬ 
gia sotto la luna, da quàle dàla 


Sardegna a quàledi Matala, a Cre¬ 
ta. La sua musica si inseriva nàia 
sequenza dàle immagini dàla vita 
di allora come una sorta di aritmia 
benefica, una distonia politicamen¬ 
te non correttissima che riconcilia¬ 
va con una dimensione intimistica 
alla quale, per altri versi, stava la¬ 
vorando con successo la poesia di 
Lucio Battisti. Erano canzoni da 
falò, con la gambre incrociate, bà- 
lissimi momenti di «debolezza» 
che Nàl Young sapeva confortare 
servendoli con uno slancio epico 
che restituiva centralità, nàie notti 
all'aperto, al misterioso significato 
dàla vita di ogni singolo uomo. 

Molto yankee, molto eroico, mol¬ 
to legato alla materia dàlo spazio. 
Come un John Waynenon aggres¬ 
sivo e non arrogante, senza cavallo 
e senza carabina. Un leader «poli¬ 
tico», a suo modo, come, togliete/i 
il cappàlo, il grandejohn Bàushi. 
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Sabato 22 apri le 2000 



lo Sport 


l'Unità 


Silverstone, prove libere nel diluvio 
«annega» la Ferrari di Schumacher 


Nella sfida per la Champions League 
duello all'Olimpico tra Roma e Rarma 


CALCIO IN PROCURA 

Vicenda Rolex 
Guariniello interroga 
per due ore Sensi 

■ Èdurato circadueoreil colloquiodi 
ieri trail presidentedella Roma, 
FrancoSensi, eil procuratoreag¬ 
giunto diTorinoRaffaeleGuariniel- 
lo, cheindagasullavicendadegli 
orologi Rolex regalati agli arbitri. 
Nell'ufficio del magistrato, Sensi 
era accompag nato dal l'awocato 
Giovanni Ferreri (vicepresidente 
della Roma) equesto rappresente- 
rebbeunadimostrazionedel fatto 
(non confermato ufficialmente 
dallaProcura)cheilpresidentedel- 
laRomaèstatosentitocomeinda- 
gato perillecito sportivo. I dirigenti 
giallorossi eGuariniello non hanno 
voluto farecommenti all'uscitadal- 
la Procura. 


ROMA . Dall'Europa all'Italia, 
dai tacchi di Redondo e dai 
gol di Beckham alle piccole 
cose di casa nostra. Cioè: scu¬ 
detto quasi assegnato alla Ju¬ 
ventus (+ 5 sulla Lazio), due 
squadre retrocesse (Piacenza- 
Cagliari), un'altra praticamen¬ 
te in B (il Venezia), un'altra 
ancora che ha cambiato pa¬ 
drone, ma forse non cambierà 
destino e dovrebbe retrocede¬ 
re (il Torino). Poi, c'è il mini¬ 
campionato per qualificarsi in 
Champions League: lottano 
Parma (53), Milan (51), Roma 
(50) e Inter (49). In cartellone, 
in questa trentunesima gior¬ 
nata di serie A tutta antici pata 
al sabato in nome della Pa¬ 


squa, Juventus-Fiorentina e 
Roma-Parma. 

Comunque vada, oggi non 
si assegnerà il titolo 1999- 
2000. In caso di vittoria ddla 
Juve e di sconfitta della Lazio 
il vantaggio dei bianconeri sa¬ 
lirebbe a + 8: quota vertigino¬ 
sa, ma non sufficiente per 
stappare le bottiglie. Juve-Fio- 
rentina è la sfida più avvelena¬ 
ta d'Italia, ma stavolta potreb¬ 
be essere più vivibile. Lajuveè 
su di giri dopo la vittoria di 
Milano eAncelotti ha l'imba¬ 
razzo della scelta. Può schiera¬ 
re unaj uve mai vista (Zidanee 
Del Piero a centrocampo, In- 
zaghi e Kovacevic in attacco), 
la sol ita Juve (Zidane trequar- 


tista e Del Piero-lnzaghi tan¬ 
dem di punte), la Juve che fa¬ 
rebbe pensare al calcio-merca¬ 
to (Zidane suggeritore, Del 
Piero e Kovacevic in attacco, 
Inzaghi in panca, preludio di 
una cessione del centravanti). 
Un bei guazzabuglio, ma in¬ 
tanto, ieri, Ancelotti ha prefe¬ 
rito parlare del la dignità intat¬ 
ta del pallone italiano: «Non 
mi sento l'allenatore-capolista 
di un calcio di serie B. Un'an¬ 
nata storta ci può stare. Il no¬ 
stro livello resta elevato». Ses¬ 
santa anime a seguire l'allena¬ 
mento di rifinitura, biglietti 
invenduti: neppureaun passo 
dal traguardo il popolo juven¬ 
tino sembra scuotersi. 


SILVERSTONE È una giornata di 
ordinario diluvio inglese. Le due 
oredi proveli beredel venerdì,con 
Frentzen migliortempo,davanti a 
Irvine, Coulthard, Hakkinen, 
Trulli, Villeneuve e Barrichello, 
che per definizione servono alla 
messa a punto delle macchine in 
vi sta del I equal i fi cazi on i di oggi, si 
trasformano in una colossale 
«perdita di tempo». Parola di Mi¬ 
chael Schumacher, ventunesimo 
tempo il suo sotto la pioggia. Che 
così sarebbestato, lo si eraintuito 
gi àsette mesi fa,quando ven n e va¬ 
rata la rivoluzione che ha antici¬ 
pato Si I verston e da I ugl i o ad apri - 
le. Maèin circostanzecomeque- 


A Piacenza, la Lazio deve di¬ 
mostrare di non essere spro¬ 
fondata nello sconforto. Con¬ 
tro una squadra retrocessa, 
non dovrebbe esserci partita. 
Eriksson schiera la formazione 
già vista con il Valencia, con 
l'eccezione di Inzaghinoal po¬ 
sto di Salas. Out Ravanelli per 
squalifica, Couto non sta bene 
ed è rimasto a Roma, Favai li 
non è ancora pronto. Ca¬ 
gnotti continua a cercare un 
allenatore, mentre Eriksson 
potrebbe f i n i re a Fi renze. 

Roma-Parma è uno spareg- 
gio-Champions League. «Dob¬ 
biamo vincere per agganciare 
il Parma, non abbiamo scelta. 
Il pubblico può essere la no- 


stechelaFormulaldimostradi es- 
sereun mondo a parte, in cui lelo- 
giche che contano sono diverse 
dal sentire comune. Diverse, ma 
anche ferree. Tanto che persino 
unocomeSchumi non può far al¬ 
tro che rassegnarsi. «La scelta di 
veni rea correrequi in aprile?Non 
posso farci niente perchéormai è 
deciso. Ecomunquenon sonoi pi¬ 
loti a poter scegliere». A pari are di 
corseedi macchine, sotto quel di¬ 
luvio, si fa quasi brutta figura. 
Schumi infatti èquasi ironico con 
chi gli chiede notizie sull'assetto 
della sua Fl-2000: «Con quest'ac¬ 
qua puoi averel'assettochevuoi, 
in certi momenti servirebbe un 


stra arma in più» ha detto Ca¬ 
pello. Il popolo giallorosso si 
annuncia numeroso: almeno 
55 mila spettatori. L'allenato¬ 
re romanista stavolta può sce¬ 
gliere e i dubbi della vigilia so¬ 
no tre: Antonioli o LupateiIi 
in porta, Rinaldi o Mangone 
in difesa, Zanetti o Tommasi a 
centrocampo. Favoriti Anto¬ 
nioli, Rinaldi e Zanetti, men¬ 
tre Nakata finirà per la secon¬ 
da volta consecutiva in pan¬ 
china. I reporters giapponesi 
sono in allarme, è indubbio 
che presto potrebbe esserci un 
caso-Nakata. Il Parma si affida 
al duo Crespo-Amoroso, a 
centrocampo il colombiano 
Bolano, fuori Ortega. La Roma 


trattore... L'unica esperienza utile 
uscendo in pista con quest'acqua 
è eh e ora n e possi amo pari are con 
la Fia e stabilire quando dovrà 
u sci re I a safety car». Che dovrà es¬ 
sere in pista spesso, perché quan¬ 
do pi ovefortecomeoggi lapistadi 
Slverstonesi trasformain un lago. 
«Guidarenel l'ultimo quarto d'ora 
eradifficilissimopernon direim- 
possibile-afferma Michael -L'ac- 
quanon drena. Possi amo aumen- 
tareil carico aerodinamico quan¬ 
to ci pare, ma non serve a nulla 
perché in rettilineo sulla pista si 
nuota. Con tanto «aquaplan- 
ning» non potevo scegliere le 
traiettorie». 


^OGGI IN CAMPÒ^ 
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T 

<0 

Bologna 

- Perugia >s. 

y 

Inter 

- Bari ' 

i 

Juventus 

- Fiorentina 


Lecce 

- Cagliari 


Piacenza 

- Lazio 


Reggina 

- Milan 


Roma 

- Parma 


Udinese 

- Torino 


Venezia 

- Verona 



^ LA CLASSIFICA 

K 

JUVENTUS 65 PERUGIA 

39 

LAZIO 60 VERONA 

37 

PARMA 53 BOLOGNA 

35 

MILAN 51 BARI 

34 

ROMA 50 LECCE 

34 

INTER 49 TORINO 

29 

UDINESE 45 VENEZIA 

25 

H0RENTINA42 CAGLIARI* 

20 

REGGINA 39 PIACENZA 

*20 

Retrocesse in Serie B j 


è ultima nella speciale classifi¬ 
ca degli scontri-diretti tra le 
belle del reame (5 punti in 8 
gare): Capei lo tocca ferro. 


IN BREVE 


Ronaldo torna 
e dribblai cronisti 

■ RonaldoèrientratoaMilano,a 
novegiomidall'operazioneal gi¬ 
nocchio. Ronaldo èarrivato ieri 
pomeriggio con l'aereo persona- 
ledel presidentedell'InterM assi- 
mo M oratti. N on si è però fatto 
vederedacronisti ecameramen. 
Oggi conferezastampanel giar¬ 
dino di casadel fenomeno. 

Liberia, rischiano 
ministri poco tifosi 

■ Obbligati a seg ui re la partita del la 
nazionaleper «decreto presiden- 
ziale»:èquantoaccadràdomani 
inLiberiadoveilpresidenteChar- 
lesTaylorhapraticamenteordi- 
natoai soui ministri di seguirel'in- 
controtralanazionaleeilCiad, 
valido perlequalificazioni ai 
mondiali del 2002 inGiapponee 
Coreadel Sud. «Ogni ministro del 
Governo chenonsaràallostadio, 
avràseri problemi»ha tuonato 
Taylor. Nellagarad'andataJaLi- 
beriajacuistellaèl'ex milanista 
GeorgeWeah, aveva battuto il 
Ciad 1-0. 

Esami antidoping 
anche nel ruzzolone 

■ Il Coni vuolel'antidoping anche 
peri lanciatori di ruzzolone: a ri¬ 
velarlo èstato il segretario gene- 
raledella«Figest», Federazione 
italianagiochi sportivi etradizio- 
nali, Gino Bellezza, intervenendo 
allapresentazionedel meeting 
nazionalechesi svolgeràaSpole- 
to il 29eil 30aprileprossimo.Una 
decisionecheilsegretariodella 
Figest hacommentato con iro¬ 
nia. «Seci sottoponessero alla 
provadelpalloncinoO'etilome- 
tro - ndr) alloraci potrebbero es- 
sereproblemi - hadetto sorriden¬ 
do - perché i nostri tesserati al lafi- 
nedi ogni partita bevono qualche 
buon bicchieredivino. Perii resto 
rispetteremo ladeicisionedel Co¬ 
ni, purchècoprai costi». 



Schumacher parla con Hakkinen, domenica la sfida di Silverstone Reuters 


'curiti» 


osmai 


In Lombardia 


siamo qui: 


Emanuele II, 6 
CREMA 

Via del Macello, 26 
CREMONA 


Via N. Battaglia, 6 
Via Serio, 16 
Via Spontini, 11 
Via Tallone, 11 


ABBIATEGRASSO 

Via G.G. Sforza, 139 

ALBINO 

Via Mazzini, 190 

ALZANO LOMBARDO 

Via M. Zanchi, 47 e 

131 

BERGAMO 
Via Angelo Maj 16/D 
Via Broseta, 47/C 
Via Quarenghi, 23 
BOLLATE 
P.zza Madonna In 
Campagna 
BRESCIA 
Via Poppa, 4 
Via Gorizia 9/b 
Via Inganni, 8/A 
Via Marconi 23 
Via Pastrengo, 43 
Via Rodi, 59 
BRESSO Via Villa, 50 
BUSTO ARSIZIO 
Via Carlo Cattaneo, 5 
Via Gaeta, 10 
CANTI! 1 

Via Milano, 14/c 

CARATE BRIANZA 

Via Donizetti, 47 

CARAVAGGIO 

Via: Amilcare Bietti, 37 

CASSANO D'ADDA 

Via Milano, 37 

CASSANO 

MAGNAGO 

Via Volta, 08 

CASTIGLIONE 

DELLE STIVI ERE 

Via Gnutti, 10 

CERNUSCO SUL 

NAVIGLIO 

SS Padana Superiore, 55 

CESANO BOSCONE 

Via Libertà, 4 

CESANO 

MADERNO 

Via Borromeo, 14 

CHIARI 

Via Matteotti, 4 

Via S. Bernardino 

Complesso n°8 

CINISELLO 

BALSAMO 

Via Brunelleschi, 15 

Via Frova, 5 

Via 1° Maggio, 25 

CODOGNO 

Trav. Via di Palchetto 

COLOGNO 

MONZESE 

Via Manzoni, 11 

COMO 

Via Belvedere, 41/b 

Via Ternani 21 a/b 

CONCESIO 

Via Europa, 110/B 

CORSICO 

^VteRoma^ZSAngW^ 


C.so Garibaldi, 6 

Via Dante Ruffini, 28 

DESENZANO DEL 

GARDA 

Via Dal Molin, 4 

ERBA 

Via Fiume, 14/A 

GALLARATE 

V.le XXV Aprile, 4 

GUSSAGO 

Via Richiedel, 59 

ISEO 

Via Roma II Trav. 4 

LECCO Via Sassi, 8 

LEGNANO 

Via XX Settembre, 14 

LISSONE Via 

Colnaghi, 4 

LODI Via Villani, 8 

LUMEZZANE 

Via Monsuello, 171 

MAGENTA 

Via: Ntavara, 5 

MANERBIO 

Via Dante, 35 

MANTOVA 

P.zza Arche, 4 

Via Principe 

Amedeo, 27 

MERATE 

V.le Verdi, 115 

MILANO 

C.so Lodi, 59 Torre A 
Ippodromi di S. Siro 
Corso Italia, 1 
P.le Cuoco, 8 
P.le Lugano, 4 
P.le Martesana, 4 
P.zza Anita Garibaldi, 

13 

P.zza Borromeo, 5 
P. 2 Z 8 Enrico Bottini, 5 
P.zza: Gerusalemme, 2 
V.le G. Galeazzo, 10 
Via A. G. Barrili, 36 
Via Arco, 4 
Via Ariberto, 3 
Via Bramante da 
Urbino, 1 

Via Carlo Farini, 93 
Via Casarsa della 
Delizia, 11/13 
Via E. Broglio, 28 
Via E. Cornalia, 17 
Via Emilio Motta, 5 
VIA F. Brunelleschi, 

4 

Via F. Londonio, 24 
Via Fiamma, 31 
Via G. Giardino, 3 
Via G. Pizzigoni, 15 
Via Gallarate, 34 
Via Meda, 35 
Via Mosè Bianchi, 101 


Via Zarotto, 6 
MONZA 

V.le Libertà, 154 
OLGIATE COMASCO 
Via Fermi, 2-Ang. 

Via Liancout 

PADERNO DUGNANO 

Via Cardinal Riboldi, 33 

PALAZZOLO 

SULL'OGLIO 

Via Sarioletto, 9/B 

PARABIAGO 

P.zza Volontari del 

Sangue, 9 

Via San Giorgio, 1 

PAVIA 

V.le Partigiani, 86 
V.leV. Emanuele II, 3|/A 
PIEVE EMANUELE 
Via Liguria, 14 
PIOLTELLO MILANO 
Via Bellini, 64/66 
RHO 

Via Meda, 30-Ang. 

Via Buon Gesù 

ROVATO 

Via C. Cantù, 47 

SAN DONATO 

MILANESE 

Via D. Alighieri, 21D 

Via Jannozzi, 12 

SARONNO 

Via Caronni, 10 

SENAGO 

Via XXV Aprile, 4/H 
SEREGNO 
C.so Matteotti, 189 
SESTO SAN 
GIOVANNI 
P.zza Don Mapelli, 

60 

V.le Gramsci, 684 
Via Curiel, 54 
Via Marsala, 45 
SOMMA 
LOMBARDO 
Via del Rile, 21 
SUZZARA 
Via Ravera, 
TREVIGLIO 
Via Pontirolo, 8/C 
VAREDO 

Via Milano,13-Ang. 
Via Cavour 
VARESE 

Via Sanvito Silvestro, 60 

Via Valganna, 9 

Via Veratti, 3 

VIADANA 

Via Cavour, 53 

VIGEVANO 

Via S, Giacomo,10/A 

VOGHERA 

Via Montebello,7/9 


Calcio 


Campionato Italiano di Serie A & B 


Aw. 

Partita 



1 

X 

2 

1 

Bologna 

Perugia 

E 

1,55 

3,00 

6,50 

2 

Inter 

Bari 

E h 

1,35 

3,90 

7,50 

3 

Juventus 

Fiorentina 

E h 

1,45 

3,35 

7,00 

4 

Lecce 

Cagliari 


1,30 

4,00 

8,50 

5 

Piacenza 

Lazio 


7,00 

4,00 

1,35 

6 

Reggina 

Milan 

E 

3,20 

2,90 

2,15 

7 

Roma 

Parma 

E 

2,10 

2,85 

3,35 

8 

Udinese 

Torino 

E 

1,60 

3,35 

4,75 

9 

Venezia 

Verona 


2,45 

2,90 

2,70 

10 

Atalanta 

Vicenza 

E 

2,15 

2,35 

4,25 

11 

Chievo 

Brescia 


3,30 

2,00 

2,95 

12 

Cosenza 

Treviso 


2,10 

2,30 

4,50 

13 

Permana 

Salernitana 

E 

3,10 

2,80 

2,25 

14 

Pescara 

Ternana 


1,75 

2,60 

6,00 

15 

Pistoiese 

Monza 


1,75 

2,60 

6,00 

16 

Ravenna 

Alzano 


1,65 

2,60 

7,00 

17 

Savoia 

Cesena 


2,10 

2,50 

4,00 

18 

Empoli 

Genoa 

E 

2,10 

2,35 

4,50 

19 

Sampdoria 

Napoli 

E 

2,10 

2,35 

4,50 


Estero: Spagna, Germania & altro 


Aw. 

Partita 


1 

X 

2 

22 

Wolfsburg 

K'Lautern 

2,20 

2,85 

3,00 

23 

Ulm 

Hertha Berlino 

2,75 

2,80 

2,40 

24 

Friburgo 

Schalke 04 

2,15 

3,00 

3,10 

25 

1860 Mionaeo 

Stoccarda 

1,85 

3,10 

3,75 

27 

Rostock 

Duisburg 

1,50 

3,45 

6,00 

30 

Valladolìd 

Espanyol 

2,10 

2,90 

3,25 

35 

Malaga 

Valleeano 

1,90 

3,10 

3,60 

32 

Numancia 

Saragozza E 

2,55 

2,85 

2,60 

43 

Willem II 

Graafschap 

1,65 

3,65 

3,85 

44 

Heerenveen 

RodaJC 

1,55 

3,75 

4,35 

37 

Barcellona 

Siviglia E h 

1,20 

5,50 

10,0 

42 

Sparta 

Cambuur 

1,80 

3,50 

3,35 

49 

Beveren 

St.Truiden 

2,00 

3,10 

3,15 

50 

Mioeskroen 

Lokeren 

1,60 

3,75 

4,25 

51 

Charleroi 

GBA 

2,30 

3,45 

2,40 


Quote disponibili anche su altri incontri di calcio estero. 
Consentite scommesse minimo triple. Sugli incontri in neretto anche 
singole e doppie. E= Somma Gol, Parziale/Finale, Risultato Esatto. 
h= consentite anche scommesse con l’handicap. 


Formula 1 

GP di Inghilterra 

Quote sulla Pole Position e sul Testa a Testa 
delle prove ufficiali dì oggi. In più, come sempre, 
puoi dire la tua sul Gran Premio con il Vincente, 
il Testa a Testa ed il Classificato o No. 

Moto 


Vincente 125, 250, 500 
del Motomondiale. 

Ciclismo 

Amstel Gold Race 

Scommetti sul ciclista che vìncerà l'attesa 
classica che sì corre oggi. 

Tennis 

Torneo di Montecarlo 

Scommetti sulle semifinali! Puoi dire la tua su: 
Vincitore Partita & Set Betting. 


Tutte le quote pubblicate sono soggette 
a variazioni. Gli eventuali aggiornamenti 
sono disponibili nei Punti SNAI. 


Basket 

I Play-Off di Serie Al! 

"1X2 Basket" 


106 PafBO Ducato SI 

1,25 4,00 12 

107 MullerVR Adecco 

1,85 2,70 4,50 


Nel tuo Punto SNAI trovi anche le quote 
per scommettere su tutte le altre partite 
del programma del Play-Off. 


Volley 


Semifinali di Al 

Nei Punti SNAI trovi le quote per fare un 
pronostico sul Vincitore Partita 
e sul Set Betting degli incontri della 
seconda giornata. Che aspetti? 
Prova a dire la tua opinione! 


Ippica 

Le Riunioni di oggi 

11.00 BOLOGNA/Trotto, 
11.10 PALERMO/Trotto, 
11.15 GROSSETO/ Galoppo, 
11.17 BANKSTOWN/ Ambio, 
14.30 HAYDOCK/ Galoppo, 
14.30 ROMA/Trotto, 

14.45 AVERSA/Trotto, 
15.00 TORINO/ Galoppo, 
15.00 BOLOGNA/ Trotto, 
15.00 MONTECATINI/Trotto, 
15.05 KEMPTON/ Galoppo, 
15.15 CORRIDONIA/ Galoppo, 
15.30 PALERMO/Trotto, 
16.25 ENGHIEN/Trotto, 
16.45 GROSSETO/Galoppo. 


Vuoi conoscere il palinsesto delle scommesse e l’indirizzo del tuo PUNTO SNAI? Il numero verde 800.055.155 
è a tua disposizione 7 giorni su 7 dalle 9 alle 21. Per saperne di più sulle scommesse sportive 
e sulle riunioni ippiche, Sport & Scommesse è in edìcola dal martedì a sabato a sole 1.500 lire. 

Per seguire da cas a le corse ippiche ed i programmi di informazione sull'ippica e sulle scommesse sportive, 
^-su Stream (13 Est frequenza 11880 polaritè H fec 3 4 simb/rate 27500). 


Se vuoi essere informato su 


Per ì clienti 
il numero da comporre è 9898 
(costo secondo il profilo tariffario dell'utente) 


Quote e Risultati 


I—( Ippica )-( Sport )-1 

7 

166.154.254 166.164.165 

( £ 2.540 al minuto max 8 minuti ) 


Internet 


Mediavideo 


www.snai.it 


Pag. 660/661 


con le quote aggiornate in tempo reale 
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vi icroc i m 


Gli italiani 

sanno 

distinguere 

Enzo Costa 


Come si è detto spesso durante 
la campagna elettorale, gli Ita¬ 
liani sanno distinguere. Sanno 
distinguere tra chi fa propagan¬ 
da e chi fa politica.Tra chi tap¬ 
pezza le città con un'Infinità di 
manifesti pieni di facce giulive e 
slogan vuoti, e chi sceglie una 
comunicazione meno appari¬ 
scente ma più raziocinante. Tra 
chi ostenta un'Impressionante 
potenza economica e chi non la 
ostenta perché non ce l'ha. Tra 
chi fa un periplo megalomane 
dell'Italia In crociera e chi può 
solo rispondere con ironici ca¬ 
notti.Tra chi enfatizza il disagio 
sociale e la criminalità urbana 
per agitarli strumentalmente, e 
chi cerca di affrontarli senza ri¬ 
cette facili nella loro tragica 
complessità.Tra chi con barzel¬ 
lette da bare soluzioni da Haider 
alimenta le discriminazioni, e 
chi se ne guarda bene. Tra chi 
brevetta l’ac c hiappac landesti ni 
e chi no. Tra chi (come il candi¬ 
dato polista ligure Biasotti)arri- 
va a scrivere ai pescatori dilet¬ 
tanti chiedendo il voto essendo 
stato «vicecampione italiano di 
pesca al bolentino nel 1984», e 
chi ha il buon gusto di non farlo. 
Gli italianisannodistingueretra 
iprimieisecondi. 

Poi,operata la distinzione, vo¬ 
tano peri primi. 




L b n fi n 1 n città 


rUnità 

Quotidiano di politica, economia e cultura 



CINEMA 

néllàcTTtà. 

La Puglia 
da una bettola 
del videopoker 

ALESSANDRO LEOGRANDE 

N egli ultimi anni, mentrein altre regioni, in altre cit¬ 
tà, N a poli eP aiermo soprattutto, la descrizione del¬ 
le trasformazioni, delle ombre, delle vicissitudini 
andava delineando nel cinema l'affermazione di un R ina¬ 
sci mento meridionale, in P uglia tutto taceva: la capacità di 
descrivere la regionechepi ù nel M ezzogiorno di talia vive 
va una rapida mutazione, uno sviluppo a macchia di leo¬ 
pardo, dallo stravolgimento dei modelli economici, all’e 
stendersi di una criminalità dai lineamenti geopolitici, al¬ 
l'urbanistica dell'emarginazione, all’esplodere delle con¬ 
traddizioni, sembrava essereannichilita. 

Della "pugliesità" emergeva solo l'avanspettacolo, un 
dialettobaresenon parlato praticamenteda nessunosenon 
da L ino B anfi edai suoi emuli, qualchesquarcio in qualche 
film. M a di sguardi fugaci si trattava, per lo più esterni ein- 
capaci di cogliere qual cambiamento profondo (S oidi ni ad 
esempio, con «L e A crobate», parlando di T aranto ; Z anasi, 
con «F uori di me», parlando proprio di B ari) che andava 
addensandosi nellepieghedella società pugliese: un cambia¬ 
mento che ha riguardato e riguarda tuttora soprattutto il 
sottoproletariato delleperiferiecomedei centri storici, dal- 
l'estinguerà di una cultura "bassa" al suo rigenerarsi e ri¬ 
plasmarsi in modelli criminali dal respiro sempre più inter- 
nazionaleedallemiresemprepiù piccolo-borghesi. 

«L a capa gira», opera prima di Alessandro e A ndrea P i- 
va, giovani baresi, parla di questo enon solo. 0 ffrendo uno 
sguardo completo, preciso, partecipato, chenon cadenéné- 
l'indignazionenénell'adulazione, sulla giornata tipodella 
manovalanza malavitosa di strada. U na sorta di «G oo- 
dfellas»bare9s, icui personaggi ruotanointornoauna betto¬ 
la-bisca dovesi vendono (copertura quasi "onesta") sigaret¬ 
te di contrabbando, ma nella quale, anche e soprattutto, si 
spaccia coca e si gioca ai videopoker d'azzardo. B ettola-bi- 
sca in cui emergono i modelli, il linguaggio (un barese stret¬ 
tissimo, quasi stangato, ai più incomprensibile tanto da esse- 
resottotitolato in italiano), i valori, leaspirazioni, la noia e 
la ripetitività della bassa malavita in una B ari divisa fra 
quartieri di periferia e del centro, città vecchia-casbah e 
gretto ceto medio. U na divisione che tende a scomparire 
proprio né l'inseguimento da modéli del consumo, in un 
tempo libero (la vita in una sala giochi bareseètempo libero 
di scarto éevato a impiego paracriminale) sciatto e ambi¬ 
guo: né lo gioca re ai videopoker, come né consumacela co¬ 
ca, nel vedereTéenorba comenél'andarenélediscoteche 
della provincia. N èia P uglia che corre verso modelli cen¬ 
tro- setten trionali ecco quei quartieri contro cui si èaccanita 


A PAGINA 6 


A 


n n i v e r s a r i 


Sant'Anna di Stazzema, Trieste, M ilano, Verona, Bologna, Roma 
Sono centinaia le manifestazioni, le mostre, le iniziative che 
a distanza di cinquantacinque anni ricordano l'insurrezione 


25 Aprile, vecchie e nuove resistenze 
Dall’Europa al popolo Saharawi 

OSCAR DE BIASI 


ALL'INTERNO 


G.IRO.D'ITALIA. 

Silvio Soldini: la mia telecamera urbana 

RIZZI A PAGINA 2 

CINEMA. 

La sfida del "tutto compreso" 

VECCHI A PAGINA 3 

RJ.C.gST.R.U.J.R.E,. 

Lioni, il paese ritrovato 

FAENZA A PAGINA 4 

GIOVANI. 

Vivere ad alto rischio 

CAVAGNOLA A PAGINA 5 


i berazione, resistenza, antifasc i- 
smo:che significato hannooggi que¬ 
ste parole? L’attualitàdi un anniver¬ 
sariosi commisura spessoconlacronaca: 
da M i Ian o gl i organ izzatori del le i n i zi ati ve 
di quest'anno i nvitanoa guardarsi attorno 
i n E uropa, nel la vie i na A ustria «hai deri zza¬ 
ta», nei Balcani perennementeattraversati 
daodii enazionalismi, nei segnali ripetuti 
di razzi smo latente o man ifesto per ri trova- 
reunsensononabusatodiunarievocazio- 
nedel patri moniodi ideali, valori esacrifici 
su cui si èfondata, fi nora, la nostra storia re- 
pubblicana.Nonèsoloquindi un omaggio 
ai 200milacaduti del la guerra di L i berazio¬ 
ne, ma al l'attuai ità dei valori che l'hanno 
ispi rata. Anchese poi lasfida piùdifficileè 
trasmetterne i I si gn ificato al le nuove gene¬ 
razioni. Segnai iamoqualcuna del lecenti- 
naiadiiniziativechesisvolgerannoin Ita¬ 
lia, soprattutto nel nord. 11 capo del lo Stato 
andràaSant'Annadi Stazzema, dove il 12 
agosto 1944partì il battaglionedelleSSche 
compì lastragedi M arzabotto: prima però, 
nelpaesedell'appenninotoscoemiliano, 
sterminò576su600abitanti.Nonèsolosto- 
ria:èdi questi giorni lanotizia,contenutain 
un libro frutto dellericerchedi PaoloPao- 
letti.chealcuni dei responsabili del la stra¬ 
ge sono liberi evi vonotranquillamentein 
G ermania. L'altro appuntamento i mpor- 
tanteèquelloaT rieste,allaRisieradiSan 
Sabba eal le F oi be, con i I presi dente del 
consigliouscenteM assimoD'Alema.A 
M i lano, come di cevamo, l'accento del le 
iniziati veèpostosull'Europa:allel6,dopo 
i I corteo da pi azza 0 berdan, i n pi azza D uo¬ 
mo parlerannoil presidente del senato N i- 


cola M anci no, i I segretario generaledel la 
confederazionesindacaleeuropeaEmilio 
Gabaglioeil vicepresidente dellaConcer- 
tationDemocraticaCilena.AntonioLeal, 
unomaggioalCileeallavittoriadellasini- 
stradi L agosdopo27anni di regimedella 
destra. D ec i ne le i ni zi ati vec he si sono svol- 
teesistannosvolgendonellescuoledella 
provi nc ia m Danese, attraverso mostre, 
concerti, fi I m. A R orna i n vec e la L i berazi o- 
neviene ricordata lunedì allel7in pi azza 
Ss. Apostoli con unconcertodedicatoal po¬ 
polo Sah aravvi, organ i zzato da vari e asso- 
ciazioni,tracui Arci eil M anifesto. 
AncheaVeronaoltrealladeposizionedi 
coroneealleclassichecommemorazioniil 
c i nema ha un molo i mportantenel colti va¬ 
re la memoria: oggi alle 15,30al la salaT ruf- 
fautsarà proiettato gratuitamente «T rain 
devi e», mentre i 125al la stessa ora sarà 
proiettato «L e4giornatedi Napoli». Ric- 
chissimoil programma di M odenacheini- 
zi a già oggi con l'i naugurazionedi una mo¬ 
stra fotografica «Percorsi del la memoria»e 
di u na pi sta c ic labi le nel parco del la R esi- 
stenza. 1125pertutta lagiornata.oltrealla 
cerimonia ufficiale, letturedi poesie, mani¬ 
festazioni sportive, film. A Bolognaieriè 
stato i naugu rato i I m useo-memoriale del la 
L ibertà, a cura del l'istituto dei Beni C stu¬ 
rali esem preda ieri al MuseoMorandièin 
corso una mostra «C aderno deguerra 1944- 
1945»conoperedi unodei massimi artisti 
brasiliani viventi, CarlosSciliar. L'artista 
fece partedel corpo di spedizione brasi Na¬ 
no i nviato i n E uropae, a parti re dal 1994, in 
Italia,acombattereafiancodegli alleati 
contro la G ermania nazista. 



INFO 


Anpi 

nella Rete 

I partigiani 
sbarcano in 
rete. L’inizia¬ 
tiva sarà ope¬ 
rativa a gior- 
ni,forse pro¬ 
prio il 25apri- 
le,con l'avvio 
del sito uffi- 
cialedell’As- 
sociazione 
nazionale 
partigiani d'I¬ 
talia (Anpi) 
all'indirizzo 
www.an- 
pi.it., curato 
dal giornali¬ 
sta DarioVe- 
negoni.Tra le 
curiosità del 
sito,quella di 
un datario 
chequotidia- 
namente ri¬ 
proporrà un 
avvenimento 
«degnodies- 
serericorda- 
to»del perio¬ 
do della Resi¬ 
stenza. 


E 


Per don Gallo la Liberazione 
è sempre sul calendario 


LUCA CASARINI 

A bbiamo chiesto aLucaC asari ni, por¬ 
tavoce dei centri sociali del N ordest, 
una ri flessione sul 25 Aprile, anniver- 
sariodéla Liberazione. 

D on Galloèuno chenon può 
passare inosservato. Anche 
seti stai cimentando con un 
anti pasto di pescecoi fi occhi, quel I o 
strano pretecon i I fazzol etto rosso al 
collo fa alzare lo sguardo a tutti. E 
lui è come se fosse i I maitre: passa 
per i tavol i, distri buisce pacchesul- 
I e spai I e, parlacon i suoi ragazzi che 
servonoai tavoli. Prendeunasediae 
si accomoda, senza tanti compli¬ 
menti, e brinda, alzai! bicchiere e 
ride. Il Gallo è così, da sempre. 
Quandosi halafortunadi mangiare 
alla Lanterna, la trattoria a Genova 
della comunità di S. Benedetto al 
Porto, può capitare di incrociarlo. 
Non è facile, perché quel matto di 
un pretesi fa tutta IT talia i n lungo e 
in largo a fare assemblee, incontri, 
manifestazioni. L'età non glielo 
consentirebbe, ma il Gallo è una 
roccia. Perchéèfortedentro. L'ulti¬ 


ma volta che l'avevo vi sto era a bor¬ 
do di un furgonecon l'impianto di 
am pi i f i cazi on e eh e ap ri va u n corteo 
a Genova. E ra la setti mana dopo le 
cariche della polizia alla stazione 
Principe. Dietrodi lui centri socia¬ 
li, associazioni, studenti. Manco a 
dirlo, subito mi spara un ordine: 
«Stali chiedevo parlarti del 25apri- 
I e. F acci amo u na gi or n ata i ntera al - 
lacomunità.C'èancheuncon certo 
alla sera, verranno un sacco di ra¬ 
gazzi ». 

Il 25 apri le. Quanta forza ancora 
ci metteunocomeDonGallo,chela 
Resistenza l'ha anche fatta, per far 
vivere questa data. Uno così ti fa 
pensareachecos'èquesto 25 aprile. 
Tifapensarealladifferenzacheesi- 
ste tra simbolo e simulacro. M olti 
del la mi agenerazionelo vivono co¬ 
me un simulacro. U na cosa vuota, 
addi rittura fasti di osa per i I caratte¬ 
re «istituzionalmente rituale» che 
ormai haassunto.Eppureèstato an¬ 
che un simbolo. Era un simbolo 
quando, proprio per restareaGeno- 
va, bisognava scontrarsi con la cele¬ 


re di Sceiba per farlo vi vere. Era un 
simbolo quando l'idea della Resi- 
stenzasi I egava al I a n ecessi tàd i con- 
quistaredopo laIiberazionedal na¬ 
zifascismo, la liberazione dallo 
sfruttamento, dal lavoro come 
schiavitù. 

Il simboloproducesensoquando 
è legato all' utopia. Quando è stru¬ 
mento diretto, formidabile, poten¬ 
te, di creazione di immaginario, di 
orizzonte. Se il simbolo si cristalliz¬ 
za, se sostituisce (Immaginario, di¬ 
venta simulacro. Comese si trattas- 
sedi unamutazionekafkiana,Sfar¬ 
falla diventa un mostro. E produce 
senso al contrario. L'utopia spari¬ 
sce, facendo posto al la realpolitik, e 
quindi il simulacroserveacondur- 
reoperazioni di immagine,comela 


finta riconciliazione con i fascisti, 
chedi venta automati carri entelegit- 
timazione dei fascismi. Pensiamo 
ad oggi. Avrebbesensoviverlo,il 25 
apri le, come la data in cui gridiamo 
che il fascismo è alle porte? Non 
verremmo minimamente compre¬ 
si, anchese sappiamo cheleportele 
haampiamente sfondate, nel la for¬ 
maenei modi di questo tempo. 11 si¬ 
mulacro è potente al contrario. Ti 
rende i m possi bi I e costru i re utopi a, 
poiché è impossibile modellarlo, 
dislocarlo in altri tempi e luoghi 
della storia senza che appaia come 
un rituale, una tradizione che via 
via si svuota dei suoi contenuti e 
dellesuememorie. 
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Abbonatevi a 

Ogni sabato 
a casa vostra 


con 

H/letPOP? 118 — 

rUnità 


Per informazioni 

M Humt-3 Dirli- 

f 800-254188 

jf Dal lunedì al venerdì 

per sole 85.000 lire 

s ore 9-13 / 14-17 
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Governo, il nuovo premier è Giuliano Amato 

Il presidente incaricato: conto sulla coesionedella coalizione, al primo posto il lavoro e la giustizia sociale 
Ciampi: lo volgimento del la cri si dettata dalla Costituzione; c'èuna maggioranza cheindica un primo ministro 


DOPO LO CHOC 
ADESSO LA RIMONTA 


PIETRO FOLENA 



I n questi giorni di choc per 
tante donne e uomini del 
centrosinistra - di fronte a 
un terremoto politico come 
quello del 16 aprile - la prima 
necessità, per chi ha speso tutte 
le proprie energie nel rinnova¬ 
mento dell’Italia, è stata ed è 
quella di assumere l'iniziativa 
politica. Qui c’è il senso delle 
dimissioni di Massimo D'AIema 
- non un atto di disarmo, ma 
l'occasione per mettere il cen¬ 
trosinistra di fronte alle proprie 
responsabilità. E qui c'è il senso 
deH'opera che, anzitutto con 
l'intesa tra D'Alema e Veltroni, 
abbiamo condotto per la for¬ 
mazione di un nuovo governo 
politico di centrosinistra. L'in¬ 
carico dato a Giuliano Amato - 
uomo di grande prestigio, che 
nel '92 cominciò l'opera di risa¬ 
namento finanziario poi prose¬ 
guita da Ciampi e da Dini, e 
realizzata con l'Ulivo dal '96 ad 
oggi - è in qualche modo l'ulti¬ 
ma occasione per il centrosini¬ 
stra per impedire che l'Italia ri¬ 
pieghi in una deriva di destra, 
con tratti apertamente reazio¬ 
nari. 

2) Perché e come si è giunti a 
una sconfitta così netta? La do¬ 
manda è bruciante. Nelle di¬ 
scussioni di questi giorni - deb¬ 
bo dire non il solito rito dell'au¬ 
tofi agelIazione - emerge la con¬ 
sapevolezza del carattere politi¬ 
co di questo risultato. Non sia¬ 
mo cioè di fronte a errori di 
conduzione della campagna 
elettorale determinanti. E nes¬ 
suno può negare la forza di 
molte candidature alle elezioni 
regionali e il valore delle larghe 
coalizioni poi iti che che le soste¬ 
nevano. 

C’è piuttosto un Paese al qua¬ 
le, in questo momento, il pro¬ 
getto di centrosinistra non co¬ 
munica, e che appare attraver¬ 
sato da paure, insicurezze, ra¬ 


gioni di malcontento profonde 
e talvolta viscerali. Dire questo 
non esime nessuno da una ri¬ 
flessione autocritica: penso, per 
esempio, alla qualità della no¬ 
stra opposizione in molte regio¬ 
ni governate dal Polo dal '95; 
alla rissosità della coalizione e 
talvolta del partito, alle forme 
di personalismo e di carrieri¬ 
smo fuori controllo. In questo 
terremoto esce tuttavia incorag¬ 
giata - come ricorda l'Istituto 
Cattaneo di Bologna - la politi¬ 
ca di innovazione del partito 
cheabbiamo cominciato aTori- 
no, con un aumento in un an¬ 
nodi 300.000 voti. 

3) Lo shopping politico di Ber¬ 
lusconi, cementato dalla più 
violenta campagna di demoniz¬ 
zazione contro i comunisti che 
l'Italia abbia mai conosciuto, 
ha pagato. È disonesto moral¬ 
mente sostenere ora, come si 
sente fare, che in questa cam¬ 
pagna elettorale la sinistra 
avrebbe demonizzato Berlusco¬ 
ni. È successo esattamente il 
contrario, eia documentazione 
che si può esibire è impressio¬ 
nante. 

M a la demonizzazione 
contro di noi ha fun¬ 
zionato: questo è il 
punto. La destra vince perché 
elettoralmente fa cadere i muri 
che per anni hanno separato le 
componenti moderate e demo¬ 
cratiche da quelle estremiste e 
radicali. Il patto Berlusconi-Bos¬ 
si, centro politico della nuova 
alleanza, assomiglia a quello tra 
Schussel e Haider, in Austria. E 
tuttavia la nuova destra, più ra¬ 
dicale, vince non solo al Nord. 
È come se un orizzonte di spe¬ 
ranza, uno spirito costruttivo e 
positivo si fossero offuscati 
e annebbiati, e prevalesse 
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ROMA II presidente della Repub¬ 
blica, Carlo Azeglio Ciampi, haaf- 
fidato l'incarico per formare il 
nuovo governo a Giuliano Ama¬ 
to. Il ministro del Tesoro del l'ese¬ 
cutivo D'Alema «si è riservato di 
accettarel'incarico». E in unabre- 
vedichiarazioneallastampaall'u- 
scita dal Quirinale, Amato ha di¬ 
chiarato di contare sul la coesione 
della coalizione. «Nel mio pro- 
grammaal primo posto ci saràil la¬ 
voro e la giustizia sociale». Carlo 
Azeglio Ciampi ha sottolineato 
comenon sianellasuadisponibi- 
lità «sciogliere le Camere se non 
dopo aver verificato l'incapacità 
del Parlamento di esprimere una 
maggioranza. Sulla basedi questa 
riflessione e dopo le consultazio¬ 
ni, ho constatato che esiste una 
maggioranza concorde sulla vo¬ 
lontà di formare un nuovogover- 
noguidatodaGiulianoAmato». 

I SERVIZI 
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Etiopia ed Eritrea: 
partono 
gli aiuti italiani 

ROMA Peralleviarelesoffenze 
del Corno d'Africa per la sicci¬ 
tà, partono n uovi ai uti i tal i an i, 
con voli umanitari versol'Etio- 
piachegiungeranno a Pasqua 
con aiuti al i mentari eun fondo 
di un miliardo di lire per far 
fronte ai bisogni più urgenti 
deHapopolazionedeH'Eritreae 
dell'Etiopia. Questi interventi 
si aggiungono a un impegno 
globale di aiuti alimentari per 
20miliardi di lirechel'ltaliaha 
già desti nato al Corno d'Africa 
negli ultimi dodici mesi. 

FONTANA 

A PAGINA 11 


♦ Parte il totoministri: 
Fassino agli Esteri 
e Dini al Tesoro? 

BUFALI NI 

A PAGINA 2 


MOSCA LaRussiametteal bandoi 
test atomici. Con 298 voti afavore 
eappena74 contrari, la Duma ha 
rati fi cato i eri i IT rattato su I d i vi eto 
degli esperimenti nucleari. Dopo 
la ratifica il 14 aprile del trattato 
russo-americano Start II per la ri¬ 
duzione delle testate nucleari, 
Moscacompiedunqueun nuovo 
passo verso la moderazione ato¬ 
mica. È stato lo stesso neopresi¬ 
dente Vladimir Putin a spingere 
per queste misure. Contrari solo i 
comunisti. 

La Russia diventa così il cin- 
quantaduesimo Paese a ratificare 
il trattato, firmato da oltre 150 
Paesi. Al l'intesa sul bando dei test 
nucleari non hanno ancora aderi¬ 
to potenze nucleari come India e 
Pakistan. Il Congresso americano 
h a i n ol tre ri f i utato f i n ora I a rati fi - 
ca, nonostante le pressioni del 
presidenteBi 11 Clinton. 

RIPERT 
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♦ Intervista a Ruffolo: 
«Di Giuliano 
ci si può fidare» 

VARANO 

A PAGINA 3 


♦ Berlusconi insiste: 
l'unica strada sono 
le elezioni anticipate 

SACCHI 
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L'ULTIMO TABÙ 
VIOLATO 
DAL CAVALI ERE 

PAOLO SOLDI NI 


N ella autobiografia di 
Elias Canetti c'è una 
pagina bellissima, nel- 
laqualeloscrittoredescrivela 
scoperta, nella propria espe¬ 
rienza di bambino, del tabù 
fondamentale a base della 
convivenza umana: quello 
deH'omicidio. Un fatto socia¬ 
le, l'assunzione di una regola 
generalissima senza la quale 
nessuna società potrebbe so¬ 
pravvivere, viene descritto 
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La Russia approra la fine dei test nucleari 

La strategi a di Putì n : fermare i mi ssi I i «stei I ari » degl i ameri can i 


IL COMMENTO 


SOLO COSI M OSCA FERM ERA LA CORSA ALLE ARMI 

PIETRO GRECO 


L a Duma, la Camera bassa 
del Parlamento russo, se¬ 
guendo le indicazioni del 
presidente Vladimir Putin, ha 
approvato ieri, con 298voti afa- 
voreesolo74contrari,laratifica 
del Trattato che intende mette 
re definitivamente al bando gli 
esperimenti nucleari (Ctbt). 
Nella stessa giornata il Consi¬ 
glio di sicurezza del Cremlino, 
presiedutodal lo stesso Putin, ha 
approvato lanuovadottrinami- 
litaredel la Repubblica erededel- 
l'Unione Sovietica. Una dottri¬ 
na che non escludeil primo col¬ 
po nucleare in caso di aggressio- 



neallaRussia. 

Le due noti zi e provenienti da 
Mosca sono solo in apparenza 
contraddittorie. In realtà sono 
espressione di una lucida, coe¬ 


rente, decisa etempestivastra- 
tegiadi poi iticamilitareedi po¬ 
litica estera dispiegata dal 
neoeletto presidente Putin già 
nelleprimesettimanedi man¬ 
dato. Una strategia che ha due 
otre grandi obiettivi, peraltro 
concatenati. 

Il primo èquello di convin¬ 
cere gli Stati Uniti a recedere 
dallalorodichiaratavolontàdi 
sperimentare e allestire un si- 
stemadi di fesa capace di inter¬ 
cettare e distruggere in aria 
missili balistici e, quindi, in 
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«La Lufthansa dovrà spiegare» 

Intervista al ministra Bersani dopo l'avvio di Malpensa 

ROMA «A mio avviso il cammi¬ 
no che abbiamo avviato con 
l'entrata i n vigoredel decreto. A 
parte il comportamento irre¬ 
sponsabile della Lufthansa...». 
Il ministro dei Trasporti, Pierlui¬ 
gi Bersani, traccia un bilancio 
sulla situazione degli aeroporti 
milanesi all'indomani del tra¬ 
vagliato trasloco da Li nate a 
Malpensa. «M i chiedo comesia 
stato possibile che le compa¬ 
gnie europee avessero tanta 
convinzionechenon avremmo 
proceduto al trasloco». Per Ber¬ 
sani «non c'è nessuna rottura 
con l'Unioneeuropea.C'èinve- 
ce un documento dell'Unione 
checi poneduequestioni sulle 
quali ci siamo impegnati a ri¬ 
spondere. La prima riguarda 
l'impatto acustico a Malpensa. 
La seconda i tetti sul traffico di 
Li nate». 

GALI ANI 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Rimpasto del rimpasto 

A desso lo di cono in parecchi, chequandocaddeProdi si dove 
va votare. Benvenuti tra noi, che lo dicemmo allora, in po¬ 
chi esubitosgridati da chi si appellava al senso del lo Stato e 
al lo spi rito di servizio. L a sconfi tta era possi bil ema non certa (Po- 
loeLega erano divisi esi odiavano), si era appena entrati in Euro¬ 
pa, l'UI ivo era ancora intero eia faccia anche. Chissà comesareb- 
be andata a finire... In ogni modo, due anni dopo, ci si ricade. Il 
centrosinistra rimpasta ciò che resta del precedente rimpasto e 
manda avanti Amato. Persona abile e capace, dunque ottima 
scelta, soprattutto se si vuoledareal paese!'imm agi ne di un an¬ 
ziano notabilato tecnocratico che fa catenaccio e si arrocca di 
frontea una società in tumulto, impaziente e sempre più ostile. 
N essuna persona di buon senso, a sinistra, può valutarecon legge¬ 
rezza l'ipotesi di un quinquennioberlusconiano. M a nessuna può 
fingere che «portare a terminela legislatura», comesi ripetecon 
gravesenso di responsabilità, significhi davvero farequalcosa di 
nuovoedi utile, enon piuttosto raddoppiare!’errorecapitaleche 
disfò, in un colpo solo, l’Ulivo eil bipolarismo. E ben prima di quel 
referendum cheadessosi invoca comeultima spiaggia. 


ALL'INTERNO 


CRONACHE. 

Un esodo da 12,000 miliardi 

ILSERVZOAPAQNA8 

ESTERI. 

Kosovo, parla Caracciolo 

DE GQ/ANNANGEU A PAQNA11 

ECONOMIA. 

Cuccia sta meglio, trasferito 
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ECONOMIA. 

«Fisco, condannate Pavarotti» 

IL SERVIZOA PAQNA 14 

CULTURA. 

Gli orrori dell'utopia 

GRAVAGNUaOA PAQNA 15 

spettacoli. 

Pasqua al cinema 

ANSELMI e CRESPI A PAQNA 19 

SPORT. 

FI sotto la pioggia 
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Cara Balbo, su Jon Cazacu hai torto 

Operaio rumeno bruciato, i sindacati rispondono al ministro 


L'ARTICOLO 


PANTANI, È «FRODE COMMERCIALE» 

FOLCO PORR NARI 


IVANA BRUNATO 
ara Balbo, 

le pur importanti parole 
che hai scritto ieri su Jon 
Cazacu riportano giudizi sulle 
associazioni sindacali, di volon¬ 
tariato e i partiti progressisti 
che evidenziano una tua man¬ 
cata informazione su quanto si 
sta promuovendo dopo il caso 
di Jon. E comunque i tuoi giu¬ 
dizi risultano piuttosto ingene¬ 
rosa nei confronti di chi in que¬ 
sti anni sta lavorando in una si¬ 
tuazione dove lo sfruttamento 
della manodopera immigrata 
produce un progressivo indebo¬ 
limento della coesione sociale. 
Cgil, Cisl e Uil della provincia 
di Varese hanno promosso 
qualcosa di più di un atto sim¬ 
bolico. Alcune settimane fa Jon 
era ancora in vita. 
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D io mio, com'ero inno¬ 
cente sessantanni fa, 
anche se eravamo im¬ 
mersi, full immersion, nella 
più terribile delle guerre, che 
pure offriva esempi di tragica, 
quotidiana disumanità. 

Il professore di storia in 
ginnasio mi/ci aveva spiegato 
che presso gli antichi spartani 
il furto non era considerato 
un reato, ma sì il farsi becca¬ 
re, cosa che suscitava il mio/ 
nostro comprensibile e mora¬ 
listico sdegno giovanile. Fran¬ 
chi dei duemilacinquecento 
anni checi separavano. Non 


sapevo allora che non c'era 
nulla di strano e di irregolare. 
Era, ed è tuttavia, la norma 
giuridica corrente: rubare è le¬ 
cito, basta non farsi prendere. 
Nel qual principio la fortuna 
ha un peso almeno pari al l'a¬ 
stuzia o all'abilità. 

La norma spartana non è 
fallita con tangentopoli se gli 
stessi ladri continuano a ru¬ 
bare. 

Di diverso c'è che io non 
sono più innocente e non mi 
meraviglio. 
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la Cultura 


l'Unità 


Le provocazioni di Max Ernst 

A Milano la mostra di uno dei padri del Surrealismo 


IBIO PAOLUCCI 

MILANO Rivedere il vecchio e un 
po'fol leMax Ernst èsempreun di¬ 
verti mento. NatoaBruhl,nellevi- 
cinanzedi Colonia, nel 1891, il 
suo cammino terreno si arresta a 
Parigi nel 1976, alIa belIa etàdi 85 
anni. I suoi passaggi vannodall'E- 
spressionismoal Dadaismo al Sur¬ 
realismo, di cui è uno dei padri 
fondatori. 

I n fati cabi I e n el I a ri cerca d i nuo¬ 
ve tecniche, inventa il Frottage, 
un metodo apparentemente fa¬ 
cile come un gioco da ragazzi. 
Basta mettere un foglio di carta 


su una moneta e poi sfregarci 
sopra con una matita per farne 
apparire l'immagine. Un meto¬ 
do che abilmente applicato sul¬ 
le materie più diverse (legno, 
foglie, tele di sacco, metalli e 
via dicendo) produce immagini 
i n aspettate: « teste u man e - seri - 
ve l'artista - animali, una batta¬ 
glia che finisce in un bacio, ru¬ 
pi, il maree la pioggia, terremo¬ 
ti, la sfinge sul suo piedistallo, 
colpi di frusta, rivoli di lava, 
inondazioni, piante si smiche». 

Non ci sono confini alla fan¬ 
tasia. Un modo - comelui stesso 
ammette - per forzare l'ispira¬ 
zione. Un metodo che racchiu¬ 


de, come quasi sempre nei com¬ 
portamenti dell'artista - una ve¬ 
na di esplicita provocazione, 
come quando, non ancora tren¬ 
tenne, affermava: «Cézanne? 
Tutti vanno matti per il Cézan¬ 
ne di tutti e roteano gli occhi: 
"Questa peinture! Ooooh, que¬ 
sta peintuuurel". Je m'en fou de 
Cézanne, perchè è un pezzo pit¬ 
torico enorme. Tutti vanno 
matti anche per gli espressioni¬ 
sti di tutti, mentre distolgono lo 
sguardo, schifati, dai disegni 
murali pieni di originalità dei 
vespasiani». 

Voglia di provocare scandali a 
buon mercato, come quando, 


abbracciato il nuovo credo, di¬ 
chiarava che i surrealisti aveva¬ 
no permesso alla pittura di «al¬ 
lontanarsi, con gli stivali delle 
sette leghe, dalle solite pere di 
Renoir, dai quattro asparagi di 
Manet, dalle piccole donne di 
cioccolata di Derain e dal pac¬ 
chetto di tabacco dei cubisti per 
aprirsi ad una visione di totale 
liberazione dello spirito». Ce 
n'è per tutti, solo che i"quattro 
asparagi" di Manet rimarranno 
per sempre, come capolavori as¬ 
soluti, nella storia dell'arte. Pu¬ 
re, in Max Ernst, talento e fan¬ 
tasia sono innegabili. Le venti¬ 
cinque opere esposte fino all'8 


luglio a Milano, nella"Galleria 
Blu” di via Senato, 18 (Max 
Ernst "un monde perdu") ne so¬ 
no una tangibile testimonianza. 
Sono opere di un arco cronolo¬ 
gico di mezzo secolo, dal 1923 
al 1974, provenienti dalle colle¬ 
zioni di Paul Eluard, Felix ValIo- 
ton, Lise Dehar o appartenenti 
alla stessa galleria. Opere che 
rappresentano le tecniche del 
Frottage e del Collage, assieme a 
dipinti ad olio. Opere nate in 
Germania, in Francia e negli 
Stati Uniti. Nel 1937 la sua arte, 
assieme a quella di tanti altri 
grandi artisti tedeschi, venne 
definita dai nazisti "degenera¬ 
ta". Dal '41 al ‘53 Ernst si stabilì 
a New York, poi fece ritorno a 
Parigi, dove restò fino alla fine 
dei suoi giorni, acquisendo an¬ 
che la cittadinanza francese e 
continuando a inseguire "im¬ 
magini che determinano in me 
nuovi livelli conoscitivi". 


EDITORIA 

Con «ArcanaLibri» 
ricompare 
la controcultura 

■ Conunanuovaproprietàegruppo 
editorialetomadagiugno «Arcana 
Libri», lastoricacasaeditricedella 
controculturagiovanileinltalia.il 
direttoreeditorialeèil giomalistae 
scrittoreStefano Pistolini.Treifilo- 
ni d'interessein cui saranno propo¬ 
sti titoli italian i estran ieri : musica, 
pop cultureenarrativacon nuovi 
autori, italiani enon, legati all'uni- 
versogiovanile. Ai titoli più impor¬ 
tanti dellatrentennalestoriadel- 
l'Arcanasarà riservata un'apposita 
collanadi classici. La prima nuova 
propostaè«Lovetrain-La storia 
delladisco musictitolo pertitoloe 
nottepernotte»del giornalista 
Alan J onesedel dj J ussi Kantonen. 


MOSTRA A ROMA 

I capolavori 
recuperati dalle 
For2e debordine 

■ Sonolostupendo«Apollo»del 
Giambologna.sculturain bronzo 
provenientedal Palazzo Vecchio 
di Firenze, eunadelleoperepiù 
importanti di Canova- le«Tre 
Grazi e»-cheiCarabinieri della 
Tutela Ptrimonio Artistico hanno 
recuperato in modo rocambole¬ 
sco, l'attrattiva principaledella 
Mostradi Pasquainauguratail 19 
scorso a Roma, a Castel Sant'An¬ 
gelo. L'iniziati va - «L'Ital i a dei 
cento musei»-èorganizzatadal 
Centro EuropeodelTurismo, dal 
M inistero dei Beni culturali con la 
collaborazionedeH'Armadei Ca¬ 
rabinieri, dellaGuardiadi Finanza 
edellaPoliziadi Stato. 


Il mercato entra al la Tate 

Sarà un megaa/ento l'inaugurazionea maggio del museo 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Ultimi tocchi epoi l'a¬ 
pertura in maggio. L'immensa 
galleria d'arte battezzata Tate 
Moderni sul la sponda del Tamigi 
è pronta per l'inaugurazione do¬ 
po cinque anni di lavori. La pa¬ 
lazzina dov'era la vecchia Tate, 
dalla partedi Westminster, con¬ 
tinuerà a ri man ere aperta col no- 
me«TateBritain»,con unadistri- 
buzion e del le opere ri pensata in 
ordine cronologico e incentrata 
sullastoriadeH'artebritannica. 

La Tate Moderni è invece con¬ 
cepita come museo dedicato al¬ 
l'arte contemporanea e al le ulti¬ 
me novità, a metà strada tra lo 
studio e il forum, con un occhio 
al la promozione del mercato tra 
lenuovelevedi artisti. L'inaugu¬ 
razione sarà un megaevento, co¬ 
perto in d i retta dall a Bbc, col pri¬ 
mo ministroTony Blair, laregina 
e duemila invitati da tutto il 
mondo. L'ideaèquelladi conso- 
lidarequel trend artistico chene- 
gli ultimi cinque anni ha dato a 
Londra il profilo del laboratorio 
piùinnovativod'Europa. 

Èancoradifficilediresequesto 
sia dovuto a sviluppi artistici di 
vera sostanza o se sia frutto di 
campagnepubblicitariearchitet- 
tatedaagenziedi publicrelations 
eastuti galleristi con facileacces- 
so alla stampa anglosassone di 
tendenza. I fratelli Saatchi eSaa- 
tchi, tanto per fare un esempio, 
hanno dimostrato comesi pos¬ 
sono sfruttare slogan come«sen- 
sation»e«psychoticart»ei con¬ 
tatti con NewYorkpergonfiaree 
imporreil loro al levamento d'ar¬ 
tisti prescelti. 

M a i I tren d esi ste e an eh e i I go¬ 
verno Blair è lieto di cavalcarlo 
perché l'idea del «new» echeggia 
quella del «new labour», e l'uso 
crescente delle moderne tecno¬ 
logie nell'arte-video ecomputer 
-coincidecon lecampagnepro¬ 


mosse dal ministero dell'Educa¬ 
zione per inculcare nei giovani 
l'idea cheil successo risiedenelle 
n uovei n dustri eh i gh tech. 

A Londra ci sono già le prove 
eh e tutta una nuova categori a d i 
giovani s'èspostatadal consumi¬ 
smo passivo di musicaeband co¬ 
sì dominante negli anni Settan- 
ta-Ottanta a quello dell'arte vi¬ 
suale interattiva mediata dalle 
nuove tecnologie. L'esercito di 
giovani chesi sposta tra l'Institu- 
teofContemporaryArteil quar- 
tieredi Shoredich ri battezzato Si- 
licondich si senteattivo protago¬ 
nista di un trend creativo tra la 
«business regeneration» e l'arte 
sempre più di- 


e il trend 
di una Londra 
laboratorio 
più innovativo 
d’Europa 


■ „ mirili gitalela Tate 

IL «NEW j^dem ^,-à 

LABOUR» anche la loro 

g|gjj- casa. L'edificio 

in séèvecchio. 
6 li trend Assomiglia di 

di una Londra p;ù ai Musóe 

d Orsay parigi- 
laboratorio nonellastazio- 

più innovativo " e ferroviaria 

j che al nuovo 

d Europa _ Arts M useum 

di San Franci- 
scooal Guggenheimdi Bilbao. È 
ri cavato da u n a cen trai e el ettri ca 
del 1947. 

I duearchitetti svizzeri Jacques 
Herzog e Pierre de Meuron han¬ 
no adattato lo spazio industriale 
lasciando intatteleprincipali ca¬ 
ratteristiche, inclusi i pavimenti 
di legno di quercia, lesaledei ge 
neratori elaciminiera. Hannori- 
cavato sette piani, tre dei quali 
usati come gallerie. Le curatrici, 
FrancesMorriselwonaBlazwick 
e il direttore della vecchia Tate, 
Nicholas Serata, hanno optato 
per una distribuzione tematica 
delle opere in quattro categorie: 
«storia, memoria e società»; 
«paesaggio, materia, ambiente»; 
«natura morta, oggetto, natura 
viva»e«nudo,corpoeazione». 

È in questo contesto che i gi¬ 


ganti come Picasso, MoneteVan 
Gogh, slegati dai limiti dellacro- 
nologia, verranno accostati ai 
classici moderni comeWarhol, 
Rothko, Beuys, Spencer,agli arti¬ 
sti inglesi giàaffermati comehlo- 
ckney, Flodgkin, Gilbert& Geor- 
geealleultimelevedi cui tanto si 
parla anche come fenomeno di 
moda. Tra questi ultimi, lastarè 
Damien Hirstcon le sue pecore 
conservatein urnedi vetro piene 
di formaldeide, attorniato dagli 
amici chepromossein un'esposi¬ 
zione rimasta famosa e dagli 
alunni cheesconodalletrescuo- 
led'artepiùnote, i I Goldsmith, la 
Saint Martin's School e il Royal 
CollegeofArt. 

LaTateModernavràun'altissi- 
ma presenza di donne, tra cui 
Gillian Wearing cheta dei video 
di brillante satira sociale, Rachel 
Withread impegnata sul tema 
dellamemoriaeTracey Eminche 
cercadi scioccare. 

La sua ultima opera è un letto 
disfatto completo di kleenex e 
preservativi sul qual e, tralenzuo¬ 
la intrise di vomito, dice di aver 
trascorso una settimana intera 
contemplando il suicidio. È un 
tipico esempio di arteinfluenza- 
tadal punkdelleSexPistoIssenza 
il quale non sarebbero nate ten¬ 
denze chiamate «sensation» o 
«psychotic». 

Alcuni artisti sono stati chia¬ 
mati anche a contribuire al ridi¬ 
segno di parti del l'edificio, come 
nel caso della franco-americana 
Louise Bourgeois che ha eretto 
unatorre. 

Oltre alle gallerie i visitatori 
avranno anche la possibilità di 
inoltrarsi su un'opera architetto¬ 
nica vera e propria. Accanto alla 
Tate Modem verrà inaugurato il 
nuovo pontesul Tamigi disegna¬ 
to daNorman Foster e dal lo scul¬ 
tore Anthony Caro, lanciato in 
direzionedellaCityedellacatte- 
draledi Saint Paul, un pocodi spi¬ 
ritual itàeun pocodi mercato. 



ESPOSIZIONE 


Possesso e distruzione 
Lo stupro al Louvre 


Géricaulte, a sinistra, Delacroix. Le opere esposte al Louvre hanno al 
centro l'orrore dello stupro 


CLAUDIA ARRIGUCCI 

PARIGI L'ossessione sessuale del- 
l’arte occidentale è lo stupro. Dal Ri- 
nascimento in poi, l’artista non rie¬ 
sce a rappresentare la strategia amo¬ 
rosa se non sotto forma di violenza. 
Se questa affermazione sembra esa¬ 
gerata, è perché siamo abituati a 
considerare l'opera d'arte solo dal 
punto di vista estetico. Quanti ratti 
delle Sabine, quante Lucrezie eTar- 
quini, Susanneei vecchioni, satiri e 
ninfe, Apolli e Dafne, Giove e Pasi- 
fae abbiamo visto, sorvolando sul 
fatto che si tratta di stupri attuati o 
tentati? È l'assunto che sta alla base 
dell'esposizione del Museo del Lou¬ 
vre, «Posséder et détruire, Stratégies 
sexueUesdansl’artd'occident». 

Un cartello accoglie il visitatore 
invitandolo a guardare con i propri 
occhi, dimenticando tutto quello 
che gli è stato insegnato. E il visita¬ 
tore guarda, immergendosi in una 
sequenza di piccole sale, incastrate 
in modo da creareun effetto labirin¬ 


to. Sulle pareti nere spiccano i dise¬ 
gni di alcuni dei più grandi artisti 
dal Cinquecento a oggi, uniti in 
quellachenon vuole essere una mo¬ 
stra sulla sessualità, perché non di 
erotismo si tratta, ma di una lotta di 
potere, nella quale il più forte, l'uo¬ 
mo, ha la meglio sul più debole, la 
donna, ridotta a oggetto di conqui¬ 
sta o di sguardo voyeuristico, mai 
soggetto attivo e consapevole, vitti¬ 
ma sempre. Un'arte misogina, fatta 
da uomini per altri uomini, appa¬ 
rentemente libera, in realtà estrema- 
mente repressiva, per dirla con Fou¬ 
cault, secondo il quale, in Occiden¬ 
te, dire il sesso è la maniera più sot¬ 
tile e più efficace di reprimerlo. 
Quanto all'esposizione vera e pro¬ 
pria, pur se non mira dichiarata- 
mente al culto deH’artista, quanto 
all'analisi, ciò non significa che non 
sia godibile: i migliori pezzi del di¬ 
partimento di arti grafiche del Lou¬ 
vre sono esposti insieme a veri 
gioielli provenienti da musei france¬ 
si o stranieri, L'universo virile, fatto 
di corpi muscolosi, di Michelangelo 


o di Signore!li, e gli eroi efebici di 
David o Girodet segnano l'assenza 
della donna. Poussin e Rembrandt 
esemplificano l'idea di un mondo in 
cui si pratica il culto del potere, del¬ 
l'eroe e del l'uomo in genere, mentre 
i disegni di Greuze sono la rappre¬ 
sentazione di tale culto nella società 
patriarcale: il padre esercita un pote¬ 
re assoluto su esseri umani e cose. 
Nella cupa e suggestiva sala dedicata 
a Géricault la violenza delle pulsioni 
diventa sadismo, mentre il fascino 
della donna umiliata si trova in ma¬ 
niera quasi ossessiva nelle opere di 
Delacroix, soprattutto negli innu¬ 
merevoli studi per scene di guerra o 
di crociata. Con Ingres entra in sce¬ 
na il voyeurismo: la celebrazione 
saffica degli "Studi per il bagno tur¬ 
co" è seguita da quella sorta di pas¬ 
sionemisogina chesi ritrova nei nu¬ 
di di Degas. La sezione dedicata ai 
contemporanei è una sorta di picco¬ 
la rivoluzione per il Louvre, che nor¬ 
malmente espone opere fino alla fi¬ 
ne del XIX secolo. Duchamp è rap¬ 
presentato da alcuni studi per "La 


mariée mise à nu", raccolti nella 
Boìte verte proveniente dal museo 
di Lione. Mentre certe immagini di 
perversioni di Picasso, nelle quali 
per una volta il mito si rovescia e la 
femmina si fa mostro pericoloso, so¬ 
no affiancate alledonne-pennello di 
Yves Klein. Finale in crescendo: una 
sala dedicata all’azionista austriaco 
Otto Muhi, con la documentazione 
video e fotografica di alcune perfor- 
mances, violentissime rivisitazioni 
del mito di Leda e il cigno, sulle 
quali lo sguardo del pubblico scivo¬ 
la, senza avere la forza di soffermar¬ 
si. Nonostante i curatori della mo¬ 
stra, Frangoise Viatte e Régis Michel, 
invitino a dimenticarel'erudizionee 
la cultura ufficiale, in realtà uno 
spettatore che non abbia una certa 
dimestichezza con la critica lacania- 
na, freudiana o femminista rischia 
di trovarsi un po' spiazzato. Niente 
di grave, come si legge sulla parete 
della prima sala: «Se questo discorso 
vi dispiace, contestatelo. 0 non 
pensateci più». Fino al 10 luglio, ne¬ 
gli spazi della Fiali Napoléon. 
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l'Economia 


l'Unità 


♦ Cospicuo il bottino de controlli 
5mila miliardi in più sul '98 
Ora il gran problema è incassare 


♦ Note/oli i successi perllrpeg 
l'imposta checolpiscelesocietà 
Più 76%, per 7.834 miliardi 


Scovati 36.000 miliardi 
di impode euase nel'99 

Nel 2000 il via ad altri 60 studi di settore 



Onorati/ Ap 


ROMA Conl'attivitàdicontrol¬ 
lo l'Erario haaccertato loscorso 
anno 36.371 miliardi di impo¬ 
ste evase, poco meno di 5.000 
miliardi in più, con unacrescita 
percentuale del 14,3 sull'anno 
precedente, quando Ieri chieste 
fi scal i co n ten ute n el I e i seri zi o n i 
a ruolo avevano raggiunto quo- 
ta31.815 mi Nardi. Per alcuni tri¬ 
buti, poi, il valoredegli accerta¬ 
menti ècresciuto in modo espo¬ 
nenziale: del 53% per l'Irpef, il 
76% per l'Irpeg. Così, anche se 
un quotadellemaggiori entrate 
registrate lo scorso anno èstata 
spiegata con l'emersione spon- 
taneadi redditi primacelati al fi¬ 
sco, l'attivitàdi controllo prose- 
guecon risultati concreti: il bot¬ 
tino dell'evasione scoperta e 
contestatane! 1999hasuperato 
il valoredelleultimeduemano- 
vrefinanziarie. 

Dai dati emergechei maggio¬ 
ri risultati riguardano i controlli 


fatti sullesocietà: le iscrizioni a 
ruolo dovute al l'Irpeg, l'impo¬ 
sta sui redditi del le persone giu¬ 
ridiche, sono aumentate del 
76%. È calato invece del 30% 
l'ammontare del I 'I va evasa che 
il Fisco ha contestato ai contri¬ 
buenti. Se si considerano sola¬ 
mente i quattro tributi più "vo¬ 
luminosi" - Irpef, Irpeg, More 
Iva-il valoredegli accertamenti 
raggi unge quota 28.692 miliar¬ 
di, quasi il 30 per cento in piu 
(6.577 miliardi) rispetto ai 
22.115 dei ruoli iscritti nel '98 
per le stesse imposte. Per la sola 
irpef, l'imposta sul reddito delle 
persone, l'erario ha iscritto a 
ruolo 9.759 miliardi tra imposte 
evase, sanzioni e interessi. Ri¬ 
spetto all'anno precedente, 
quando nelle entrate figurava- 
no6.369 miliardi di Irpef accer¬ 
tata, questa voce vale 3.400 mi¬ 
liardi in più (con un incremento 
del 53,2%. L'evasionecontesta- 


ta equivale al 4,4% dell'intero 
gettito Irpef. In proporzione 
valgono di più i controllo fatti 
sull'lrpeg. L'impostasullesocie- 
tà, cheta incassare 59.700 mi¬ 
liardi, haregistrato nel '997.834 
miliardi di accertamenti, pari al 
13% del l'intero di questo tribu¬ 
to. L'attivitàdi controllo èstata 
decisamente più pungente: le 
iscrizioni a ruolo hanno infatti 
superato del 76,1% i 4.448 mi¬ 
liardi del l'anno precedente. An¬ 
che l'Ilor ha dato il suo contri¬ 
buto: l'imposta èstata abrogata 
mai controlli sugli anni passati 
proseguono: così gli accerta¬ 
menti iscritti aruolo hanno rag¬ 
giunto 5.262 miliardi, il 77,7% 
in più dell'anno precedente. In 
decisa flessione sono invece gli 
accertamenti sul l'iva. Dagli 
8.336miIiardi iscrittiaruolonel 
'98 si èscesi ai 5.262 miliardi di 
quest'anno, una planata del 
30%chepotrebbeancheaver ri¬ 


sentito delle difficoltà dell'eco- 
nomiadel loscorso anno. 

E intanto, con 86studi di set¬ 
toregi àesecuti vi perledichiara- 
zioni di Unico2000,e2,lmilio- 
ni di contribuenti (sui quattro 
previsti) già coinvolti, la rifor¬ 
ma fiscale ha superato il giro di 
boa. Lo annuncia l'ultimo nu¬ 
mero del Notiziario fiscale, sot¬ 
tolineando che entro l'anno ci 
sarà un'ulteriore accelerazione. 
«Il programma-si legge-stabi li¬ 
sce che entro il 2000 sia dato il 
via libera a 60 nuovi studi, che 
riguardano circa 6 milioni di 
soggetti, rei ati vi a 65 q uesti on a- 
ri i cui dati sonostati giàin parte 
acquisiti, mentre altri 30 que¬ 
stionari saranno predisposti per 
essereinviati ai contribuenti en¬ 
tro il prossimo mesedi luglio». 
Entro dicembre, quindi, per 
I'80% dei 4 milioni di soggetti 
interessati dalla riforma, il nuo- 
vosistemasaràoperativo. 


TASSE 

Pavarotti «residente» a Monaco? 

La Procura chiede il rinvio a giudizio 

■ LaProcurageneraledi Bolognahachiestoil rinvioagiudiziodi Luciano Pava¬ 
rotti in basealla nuova leggesullafrodefiscale. Oraspetteràal Gip di M odena 
decideresemandarea processo o meno il celebretenore. L’accusaal centro 
del processoèquelladinonaverversatoletassedovuteinltaliagrazieallasua 
residenza-consideratafittiziadal Pm-aMontecarlo.L'evasionefiscalesareb- 
bedi lOmiliardi. Erastato ilfiscoasegnalarelaposizionedi Pavarotti allaPro- 
curadiModena,ipotizzandocheilcantante,puravendolaresidenzaaMon- 
tecarlo,a/olgesseunapartedellasuaattivitàancheinltaliadovedifatto abita 
eperquesto siatenutoadenunciarepartedeiguad agni al fi sco italiano, pa¬ 
gando lerelativeimposte. La richiestadi rinvioagiudizioèil secondopronun- 
ciamentosfavorevoleaPavarotti: dieci giorni fa laCommissionetributariare 
gionaled'appelloavevaconfermatolasentenzadiprimogradoemessadagli 
uffici finanziaridi Modena,stabilendochePavarotti dovrà pagarealfiscoita- 
liano circa 10 miliardi. 11 tenoreaveva infatti impugnato gli awisi di accerta¬ 
menti notificatigli dall'ufficio impostedirettedi M odenachegli aveva inflitto 
perii 1989-90 lOmiliardidi pena pecuniariaperleincompletedichiarazioni 
dei redditi. I legali dei maestrocomunquehannofattoricorsoanchecontro 
questadecisione. 


TLC 

Da giugno i romani 
potranno chiamare 
conAcea-Telefonica 

■ Nonhaancoraunnomeeanchele 
tariffeverranno resenotesoltanto 
amaggio, mai particolari tecnici 
sono stati tutti messi a punto, la I i- 
neafunzionaegiàapartiredagiu- 
gno i romani potranno sceglieredi 
abbonarei loro telefoni fissi al nuo¬ 
vo operatorepartorito dal matri- 
moniotral'ex municipalizzata 
AceaelaspagnolaTelefonica, il 
primo operatorein italiadedicato 
ad unacittà. Ad annunciarlo sono 
stati ieri inCampidoglio, insieme 
con i responsabili diTelefonica, il 
presidentedi Acea, FulvioVentoe 
i'amministratoredelegato, non- 
chèpresidentedi Acea-Telefonica, 
PaoloCuccia.Conunareteinfibre 
ottichedi 280chilomet ri, investi¬ 
menti per200 milioni di euro entro 
il2003e200assunzionigiàopera- 
tivesuRoma, il nuovo operatore 
punta ad accaparrarsi entro ci nq ue 
annialmenoill5%deilaquotadi 
mercato romana (circa 300.000 
utenti)earaggiungereun margine 
operativo lordo in positivogiàdal 
2001. Una partenza, hasottolinea- 
toCuccia, «ancheindustrialmente 
positiva, chearricchisca Acea». Già 
entro l'anno il servizio contadi 
estendersi ad altrecittàitaliane, 
con l'ipotesi di costruzionedi un 
networkincuiAceasiaunodei 
punti di riferimento. Quanto all'of¬ 
ferta, saràdisponibileuna buona 
sceitadi servizi aggiuntivi, com¬ 
preso un ingresso «veloce»aInter¬ 
net. EiltitoloAcea?«Vabene-dice 
Cuccia-maèfortementesottova- 
lutato. Lo dicono i rapporti di ricer- 
capubblicati. Il nostrotitoloècre- 
sciuto molto, ma ha ancora molto 
spazio». 


CREDITO 

Banco Sardegna, la Regione 
contro la vendita agli emiliani 


Banche^ nuove regole per la «Grande Intesa» 


S infittiscono i dubbi sui nuovi 


soci di Commerz, azionista dell'istituto di Bazoli 


ROMA Alla giunta regionale di 
centro-destra non sono proprio pia¬ 
ci utela cessionedel 20% del capita¬ 
le del Banco di Sardegna alla Banca 
Popolare dell’Emilia Romagna e la 
mancata informazione sulla deci¬ 
sione. Nel corso di una riunione 
straordinaria, l'esecutivo ha delibe¬ 
rato di «richiedere formalmente al 
ministro del Tesoro la revoca degli 
amministratori della Fondazione 
del Banco di Sardegna indicati dalla 
Regione: revocare l’intesa per la no¬ 
mina del presidente e la nomina 
dei duesindaci effettivi e del sinda¬ 
co supplente nominati dal presi¬ 
dente della Regione». Il presidente 
della giunta Mario Floris, ha preci¬ 
sato di aver appreso le notizie 
«esclusivamente dagli organi di in¬ 
formazione». Ha quindi richiesto 
alla Fondazione «le informazioni e 
gli atti assunti per tale cessione, per 
riferirne compiutamente alla giun¬ 
ta». 

Insomma, la Regione «sfiducia» i 
suoi delegati nella Fondazione. Il 
caso è scoppiato a seguito della de¬ 
nuncia dell'assessore alla program¬ 
mazione Pietro Pittalis, di Forza Ita¬ 
lia. «Il Cda della Fondazione - ha 
dichiarato Pittalis l'altro ieri - dovrà 
immediatamente dimettersi, Nelle 
prossime ore chiederò al Governa¬ 


tore della Banca d'Italia e al mini¬ 
stro del Tesoro di voler sottoporre a 
censura I' atto di disposizione delle 
quote del Banco e voler congelare 
gli atti sin qui posti in essere». 

Ieri è arrivata la delibera della 
giunta. La perplessità del presidente 
regionale riguarda sia l'individua¬ 
zione del soggetto sia le modalità 
della cessione e dei rapporti ad essa 
connessi. A Floris la Popolare emi¬ 
liana appare come un soggetto di li¬ 
mitata rilevanza per assicurare un 
proficuo processo di sviluppo del 
Banco di Sardegna, tra l'altro, con 
scarsi intendimenti di investimenti 
propri se, come pare, la Popolare 
dell’Emilia ricorrerà ad un prestito 
obbligazionario. L'iniziativa della 
privatizzazione del Banco, pur av¬ 
viata da tempo, è stata condotta - 
sottolinea la delibera - senza il ri¬ 
spetto del dovere di informazione 
alla Regione, cui compete il compi¬ 
to di formulare l'intesa per la nomi¬ 
na del presidente della Fondazione 
nonché di esprimere quattro consi¬ 
glieri di amministrazione, oltre che 
di nominare parte del collegio sin¬ 
dacale. Pur in considerazione del¬ 
l'autonomia di gestione della Fon¬ 
dazione- conclude la delibera - non 
può essere tollerata la mancanza di 
consultazione con la Regione. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Non sarà ministro del Te¬ 
soro, comehafattocapireieri pri¬ 
ma il premier incaricato Giulia¬ 
no Amato e poi lui stesso in un 
co m u n i cato chesmentivalevoci 
di una disponibilità a traslocare 
in Via XX Settembre. Così Gio¬ 
vanni Bazoli potrà marciare spe¬ 
di to verso I a «G ran de Ban ca I n te 
sa», quellachegrazieallapresen- 
zadi Comitsi candidaatogliereil 
primato italianodi banca d'affari 
a Mediobanca. L'altro ieri èstato 
pubblicato il patto di sindacato 
sottoscritto I ' 11 apri I escorso. 

Nessuna novità quanto alle 
quote sindacate dai 6 azionisti 
entrati nell'accordo (Medioban¬ 
ca neèfuori e la sua «cordata» ne 
sono fuori), che in totale rag¬ 
giungono il 43%del capitaleor¬ 
dinario. Crédit Agricole resta il 
primo azionista con il 15,02% 
sindacato, e un «peso» sul patto 
del 34,54%. Seguela Fondazione 
Cariplo (10,25% sul capitale), 
che nell'accordo «vale» per il 
23,57%. Il gruppo Generali, al 
6,3% del capitale, sul patto ha il 
14 e mezzo. A pari merito com¬ 
paiono la Fondazione Criparma 


e il Gruppo Lombardo (4%), con 
il 9,2%sul patto. Infinec'èCom- 
merzbank (3,87%), con I'8,9 sul 
patto. Rispetto a prima, cambia¬ 
no i «rapporti di forza» al l'inter¬ 
no della cabina di comando del 
primo gruppo di credito italiano, 
in primo luogo, il presidentedel 
patto (oggi Bazoli) dovrà essere 
eletto dal comitato direttivo con 
la maggioranza assoluta e non 
con quella semplicedelleazioni 
sindacate. Naturalmente questa 
clausola limita in qualchemodo 
il potere dell'Agricole, che co- 
munquerestal'azionistadi mag¬ 
gior peso. Perledecisioni sul pia¬ 
no strategico e sulla fusione per 
incorporazione in Intesadi Ban¬ 
co Ambroveneto, Cariplo e Co- 
mit, occorre una maggioranza 
qualificata(75%),mentrebastail 
70% per acquisizioni, fusioni, 
sci ssionioaumenti di capitai e. 

Così il gruppo guidato da Ba¬ 
zoli ridisegnala«mappadel pote¬ 
re» interna, colmando i vuoti del 
vecchio regolamento. Ma pro¬ 
prio mentrediventano più chiari 
i rapporti di forza al l'interno del¬ 
l'azionariato, ecco che per uno 
dei sei «grandi azionisti» inizia 
una fase di grande incertezza. Si 
tratta di Commerzbank, l'istitu¬ 


to tedesco indicato dai rumors 
come «preda designata» delle 
grandi banche della Mitteleura¬ 
pa, soprattutto dopo il fallimen¬ 
to del matrimonio Deutsche 
Dresdner. Daun paio di giorni la 
Commerz si è «ritrovata» un 
nuovo azionista: l'olandese Re 
bon e la sua controllata tedesca 
CoBRa, che ha rastrellato sul 
mercato addirittura il 9,9% del 
suo capitale. Il fatto è che non si 
capisce bene quali siano le vere 
intenzioni del «nuovoarrivato», 
che secondo le ultime indiscre 
zioni potrebbe salire anche al 
20%. LaRebon èunafinanziaria 
poco conosciuta, enei suo «brac¬ 
cio» tedesco compaiono dueuo- 
mini d'affari - KlausPeterSchnei- 
dewind eClemensVedder- noti 
comegiocatori finanziari di pro¬ 
fessione. Non si sa per chi gioca¬ 
no questa volta (forse Dresdner, 
visto cheun ex del la banca è ora 
allaCoBRa?). In ogni casohanno 
puntato ci rcaduemi lami Nardi di 
li re nel la quarta banca del Paese. 
E forse vi punteranno di più. 
Martin Kohlhaussen ha dato il 
benvenuto ai nuovi azionisti, ma 
èancoraun mistero sesiano suoi 
alleati o meno. Insomma, i dubbi 
si infittiscono. 


MEDIO BANCA 

Cuccia va in una clinica privata 
Riserbo totale sulle sue condizioni 

Il presidente onorario di Mediobanca Enrico Cuccia 
ha lasciato l'ospedale milanese Sacco, dove era rico¬ 
verato nel reparto di rianimazione, ed è stato trasferi¬ 
to per proseguire la degenza in una struttura privata 
di Milano. Secondo indiscrezioni il presidente onora¬ 
rio di M ediobanca sarebbe stato ricoverato al Centro 
Cardiologico Monzino di Milano, in particolare pres¬ 
so l'unità coronarica dell'ospedale, dove sarebbe sot¬ 
toposto a monitoraggio costante. Dall'ospedale, la 
direzione dell'Istituto, però, si limita ad un «no com- 
ment», sostenendo, per la tutela della privacy, di 
non poter dare alcuna informazione sulla accettazio¬ 
ne o dimissione o stato di salute di qualsiasi paziente. 
Il Centro cardiologico Fondazione Monzino, che di¬ 
spone di una unità coronarica all'avanguardia, sareb¬ 
be stato scelto perché lì presta la sua opera il prof. 
Antonio Bartorelli, il clinico che si è recato in visita a 
Cuccia anche durante la degenza al «Sacco». Inoltre, 
il Monzino èstato recentemente acquisito dall'IEO, 
l'Istituto Europeo di Oncologia, di cui Mediobanca è 
azionista principale. 

Sono state le figlie del presidente onorario di Medio¬ 
banca a recarsi al «Sacco» per accompagnare il pa¬ 
dre verso la nuova destinazione, dopo i sei giorni tra¬ 
scorsi nel reparto di rianimazione dell'ospedale «Sac¬ 
co». 



Guerra nei deli per la tv satellitare 

Murdoch métte le mani sui ripetitori del concorrente Eutelsat 


GILDO CAM PESATO 

ROMA Tornano le guerre stel¬ 
lari. Eutelsat ed Astra, i due 
maggiori gruppi europei di 
trasmissione tv via satellite, 
riprendono le ostilità per il 
controllo della posizione or¬ 
bitale a 28° Est, una delle po¬ 
stazioni celesti più ambite 
per svi I u ppo del I e trasm issio- 
ni di tv digitale con destina¬ 
zione l'Europa. 

Nei mesi scorsi erano do¬ 
vuti intervenire addirittura 
alcuni governi, compreso 
quello italiano, perché le due 
società arrivassero ad una 
specie di compromesso che 
evitasse pericolose posizioni 
monopolistiche: Astra (che 
diffonde, tra gl ialtri, i pro¬ 
grammi della BSkyB dei fi¬ 
nanziere Rubert Murdoch) 
avrebbe diffuso i suoi pro¬ 
grammi da satelliti collocati 
a 28.2° Est; Eutelsatda 28.5° 


Est: abbastanza vicini da non 
abbandonare la posizione su 
cui entrambi hanno puntato 
per il loro sviluppo, ma an¬ 
che sufficientemente lontani 
per non creare interferenze. 
Col vantaggio per i consuma¬ 
tori di mettere i due sistemi 
in concorrenza evitando così 
tentazioni monopolistiche. 

Mail compromesso, firma¬ 
to lo scorso giugno, è durato 
poco. Con una mossa a sor¬ 
presa Astra ha comperato 
dalle Poste del Lussemburgo 
(uno degli azionisti di Eutel¬ 
sat) sei trasponder che verran¬ 
no installati sul satellite Eu- 
robird, sulla rampa di lancio 
tra qualche mese. «Serviran¬ 
no - spiegano alla Ses, la so¬ 
cietà proprietaria di Astra - a 
servire il mercato inglese». 
Proprio quel mercato che in 
campo stellare vede il predo¬ 
minio di Murdoch. Il senso 
dell'operazione è comunque 
evidente: comperando metà 


dei ripetitori disponibili sul 
satellite del proprio concor¬ 
rente Eutelsat (e per di più 
quelli a banda larga, i più ca¬ 
pienti e commercialmente 
interessanti), Astra prende di 
fatto il controllo della posi- 
zioneorbitalea 28°. 

Di fronte all'unico satellite 
di Eutelsat (di cui si è assicu¬ 
rata mezza capacità), Astra 
schiererà infatti ben presto 
altri 3 satelliti propri. Una 
posizione di netto predomi¬ 
nio che non solo vanifica il 
compromesso raggiunto tra 
le due società qualche mese 
fa, ma che di fatto annulla 
qualunque possibilità di con¬ 
fronto concorrenziale po¬ 
nendo una seria ipoteca sulla 
stessaformazionedei prezzi a 
tutto sventaglio dei consu¬ 
matori oltre a lasciar intrave¬ 
dere anche nei cieli quel tipo 
di concentrazioni monopoli¬ 
stiche che si sono sviluppate 
nel la tv via etere. 


«È una notizia molto grave 
perché altera le condizioni 
della concorrenza - commen¬ 
ta il sottosegretario alle Co¬ 
municazioni del governo 
D'Alema,Vincenzo Vita - Mi 
auguro che la questione sia 
posta rapidamente all'atten¬ 
zione della Commissione Ue 
ed in particolare del commis- 
sarioMonti. Non vorrei che 
certi atteggiamenti fossero la 
spia dell'inizio di una stagio¬ 
ne di prepotente concentra¬ 
zione anche nei cieli con ef¬ 
fetti che inevitabilmente fi¬ 
nirebbero col riverberarsi nel 
mondo del la tv». 

L'utilizzo del le orbite satel¬ 
litari, aggiunge Vita, «costi¬ 
tuisce è un punto chiave per 
assicurare il pluralismo nel¬ 
l'informazione. Un'alterazio¬ 
ne della concorrenza in que¬ 
sto campo è almeno altret¬ 
tanto negativa di quella che 
può avvenire in altri settori 
dell'economia». 
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♦ D ue morti e due feriti nella zona 
del Presha/o in tre diversi agguati 
La notizia diffusa da Radio B2-92 


♦ Infiltrazioni militari arrivano 
dal Kosovo dove le armi continuano 
a circolare nonostante i sequestri 


Scontri nel sud della Serbia 
tra albanesi e polizia 

5 organizza la guerriglia del «nuovo Uck» 


PRISTINA La tensione sai e pauro- 
samen te n è I a Serbi a meri di on al e 
dove vi veuna forte minoran za al¬ 
banese e dove, da alcuni mesi, 
operano alcuneformazioni guer- 
riglierechepuntano sulla «libera- 
zi on e» dal I a presen za serba. Com¬ 
mando dell'Ucbmp (laformazio¬ 
ne, sostenuta dall'Uck, ufficial¬ 
mente disciolto, che agisce nella 
regione che circonda i centri di 
Preshevo, BujanovaceMedvedja) 
hanno attaccato in diverse occa¬ 
sioni pattugliedellapoliziadi Bel¬ 
grado. 

Il bilancioèdi duealbanesi ucci¬ 
si e di altrettanti feriti serbi in tre 
distinti episodi avvenuti nei cen¬ 
tri di Djordjevac, Conculi e Do- 
brosin, località appunto dellaSer- 
bia meridionale ai confini con la 
Macedoniaeil Kosovo. Secondo le 
f ram m en tari e n oti zi e eh e trapel a- 
no da Belgrado un gruppodi guer- 
riglieri albanesi avrebbe teso un 
agguato ad alcuni poliziotti serbi 
che avrebbero reagito uccidendo 
dueaggressori. Lanotteprimadue 
agenti che scortavano un'ambu¬ 
lanza sono stati centrati da raffi - 


chedi mitranei pressi del villaggio 
di Coculi. Pocheoredopo verso il 
villaggio sono stati sparati alcuni 
colpo di mortaio eh e hanno cau¬ 
sato danni materiali,manon han¬ 
no ferito nessuno. Le tre sparato- 
riesonoawenutenon lontanoda 
Bujanovac. Secondo l'emittente 
radio indipendente belgradese 
B2-92, i fatti risalgono alla serata 
di giovedì e sono avvenuti nella 
zonadi Djordjevac,lafasciasmili- 
tarizzata larga 5 chi Iometri, dove- 
a detta dell'emittente- «terroristi 
albanesi han no assai tato un a pat¬ 
tuglia della poliziacheha ri sposto 
al fuoco. Nel combattimento che 
ne è seguito, due albanesi hanno 
perso la vita». 

Gli agguati, in ogni caso, segna- 
lanolaripresadelleincursioni dei 
guerriglieri albanesi ches'inflitra- 
no nella regione provenendo dal 
Kosovo dovepossono contare sul 
sicuro appoggio di elementi del- 
l'Uckchenon hanno aderito alla 
«riconversione» del movimento 
armatoin unastrutturaperlapro- 
tezionecivile. I militari americani 
che controllano alcune zone di 


confinecon laSerbiahannoeffet- 
tuato massicci sequestri di armi ed 
anche sul piano politico (in tal 
senso si è espressa MadeleineAI- 
bright) Washington ha messo in 
guardiagli albanesi dall'alimenta¬ 
re la guerriglia nella Serbia meri¬ 
dionale. Ma evidentemente que¬ 
ste raccomandazioni non hanno 
ottenuto l'effetto sperato. Forse 
per questo i militari della Kfor 
hanno cominciato in questi gior¬ 
ni ladistruzionedellearmi conse¬ 
gnate dagli ex guerriglieri Uck o 
sequestrate dopo la fine del con¬ 
flitto. 

Gli esperti militari della Kfor, la 
forzadi pacemultinazion aleagui¬ 
da Nato presentein Kosovo, han¬ 
no iniziato lafusionein altoforni 
di migliaiadiarmi. 

Una portavoce del la Kfor a Pri¬ 
stina oggi hadettochenei deposi¬ 
ti del I aforzadi pacesonocustoditi 
1100 tra mi tragl i atri ci emortai, 13 
mila fucili, 2500 pistole, sistemi 
antiaereo, razzi anticarro e 7 mi¬ 
lioni emezzodi munizioni. Lade- 
cisione di procedere alla fusione 
delle armi, così da ricavarne me 


tallo grezzo, venneannunciata lo 
scorso mesedi settembre all'indo¬ 
mani del completamento del di¬ 
sarmo del l'U ck e del I a sua trasfor- 
mazionein un organodi protezio- 
necivile(Tmk). In realtà da allora 
gli episodi di violenza si sonosus- 
seguiti ei numerosi sequestri com¬ 
piuti dalla Kfortestimoniano che 
learmi checircolanoillegalmente 
continuano ad essere tanti ssi me. 
L'impressione, condi vi sada molti 
osservatori occidentali, è che 
l'Uck abbia consegnato solo una 
minima parte dei propri arma¬ 
menti. 

Lestessequantità custoditene! 
depositi della Kfor appaiono di 
gran lunga inferiori allelOOmila 
armi che, perrecenteammissione 
dello stesso Uck, vennero acqui¬ 
stateci! 1998ei 11999. 

ANis,in Serbia, è intanto ripre¬ 
so i I processo a cari co di 144 al ba- 
nesi eh evennero arrestati edepor- 
tati dallemilizieserbedurantela 
guerra. Dopounabreveudienzail 
dibatti mento èstato aggi ornato ai 
primi di maggio. Gli imputati so- 
noaccusati di «terrorismo» 



Amel Emric/ Ap 


BOSNIA 

Il ritorno di Omeriviuc a Srebrenica 
cercando la sua famiglia scomparsa 


OmeriviucSenahidha32anni.È 
un musulmano bosniaco. Ieri è 
tornato a Srebrenica e guarda il 
luogo dell'orrore in cui cinque 
anni fa caddero tante persone 
che si erano rifugiati nella città 
«protetta» dall'Onu, per evitare 
le violenze e le rappresaglieetni¬ 


che. Omeriviuc era arrivato con 
lasuafamigliadaun paeselonta- 
no75chilometri. Duranteun ra¬ 
strellamenti i suoi famigliari fu¬ 
rono presi e, prababil mente ucci¬ 
si. Passati tanti anni sono sette- 
milatrecento i musulmani che 
mancano all'appello. Esperti le¬ 


gali della Croce rossa in questi 
mesi stanno cercando nellazona 
per tentare di trovare tracce dei 
corpi seppelliti. 

Intanto i risultati definitivi 
delle elezioni locali celebrate in 
Bosnia Erzegovina l'otto aprile 
scorso confermano il predoni i- 
niodei partiti nazionalisti serboe 
croato nellezonedel paesein cui 
Ieri spettiveetniesono maggiori¬ 
tarie e la parziale affermazione 
trai musulmani della Federazio¬ 
ne, ascapito dei nazionalisti, del 
Partito socialdemocratico (Sdp), 
formazionepoliticamultietnica. 


L'INTERVISTA ■ LUCIO CARACCIOLO, dirdtoredi «Limes» 


«Dopoguam nelle mani delle bandecriminali» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «I nuovi combattimenti 
nel sud della Serbia indicano 
chiaramente che la situazione in 
Kosovo resta totalmente instabi¬ 
le. La verità amara è che ad un 
anno dallo scoppio della guerra, 
il Kosovo è in preda a bande cri¬ 
minali». A sostenerlo è Lucio Ca¬ 
racciolo, direttore della rivista di 
geopolitica «Limes». 

Cosa segnalano i ripetuti scontri 
armati nel sud della Serbia tra 
miliziani albanesi eia polizia di 
Belgrado? 

«Segnalano unasituazionedi tota¬ 
le instabilità in Kosovo. È impor- 
tantecapireperchélaconflittualità 
serbo-albanese si concentra oggi, 
oltrechenellacittàdivisadi Mitro- 
vica, nelle aree della Serbia meri¬ 
dional e a forte i nsedi amento al ba- 
nese. Mi riferisco al I e m u n i ci pai i tà 
di Preshevo, Bujanovac e Medve- 


dj a, u n a regi o n e stratef i ca per i co I - 
legamenti nord-sud nei Balcani e 
i n parti col are per quel I i fra gl i al ba- 
nesi di Serbiaegli albanesi di Mace¬ 
donia». 

Alla lucedi questa recrudescenza 
dei combattimenti 
che bilancio si può 
trarredi questo tor¬ 
mentato dopoguer¬ 
ra? 

«Il bilancio dell'ulti¬ 
mo anno purtroppo è 
negativo. Il Kosovo è 
in preda a bande cri¬ 
minali. Il rientro della 
grandissima maggio¬ 
ranza dei profughi al¬ 
banesi kosovari - la 
maggior parte dei 
quali cacciati dopo e 
non prima dei bom¬ 
bardamenti Nato - non può far di¬ 
menticare il destino di altri profu¬ 
ghi kosovari di origineserba, mon- 
tenegrina, turca, bosniaca... E in 


mezzo a questo caos ci siamo noi, 
senza sapere esattamente cosa ci 
stiamoafarelì». 

Ciò significa che le ragioni che 
spinsero all'azionemilitare si so- 
norivelatefalse? 


«Sono tutte evidentemente fallaci 
meno che una, e cioè che dopo la 
Conferenza di Rambouillet aveva¬ 
mo meso in gioco la Nato. Quindi 


avendo dato un ultimatum a noi 
stessi, l'attacco alla Jugoslavia di¬ 
ventava inevitabile per salavare la 
credibilità della nostra alleanza. 
Che peraltro è ancora in gioco e 
può essere di nuovo incrinat dal- 
i'ewentuale fallimento della pa¬ 
ce». 

Nel futuro prossimo del Kosovo 

dovrebbero esserci libere elezio¬ 
ni. 

«Certamentenon saranno ri soluti¬ 
ve, mapotranno quantomeno dar¬ 
ci lamisuradei rapporti di forzain 
campo albanese. Noi abbiamo ap¬ 
poggiato l'Uck contro Rugova, ma 
leanalisi sul campodi cui disponia¬ 
mo ci dicono cheil leader già paci¬ 
fista è apparentemente in vantag¬ 
gi ori spetto agli uominidiTaci». 

E a Bel grado? 

«A Belgrado Milosevic è in piena 
paranoia. Sa bene che è diventato 
un problema per la Serbia prima 
che per l'Occidente e che dunque 
forsel'ipotesi di un golpeoaddirit¬ 


tura di un attentato contro la sua 
persona non solo è possibile ma 
può esseregi ustificato dal punto di 
vista dell'interesse nazionale ser¬ 
bo. Certo è che noi abbiamo fatto 
di tutto per rafforzare M i I osevi c, i n 
particolare con le 
snzioni. Prima le eli¬ 
miniamo è meglio è 
pernoieperi serbi». 

I leader europei 
hanno più volte sot¬ 
tolineato che dopo 
aver vinto al guerra 
occorreva conqui¬ 
stare la pace. Si è 
parlato spesso della 
sfida della ricostru¬ 
zione dei Balcani e 
in particolare del 
martoriato Kosovo. 

Cosa ne è di questa 
sfida? 

«II Kosovo è un terri tori o pi ccol o e 
povero. Non si può ragionevol¬ 
mente pensare una strategia di ri¬ 


costruzione limitata solo a questa 
provincia serba. Lo stesso Patto di 
Stabilità ha giustamente una scala 
regionale. Purtroppo sembra man- 
care pri ma ancora del I e ri sorse eco¬ 
nomiche e finanziarie, la volontà 
politica dei maggiori 
Paesi occidentali per 
una ricostruzione re¬ 
gionale che ponga le 
premesse del l'inte¬ 
grazione dei Balcani 
nell'Europa». 

In questo scenario 
comevainquadrata 
e interpretata l'ini¬ 
ziativa Usa né Bal¬ 
cani? 

«La priorità strategica 
americana in Kosovo 
(enon solo in Kosovo) 
èdi non perderenem- 
meno un soldato, visto che siamo 
in un anno elettorale. L'idealepoi 
per la campagna di Goresarebbedi 
poter esibire la testa di Milosevic 


prima dell'autunno. Ma questo 
implicherebbe o un’operazione 
"coperta" contro un capo di Stato 
estero, cheèimpossibileperlaleg- 
ge americana, oppureunainiziati- 
va poi i ti ca i mpern i ata sul I a ri n un- 
ciaallesanzioni, il chemetterebbe 
in crisi il classico approccio ameri¬ 
cano ai cosiddetti "Stati pirata"». 

La ricostruzione, si èdetto da più 
parti, non è solo un fatto econo¬ 
mi co ma, inprimol uogo, u n dato 
politico, culturale, di mentalità. 
Una sfida di civiltà. La scommes- 
saèstata persa? 

«Non si può ricostruire un tessuto 
democratico senza democratici e 
laddovelademocrazianon c'èmai 
stata. La priorità dovrebbe essere 
data, quindi, alla costruzione di 
istituzioni statali separate dal le or¬ 
ganizzazioni criminali e anzi di¬ 
sposte a combatterle. L'alternativa 
è la deriva degli Stati mafiosi cui i 
Balcani sembrano oggi condanna¬ 
ti». 


// 

I combattimenti 
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L'INTERVISTA 


Rino Serri: «Aiuti italiani per Etiopia ed Eritrea 
Passi in avanti per la soluzione del conflitto» 


ZIMBABWE 

Icapi africani 
aMugabe: 

«Stop alla violenza» 

HARARE Mentre, malgrado gli im¬ 
pegni presi continuano le violenze, 
che ora colpiscono in particolare i 
contadini neri checercano di difende¬ 
re le campagne che danno loro lavo¬ 
ro, i leader regionali africani stanno 
effettuando pressioni sul presidente 
dello Zimbabwe Robert Mugabe per- 
chéfaccia decantare la situazione, po¬ 
nendo fine alle occupazioni delle fat¬ 
torie dei bianchi, ci rea 800. Ma Muga¬ 
be resiste, e parla di problemi interni. 
In tal senso, è stato molto serrato, 
stando a testi moni, il vertice regionale 
in corso alle Cascate di Vittoria. Dap¬ 
prima dedicato alla guerra civile in 
Congo, quindi - con l'arrivo del presi¬ 
dente sudafricano Thabo Mbeki nel 
pomeriggio, non aveva partecipato al¬ 
la prima parte dei lavori- allo Zimba¬ 
bwe. Sudafrica, Mozambico (il cui pre¬ 
sidente Joaquim Chissano ha avuto 
un mandato particolare dalla Gran 
Bretagna) e Namibia fanno pressioni 
su Mugabe, anche perché temono che 
- dopo il Congo - una nuova crisi po¬ 
trebbe scolvolgere del tutto i già deli¬ 
cati equilibri regionali. Spiragli nego¬ 
ziali, dunque; ma l'impressione è che 
anche se, volesse, M ugabe avrebbe ora 


grandi difficoltà a fermare le occupa¬ 
zioni, e le violenze connesse. Mentre, 
infatti, ieri il leader dei veterani Chan- 
jerai «Hitler» Hazvi annunciava, an- 
cheanomedel presidente, la fine del¬ 
le violenze, i suoi uomini si scatena¬ 
vano, dando alle fiamme un paio di 
fattorie. Particolare accanimento, poi, 
nei confronti dei contadini neri che 
cercano di salvare il lavoro. Gli occu¬ 
panti li liquidano come «marionette 
dei bianchi», devastando le loro case 


annesse alle fattorie, e spesso pic¬ 
chiandoli con durezza. Molte famiglie 
di lavoranti sono costrette a rifugiarsi 
nella campagna per evitare più severe 
punizioni. Chi può, anche tra i pove¬ 
ri, cerca di porre in salvo le poche co¬ 
se che ha presso amici nelle città, do¬ 
ve, almeno per ora, appaiono più al si¬ 
curo. Comunque le fattorie, l'una do¬ 
po l'altra, vengono abbandonate. E 
l'impressione è che molti bianchi la¬ 
scino lascino il Paese. 


TONI FONTANA 

ROMA La siccità sta minaccian¬ 
do, solamente in Etiopia, oltre 8 
milioni di abitanti delle regioni 
meridionali ai confini con la So¬ 
malia. Dell'emergenza e della 
trattativa per la pace nel Corno 
d'Africa parliamo con Rino Ser¬ 
ri, sottosegretario agli Esteri e 
mediatore Ue nel conflitto tra 
Etiopi a ed Eritrea. 

L'i n viata del l'Onu Catheri neBer- 
tini ha lanciato l'allarme e invi¬ 
tato al comunità internazionale 
ad i nterven i rerapi damente.. 

«La incontrerò nei prossimi gior¬ 
ni al suo ritorno. Per parte nostra 
abbiamo già inviato 14.000 ton¬ 
nellate di aiuti (grano italiano) 
che sono stati sbarcati unasetti- 
manafanel portodi Gibuti. Dueo 
tre aera sono in partenza per l'E¬ 
tiopia e l'Eritrea con medicinali 
iperproteici per i bambini. Al più 
tardi arriveranno martedì o mer¬ 
coledì». 


L'Eritrea potrebbe accettare il 
passaggio degli aiuti perii porto 
di Assab, ma AddisAbeba non ha 
ancora dato l'assenso. Per questo 
avetescé to I a vi a aerea? 

«No, intendiamo accelerare an¬ 
che il trasporto via terra. Inoltre 
va sottol i n eato eh eq uesta d iscus- 
sionesull'usodei porti non impe¬ 
disce, ed è un fatto positivo nella 
drammaticasituazionedel Corno 
d'Africa, chetraqualchesettima- 
naadAlgeri ri prendano i colloqui 
con Etiopiaed Eritrea, ricominci il 
negoziato per la pace. Ledueparti 
hanno recentementedato laloro 
disponibilitàa partecipare a que¬ 
sti colloqui. Gli eritrei consegna¬ 
no tra oggi edomani, un loro do¬ 
cumento. A mio avviso siamo di 
fronte ad un passo in avanti di 
qualcherilievo». 

È dunqueottimista su una solu- 
zionepacificadé conflitto? 
«Sono meno pessimista, molti 
sforzi (degli Stati Uniti,dell'Unio¬ 
ne Europea, dell'Algeria) hanno 
contribuito ad ottenere la dispo- 


nibilitàdelledueparti al I a ri presa 
dei colloqui. L'attenzione sul 
C orn o d'Afri ca eh eèstata ri accesa 
anchedal I acarestia può assolvere 
ad un ruolo positivo nellospinge- 
re verso la pace, e dobbiamo co- 
glierequesto momento». 
Quélané Cornod'Africanonèla 
sola emergenza africana. L'Afri¬ 
ca australe è stata sconvolta da 
terribili inondazioni che hanno 
sconvolto in particolare il Mo- 
zmabico. Si terrà la prevista con- 
ferenzadé paesi donatori? 
«Erasortoqualchedubbiocon l'i¬ 
nizio dellacrisi di governo, peròè 
stato deciso unanimemente, 
d'intesa con il presi dente Ci ampi 
ed il ministro Dini, con il contri¬ 
buto del ministro Petrone, re- 
sponsabiledellaCooperazione,di 
mantenere l'impegno. La confe¬ 
renza si terràin Italiail 3e4mag- 
gio; sarà presente il presidente 
mozambicano Chissano con nu¬ 
merosi ministri; saranno rappre¬ 
sentati l'Onu ei paesi più indu¬ 
strializzati. Si discutere sul reperi- 


mentodi 600miliardi perpassare 
dal la fase del l'emergen za a quel I a 
dellaricostruzionedel Mozambi¬ 
co». 

Il governo mozambicano paga 
un milionedi dollari di interesse 
alla settimana, il problema cen- 
traleèquélodé debito eil Club 
di Parigi non ha ancora dato ri¬ 
sposte.... 

«N on è stata ancora del i berata I a 
cancellazionecomenoi avevamo 
proposto, malasospensionedel le 
rate degli interessi e dei capitali. 
Attualmente, nel la sostanza, non 
si chiendo le rate. Ovviamente, 
come aveva proposto D'Alema, 
non continuiamo ad insistere per 
il taglio e la cancellazione totale 
dei debiti del M ozambico». 

La cri si di governo bloccai finan¬ 
ziamenti dé progetti di coopera¬ 
zione? 

«Assolutamenteno, ieri il Comi¬ 
tato di rezi onal eper I acooperazi o- 
ne ha deliberato progetti per altri 
56mld, in parti col areperl 'Afri cae 
I a I otta al I a d i ff usi on edel l'Aids». 
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Napoli, neonata motta tra i rifiuti della dazione 

La piccola di origine asiatica figlia di immigrati che dormono trai binari 


LA STORIA/1 

Egiziano senza gambe 
Manconi: <Ci sono 
garanzie per il rientro» 

■ HsenatoredeiVerdi,LuigiManco- 
ni, haannunciatocheèstatapre- 
sentata un'istanza perii rientro in 
Italiadi Raafat Abdou M ohamed, 
l’egiziano rimasto senzagambeed 
espulso il mesescorso al termine 
dellasuadetenzionenel carceredi 
Parma. «Ho ricevuto una risposta 
dal ministrodeH'Intemo.Enzo 
Bianco - scriveM anconi in un do¬ 
cumento - nellaqualemi si comu- 
nicachelegaranziecheabbiamo 
fornito perii rientro in Italiadi Raa¬ 
fat vengono considerateadegua- 
te. LaRegioneEmiliaRomagnasiè 
offerta d i garanti rea Raafat lecure 
di cui ha bisogno econsentime 
l'accesso al mercato del lavoro». 


LA STORIA/ 2 

Madre riducein coma 
lafigliadi 8 anni 
«Temevo di perderla» 

■ L'ossessionedi vedersi privaredd- 
lafiglial'avrebbespintaad un ge¬ 
stoestremo. Sarebbequestauna 
dellepossibili spiegazioni del ra- 
ptusddlafolliacheieri pomeriggio 
ha portato unagiovanedonnaari- 
durreinfindivitaconuna mazza 
da baseball lafigliolettadi otto an¬ 
ni. In basead unaprimaricostru- 
zionefattadallapolizialetredon- 
ne, nonna, madreenipote, stava- 
nogiocandonelgiardinodicasa 
con lemazzeda baseball. Quando 
lanonnasièallontanata, lagiova- 
nemadresarebbeasuavoltarien- 
tratain casainsiemeallafiglioletta 
dovel'hacolpitaallanucaconuna 
mazza. 


VITO FAENZA 

NAPOLI U n bracci no chesporge 
dal cassonetto dei rifiuti. 11 bina¬ 
rio numero dieci del la stazione 
centraledi Napoli. Un immigra¬ 
to clandestino che risale le ro¬ 
taie per cercare rifugio in uno 
dei vagoni in deposito alla sta- 
zionedi Napoli enei frattempo 
rovista nella spazzatura alla ri¬ 
cerca di qualsiasi cosa possa es¬ 
sergli utileetrova una creatura 
abbandonata su bitodopoil par¬ 
to. 

Storie di emarginazione me¬ 
tropolitana e clandestina. Una 


bambina, una neonata buttata 
viasubito dopo essere stata data 
alla luce (ma sarà l'autopsia a 
stabi lirequandoédecedutaeda 
quanti giorni era stata lasciata 
nel cassonetto) é stata ritrovata 
Tal tra n otte n el I a stazi on eferro- 
viaria napoletana da un tunisi¬ 
no chetornava a «dormire»nei 
vagon i ferroviari. Rovi stava nel- 
laspazzatura, havisto l'arto. Si é 
avvicinato. Hatoccato il bracci- 
no. Lo ha sentito freddo. Hada- 
to l'allarme. 

Il binario numero dieci si éaf- 
follato immediatamente: sono 
arrivati gli agenti della Polfer. È 
arrivato un medico, uno di 


quelli che ésempre in servizio 
presso lastazione. Sono arrivati 
i cu ri osi, i mp i etosi ti, atto n i t i. La 
bambina di colore, di origine 
asi atica era completamente nu¬ 
da. La madre, forse, speravache 
fosse ritrovata prima, oppure si 
é perpetrata a Napoli una delle 
usanze più aberranti dell'estre¬ 
mo oriente, valeadirequelladi 
abbandonare le neonate di ses¬ 
sofemminile, unausanzachefa 
della Cina, l'unico paese al 
mondo ancora oggi (lapraticaé 
stata abbandonata da almeno 
mezzo secolo) in cui il numero 
dei maschi superadi un paio di 
punti percentuali quello delle 


donne. 

Proprio nellacomunitàdi ori¬ 
gine asiatica sono concentrate 
leindagini percercaredi indivi- 
duarelamad redei la neonata. In 
pochi anni la «eh ina town «sot¬ 
to il Vesuvioécresciutaadismi- 
sura, arrivando a contare un 
paio di decine di migliaia di 
componenti. Vengono a N apoi i 
solo per telefonare, spedire let¬ 
tereo effettuareri messedi dena¬ 
ro in patria attraverso i «money 
center» che aprono i battenti 
proprio nella zona della stazio- 
necentraleechein alcuni gior¬ 
ni (come il giovedì) fanno ora¬ 
riocontinuo. Il giovedì, tra l'al¬ 


tro, éancheil giorno liberodel le 
colf che affollano alcuni punti 
di Napoli: lastazione,appunto, 
PiazzaM unicipio, laGalleri a. 

È un'altra delle piste battute 
dalla polizia ferroviaria. Un al¬ 
tro indizio é costituito da una 
pinza sanitaria trovata accanto 
al corpicino eil taglio netto del 
cordone ombelicale. La donna 
che ha dato alla luce la piccola 
potrebbe essere stata assi st i ta d a 
qual cu no esperto, mapoi non si 
spiega perché questi abbia ab¬ 
bandonato la pinza accanto al 
corpodellaneonata. Gli addetti 
al le puliziedel la stazione napo¬ 
letana svuotano due volte al 
giorno i contenitori dell'im¬ 
mondizia. Cosa che hanno fat¬ 
to anchegiovedì scorso. 

Dall'interrogatorio degli ad¬ 
detti il magistratosperadi poter 
ricavare, almeno, indicazioni 
preci se su II'arco di tempo in cui 
lapiccolaéstataabbandonata. 


Arcobaleno, dal Viminale un'assoluzione 

MalaCortedei Conti conferma: «Danni all'erario, dirigenti responsabili» 


Deil'Utrì 
Un pentito 
conferma 
un altro tace 


ROMA Carenze e disorganizza- 
zionesì, ma nessuna responsabi¬ 
lità amministrativa da parte dei 
funzionari della missione Arco¬ 
baleno in Albania. Mentre sono 
ancorain corso un'inchiesta del¬ 
la magistratura e una del la Corte 
dei conti, la commissione d'in¬ 
dagine voi utadal ministero dell' 
Interno ha emesso una sentenza 
assolutoria nei confronti dei diri¬ 
genti della Protezione civile. 
Conclusioni che cozzano visto- 
samentecon i primi accertamen¬ 
ti dellacortedei Conti.Tantoché 
Angelo Canale, viceprocuratore 
generale del la magistratura con¬ 
tabile, ieri hasubito voluto speci¬ 
ficare che il verdetto della com- 
missionepresiedutadagalli Fon- 
seca non ha nulla a che vedere 
con l'istruttoria già svolta sul 
campo di Valona e che ha accer¬ 
tato «specifiche responsabilità 
contabili anche di alti dirigenti 
dellaprotezionecivile». Un dan¬ 
no accertato di 700milioni di li¬ 
re, e si tratta solo dell'analisi di 
una piccolapartedei conti del l'o- 
perazione. «Proseguono - dice 
Canale-, gli accertamenti sulle 
altre spese della Missione Arco¬ 
baleno». 

Èstata comunicata on-line, sul 
sito del ministero dell'Interno 
(www.mininterno.it), la prima 
«sentenza» sul lo scandalo esplo¬ 
so nell'autunno scorso. In 19pa- 
gine si ammette un'organizza- 
zionecarente,speciedal punto di 
vista contabi le, e tal e da «pregiu¬ 
dicare persino il bilancio delle 
perdite conseguenti al saccheg¬ 
gi o». Viene ri conosciuto il tratta¬ 
mento particolare riservato a 
Ysufi Rami, uno dei fornitori del 
campo, con «distrazioni» e «do¬ 
nativi di merci». Ma poi si con¬ 
clude che «non sono risultati, 
quanto ai saccheggi, attività od 
omissioni che possano integrare 
ipotesi di responsabilità ammi¬ 
nistrativa da parte di agenti ita¬ 
liani». 


Presi ed uta da Ferd i n an do Zuc- 
coni Galli Fonseca, la commis¬ 
sione è stata i sti tu i ta a settem bre. 
Il giudizio più critico è sulla ge¬ 
stionecontabile. Emblematica a 
questo proposito la donazione 
fatta a fine missione in favore 
dellaprefetturaedel Comunedi 
Valona: «Una gestione oculata- 
si legge nella relazione - avrebbe 
dovuto inventariare il donato e 
stabilire l'eventuale altro impie¬ 
go dei ben i restanti. Questo non è 
avvenuto enon èadirechel'ur- 
genza lo abbia impedito». Per 
Ysufi Rami,asuofavore-scrivela 
commissione - «ci furono distra¬ 
zioni di ben idei vi II aggio dell ere¬ 
zioni»: viene riportata in propo¬ 
sito la testimonianza dei volon¬ 
tari Giuliana Lai e Piero Mesina 
che raccontano come il respon¬ 
sabile del cam¬ 
po, Luciano 
Tenaglia, aves- 
seaiutatoYsufi 
ad ottenere 
container con 
materassi ni e 
pasta. Quanto 
ai saccheggi bi¬ 
sogna distin¬ 
guere tre fasi. 
La prima è 
quella dell'al¬ 
lestimento e 
deH'approvigionamento del 
campo. Per la commissione può 
«concludersi serenamente» che 
non ci furono aggressioni ai beni 
o alle persone anche grazie al 
«buon esito delle misure predi¬ 
sposte dagli organismi di poli¬ 
zia». A questo proposito la com¬ 
missione sottolinea che di fatto 
erano gli italiani a scortarei cari¬ 
chi più delicati, così come ad as- 
sciurare la vigilanza interna. Di¬ 
scorso diverso per la vita quoti¬ 
diana nel campo: secondo la 
commissione, ci furono «dei fur- 
tarelli consumati per lo più da 
bambini o con l'impiego di que- 
st'ultimi»che«non eranoricon- 


■ COMMISSIONE 
GALLI FONSECA 
L'indagine ha 
rilevato carenze 
di gestione 
nella contabilità 
del campo 
di Valona 



La Protezione 
civile 
controlla 
i container 
della «Missione 
Arcobaleno» 
Sotto Nicoleta 
Cazacu, 
seconda 
da sinistra, 
vedova 
dell'operaio 
rumenoucciso 
dal suo datore 
di lavoro, 
all'aeroporto 
di Fiumicino 
con i ministri 
Laura Balbo, 
a sinistra, 

P atrizia Toia, 
e il sotto- 
segretario 
Alberto Maritati 
alla cerimonia 
religiosa 


ducibiliaban decriminali». 

Infine il saccheggio del 10 lu¬ 
glio, dopo la partenza dei profu¬ 
ghi. La commissione scrive che 
non ci fu alcunacomplicitàdegli 
italiani: «Non c'èalcun elemento 
che possa legittimare il sospetto 
di una responsabilità italiana nel 
provocare l'invasione del villag- 
gioddleRegioni comeeventuale 
mezzo al finedi copri re con dotte 
antigiuridiche degli addetti al 
cen tradì Valona». Masuquestoè 
in corso un'inchiestadellamagi- 
stratura pugliese che ndl'autun- 
no scorso ordinò l'arresto del re¬ 
sponsabile del campo Luciano 
Tenaglia. Un ruolo, quello di Te¬ 
naglia, che emerge anche da al¬ 
cuni stralci di deposizioni citati 
dalla stessa commissione mini¬ 
steriale. Tre container di aiuti sa¬ 
rebbero infatti finiti nelle mani 
di Ysufi Rami, fornitore dei beni 
di prima necessità del campo di 
Valona. 


LE CIFRE 

Campi, scuole e ospedali 
Così spesi i 130 miliardi raccolti 

La missione Arcobaleno naturalmen¬ 
te non è soltanto Valona. Gli accerta¬ 
menti della Corte dei Conti ad esem¬ 
pio riguardano ormai l’intera gestio¬ 
ne che in tutto ha movimentato 130 
dei 132 miliardi di lire raccolti duran¬ 
te la guerra in Kosovo. I paesi in cui 
ha operato la M issione sono l’Alba¬ 
nia, il Kosovo, la Macedonia, il Mon¬ 
tenegro, l’Italia con il centro di acco¬ 
glienza di Comiso, la Bosnia e la Ser¬ 
bia. M a ecco una sintesi degli inter¬ 
venti realizzati. 

In Montenegro è stato realizzato un 
campo per 2mila e 500 rom, sono 
stati portati farmaci e materiale sani¬ 
tario. 

In Italia, oltre all'allestimento della 


base di Comiso, sono stati 
rafforzati i centri di acco¬ 
glienza di Lamezia, Lecce e 
Aretino. 

In Albania sono stati istitui¬ 
ti campi profughi, è stato da¬ 
to sostegno alle famiglie che 
hanno ospitato i profughi, 
sono stati realizzati poliamburatori, 
scuole, istituti agrari e turistici e sono 
state portate le forniture necessarie sia 
per i campi sia per le altre strutture per¬ 
manenti. In Serbia sono stati distribuiti 
beni di prima necessità. In Kosovo sono 
state ricostruite 500 case, sono state 
fornite 5000 stufe a legna, allestiti 10 
ambulatori, 10 scuolabus, 6 centri di as¬ 
sistenza alle donne. Sono state distribui¬ 
te mille biciclette, sei trattori come spa- 
laneve. Altri interventi importanti sono 
stati la realizzazione di un acquedotto e 
di una discarica a Peja e a Kosovare, un 
ospedale a Peja, un ospedale a Pristina, 
un ospedale a Djakova e decane. 

In Macedonia invece è stato realizzato 
un campo profughi a cegrane. 


PALERMO. Un pentito conferma 
leaccuse, un altrotaceavvalendo¬ 
si del la facoltà di non rispondere. 
È questo l'esito di due incidenti 
probatori condotti dal gip Gioac¬ 
chino Scaduto nell'ambito di due 
diversi procedimenti nei confron¬ 
ti del deputato di Forza Italia Mar¬ 
cello Ddl'Utri,excapodi Pubiita¬ 
li a. A ri bad i re I eaccu seèstato Pino 
Chiofalo, sentito a Roma, che ha 
sostenuto di esserestato avvicina¬ 
to da Dell'Utri assiemeaun altro 
collaboratore di giustizia, Cosimo 
Ci rfeta, perchéattraverso fai se di¬ 
chiarazioni screditasse gli altri 
pentiti interrogati nell'ambito del 
processo per concorso esterno in 
associazione mafiosa a carico del 
parlamentare azzurro. Per il pre¬ 
sunto tentativo di depistaggio, la 
Procura di Palermo aveva chiesto 
l'anno scorso l'autorizzazione al¬ 
l'arresto di Dell'Utri, negata dalla 
Camera. Sa Chiofalo sia Cirfeta 
sono indagati per calunnia nel¬ 
l'ambito del caso Messina, l'in¬ 
chiesta sulla gestione del contro¬ 
verso pentito Luigi Sparaci o, eh eil 
19 marzo scorso ha portato al l'ar¬ 
resto del sostituto procuratoredd- 
laDna,Giovanni Lembo,edell'ex 
capo dei gip messinesi, Marcello 
Mondello. Nell'incidente proba¬ 
torio, Chiofalo ha raccontato di 
aver ricevuto nel '97 a Rebibbia 
una visita del capitano dei carabi¬ 
nieri GiuseppeDeDonno, il quale 
loavrebbeinformatochedainter- 
cettazioni ambientali era emerso 
un suo tentativo di concordare 
versioni identiche con altri tre 
pentiti detenuti con lui.Sonostati 
di sposti accertamenti. H a, i n vece, 
rifiutatodi rispondereadomande 
su Dell'Utri il dichiaranteGiusep- 
pe Messina, commercialista del 
capomafia trapanese Vincenzo 
Virga, interrogato nel procedi¬ 
mento in cui il parlamentareèin- 
dagato per tentata estorsione ai 
danni dei presidentedi unasqua- 
dradi basket di Trapani, Vincenzo 
Garraffa. 


«Non odio gli italiani, chiedo 90 I 0 giustizia» 

La mogliedel rumeno bruciato dal padrone è rientrata ieri a Bucarest 



ROMA «È un momento troppo 
duro, ma non odio gli italiani, è 
gentebuona. Chiedo però eh esia 
fatta giustizia». Sono le parole 
pronunciate ieri mattina all'ae- 
roportodi Fiumicino,conunfilo 
di voce rotta dal la commozione, 
da Nicoleta Cazacu, la vedova di 
lon Cazacu, il quarantenne mu¬ 
ratore rumeno bruciato dal suo 
datoredi lavoro, a seguito di una 
discussione, nelianottetrail 14e 
il 15 marzo scorso a Gallarate e 
morto dopo un mese. Nicoleta 
haassistitoauna liturgiafunebre 
nella chiesa giubilare dello scalo 
romano. La salma dell'immigra¬ 
to eragiunta verso Ie8dal centro 
grandi ustionati di Genova ed è 
stata rimpatriata a Bucarest con 
un volo Al ital ia. A rendereomag- 
gi o al I a vedova e al feretro, avvo I - 
to da un drappo rosso e su cui 
spiccava un fascio di fiori, c'era¬ 
no, tra gli altri, il ministro per le 
Pari Opportunità Laura Balbo, il 
sottosegretari oall'InternoAl ber¬ 
te Maritati, in forma privata il 
ministro per le PoliticheComu- 
nitarie Patrizia Toia e il questore 
Mario Esposito. «M io marito era 
unapersonameravigliosa-haag- 
giunto Nicoleta, che resta con 
due figlie di 16 e 18 anni - si 


preoccupava di noi, ciò chegua- 
dagnava lo spediva a casa, a Val- 
cea: orasenon trovo un lavoro in 
Romania, dove gli stipendi co- 
munquesono bassi, ri schiamo di 
non sopravvivere». Al rimpatrio 
della salma, che a Bucarest sarà 
accolta dal console italiano, 
M on ti, ha provveduto i I governo 
italiano. A favore della famiglia 
Cazacu si sta cercando di avviare 
una catena di solidarietà: un 
gruppo di parlamentari ha rac¬ 
colto denaro, sono in cantiere 
iniziativesindacali, è stato diffu¬ 
so un numero di conto corrente 
intestato alla vedova (BNL, sede 
di Genova, c/c31661, Abi 01005, 
Cab 01400), dove raccogliere 
fondi. 

Nell'orazione funebre, il par¬ 
roco del l'aeroporto di Fiumici¬ 
no, Don Giorgio Rizzieri, hadet- 
to, tra l'altro: «Lasua vicendaser- 
va a scuotere le coscienze e a ri¬ 
chiamare nella comunità italia¬ 


na sentimenti di solidarietà e 
speranza». «Abbiamo voluto te¬ 
stimoniare alla vedova, con un 
gesto di solidarietà, la presenza 
del lo Stato-ha poi detto, dopo la 
liturgia, il ministro Laura Balbo- 
è una vicenda pesante perii no¬ 
stro Paese, che non deve passare 
sotto silenzio», il ministro Patri- 
ziaToiahaaggiunto che«questo 


fatto deve indurre a una grande 
riflessione: perchési può spiega¬ 
re un momento di follia, ma cer¬ 
to questa vicenda si inserisce in 
un climadi insofferenzachepur- 
troppo si sta creando nel nostro 
Paese. C i ò eh e sorpren de è stata 
una certa mancanza di reazione 
dell'opinione pubblica rispetto 
alla gravi tà del I ' epi sod i o ». 


SEGUE DALLA PRIMA 


CARA 

BALBO 

Anche se per la gravità delle 
ustioni già si temeva per la sua 
salvezza, Cgil, Cisl eUil, hanno 
indetto una manifestazione 
pubblica per protestare e chie¬ 
dere alle istituzioni locali di at¬ 
tivare politiche di accoglienza 
verso le persone che provengo¬ 
no da altri paesi per ragioni di 
lavoro o di primaria necessità. 
Di questa iniziativa ne hanno 
parlato tutti i mezzi di comuni¬ 
cazione, per il grave episodio 
che ha visto attivisti di una for¬ 
mazione razzista - che da mesi 
raccoglie firme contro la pre¬ 
senza di immigrati nel nostro 
territorio - aggredire i manife¬ 


stanti ferendo un dirigente sin¬ 
dacale. 

Il clima nel quale stiamo la¬ 
vorando registra, quando va be¬ 
ne, l'indifferenza di buona par¬ 
te dei cittadini e cosa ancor più 
grave l'aperta ostilità delle isti¬ 
tuzioni. E i dati elettorali forse 
meglio di altre spiegazioni con¬ 
fermano il contesto nel quale 
siamo iscritti. 

L'isolamento e l'indifferenza 
si erano già riscontrati anche 
dopo il grave incidente che ha 
visto perire in un rogo un'inte¬ 
ra famiglia macedone, che vive¬ 
va in condizioni di indigenza 
nella vicina Legnano. 

Certo è nostro compito reagi¬ 
re e non intendiamo delegarlo 
ad altri. La morte di Jon ha fat¬ 
to comprendere che non si trat¬ 
ta di un singolo episodio. Ha 
scosso profondamente le co¬ 
scienze di chi opera quotidiana¬ 
mente perché i diritti del lavoro 


si affermino in tutta la loro uni¬ 
versalità. E le prime iniziative 
promosse per raccogl iere i fondi 
per aiutare la famiglia di Jon 
stanno diventando un'occasio¬ 
ne di riflessione politica e di ri¬ 
scoperta del valore della solida¬ 
rietà. 

Nikoleta Cazacu, la giovane 
moglie di Jon, ha ben compreso 
che quanto si sta facendo fa 
parte del nostro modo di «ripa¬ 
rare» un torto subito da un la¬ 
voratore, ma non potrà certo ri¬ 
parare il suo dolore. Noi siamo 
già in campo al suo fianco ed 
dia ha compreso l'importanza 
di iniziative che non facciano 
calare il silenzio sulla tragedia 
che l'ha colpita, per impedire 
che altri abbiano a subire analo¬ 
ghe situazioni nel futuro. In 
fondo è questo il vero motivo 
che la farà ritornare in Italia pri¬ 
ma dd processo, come ci ha co- 
municato, per presenziare una 
nostra manifestazione nel pros¬ 
simo mese di maggio. Appunta¬ 
mento al quale i ministeri del¬ 
l'Interno e degli Affari sociali 
hanno già deciso di partecipare. 

IVANA BRUNATO 
Segretari oGen eral e 
C a mera del L avoro di V arese 
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Nel 1983 l'esordio 
da sottosegretario 

■ L'esordioalgovernodiGiulianoAma- 
toèdatatol983:vieneinfattichiama- 
to a ricopri re l'incarico di sottosegreta- 
rioallapresidenzadelConsiglioda 
Bettino Craxi. Amato, natoaTorinoil 
13 maggio del 1938, laureato in legge 
conspecializzazioneallaColumbia 
university, era arrivato in Parlamento 
proprio nel 1983, dopo averfatto una 
«gavetta» d i tutto ri spetto : tra i I ' 67 e i I 
'73erastatocapodeM'u1Ticio legislati- 
vodel ministero del Bilancio epresi- 
dentedell'lres, centro studi deilaCgil, 
dal'79al 1981. APalazzoChigi impo¬ 
stai! lavoro suduebinarLmodernizza- 
zionedeH'azionepoliticaerigore. re¬ 
sta sottosegretario perquattro anni. È 
l'anticameraaincarichi più prestigiosi. 


Nel 1987 diventa 
ministro dei Tesoro 

■ LacarrierapoliticadiAmatoprendeil 
volo nel 1983. Dopo i quattro anni da 
sottosegretario, ricevadaGoriail mini¬ 
stero delTesoro. M antienel’incarico 
anchequando presidentedel Consiglio 
diventaCiriaco DeM ita. Nellagestione 
dei conti pubblici Amatosi distingueper 
lapoliticadel rigore, anchesesono an¬ 
coralontani davenirei tempi in cui il 
<<dottorSottile»saràchiamatoatagliare 
drasticamenteil debito pubblico. Non 
sonocomunquetempifacili.Manono- 
stante I ed iffi co I tà, riescearaccogliereil 
consenso dellacompositamaggioran- 
zachesostieneil govemoeal tempo 
stesso conquista lastimadi molti avver¬ 
sari politici chegli riconoscono onestà 
intellettualeecompetenza. 


Nel 1989 toma 
alla vita di partito 

■ Nel 1989Amatoabbandonalepoltro- 
neministerialietornaallavitadi parti¬ 
to. Vieneinfatti nominato vicesegreta- 
rio del Partito socialista italiano guida¬ 
to da BettinoCraxi. Einterpretail ruolo 
nel rispettodellegerarchie, maanche 
con moltaautonomiaeautorevolezza. 
M ettetuoil suoimpegnoelasuacom- 
petenzaal servizio del Garofano, por¬ 
tando avantiquellocheèil pallino del- 
lasuaazionepolitica: lamodernizza- 
zione. N ella vitadi partitosi batteper 
ad eguarel’azionepoliticaai cambia¬ 
menti del paese. Cerca il dialogo con 
gli esponenti dellealtreforzepolitiche. 
Mantienel'incaricopertreanni. Poi 
tornaaPalazzoChigi. Ericominciala 
suaawenturaal governo. 


Nel '92 è premier 
per il risanamento 

■ Il 18giugnodel 19920scarLuigiScal- 
faro, appena arrivato al Quirinale, affi- 
daad Amato l'incaricodiformareil go¬ 
verno. Nascequindi l’esecutivo che 
passerà al la stori a per la maxi-fi nanzi a- 
riadel '93: lacrimeesangue pertutti, 
perrisanareil Paese. Mail governo del 
rigore vi enetravolto dallabuferaTan- 
gentopol i. Amato si di mette. A Palazzo 
Chigi arriva Ciampi. Amato nel '94 
passaallaguidadell'antitrust. Poi nel 
'97assumel'incaricodi ministro perle 
Riformenel governo D'Alema. Quindi, 
quandoCiampilasciailTesoropersali- 
real Quirinale, Amato tomaallaguida 
del dicastero economico di viaXXset¬ 
tembre. Fino alla«grandechiamata» 
di ieri. 



Il programma di Amato: 
occupazione e legge elettorale 

«Governo snello edi qualità, dialogo sulle riforme» 



Vincenzo Pinto/ Reuters 



Il saluto di Massimo D'Alema 
per i «naviganti» di Internet 

■ Dal sito ufficialedel governo, il cui indirizzo internet è, comeènoto, 
www.palazzochigi.it, il presidentedel Consigliodimissionario Massi¬ 
mo D'Alema salutai <<naviganti»affidando leragioni dellasuascelta 
allaimmissioneinretedell'intervistacheieri l'altro seraharilasciatoal 
direttoredelTgl. 

NeH'iconad'accessoaldocumento(ancheinversioneaudio-video) 
vienecos sintetizzato passatoefuturodel suo impegno politico: D'A¬ 
lema: «Credo nellemieideeesarò al serviziodel centrosinistra». 

M adallahomepageèpossibileconsultareanchealtri documenti: il 
sai utoeil ring raziamentodi M assimo D'Alemaal personaledellapre- 
sidenzadel Consiglio, lacronologiadettagliatadellacrisidigovemoe 
i relativi documenti trai quali l'audiovisivodellesuecomunicazioni al 
Senato. 


BRUNO MISERENDINO 

ROMA Un governo «di qualità», 
che «conta sulla coesione della 
maggioranza» e che lavorerà per 
fare due cose fondamentali: aiuta¬ 
re la competitività dell'Italia, per¬ 
mettere la riforma elettorale, «qua¬ 
lunque sia il risultato del referen¬ 
dum». 

Ecco Amato, neH'ora dell'incari¬ 
co. Il mandato c’è, l'ultima «trap¬ 
pola» del Polo (la proposta del go¬ 
verno istituzionale) è stata supera¬ 
ta, adesso viene il più difficile. Fa¬ 
re in fretta una lista dei ministri, 
(tre giorni di tempo si è dato Ama¬ 
to), contenere in forme ragionevo¬ 
li le inevitabili polemiche che se¬ 
guono all'operazione, dimostrare 
che la squadra è unita come giura 
di essere. 

Lui, il ministro che ridiventa 
premier, ai segretari della maggio¬ 
ranza l'ha detto e ridetto in questi 
giorni e anche ieri sera: voglio un 
mandato chiaro e pieno, non pos¬ 
so essere un capo del governo di¬ 
mezzato, mi serve una squadra di 
qualità e una maggioranza affida¬ 
bile. E disponibileancheaqualche 
sacrificio nel numero dei ministeri 
e dei sottosegretari, come lo stesso 
Ciampi, peraltro, gli ha chiesto. 
Non l'ha detto, ma il riferimento è 
chiaro: la cosa che conta è che la 
squadra sia più affidabile e unita 


di quanto non sia sta¬ 
ta con D'Alema. 

Uscendo con l'in¬ 
carico dal colloquio 
con Ciampi gli echi 
delle sue speranze so¬ 
no diventate parole. 

Amato «conta sulla 
coesione della mag¬ 
gioranza», e punta a 
fare un governo che 
valorizzi e faccia 
emergere «l'identità» 
del centrosinistra. «Le 
premesse ci sono», la 
maggioranza c’è, af¬ 
ferma Amato, dun¬ 
que si può provare. 

Poche parole, ma 
chiare, sul program¬ 
ma e gli obiettivi del 
governo: completare 
l'opera del risanamento intrapresa 
da Prodi e D'Alema, aiutare la 
competitività dell'Italia, perché si 
riesca a in cassare tutti i benefici di 
una crescita che si prospetta stabi¬ 
le: dunque stabilità per più occu¬ 
pazione. 

In questo, risanamento, libera¬ 
lizzazione, politiche del lavoro, 
«non si parte da zero», ricorda il 
premier incaricato, l'opera è già 
stata avviata, si tratta di proseguir¬ 
la. Amato non cita mai Prodi e 
D'Alema, nè l'Ulivo, ma il senso è 
quello. 

L'Italia, dice Amato, ha bisogno 


di competitività, ma anche di pro¬ 
tezione per gli esclusi. Serve più si¬ 
curezza per i cittadini, agilità buro¬ 
cratica, infrastrutture. Certo, Ama¬ 
to non si nasconde che il suo ri¬ 
schia di essere un governo eletto¬ 
rale, visto che la scadenza del 2001 
è ravvici nata e l’opposizione gioca 
duro, ma questo anno che manca 
alla scadenza naturale, dice il pre¬ 
mier incaricato, può essere impie¬ 
gato non solo e non tanto per dare 
ossigeno a una maggioranza che 
vuole ritrovarsi, ma anche per un 
obiettivo istituzionale, che sta 
molto a cuore a Ciampi. La rifor¬ 


ma elettorale, ricorda Amato, si 
deve fare. Il governo, queste le sue 
parole, «dovrà assecondare» il la¬ 
voro del parlamento, a seguito del 
referendum, «qualunque sia l'esi¬ 
to» della consultazione. Insomma, 
si deve porre mano alla riforma, 
anche se il 21 maggio, come ac¬ 
cadde già l'altra volta, il quorum 
non venisse superato. Ipotesi, 
quella deH'astensionismo di mas¬ 
sa, a cui lavora Berlusconi, che 
proprio ieri sera ha confermato 
che dirà ai cittadini di non andare 
avotare. Il quadrasi delineaepoi- 
chè Amato si rende conto che sul 


tema referendum e legge elettorale 
esistono solo maggioranze trasver¬ 
sali perchè grande è la confusione 
nei due schieramenti, avanza la ri¬ 
chiesta più ovvia: chiede che su 
questa materia ci sia dialogo tra 
tutti. Il tema, per ora, è solo ab¬ 
bozzato. Ma è probabile che il go¬ 
verno non si sbilancerà più di tan¬ 
to. Nasce per far svolgerei referen¬ 
dum, lo scontro avverrà tra i parti¬ 
ti e in parlamento. E se il buon 
giorno si vede dal mattino, Berlu¬ 
sconi che dà delI'«utile idiota» a 
Amato perchèèsolo «unamasche- 
ratura», dei comunisti (ormai il 


_ L'INTERVISTA ■ GIORGIO RUFFOLO. europarlamentara segreteriaDs _ 

«Contro Giuliano solo prenucSzi e rancori» 


Cavaliere non cita più nemmeno i 
Ds ndr), è facile prevedere che se 
nevedranno delle belle. 

Ce la farà «il dottor Sottile»? Si¬ 
curi sui voti, nonostante le grandi 
paure sugli acquisti del Polo, i lea¬ 
der di maggioranza, subito dopo il 
colloquio di Amato con Ciampi, 
hanno messo a fuoco col premier 
incaricato il programma di gover¬ 
no e solo abbozzato il lavoro sulla 
lista dei ministri. Accordo sulle li¬ 
nee esposte dal ministro del teso¬ 
ro, unità sui temi di fondo e sul 
raccordo maggioranza-governo, 
accordo, almeno ora, anche sulla 
richiesta di Amato di fare meno 
ministri e meno sottosegretari. 
«Sono d'accordo, è quel che pro¬ 
ponevo», dice Veltroni. «Non ho 



obiezioni», aggiunge Castagnetti, 
che delinea anche l'immediato ca¬ 
lendario politico: «Torneremo a 
riunirci martedì nella tarda matti¬ 
nata per definire i I programma del 
governo e mercoledì dovrebbe es¬ 
sere pronta la lista dei ministri. La 
fiducia alla Camera? Credo giove¬ 
dì». D'altra parte che la maggio¬ 
ranza sia unita almeno nel tentare 
la carta Amato, è ovvio: è una boc¬ 
cata d'ossigeno, per riorganizzare 
le truppe e ritrovare il famoso spi¬ 
rito dell’Ulivo, scomparso da tem¬ 
po, e il dottor Sottile è la persona 
giusta perchè permette a tutti una 
certa libertà di manovra. Un van¬ 
taggio innegabile, adesso, anchese 
potrebbe diventare un limite fra 
poco. 

Abilmente Amato, già di ritorno 
dagli Usa, aveva disinnescato una 
mina, quella delle pensioni, su cui 
molti io aspettavano al varco. 
«Sulle pensioni - dice il premier - 
non c'è un sos immediato, è un 
problema al quale bisogna mettere 
mano, ma che è di medio periodo 
eche ha la miccia lunga». 

Una risposta anche al neo-presi¬ 
dente di Confindustria D'Amato: 
«La concertazione non è un do¬ 
gma: funziona, seia si fa funziona¬ 
re, altrimenti no». Insomma, se ci 
si crede, i risultati vengono, come 
è avvenuto in questi anni. Se non 
ci si crede, è peggio per tutti. 
Avanti, dunque. 


L'esponente della segreteria Ds 
Giorgio Ruffolo, sopra, a sinistra, 
l'ex presidente del Consiglio 
Massimo D'Alema 
e in alto Giuliano Amato, candidato 
a premier dal centrosinistra, 
parla con i giornalisti 
dopo l'incontro con Ciampi 


ALDO VARANO 

ROMA Giorgio Ruffolo, deputa¬ 
to europeo, componente della 
segreteria Ds, è uno dei pulcini 
della nidiata di Antonio Giolit- 
ti. Di quello stesso gruppo di 
giovanissimi intellettuali, che 
per primi lavorarono in Italia a 
un progetto di programmazio¬ 
ne economica, facevano parte 
anche Franco Bassanini, Lucia¬ 
no Cafagna, Giuseppe Carbo¬ 
ne, Federico Coen, la redazio¬ 
ne di Mondo Operaio e, so¬ 
prattutto, Giuliano Amato. 
«Non ho bisogno di dire della 
mia stima per Amato. Volta 
per volta, nel Psi di cui riven¬ 
dico con orgoglio l'apparte¬ 
nenza, sono stato al suo fianco 
o su posizioni diverse. Nessu¬ 
no gli può contestare compe¬ 
tenza e onestà totali. Di più: è 
lui che ha iniziato con corag¬ 
gio un grande processo finan¬ 
ziario di risanamento, per non 
dire del suo prestigio interna¬ 
zionale. Sta perfettamente a 
suo agio tra i leader socialisti 
europei. Ed è un laico con sen¬ 
sibilità spiccata verso il mondo 
cattolico... Posso aggiungere, 
senza volontà polemica?». 

Aggiunga pure,onorevoleRuffo- 


lo. 

«Non capisco le posizioni che 
vengono espresse a sinistra, an¬ 
eti edallasinistradei Ds». 
Loaccusanodi essere ultrai iberi- 
sta e sospettano voglia fare cose 
chenon condividono. 

«Vede, iovorrei capi recosa si de- 
vefarenon cosa non si devefare. 
La sinistra spesso si distingueper 
i suoi niet, difficil¬ 
mente per le sue 
proposte. Amato di 
proposte ne ha fat¬ 
te. Possono essere 
discusse e non con¬ 
divise, come tutte 
le proposte. Ma bi¬ 
sognerebbe farne 
altre quando si 
contrasta una solu¬ 
zione e bisognereb¬ 
be capire in nome 
di cosa si contrasta. 

Mi sorprende che 
di fronte a una can¬ 
didatura come la sua ci si trin¬ 
ceri dietro riserve di rancori 
storici». 

Onorevole Ruffolo, in cinque 
giorni l'Italia è passata dal voto 
regionalea un nuovo incarico di 
governo dopo le dimissioni di 
D'Alema.Chesegnoè? 

«Ieri è venuto a trovarmi un mio 
am i co soci al i sta f ran cese. V o I eva 


capire come mai dopo unascon- 
fitta, sia pure grave, ma in elezio¬ 
ni regionali, si dimetteun gover¬ 
no eaddirittura si chiedeloscio- 
glimento del Parlamento cosa 
m ai accad uta i n Eu ro pa. GI i h o ri - 
sposto che siamo il paese di Ca- 
poretto, quando una sconfitta, 
per quanto grave, diventò em¬ 
blema dello stesso concetto di 
sconfitta, mentre in 
Francia la rotta del l'e¬ 
sercito di fronte alle 
armate hitleriane 
non se la ricorda nes¬ 
suno». 

Vuol dire che D'Ale¬ 
ma ha fatto male a 
dimettersi? 

«No, no. Capisco il 
suo gesto. Aveva get¬ 
tato tutto il peso del 
suo prestigio perso¬ 
nale su queste elezio¬ 
ni. Secondo me è sta¬ 
to un errore. Da per¬ 
sona responsabile ed estrema- 
mente co metta q u al e è n e h a vo¬ 
luto pagare immediatamente le 
conseguenze. Del resto, se fosse 
restato, dato che passava per il 
principale responsabile della 
sconfitta, lo avrebbero rosolato 
perun anno intero. Non era bene 
perlui né per la coalizione. Èan- 
dato via e in questo modo con¬ 


serva intatto il suo prestigio, la 
sua statura, il rispetto per tutto 
quellochehafatto. Peròmi chie¬ 
do che razza di Parlamento è 
quello che viene rimesso in di- 
scussioneogni voltachec'èuna 
consultazione? In tutti i paesi le 
elezioni regionali sono assunte 
come indici, sondaggi degli 
umori, mai come decisioni sui 
governi. Voglio direcheledimis- 
sioni di D'Alema sono state un 
fatto di personale responsabilità 
e sensibilità, non una necessità 
istituzionale». 

La richiesta continua di elezioni 
anticipate, perfino al mutare 
presunto dei sondaggi dei son¬ 
daggi sti di fiducia di Berlusconi, 
comesi spiega? 

«Nella destra italiana rimane un 
fondo di anarchismo, di non ac¬ 
cettazione delle regole fonda- 
mentali del gioco, chesonoquel- 
ledellaCostituzionefino quan¬ 
do non si cambia. Perfino i ribal¬ 
toni - che certo non sono piace¬ 
voli, négradevoli, néutili - non 
possono essere invocati come 
violazioni costituzionali o invo¬ 
cati comepretesti per sciogl ierei I 
Parlamento. Questaèuna logica 
daguelfieghibellini,cacciatadel 
nemico. Ma non di democrazia 
parlamentareecostituzionale». 

È un fenomeno nuovo. Il vecchio 


Pei non chiesemai eiezioni anti¬ 
cipate, neanche quando conqui¬ 
stò I em aggi ori ci ttà i tal i ane». 

«Esatto. La si n i stra i n tutta I a fase 
del I a stori a repubbl i can a h a sem- 
premanifestatounamaturitàco- 
stituzionalemoltoelevata. Mava 
detto che anche in Germania, 
Francia o Inghilterra mai la de¬ 
stra ha invocato elezioni perché 
aveva vinto le am¬ 
ministrative». 

L'istituto Cattaneo 
dicechenon c'è sta¬ 
ta la modificazione 
dei rapporti di for¬ 
zaelettorali tra il 96 
e il 2000. L'attribu¬ 
zione dei ruoli di 
vincitori evinti - al 
di lèdei successo po¬ 
litico del Polo che 
riesce ad allearsi 
conlaLega-sarebbe 
stata"precipitosa". 

«È vero. E questo di¬ 
mostra an coraunavoltalapreva- 
lenzadel l'emotività, lasindrome 
di Caporetto. È verissimo che 
non ci sono stati smottamenti o 
importanti variazioni elettorali. 
C'è stato invece un ricompatta¬ 
mento della destra. I rapporti di 
forza politici sono mutati perché 
èmutata la sua composizione ri¬ 
spetto alla sinistra. Detto que¬ 


sto...». 

Detto qu esto,onorevol eRuffoI o? 

«Non me la sentirei certo di dire 
chenon èsuccessonul la. C'èuna 
bella differenza tra la sindrome 
di Caporetto eia sottovai utazio- 
nedi unasconfitta, chec'èstata. 
L'insuccesso non è dovuto a un 
arretramento ma al fatto chedo- 
poanni di buon, anzi ottimo, go¬ 
verno non si riesce a 
capitalizzareinvoti». 
Perché questa man¬ 
cata espansione? So- 
I o I iti gi osità, o ragio¬ 
ni piùdifondo? 
«Decisamente, moti¬ 
vi piùdifondo. Neri- 
cordo alcuni. Intan¬ 
to, una sottovaluta¬ 
zione di passioni e 
istanze che vivono 
nellapanciadel paese 
ma non sono privedi 
legittimità: paura, in¬ 
sicurezza. Secondo, 
l'Italia è cresci uta. Eia più voglia 
di autonomia, di imprenditoria¬ 
lità e iniziativa. Ma è intralciata 
da una amministrazione inde 
gnadi un grandepaesemoderno. 
Ancora, l'incapacitàdi spiegaree 
guidare. Bisognava combattere 
apertamente contro la vecchia 
Italia della burocrazia e dell'am- 
ministrazionecheti inchiodaot- 


to anni per farti aprireun'azien- 
damentrenegli altri paesi neba- 
stanodue. Infine, lalitigiosità». 

Comesarannoi DsdeldopoD'Ale- 
ma? 

«Spero un partito con maggiore 
identificazione nel l'ambito del 
socialismo europeo econ minori 
settarismi burocratici e corpora¬ 
tivi interni, perché soffrono an¬ 
co ra d i n otevo I i eh i u su re». 
D'Alema ha fatto una esperienza 
straordinaria riconosciuta sul 
piano internazionale e ha dimo¬ 
strato chegli ex comunisti posso- 
nogovernare. I Dscomesi gioche- 
rannoquestari sorsa? 

«Veltroni gli hamandatounalet- 
tera molto bella. I DseVeltroni 
escon o a testa al ta da q uesta espe¬ 
rienza perché hanno consolida¬ 
to le loro posizioni dimostrando 
che vincono i partiti che hanno 
ancora radicamento nella socie¬ 
tà. Veltroni ha saputo guidare il 
partito in questo frangente. D'A¬ 
lema ha dimostrato comesi pos¬ 
sa governare non solo in modo 
corretto ma anche con coraggio 
ed efficacia. Il suo prestigio serve 
al paeseeva messo afrutto. Sono 
sicuro checonservaquesto patri¬ 
monio per il futuro. Glielo ha 
detto ancheM ontanel I i : eh i cade 
in piedi in politica ha un futuro 
non al lespallemadi fronte». 


u 

In Italia c'è 
lasindrome 
di Caporetto 
Da nessuna parte 
un voto locai e fa 
cadere il governo 
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II 

I Ds escono bene 
Veltroni 
un'ottima guida 
D’Alema, caduto 
in piedi,èuna 
risorsa del futuro 
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LA FICTION DI DIEGO CUGIA 

Tutti in fuga da «Alcatraz» 

Rai due sospende il pnocpamma 
e lo sposta a dopo i referendum 


Nel labirinto decji Studi 

Il pianofortedi Zennaro tra Chopin eBussotti 


IL POPOLARE CHANSONNIER 

CharlesTrendt, 86 anni 
colpito da ictus; 
gavein ospedalea Neuily 


A MAGGIO 

Cinque date 
perii tour italiano 
di Bob Dylan 


Prima confinato dalla prima serata alle 23, adesso 
sospeso sino alla fine della vicenda refendaria. Stra¬ 
no destino per Diego Cugia (aliasjack Folla) e il suo 
Alcatraz. L'ufficio legale della Rai ne ha «sconsiglia¬ 
to la trasmissione peri troppi riferimenti politici», 
come spiegano aVialeMazzini. Proprio l’altro ieri 
Carlo Freccero, direttore di Raidue, aveva reso noto 
lo spostamento del programma dalla prima alla se¬ 
conda serata, annunciando che le puntate sarebbe¬ 
ro state trasmesse alle 23 (invece che alle 20). Ad- 
ducendo motivi di «marketing» mentre un comuni¬ 
cato Rai spiegava che «la qualità del prodotto ave¬ 
va suggerito di dare alla nuova trasmissione una 
collocazione più adeguata». Stessa sorte perCircus 
di M ichele Santoro che non andrà in onda il 25 
aprile prossimo. Motivo: Raiuno, sentito il parere 
dell'ufficio legale dell’azienda, ha riscontrato un 
mancato rispetto della legge sulla par condicio. 


ROMA Ed è arrivato nella compun¬ 
zione musicale di questi giorni il 
severo concerto, al Teatro Ghione, 
di Franco Zennaro. Ancor giovane 
musicista (Roma, 1961) Zennaro si 
è accostato al pianoforte, volgendo 
in una rasserenante visione, I'«ira 
di Dio» infilata da Skriabin, Debus¬ 
sy eChopin nei loro fantastici Stu¬ 
di: otto scelti tra quelli del tormen¬ 
tato compositore russo; quattro 
dei dodici dedicati da Debussy alla 
memoria di Chopin, del quale so¬ 
no stati eseguiti tre Studi del- 
l’Op.10 e cinque dell'Op.25. Sono 
venti Studi che circondano il pae¬ 
saggio musicale come vette supre¬ 
me, raggiunte qui da Zennaro con 


passo leggero e affettuosa ansia di 
trasformare le difficoltà in un ge¬ 
sto d'intesa e di profonda parteci¬ 
pazione. Rileviamo questo atteg¬ 
giamento di consapevolezza arti¬ 
stica, in quanto nel labirinto di 
quei suoni Franco Zennaro è en¬ 
trato con un suo «filo» di Arianna. 
Completando la sua immagine 
musicale, il pianista è stato infatti 
applaudito anche per dodici Studi 
di sua composizione, recentissimi, 
intitolati II filo di Arianna. 

L'affetto che il pianista elargisce 
ai musicisti del passato ha un ri¬ 
scontro, in questo Filo di Arianna, 
nei confronti di musicisti d'oggi. 
Ciascuno dei suoi dodici Studi - 


brani aforistici, ma interiormente 
ben risuonanti - ha una propria 
struttura tecnica, ma anche una 
dedica. C'è un Festoso, ad esempio, 
che allude a telefonate di Franco 
Mannino, c'è un Carillon che av¬ 
volge Bussotti, un Fantastico dedi¬ 
cato a Sciamino, una Berceuse per 
Pennisi, un Boogie-woogie per Mor- 
ricone, un Ansioso per Manzoni, 
uno Scherzando per Azio Corghi. 
Pagine felici, importanti nell'ac¬ 
crescere il successo di Zennaro che 
ha eseguito, fuori programma, tre 
Studi (Liszt, Rachmaninov, Proko- 
fiev). Bellissimo concerto in que¬ 
sto strano scorcio d'aprile. 

ERASMO VALENTE 


llcantanteChariesTrenet, unodegli ultimi miti viventi 
dellacanzonefrancese, èstato ricoverato in ospedale 
venerdì dellascorsasettimana, per«un incidentevasco- 
larecerebrale». Lecondizioni deH’86enneartistaautore 
di grandi successi comeDouceFrancesono «stabili ma 
la prognosi è riservata data l’età», secondo fonti 
dell'ospedale americano di Neuilly. L'autore dila 
mère di un migliaio d'altre canzoni è nato a Nar- 
bonneil 18 maggio 1913, ed è ancora molto attivo. 
L'ultimo concerto pubblico risale a novembre, e al¬ 
l'inizio del '99 ha pubblicato un album di 14 canzo¬ 
ni. Due giorni prima del ricovero, Trenet aveva 
pranzato con Charles Aznavour ed era in splendida 
forma, come sempre pieno d’entusiasmo, ha di¬ 
chiarato alla televisione «all news» Lei il suo più vec¬ 
chio amico, Pienti Weil. Trenet dovrebbe tenere il 
30 maggio un concerto in Svizzera, a Bulle. La data 
non è ancora stata cancellata. 


Cinquedateitalianea maggio 
perlanuovatouméedi Bob Dy- 
ian. Atreanni dall'uscitadel suo 
ultimo cd,TimeOutofMind, il 
cantautore americano di Blo- 
win‘ in thè Wind torna in Italia 
per una fitta serie di concerti. 
Tutta nuova la band di cui si 
avvarrà per il suo tour. Ecco le 
date: 27 maggio Modena 
(Piazza Grande), 28 maggio 
Milano (Palavobis), 30 maggio 
Firenze (Palasporto), 31 mag¬ 
gio Ancona (Palarossini), 2 giu¬ 
gno Cagliari (Molo Ichnusa). I 
biglietti sono già invendita. Per 
informazioni: Milano Concerti 
(02/ 48702726). 


Claudia si tingedi gallo 

Dopo «Linda», l’attrice su Canale 5 come medico legale 


Il «triangolo rosa» 
da Sodoma al lager 

Torino: premi alla Spagna eagli Usa 


ADRIANA TERZO 

ROMA Adesso Claudia Koll, ex 
Linda (e il brigadiere) si chiamerà 
Valeria e farà il medico legale. 
L'attrice, impegnata a teatro (èal- 
l'Eliseo fino al 30 aprilenela pro¬ 
fessione detta signora Warren) sta¬ 
volta lavorerà per Mediaset. Ma 
non nasconde l’amarezza legata 
all'addio della poliziotta che tan¬ 
ta notorietà le ha fatto riscuotere 
presso il pubblico, televisivo e 
non. «Amavo molto quel perso¬ 
naggio e dopo che me lo hanno 
"ammazzato”, non ho voluto ve¬ 
dere il seguito senza di me - ha 
confessato l'attrice nel presentare 
la nuova fiction di Canale 5 -.Ma 
più di tutti sono rimasta male per 
l’atteggiamento di Nino Manfre¬ 
di. Quando lavoravamo insieme, 
fra noi era scoccata la scintilla, o 
almeno così credevo. Mi aspetta¬ 
vo mi venisse a salutare in came¬ 
rino, qualche tempo fa, avendolo 
visto tra gli spettatori a teatro. 
Non èstato così, che delusione». 

Ma ora, i riflettori sono tutti 
puntati su questa nuova figura te¬ 
levisiva (nuova per dire, viste le 
col laudate serie di Medico in fami¬ 
glia e Un medico per amico con Eli¬ 
sabetta Gardi ni). Nella doppi a ve¬ 
ste di single con figlioletto a cari¬ 
co e intraprendente medico lega¬ 
le, Valeria tenta di coniugare la 
dolcezza di una madre con la ca¬ 
parbietà di una donna in carriera. 
«Amo i bambini e se ne avessi 
uno, mi comporterei proprio co¬ 
me lei - confida l’attrice -. Ho un 
grande rammarico: non aver fat¬ 
to un figlio a 18 anni, ora me lo 
ritroverei vicino già grande». 

Alle «dipendenze» del suo ex 
marito (l’attore e regista Giulio 
Base nel cast insieme a Massimo 
Ciavarroeaun magnifico Nando 
Gazzolo), commissario di polizia 
responsabile della sezione omici¬ 
di per la quale lei lavora, la prota¬ 
gonista mostra passione e cono¬ 


scenze scientifiche, grinta e forza 
interiore. Un po' come Kay Scar¬ 
petta, la protagonista dei gialli di 
Patricia Cornwell cui Koll dicedi 
ispirarsi. 

E il mix sembra funzionare, a 
giudicare da quel poco chesi è vi¬ 
sto. Occhio ai regista Gianfranco 
Lazotti (era sua anche la regia di 
Linda e il brigadiere 1 e 2) e agli 
sceneggiatori (Fausto Brizzi, Mar¬ 
co Martani, Silvia Napolitano, 
Dario Piana, Beatrice Ravaglioli, 
Paola Scola e Bianca Maria Va¬ 
glio): per il momento sono previ¬ 
sti 12 episodi, con relativi casi di 
omicidio da risolvere, in onda il 
martedì a partire dal 25 apri le per 
sei serate. M a è 
probabile che 
la serie avrà un 
seguito e altret¬ 
tanto probabi¬ 
le che non farà 
la fine di Gior¬ 
nalisti su cui 
Maurizio Co¬ 
stanzo ieri ha 
avuto modo di 
dire la sua: «So 
che in Rai sono 
molto nervosi 
per il successo di Padre Pio e ho 
sentito dire che a Domenica in 
ospiteranno tutti i vip fedeli del 
frate di Pietralcina: sperano che 
Valeria Marini faccia il miracolo 
di farli vincere contro Buona Do¬ 
menica. Ma a viale Mazzini si era¬ 
no abituati male e da quando è 
arrivato Roberto Pace, ora stanno 
realizzando che anche noi sap¬ 
piamo fare buona fiction. La con¬ 
troprogrammazione? Una corsa a 
farsi del male- ha detto ancora in 
polemica con la Rai che trasmet¬ 
terà l’ultima puntata di Incantesi¬ 
mo martedì spostandola dal gio¬ 
vedì -. Per quanto riguarda il 
"flop" di Giornalisti, credo che 
abbiamo sbagliato a non mettere 
un Banfi della situazione, una 
faccia-calamita a far da traino. Su 
Claudia puntiamo molto». 


■ PARLA 
KOLL 

«Ho studiato 
medicina 
e so cos'è 
un'autopsia 
Un lavoro 
inconsueto» 



Claudia Koll, protagonista della nuova fiction di Canale 5 «Valeria medico legale» 


Così tanto che l’anno prossimo 
l’attrice sarà la protagonista di 
Impero, storia di mafia e immigra¬ 
zione con Claudio Amendola. Da 
pochissimo, dopo cinque anni, è 
finita la sua storia con il produt¬ 
tore cinematografico Mauro Be- 
rardi. «È stata una decisionedolo¬ 
rosa per tutti e due - confida 
Claudia Koll che, prima delle ele¬ 
zioni, ha sottoscritto un appello 
al voto per Rifondazione Comu¬ 
nista - e io ancora non riesco a 
vedermi in un altro rapporto. Il 
cinema? Non mi trascura, sono io 
che per via del teatro, spesso non 
sono disponibile. Non rinnego 
Sanremo, è stato uno shock ad re- 
nalico ma utile». Il sogno nel cas¬ 
setto: «Recitare Giulietta e Romeo 
con Kim Rossi Stuart. Forse l’an¬ 
no prossimo...». 


TONY RENISIN UN'INTERVISTA A STREAM 

«Sanremo tutto da rifare 
Presto tornerò in pista» 

■ «Il Festival di Sanremoètuttodarifare».TonyRenis,ilcantanteitalianoche 
havenduto milioni di dischi in tutto il mondo, stroncalaformuladel festival 
di Sanremo. «Oggi - spiega Renisin un'intervistacon Pascal Vicedomini 
cheandràinondasu Streamdomenicaalle21-nonc'èpiùil culto del festi¬ 
val. Lacolpaprincipaledi questadébàcleèdei discografici che, insieme 
agli organizzatori, dovrebbero individuarecon largo anticipo i brani da 
lanciaredaunapiattaformadilancioimpareggiabile. Einvecenegli ultimi 
Sanremo s'ècuratapiùl'audiencetvchela musica con enormi danni perla 
culturael'industriaitaliana».MaRenisannunciaunclamo roso ritorno sulle 
scenedopo 25 anni di assenza: «Ci sto pensando - dice-enon escludosor- 
presenel 2001. PrestotomeròaLosAngelesaverifìcareun lavoro in pro¬ 
gress. Emotivamente mi sento pronto eancheil successo dei vecchi leoni 
comeTomJonesmidicecheèii momento storico giusto. Aquesto puntoè 
solo unaquestionedigood material, comedicono gli americani». 


NINO FERRERÒ 

TORINO Vaagonfieveleilcinema 
spagnolo: in testa Pedro Almodo- 
varcheperil suo Tutto su mia ma¬ 
dre ha conquistato l'Oscar per il 
miglior film straniero e, l'altra 
sera, anche il David di Donatel¬ 
lo. E all'ultimo Festival del Ci¬ 
nema delle Donne, svoltosi a 
Torino nel marzo scorso, pre¬ 
miati, ex aequo, due film spa¬ 
gnoli, Flores deotro mundo (Fiori 
dell'altro mondo) eMellamoSa- 
ra (Il mio nomeèSara), rispetti¬ 
vamente della giovane madrile¬ 
na Iciar Bolain e di Dolores 
Payàs. Infine, premi ad altre 
due pellicole spagnole anche al 
15esimo Festival Internazionale 
di Film con tematiche omoses¬ 
suali, che si è concluso, sempre 
nel capoluogo piemontese, 
mercoledì scorso. Si tratta del 
lungometraggio Sobrevivirè (So¬ 
pravvivrò), realizzato da Alfon¬ 
so Al bacete e D avi d M en kes, en - 
trambi di 36 anni, certamente 
«allievi» dell'ormai «grande» 
connazionale Almodovar, e del 
corto Back room del ventisetten- 
ne barceilonese Guillem Mora- 
les. Il film, oltre al premio attri¬ 
buitogli dalla Giuria del «Con¬ 
corso Cortometraggi», ha otte¬ 
nuto anche una menzione spe¬ 
ci ale dalla Giuria Internazionale 
che ha assegnato il premio Ot¬ 
tavio Mai ai lungometraggi. 
Nella motivazionevengono sot¬ 
tolineati «i grandi passi com¬ 
piuti dal cinema spagnolo nello 
sviluppare in maniera onesta e 
diretta i temi legati all'omoses¬ 
sualità. A differenza del cinema 
italiano - precisa ancora la Giu¬ 
ria - che esita ad affrontare te¬ 
matiche gay, il cinema spagno¬ 
lo, pur mediterraneo e cattoli¬ 
co, prosegue con una varietà di 
stili, molto calati nella realtà, 
lungo la strada tracciata da Al¬ 
modovar vent'an ni fa». 


Sopravvivrò racconta, con toni 
assai delicati, le vicende di una 
donna, Marga, chesin dall'ado¬ 
lescenza ha attraversato difficili 
esperienze di vita: la maternità, 
la disoccupazione, la solitudi¬ 
ne... Esperienze che la portano 
ad alternare legami affettivi e di 
amicizia con due gay e un ete¬ 
rosessuale. Scelte alla ricerca di 
sentimenti evalori solidi supe¬ 
rando d i versi tà e i pocri si e. 

In Back Room, ambientato in 
una discoteca gay, il regista, 
con un linguaggio, a volte 
sfrontato e provocatorio, rap¬ 
presenta in soli tredici minuti il 
dramma della solitudine del¬ 
l'uomo. Senza 
moralismi, 

I'«operi na» è 
permeata da 
una vibrante 
sensibilità che 
«comunica 
con il solo lin¬ 
guaggio del 
sesso i codici 
della seduzio¬ 
ne omosessua¬ 
le». 

Per il Con¬ 
corso Internazionale Documen¬ 
tari ha ricevuto il Premio Planè- 
te (tre milioni) Paragraph 175 
degli statunitensi Rob Epstein e 
Jeffrey Friedamn. Il film, pre¬ 
miato anchedai voti del pubbli¬ 
co, è il racconto di cinque omo¬ 
sessuali, perseguitati durante il 
regime nazista negli anni tra il 
1933 e il 1945. Un documento 
«storico» dunque che ricorda, 
tra l'altro, il simbolo del «trian¬ 
golo rosa» usato dai nazisti co¬ 
me distintivo dei prigionieri 
omosessuali. 

Anche quest'anno - come ha 
sottolineato il direttore del Fe¬ 
stival, Giovanni Minerba - «Da 
Sodoma a Hollywood» ha otte¬ 
nuto un notevole successo di 
pubblico, con un aumento di 
presenze del 20 percento. 


■ MARCHIO 
D’INFAMIA 
«Paragraph 175» 
documentario 
sulle persecuzioni 
dei nazisti 
contro cinque 
omosessuali 
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TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express Diners Club, 
Carta Sì, MasterCard, Msa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare Nome' 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli qaazi. 
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lo Sport 



Sabato 22 aprile 2000 


DOPO IL RINVIO 

AGIUDIZIO 


«Sehasbagliato 
paghi, ma senza 
arrivare 

alla persecuzione» 
Il Pirata: «lo, 
continuo 
nel mio lavoro» 

Il presidente Prodi: 
«Ti aspettiamo 
al Giro d'Italia» 


PAOLO CAP RIO 

ROMA Colpevole o innocente? 
Qualunque cosa sia, un dato è cer¬ 
to: nessuno vuol vedere Marco 
Pantani alla sbarra. Il mondo del 
ciclismo, dal compagno di squadra 
aN'awersario più irriducibile, rifiu¬ 
ta l'idea di una stagione ciclistica 
senza il campione della Mercatone 
Uno. Comunque sia, forte o meno 
forte di una volta. Marco Pantani è 
stato l'uomo che ha rilanciato il ci¬ 
clismo italiano dopo anni bui e 
pieni di sconfitte. E stato il prota¬ 
gonista assoluto di entusiasmanti 
pomeriggi televisivi, con migliaia 
di tifosi incollati al video a fare un 
tifo scatenato. Ora non lo vuole 
cancellare con un colpo di spugna. 

Il mondo del ciclismo è, soprat¬ 
tutto, sconcertato dalla storia infi¬ 
nita delle sue vicende. Ogni volta, 
quando sembra che tutto sia con¬ 
cluso, ecco veni re a gal la nuovi fat¬ 
ti, che rimettono in discussione la 
credibilità di ciclista. L'ultimo, il 
rinvio a giudizio da parte del Gip 
di Forlì per frode sportiva in occa¬ 
sione di una Milano-Torino del 
'95' (ematocrito alto, rilevato dopo 
il ricovero in ospedale per una ca¬ 
duta durante la gara). «E un errore» 
sostiene l'avvocato Gaetano Inso¬ 
lera, che con il collega Bruno 
Guazzaloca difende Marco Panta¬ 
ni, dopo aver letto l'ordinanza con 
cui il Gip Michele Leoni ha man¬ 
dato a processo il «pirata» e ribadi¬ 
sce le sue grandi perplessità sulla 
decisione del giudice. «Questa or¬ 
dinanza è sbagliata dal punto di vi¬ 
sta giuridico - aggiunge-è un deci¬ 
sione che non sta in piedi». L'avv. 
Insolera lascia capire che, comun¬ 
que, la difesa potrebbe tentare altre 
mosse prima ancora che si arrivi al 
processo, la cui data non è stata 
ancora fissata: «Quello che è certo 
è che non ci sono i presupposti per 
il rinvio a giudizio». Resta il fatto 
che il «Marco nazionale» dovrà su¬ 
perare l'ennesima prova del fuoco 
in un clima che non l'aiuta a di¬ 
menticare. E se non si dimentica 
non si torna campioni come una 
volta. È quello che pensa un gran¬ 
de vecchio del ciclismo italiano, 
Massimo Poderi zana, 39 anni a 
luglio, un fedelissimo di Pantani. 
«Vorremmo che tornasse a correre 
domani con noi. Marco è il nostro 
punto di riferimento. Ma nel no¬ 
stro sport è molto importante l'a¬ 
spetto psicologico. Se con la testa 
non ci stai, non riesci neanche a 
partire». Podenzana ricorda di aver 
incontrato il «pirata» a febbraio, 
prima che la stagione agonistica 
entrasse nel vivo. «L'ho visto come 
nei tempi migliori. Ha riso, ha 




LA LETTERA 


Cara Marco, soltanto voi 
potete ri pulì re quel mondo 

Gl NO SALA 



Il ddismo fa quadrato 
attorno a Pantani: 
«Strano accanimento» 


nel bene o nel male. C'è qualcosa 
che mi sfugge. Vorrei capire». 

Il dubbio assai e anche Felice Gi- 
mondi, presidente della Mercatu- 
no Uno, la squadra del «pirata». 
«Meglio aspettare sereni i contenu¬ 
ti del rinvio a giudizio prima di 
emettere sentenze in merito. Certo 
è stato un duro colpo, inaspettato. 
Per Marco è l'ultima mazzata in un 
momento in cui stava riacquistan¬ 
do fiducia, serenità e voglia di tor¬ 
nare a correre». 

Correre. Ma ce la farà Pantani a 
inforcare la bici con la stessa rabbia 
di una volta? Ivan Gotti, uno dei 
suoi più accaniti avversari, per un 
giorno dimentica la rivalità e risco¬ 
pre la fratellanza sportiva. «Con lui 
in gara è più bello correre. Anche 
se siamo rivali tra noi corridori c'è 
sempre amicizia e rispetto. Ci pos¬ 
siamo anche insultare in gara o do¬ 
po una gara. Fa parte del gioco, 


queste umiliazioni», ma «sta cer¬ 
cando di fare tutto il possibile per 
non lasciarsi intaccare da spine nel 
fianco che possono rallentare la 
sua preparazione e indebolirequel- 
la serenità che sta cercando a tutti i 
costi di trovare». 

Ed è quello che spera anche il 
commissario tecnico azzurro Anto¬ 
nio Fusi, che vuole il «pirata» in 
grande spolvero per i prossimi 
mondiali. «Lo aspettiamo tutti. Per 
il bene del ciclismo che non è af¬ 
fatto morto. C'è soltanto un gran¬ 
de caos dal quale dobbiamo venir 
fuori. Subito. A cominciare dalla 
vicenda di Pantani, che spero fini¬ 
sca nel migliore dei modi». 

E il presidente dell'Unione euro¬ 
pea, Romano Prodi, intervistato in 
tenuta da ciclista dalla Rai, gli fagli 
auguri così: «Ti aspettiamo al Giro 
d'Italia». 


C aro Marco, chi ti scrive è un vecchio cronista che è sempre sta¬ 
to e sempre sarà dalla parte dei corridori. Campioni e gregari 
di generazioni precedenti la tua hanno avuto in me un soste¬ 
gno particolare, non riscontrabile su altri giornali e a darmene atto 
via via sono stati Gimondi, Adorni, Motta, Hinault, Fignon, Moser, 
Saronni e tantissimi esponenti dà ciclismo di ieri e di oggi. Sembrerà 
un vanto il mio, ma non io è. Semmai devono sentirsi in colpa coloro 
che vi hanno considerato e vi considerano dà semplici attori da 
osannareo da criticare e mai degli uomini impegnati in una discipli¬ 
na severissima e perciò meritevo¬ 
li di essere salvaguardati. Ecco 
perché i mia strali sono rivolti 
contro gli organizzatori dà Giro 
d’Italia e dà Tour de France, di 
operatori che vi espongono a 
grossi pericoli, a tratti che do¬ 
vrebbero essere aboliti, non au¬ 
torizzati qualora ie varie com¬ 
missioni tecniche fossero indi- 
pendenti, iontanedai carro cheli 
unisce ai padroni dà vapore. 

Nà contesto ci metto anche le 
gallerie buie e gli ordini di par¬ 
tenza folli, quàie dopo il tocco 
dà mezzodì che vi portano al 
traguardo in orari balordi per 
massaggiatori e meccanici. Si 
tenga presente che voi siete già 
in piedi alle otto dà mattino, 
perciò devo dedurre che fanno di 
tutto per compii care il vostro me¬ 
stiere. Certo, le cose andrebbero 
diversamente se chi regge ia ba¬ 
racca, chi fatica, chi rischia sa¬ 
rebbe capace di farsi rispettare, 
capace di ottenere calendari 
umani e intàiigenti, capace di 
entrare nàia stanza dà bottoni 
per contare e per correggere. Na¬ 
turalmente nàia tematica dà 
doveri e dà diritti. Tutto ciò vale 
anche per il tormentone che si 
chiama doping. E come vale! 
Caro Marco, tu stai passando 
momenti brutti, terribili, tu non 
vivi, agonisticamentene parlan¬ 
do, dal 9 giugno dàlo scorso an¬ 
no, tu sà colpevole di aver taciu¬ 
to, di non aver indotto l'intero 
plotone a confessare ciò che è 
noto e arci noto, di aver nascosto 
nomi e cognomi di farmacisti e 
di medici disonesti, di gente che 
vi ha indotto alla pratica di in¬ 
trugli vàenosi. Puoi anche ri¬ 
spondermi che vi siete fidati, che 
il doping è sempre esistito e che 
per resistere è necessario aiutar¬ 
si. Non sarà una risposta con¬ 
vincente. Tacendo avete scatena¬ 
to gli uffici giudiziari di tutta 
Italia enon soltanto d'Italia. 

Dovete unirvi, dovete denun¬ 
ciare per ripulire l'ambiente e ri¬ 
cominciare da capo. D ovàie pro¬ 
muovere una battaglia generale, 
caro Marco. Ti voglio bene e ti 
voglio sano insieme a tutti i tuoi 
compagni di lotta. 


scherzato. Mi è sembrato il Marco 
di sempre». Ma ora c'è un rinvio a 
giudizio: «Chiaramente ci sono al¬ 
tri problemi». 

Altri problemi dice Podenzana. 
Ma quali? È un po' questo il miste¬ 
ro cheta da cornice a questa storia 
che ha lasciato tutti di stucco. Il 
dottor Massimo Besnati, presiden¬ 
te dell'associazione medici sportivi 
di ciclismo, adombra anche lui 
questa ipotesi. Intorno a questa 
storia c'è un qualcosa che sfugge a 
tutti. Non è soltanto un fatto di 
frode sportiva. «Snceramente non 
riesco a capire cosa vogliono da 
lui. Sehasbagliato paghi, ma senza 
arrivare alla persecuzione. Sembra 
quasi che ci sia un accanimento. 
Intorno a lui sono state aperte mil¬ 
le indagini, tutte senza soluzione. 
Non ce n'è una che sia stata chiusa 


della rabbia dopo una sconfitta. 
Ma finisce lì. lo a Marco rimprove¬ 
ro soltanto una cosa: dopo il Giro 
d'Italia, non doveva fermarsi così a 
lungo. Parlo per esperienza, perchè 
anche io ho vissuto una vicenda 
come la sua. Non mi sono arreso, 
alla fine sono uscito pulito, anche 
se certi titoli colpevolisti sui gior¬ 
nali non li ho ancora dimenticati». 

Lo stesso che prova Pantani. 
Che, comunque, ha avuto questa 
volta una reazione da grande cam¬ 
pione. La butta addirittura in bur¬ 
letta. «Avanti, Savoia...» è stata la 
sua prima prima reazione dopo la 
notizia del rinvio a giudizio. A rife¬ 
rirlo è Manuela Ronchi, portavoce 
di Marco, «lo vado avanti con il 
mio lavoro, gli avvocati con il lo¬ 
ro», ha detto Pantani che ha ag¬ 
giungo di provare «fastidio per 


Eravamo 
abituati a 
vederlo solo 
in bicicletta, 
per lui e per 
tutti gli sportivi 
erano le 
immagini 
preferite 


Trent'anni 


Pirata 


M arco Pantani ha30anni (ènatoaCesenati- 
coil 30-1-70) ed èprofessionistadal 5 agosto 
del '92.Trentaduelevittorieincarriera: i primi 
successi sono duetappe nel G ira d'Ital ia del 
'94. Seguono nel '95duetappevintealTour 
ed unaal Girodi Svizzeraein questastagione 
colleziona ancheduecadute: laprimail 1° 


maggio aS. Arcangelo: lasecondail 18ottobre 
nellaM ilano-Torino.Tornaavincerenel '97:due 
tappealTourdeFrance,maèil'98l'anno della 
suaconsacrazioneconlastraordinariaaccoppia- 
taGirod'ltalia-Tour.Conlaprestigiosaimpresail 
campionedellaM ercatoneentratrai miti del ci- 
clismoditutti i tempi. Nel'99il Pi ratadopo la Vuel¬ 


ta spagnolasipreparaavinceredadominatoreil 
Girod'ltalia.Alterminedellaventesimatappa, 
quandoguidalaclassificageneraleconunvan- 
taggiodi 5' 38" suSavoldelli edi 6' 12" suGotti, la 
magliarosaglivienestrappataperchéaduncon- 
trollo il valoredel suo ematocrito risultasuperiore 
allasoglia massi madel 50 percento. 


COMUNE DI LUGO (Provincia di Ravenna) 

Pt. nn. 99/ 19371 

Prot. nn. 10919 Lugo, 17 aprile 2000 

BANDI DI GARA PER PUBBLICO INCANTO - PROCEDURA APERTA 
ENTE APPALTANTE: Comune di Lugo -P.zza M artiri, 1 -Tel. 0545/ 38111 - Fax 0545/ 38574 
NATURA DEI LAVORI DA ESEGUIRE: 

-Importo massimo lavori: L. 1.694.641.035 (Euro 875.209,05) 

-Categoria prevalente: OG1 classifca III fino a L. 2.000.000.000 
-Termine di esecuzione dell'appalto: 300 giorni 

-L'opera è finanziata in parte con contributo dello Stato (L. n. 23/96) e in parte con apposito 
mutuo concesso dalla Cassa DD.PP. 

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: procedura aperta, mediante asta pubblica ai sensi dell'art. 21 
comma b) della L. n. 109/ 94 cosi come integrato dalle L. n. 216/ 95 e L. n. 415/ 98 con il crite¬ 
rio del massimo ribasso sull'importo a corpo posto a base di gara. 

TERM INE DI RICEZIONE DELLE OFFERTE: le offerte dovranno pervenire entro e non oltre le ore 
13 del giorno 24 maggio 2000, a mezzo raccomandata, al seguente indirizzo: COM UNE DI 
LUGO - P. ZZA DEI MARTIRI, 1 - LUGO (RA). L'apertura delle offerte avverrà in seduta pubblica a 
partire dalle ore 9.00 del giorno 25 maggio 2000. Le copie integrali del bando sono pubblicate 
all'Albo Pretorio del Comune di Lugo disponibili al seguente indirizzo Internet: http: //www.raci- 
ne.it/ lugo/ albo/ bandi/ index.htm. Gli interessati dovranno richiedere tutte le informazioni e la 
documentazione del caso all'Ufficio Contratti del Comune di Lugo (tei. 0545/ 38438 - 38533) o 
al seguente indirizzo di posta elettronica: comunelugocontratti@racine.it 

IL DIRIGENTE AREA SERVIZI CONNESSI AL TERRITORIOdr Inq. Lorrai Mauro 



il mondo è fantastico 
visto dalla nuova BMW Serie 3 touring. 



turbo sport s.p.a. 

" di TEO ZECCO LI 

Via Selice, 207 
Tel. 0542/641788 IMOLA (Bologna) 

SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO 



Scuoi 


f 


ormazione 

In edicola con rUnilà 


OP*0 

Ciclismo Mondiale 

25 

26 APRILE 

Velletri - Velletri 

27 APRILE 

Narni - Chiusi 

Ciro delle 

Regioni 

28 APRILE 

Pescia - Cutigliano 


29 APRILE 

Bagni di Lucca - Pontremoli 

EflEDflsSBem 

30 APRILE 

Lavagna - Ovada 

1° MAGGIO 

Acqui Terme - San Giuliano Milanese 

RAI 2: “Sport sera” ore 18.40 
RAISAT dalle ore 17.30 alle 18 

® BANCA TOSCANA —dvn/iapnóóf, JIÉfflHkoHP 
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cinema e paesaggi 


APPENA PREMIATO PER 
PANE ETULIPANI.IL REGI¬ 
STA SPIEGA IL SUO RAP¬ 
PORTO CON LE CITTÀ CHE 
HA RACCONTATO NEI 
SUOI FILM : M ILANO, TRE¬ 
VI SO,TARANTO,VEN EZIA 

I n «Pane eT ul i pani » la casa¬ 
linga di Pescara Rosalba vie- 
nedimenticatainun affo 11 ato 
autogrill, una classica icona del 
panorama estivo italiano. È l'oc¬ 
casione di una svolta, di un’av¬ 
ventura che la porta a Venezia, 
dove inizia una nuova vita. Nei 
film di Silvio Soldini nessun po¬ 
sto è mai un posto qualsiasi. Nes- 
sunastoriaèindifferenteal luogo 
dove si svolge. Dalla M il ano di 
«L’aria serena dell'Ovest» e di 
«Un’anima divisa in due», alla 
provincie diverse e lontane di 
Treviso eTaranto raccontate in 
«L e acrobate», fi no al I a V enezi a 
magica, surreale e insieme inti¬ 
ma, amichevole dell’ultimo «Pa¬ 
ne e Tuli pani», Soldini racconta 
con passo leggero storie d'Italia, 
che vivono in un paesaggio con¬ 
notato. «È quellochemi pi acedei 
cinema: il peso dato alleimmagi- 
ni e il fatto di poter col Iocaresto- 
rieepersonaggi inambientazioni 
precise. M i capitamoltospessodi 
uscire deluso da una sala, dopo 
aver vi sto fi I m che potrebbe esse¬ 
re un medio o magari discreto 
prodotto televisivo, ma con il ci¬ 
nema c’entra poco, perché le im¬ 
magini non hanno abbastanza 
peso. Non è quel lo il cinema che 
interessaame». 

Milanese, 42 anni, studi di 
ScienzePoliticheaM ilanoedi ci¬ 
nematografia a N ew York, Soldi¬ 
ni ha appena incassato una piog¬ 
gia di David perii suoultimola- 
voro, premiato prima ancora che 
daunagiuria,dal passa parola de¬ 
gli spettatori, che hanno amato 
questa commedia e sono corsi a 
riempire lesale. Anche se Soldi¬ 
ni, comegli altri colleghi italiani, 
non minimizza l’irritazione per 
l'esci u si on e, a suo parere i m m oti - 
vata, della cinematografia italia- 
nadal festival di Cannes. 

Un narratore di storie urbane quin¬ 
di. A parte Venezia, che in «Pane e 
tulipani»ci racconti bella e ospita¬ 
le, non banale e segreta, il tuo 
sguardo sulle altre città è sempre 
stato un po' amaro, disincantato. 
C'è forse un giudizio negativo, da 
parte tua, sulla qualità della vita 
urbana? 

«Sì, è vero chec’è uno sguardo di¬ 
verso, ma non c’è un giudizio. In 
fondo ho raccontato Milano in 
modi diversi: a quanto pare tutti 
han no detto chenel I '«A ri aserena 
dell’ovest» avevo descritto una 
M il ano solare, abbagliante, dalle 
forme architettonichesplendide, 
persino verde. Una Milano fin 
troppo accogliente. Per questo 
quel la dopo, in «U n’animadivisa 
in due», l’ho voluta raccontare 
brutta, bella trucida, fredda, in¬ 
vernai e, di rei pi uttosto tetra». 

Poi Milano, almeno nei film, l'hai 
unpo'abbandonata. 

«Faccio un ti podi lavoro che al la 
fine consuma rapidamente un 
paesaggio. Soprattutto un pae¬ 
saggio urbano, perchéquandodi- 
venta protagonista di un film, se 
non è semplice sfondo, non può 
andare bene per tutte le storie. 
Per questo sono andato a cercare 
altri luoghi per raccontare stori e 
diverse. Questo è un problema 
del cinema, al meno del mio, mol¬ 
to diverso per esempio da quello 
della letteratura. Uno scrittore 
può raccontare dieci storie tutte 
ambientateaM ilano.maun regi¬ 
sta non lo può fare, perchéleim- 
magini si consumano. L’unica 
città, che io conosco, diversa da 
questo punto di vista, è New 
York, dove ho vissuto due anni. 
New York in realtà è un insieme 
di tante città, molto differenti tra 
di loro. Ogni volta ne puoi utiliz- 
zareun pezzo, ed èsemprenuova. 
Per questo c’èsemprequalcosada 
raccontare, anche per uno stesso 
regista. Basta pensare a come è 
ri usci to a sfruttarI a W oody A11 en, 
anche se ormai pure lui staguar- 




Nei film di Silvio Soldini gli scorci metropolitani 
non sono semplici sfondi, ma veri protagonisti 
«Amo il cinema dove le immagini hanno un peso» 


Viaggio d'autore con la telecamera 
per raccontare storie di vita urbana 

PAOLA RIZZI 


remi 


Nove David 
per «Pane 
e tulipani» 


M entrelagiuriadiCan- 
neshastabilitoche 
nonc'eranofilm ita¬ 
liani all'altezza dellafesti vai 
del la C roisette, sono ben nove 
i Daviddi Donatelloassegnati 
a«Paneetulipani»di Silvio 
Soldini: migliorfilm, miglior 
regista, migliore sceneggiatu¬ 
ra di D oriana L eondeffeSil- 
vioSoldini,miglior attrice 
protagonista Licia Maglietta, 
miglioreattricenon protago- 
nistaMarinaM issi roni,mì¬ 
gli ore di rettore del la fotogra¬ 
fia L ucaBigazzi (exaequocon 
Fabio C ianchetti per«C anne 
inverso»), miglior attore pro- 
tagonistaBrunoGanz, miglior 
attore non protagonistaG iu- 
seppeBattiston,exaequocon 
L eo G u I lotta per «Un uomo 
per bene», migliorfonicoin 
presadirettaM aurizioArgen- 
tieri. 

11 fi Im si èsegnalatocome 
cam pione di i ncassi al meno 
per gli standard italiani,grazie 
non tanto ad un battage pu b- 
blicitario, ridotto all'essenzia¬ 
le, quanto per i I passa parola 
tra gl i spettatori. racconta la 
storia del lacasalingadi Pe¬ 
scara Rosai ba(L iciaM agliet- 
tajcheduranteuna gita estiva 
in pullman vienedimenticata 
in un autogrill,eoffesa,decide 
di tornarseneacasa facendo 
l'autostop.Si ritrovasuun'au- 
todirettaaVeneziaesiccome 
non l'ha mai vistadecidedi 
andare i. Q uel la i m prowi sa 
fugasi trasforma in una vacan- 
zachedigiornoingiornosi al¬ 
lunga,grazieagli incontri con 
F erdi nando(G anz) i I genti lee 
m i steri oso cameriere i slande- 
se,unvecchiofioraioanarchi- 
co, una massaggi atriceol isti- 
ca. 


dando altrove». 

Milano è la tua città, ci vivi anco¬ 
ra? 

«Sempre meno, diciamo che la 
miacasaèaM ilano,maci vadosi 
e no una volta al mese. I n questo 
momento non saprei di redovevi- 
vo.sonosempreingi ro». 

In ogni caso nei tuoi film M ilano è 
piuttosto difficile, un posto dove 
vivere, comunicare è arduo. C'è 
una Milano di cui hai invece no¬ 
stalgia? M olti della tua generazio¬ 
ne per esempio rimpiangono una 
Milano degli anni Settanta, più vi¬ 
vace, forse anche un po'meno ca¬ 
fona. 

«N o, per lo meno non posso di re 
di rimpiangere una città che io 
abbia vissuto. Perché se c’è una 


M ilanodi cui in un certosensoho 
nostalgia è quel la dei navigli sco¬ 
perti, quella attraversata dall’ac¬ 
qua, perché l’acqua dà una luce, 
un’apertura particolare. Guar¬ 
dando quelle fotografie d’epoca, 
vedi unaM ilano con poco traffico 
e le persone che si fermanoapar- 
lare. Una città con un centro abi¬ 
tato, non un centro commerci al e, 
degli affari o del la moda. Non tut- 
telecittàsono così. E non dipen¬ 
de dal le dimensioni. A Roma per 
esempioèmoltofaciledarsi degli 
appuntamenti per strada. Co- 
munquenonhoun’opinionepre- 
ci sa della M ilanodi oggi, perché 
non la vivo molto, non mi attira 
come città in sé, così comel’attua- 
le gestione politica. E non trovo 


pi òsti moli per metterla in scena. 
Per esempio di una cosa sono si¬ 
curo: dopo essere passato da pi az¬ 
zale Cadorna, (dopo l’intervento 
di ri sistemazione di GaeAulenti 
ndr), sono sicuro che non potrò 
mai più girare una scena di un 
fi I m i n q u el I a pi azza, perch é è sta¬ 
ta imbruttita. Preferisco andare 
in un'altra città. In effetti poi mi 
sento un po' soffocare. C’è que¬ 
st’aria di gente che ha sempre 
moltodafare». 

Hai raccontato anche la periferia 

della città nel documentario 

«NordinLombardia»? 

«Si, ho cercato di raccontare il ter¬ 
ritorio, come è cambiato. Ed è 
molto cambiato. Il territorio a 
Nord di M ilano,in Brianza,èuna 


città che non fi ni scemai, una cit¬ 
tà espansa con degli autentici or¬ 
rori architettonici, un labirinto 
senza un centro e senza nemme¬ 
no dei centri, dei piccoli centri 
dove è mol to faci I e perdersi, per- 
chénonesistonopiùpunti di rife¬ 
rimento. L'impressione è quella 
di unacittàcheèesplosa». 

Deve essere stato diffic ile girare a 
Venezia, la città più oleografica 
del mondo, in un certo senso ovvia 
nella sua indiscutibile bellezza, 
che hai scelto come luogo magico 
di «Paneetulipani». 

«Sì, soprattutto èstato dittici legi- 
rare I e scen e i n cu i R osai ba faceva 
I a tu ri sta, senza scadere n el I a car¬ 
tel i na, questa èstata I asti da. D'al - 
tra parte secon d omeVeneziaera 


l’unica città d’Italia, vorrei dire 
del mondo,di quellocheconosco 
io, dovepotevaessereambientata 
unastoriacomequelladi «Panee 
tulipani», un po' spostata dalla 
realtà, direi galleggiante dalla 
realtà. U n mondo fiabesco, irrea¬ 
le, distaccato dal naturalismo dei 
miei film precedenti, ma soprat¬ 
tutto da quel ti podi naturalismo 
imperante della commedia aiu¬ 
tai i ana, che i o volevo evi tare. Vo- 
I evo fare u n a com m ed i a, m a asso- 
lutamentenon unacommediaal- 
l'italiana. Veneziaèunacittà che 
va i n u n a d i rezi on ed i versa ri spet¬ 
to a quella dove sta andando il 
mondo del 2000, per questo è il 
posto ideale per raccontare una 
favola». 



Quando l'auto è troppo «old» 


GABRIELE C0NTARDI 


B isognafareun bel salto nel passato pertor- si oni: tenersi la vecchia macchi na.ammessoche vamopensatoal funeral e) epoi, soprattutto, c'èla 

nareaquandoleautomobili eranocomedi- rientri nel lecategoriecompati bili con la benzina grandegiostra degli optional. La vettura baseha 

chiarazionidei redditi sventolateperle verde,approfittaredegli incentivi governativi e giustoleruote,il motoreeil volante,perii restobi- 

stradedellecittà.Eranoi tempi del levecchieSei- fareledovutemodificheoppurecambiareautoe sogna aggiungerai tri quattrini. E all ora vi acon 

cento, del leM i 11 ecento, del leG i ul i a, del leF ul vi a non pensarci più.Probabilmentemolti opteran- l'airbag(comefarneameno?È unamisuradi si- 

eal I ora non si sfuggi va: possederei'una ol'al tra noperl'ultimasoluzione,vistochelecaseauto- curezzaemagari un domani potrebbedi ventare 

i ndicavacon quasi assoluta certezza l'apparte- mobilistichefannoa gara nel l'offri relepromo- obbligatorio), il eli matizzatorej 'orologi odigita- 

nenzaaunadeterminataclassesociale.Oranonè zioni piùallettanti perlasostituzionedell'usato le,lavernicemetallizzata(altrimenti ci toccaan- 

pìùcosì.Lagrandissimavarietàdi modelli chein- non catalizzato, "chevai ezero", come recitano darein giro per dieci anni con una macchi nagial- 

tasanolestradedellenostrecollassatemetropoli moltepubblicità. A questo proposi tosi potrebbe lo li mone: di solito,insiemeal rossofiammaj'u- 

rendeimpossibiletrarreconclusioni sull'agi atez- notare, peri nei so, chequalcuno ri schi adi rima- nicocolorenonmetallizzatodisponibile), 

zaomenodei conducenti. Senzacontarecheora nerci mal enei l'accorgersi chelasua macchi net- l'A.B.S.(èdapazzi rinunci area un di spositi vocon 

vannodi gran moda levetturepiccole(più piccole ta.fruttoavoltedi grandi sacrifici ,èdi colpo così un nometanto reboante, anchesemagari non si 

sonomeglioè),con quell a loroari a simpatica, un pococonsiderata. M agari èstatatrattatacon tutti sa benecos'è),i cerchi in lega evi avia.fi noadar- 

po’snobeperfinovagamenteecologica.anchese i ri guardi, èstata usata con parsimonia (contri- rivareal navigatoresatellitare. D'altrondeper il 

inquinanoesattamentecometuttelealtre.Anzi, buendoaammorbareunpo'menol'aria),haquin- pagamento non ci sono problemi. Sesi rinuncia 

perfinodi più.considerandocheleridottissime di unchilometraggiobassoenel complessofaan- alloscontorottamazionesi puòaccendereuna 

dimensioni permettonounpiùnumerosoprolife- coralasuadiscretafigura.Perònonvalepiùnulla. speci edi mutuo agevolato e pagare la nostra vet- 

rare.contuttelenefasteconseguenzedel caso. E Insomma.sarebbecomprensibilequalchemalu- tura microscopi ca ma su per accessoriata in un 

poco i importa seper qual cunosi a la secondao la more, ma, vi stocheci si amo, rottami amolae bel po'di anni. Certo, non si fi ni scemai, ma la rata 

terza macchinaeperaltri l'unica: l'importantein cambiamola. èbassaeprimaopoi magari vi nceremoalsupere- 

fondoèchenonsi vedaenonsi sappia. Presa la deci sione, si comi nei aagi rare peri con- nalottoeci compreremoilj aguarinbarbaatutti. 

Però.inquest'apparentedemocratizzazionedel- cessionari esi scoprechel'awenturaèappena A menodi non rinunciaredel tuttoall'auto."Sali 

lequattroruote.permangonocomunquedelle comi nei ata. Quel lasomma chela pubblicità sul tram eri troverai testesso" leggi amosul mez- 

differenze. La più attuai eèquelladelleautomobi- sbandi eraecheavevamofaticosamentemesso in zo pubbli co, mentregi riannoda un concessi ona- 

li non catalizzate.! poveri, in senso stretto, pos- conto, cominciad'improvvisoalievitare.C'è ri oal l'altro. E segli dessimoretta?Anchese,piut- 

sessori di macchinedel genere,ontadell'Europa l'I .P.T „ci sonolespesedi demolizione(altroche tostochetrovarenoi stessi, a voi te ci accontente- 

intera,si trovanooraadoverprenderedelledeci- zero, il nostro usato vai eancora meno. Non ave- remmosemplicementedi trovareuntram. 


Nei tuoi film i cambiamenti, le 
svolte esistenziali dei protagonisti 
sono sottolineati da cambiamenti 
di luogo. È necessario spostarsi 
percambiare? 

«Naturalmente no. Uno si può 
spostare anche stando nella sua 
stanza, con la fantasia, l’immagi¬ 
nazione, la lettura, però spostarsi 
ai uta. Q uan do vi aggi o i n tren o tra 
Roma e M ilano, in quel la sospen¬ 
sione del paesaggio, si aprono 
molte possibilità. C’è comunque 
una differenza: nei miei film pre¬ 
cedenti di solito i personaggi in¬ 
seguono, anche fisicamente, un 
mutamento in seguito ad unacri- 
si, ad un bisogno di autenticità. 
N on così è per R osai ba, cheèsem- 
pl i cem entelibera, disponibileal- 
lanovitàeal cambiamento, senza 
preconcetti ». 

In «Un'anima divisa in due» hai 
raccontato, con un certo anticipo 
sull'eplodere della cosiddetta 
emergenza immigrati, le difficoltà 
dell'integrazione, attraverso la 
storia dei due protagonisti, un mi¬ 
lanese e una rom che cercano di 
amarsi. Oggi lecose sembranoan- 
dareanche peggio, ono? 

«Quando ho girato quel film, nel 
'93 gli stranieri erano di meno, 
oggi cenesonodi più,manon cre¬ 
do che le cose siano molto cam¬ 
biate, molto peggiorate. Certo ci 
sonotanti fenomeni preoccupan¬ 
ti, però ci sonoanchetanteinizia- 
tive di integrazione, di dialogo, 
belle, importanti, di cui si parla 
poco. Di rom mi sono occupato 
anche più recentemente quando 
ho reai i zzato i nsi emead A ntonio 
Tabucchi un documentario sui 
campi nomadi di Firenze, barac¬ 
copoli per le qual i il Comunein- 
veste tanti soldi, in cui la gente 
viene di fatto tenuta rinchiusa, 
separata dal resto della comuni¬ 
tà». 

Ma ad un film ambientato in cam¬ 
pagna non ci pensi? 

«A melanaturajacampagnapia- 
cionomolto.lacittàavoltemi sof¬ 
foca. E non mi dispiacerebbe af¬ 
fatto l’idea di ambientareil pros¬ 
simo film in campagna, in qual¬ 
che piccolo villaggio, dove sia 
percepì bi I ei I cam bi o del I estagi o- 
ni, l’i nverno, I a neve, l'estate». 
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potente e cattivo, generato da un clone 
di Mew, li ha convocati con uno strata¬ 
gemma. Qui, dopo aver clonato tutti gli 
altri Pokémon (vi ricordiamo che sono 
150 e il segreto per vincere, al videogio¬ 
co, con le carte o le figurine, come reci¬ 
ta lo slogan, è quello di «acchiapparli 
tutti!») scatena uno scontro con i Poké¬ 
mon originali per vendicarsi del suo 
stato di creatura clonata e impadronirsi 
del mondo. L'esito della battaglia non 
ve lo diciamo, anche se è facile capire 
come andrà a finire. Il film, diretto da 
Kunihico Yuyama, e distribuito per il 
mercato occidentale dalla Warner, è un 
brutto film, abbastanza sconclusionato 
e in cui l’animazione giapponese non 
dà certamente il meglio di sé. Più cari¬ 
no il cortometraggio Le vacanze dei Po¬ 
kémon che lo precede, in cui, la simpa¬ 
tia di questi mostri tascabili viene fuori 
a pieno. La stessa simpatia che ha am¬ 
maliato milioni di bambini e indispetti¬ 
to il doppio di genitori, «rei» di non es¬ 
serecapaci di diventare, per i loro figli, 
altrettanto simpatici. RE. P. 


«LA DEA DEL SUCCESSO» DI BROOKS 

Ma che Musa capricciosa! 
Sharon si scopre comica 


MICHELE ANSELMI 

«Cosa vuol dire Premio Umanita¬ 
rio?». «Sta per chi non ha mai pre¬ 
so un Oscar». È il caso dello sce¬ 
neggiatore protagonista di La dea 
del successo, commedia hollywoo¬ 
diana sul mondo del cinema in¬ 
terpretata, scritta e diretta da Al¬ 
bert Brooks, che qualcuno ricor¬ 
derà nei panni del giornalista sfi¬ 
gato ma bravo di Dentro la noti¬ 
zia. In preda a una crisi creativa 
che lo sta portando verso la di¬ 
soccupazione, Steve Phillips non 
sa più a che santo votarsi: e in¬ 
tanto i suoi copioni vengono ri¬ 
fiutati, e la voce si diffonde. Co¬ 
me uscire dall’impasse? Facile: ri¬ 
volgendosi, su consiglio di un 
collega già beneficiato dal tocco 
magico, a uno «spirito guida», 
ci oèa una Musa, proprio una del¬ 
le nove figlie di GioveeMnemo- 
sine, seppure di stanza a Los An¬ 
geles e capricciosa quanto una 
star del cinema. 

Divertita dallo spunto surreale, 
Sharon Stone non s’è fatta prega¬ 
re per incarnare questa moderna 
Musa di Beverly Hi lls pronta a far 
impazzirei suoi clienti (esigesui¬ 
te lussuose al Four Seasons e 
gioielli di Tiffany) in cambio di 
una mitica sorgente di ispirazio¬ 
ne. Poco conta che Sarah possa 
essere un’imbroglioncella o addi¬ 
rittura una «pi echi atei la» fuggita 
da un manicomio: sullo sceneg¬ 
giatore avrà un influsso positivo, 
e anche sulla sua famiglia, giac¬ 


ché la moglie Laura, pasticcierà 
mancata, comincerà a vendere i 
suoi biscotti al ristorante più in e 
le figlie ritrovano la fiducia nei 
confronti di papà. 

Per rendere più saporito il co¬ 
cktail, Brooksha mobilitato i suoi 
amici e colleghi, che spiritosa¬ 
mente hanno accettato di com- 
parirenei panni di se stessi: ci so¬ 
no gli attori Jennifer Tilly e Lo¬ 
renzo Lamas, il famoso ristorato¬ 
re Wolfgang Puck, ma soprattut¬ 
to i registi Rob Reiner, James Ca- 
meron e Martin Scorsese, ciascu¬ 
no dei quali finge di essersi rivol¬ 
to a Sarah per risolvere qualche 
problema artistico (Cameron, ad 
esempio, vorrebbe non avere più 
nienteachefarecon l'acqua). 

L'effetto è così così. Talvolta si 
ride, specie quando Brooks iro¬ 
nizza su Spielberg o sui mostri sa¬ 
cri («Hai visto Shining? Lì sì che 
c’era una bella battuta. "Il matti¬ 
no ha l’oro in bocca”. Forse la ri¬ 
peteva un po' troppo»), ma per il 
resto la commedia risulta più che 
altro uno spunto per valorizzare 
una Sharon Stone comica, fuori 
dai suoi cliché sexy più consoli¬ 
dati. Al grido di «Non c’è niente 
che costa troppo», la bionda star 
quarantenne (doppiata da M icae- 
la Esdra) si toglie ogni sfizio, 
cambia abito a ogni scena e inva¬ 
de allegramente le case dei suoi 
«clienti», con una sorpresa finale 
che non riveleremo. Nel cast ci 
sono anche Andie McDowell e 
Jeff Bridges, ma - diciamo la veri¬ 
tà-hanno fatto di meglio. 


«STORIADI NOI DUE»DI REINER 


Scene da un matrimonio 
per Bmce e Michel le 


della Disney e sono state trasformate, 
primain unaseriedi cortometraggi, poi 
in un film per la tv e ora in T comeTi- 
gro, primo lungometraggio per il cine¬ 
ma, a cui, c’è da scommettere ne segui¬ 
ranno altri. Perché il film, diretto dalla 
regista Jun Falkenstein, pur realizzato 
con un badget e con un ritmo più adat¬ 
to ai tv-movie e che si raccomanda ai 
più piccoli, sfodera, soprattutto nella 
seconda parte, alcune belle sequenze e 
un paio di numeri musicali, degni della 
mi gl i ore trad i zi on e D i sn ey. Recu perata, 
tra l’altro, affidando le canzoni del film 
a Richard e Robert Sherman, il grande 
duo di compositori che hanno firmato 
le più belle colonne sonore dei classici 
della casa del vecchio zio Walt. 


IL FILM SUI «POCKET MONSTERS» DI YUYAMA 


«Pokémon», èmecjio il cpoco 
ma vedrete sarà un successo 


cachinni nel restituire il perieli- 
tante rapporto matrimoniale che 
ormai procede solo per bugie. Per 
non traumatizzare i figli, i due 
fingono di volersi bene e di fe¬ 
steggiare ancora l’anniversario di 
matrimonio, ma la realtà è ben 
diversa: non si toccano da anni, 
si detestano, appenajosh ed Erin 
partono per il campeggio estivo 
lui si trasferisce in albergo a scri¬ 
vere le sue cose. E intanto, in for¬ 
ma di flashback e con l’aiuto di 
varie parrucche, assistiamo alle 
stagioni del loro amore: l'incon¬ 
tro in ufficio con lancio di graf¬ 
fette, l’arrivo del primo figlio, il 
matrimonio, un romantico viag¬ 
gio a Venezia terremotato da due 
scocciatori yankee... 

Lei, incerta se tradirlo con un 
vicino di casa che la ama da sem¬ 
pre, si domanda: «Qual è il mo¬ 
mento del matrimonio in cui un 
cucchiaino di plastica diventa so¬ 
lo un cucchiaino di plastica?». E 
lui, alludendo alla suocera: «Sai 
che ti dico? Uno la moglie se la 
dovrebbe prendere all’orfanotro¬ 
fio». Mail film - punteggiato dal¬ 
la morbida Get Lost di Eric Cla- 
pton - risulta nel complesso sfi¬ 
brato, poco emozionante, troppo 
recitato, inerte. Nonostante la 
garbata presenza, anche in veste 
di attore, del regista Rob Reiner, 
protagonista-vittima di una di¬ 
vertente scenata al ristorante nel¬ 
la quale il povero WiIIisfa un po’ 
Il verso al mitico orgasmo che 
«intonava» Meg Ryan in Harry, ti 
presento Sally». MI. AN. 


«T COME TI GRÒ» DI FALKENSTEIN 


Arrivano WinniePooh ei suoi 
(con la benedizione Disney) 


Pokémon il fenomeno batte Pokémon il 
Film. Pokémon il fenomeno è una delle 
trovate mediati che più intelligenti eac- 
chiappasoldi degli ultimi anni, ma Po¬ 
kémon il Film non ri esce a stargli dietro, 
anche se di soldi ne acchiappa e ne ac¬ 
chiapperà altrettanti. E comunque, Po¬ 
kémon il Film non si può vedere senza 
tenere conto del fenomeno Pokémon. 
Che è poi la febbre che ha colpito i ra¬ 


gazzini di mezzo mondo, partita dal 
Giapponequalcheanno fa, sotto forma 
di «game boy», un videogioco tascabile: 
dilagata sotto forma di pupazzi, figuri¬ 
ne, videogiochi, serie di cartoni per la 
tv. E che, come tutti i virus, ha spaven¬ 
tato genitori, sociologi e dottori vari ac¬ 
corsi al capezzale dei pargoli colpiti. 

I protagonisti della versione cinema¬ 
tografica sono gli stessi dei videogiochi 
e cioè Ash, l'allenatore di 
Pokémon, il suo Pokémon 
personale Pikachu e i suoi 
amici Misty e Brock. Si ri¬ 
troveranno, dopo una tra¬ 
versata in un mare in tem¬ 
pesta, a New I si and, dove 
Mewtwo il Pokémon più 


RENATO PALLAVICINI 

Tarzan doveva scegliere se tornare tra 
gli umani, suoi simili, o restare tra le 
scimmie, sua famiglia adottiva. Woody, 
il cowboy di ToyStory2, è posto di fron¬ 
te al dilemma: restare con i suoi amici 
giocattoli e il suo padroncino Andy o 
tradire solidi affetti per un’incerta av¬ 
ventura con la sua originaria famiglia 
di pupazzi. Pigro, alla ricerca esasperata 
di fratelli e sorelle tigri, abbandonerà 
WinniePooh etutti i suoi amici; ma al¬ 
la fine dovrà arrendersi all'evidenza e 
capire che la sua vera famiglia è quella 
che ha appena lasciato. Sembra quasi 
una fissa, ma gli ultimi tre lungome¬ 


traggi Disney ruotano attorno ai temi 
del l'ami ci zi a e del la fami gli a. Si obiette¬ 
rà che questo è un po' tutto il «comune 
sentire» della ditta. Ma, da qualche 
tempo, con una novità in più di non 
poco conto: al posto della tradizionale 
famiglia, nel frattempo andata in fumo, 
frantumata, scoppiata si è fatta spazio 
una nuova famiglia allargata in cui ri¬ 
trovare solidi appigli ed appoggi per so¬ 
lidari età ed affetti. 

Le avventure di Winnie 
Pooh, uscite dai fortunatis¬ 
simi libri per ragazzi del¬ 
l'inglese Alan Alexander 
Maine, pieni di animaletti 
graziosi e gentili non pote¬ 
vano non finire nel carnet 


Scene da un matrimonio con lieto 
fine appiccicato con lo sputo. E si 
che l’eclettico Rob Reiner, sin dai 
tempi di Harry, ti presento Sally, 
aveva mostrato di saper indagare 
con una certa grazia nei meccani¬ 
smi del rapporto coniugale, sorri¬ 
dendoci sopra, ma senza sottace¬ 
re gli effetti devastanti del disa¬ 
more. Con Storia di noi due il regi¬ 
sta di Codice d'onore firma infatti 
il suo film più irrisolto, e chissà 
che al risultato non contribuisca 
la supercoppia divistica messa in¬ 
sieme per l’occasione: BruceWil- 
NseMichellePfeiffer. 

Nei panni di Ben e Katie Jor¬ 
dan, benestante coppia losangeli- 
na con due figli e villetta, le due 
star rivaleggiano in smorti ette e 


«PENE D'AMORPERDUTE»DI BRANAGH 

Sorpresa: anche l'operetta 
si addice a Shakespeare 


ALBERTO CRESPI 

Diventerà una moda, quella del 
musical «imperfetto»? Per mille 
motivi speriamo di no, ma finché 
a provarci sono artisti come Woo¬ 
dy Alien e Kenneth Branagh, ben 
venga. Dopo Tutti dicono I love 
you, in cui Woody ballava con 
Goldie Hawn sui Lungosenna, ec¬ 
co lo shakespeariano doc Bra¬ 
nagh provarci con Pene d'amor 
perdute. La chiave è la stessa: non 
siamo ballerini né cantanti, ma ci 
esibiamo per voi, sperando che il 
nostro divertimento vi coinvol¬ 
ga. L'operazione ha un sapore di 
recita scolastica, ma con studenti 
bravi. Eseperquantoconcernele 
coreografi e sarà meglio scordarsi i 
modelli illustri come Busby Ber¬ 
keley, Fred Astai re e Gene Kelly, 
l’esito è gradevole, e in fondo an¬ 
che il sommo Fred era un subli¬ 
me ballerino ma un modesto 
cantante: e se ci commuoviamo 
ancora oggi sentendolo intonare 
Cheek to Cheek, sarà consentito a 
Branagh imitarlo. 

Pene d'amor perdute, per altro, si 
presta al gioco. È uno Shakespea¬ 
re «leggero», un esile canovaccio 
sugli amori di Ferdinando, redi 
Navarra, e dei suoi tre Lords at¬ 
tendenti, che si rinchiudono in 
un magnifico castello per studia¬ 
re, giurando di astenersi da ogni 
vizio, femmine in primis. Facilea 
dirsi: quando al maniero giunge 
la principessa di Francia, anch’el¬ 
la con damigelle al seguito, l’a¬ 
more trionferà a suon di musica. 
Il testo è talmente etereo e deli¬ 


ziosamente «finto» che Branagh 
ha buon gioco nell’ambientarlo 
nel 1939, incastonando qua e là 
cinegiornali in bianco e nero sul¬ 
la guerra imminente e trasfor¬ 
mando la Navarra nella Ruritania 
delle operette, o nella Freedonia 
cara ai fratelli Marx. 

La scelta più ardita, e vincente, 
arriva nel momento in cui Bra¬ 
nagh la butta in musical: nulla di 
elisabettiano, ma un diluvio di 
canzoni in puro stile Broadway. 
Non ci crederete, ma funziona: i 
versi di Shakespeare sfociano ar¬ 
moniosamente nelle liriche di 
Gershwin o di Cole Porter, come 
se gli uni fossero stati scritti assie¬ 
me alle altre. Inutile dire che nel 
doppiaggio italiano qualcosa si 
perde, se non altro per il cambio, 
sempre stridente, delle voci 
quando si passa dal recitato al 
canto: maèl’eterno problema dei 
musical, che si poneva anche ne¬ 
gli anni Trenta con Cappello a ci¬ 
lindro e nei Cinquanta con Can¬ 
tando sotto la pioggia. E se ci piace¬ 
vano quelli, perché farei difficili 
con questo loro piccolo ma sim¬ 
patico erede? Branagh è molto ri¬ 
baldo nel proporsi come regista, 
interprete (fa lo scaltro Berowne) 
e demiurgo del tutto: ormai ha 
dimostrato di saper rileggere il 
Bardo in qualsiasi chiave, aspet¬ 
tiamoci altri Shakespeare e altre 
sorprese. Nel cast spiccano Na- 
than Lane, commediante di razza 
purissima, e Natasha McElhone 
(bella e brava, e si sapeva, ma bal¬ 
la anche benino). Stefania Rocca 
ha un il piccolo ruolo di Giaco- 
metta, e se lo gioca con grazia. 



Qui sopra, 
Sharon Stone 
in «La dea 
del successo» 
A destra, 
«Pened'amor 
perdute» 
di Branagh 
In alto, una 
scena 
del cartone 
«T come 
Tigro», 
BruceWillis 
e M ichelle 
Pfeiffer 
in «Storia 
di noi due» 


La Turchia nell'Unione europea? 
Dopo aver visto Viaggio verso il so- 
/e è lecito nutrire qualche ulterio¬ 
re dubbio (e non si sa ancora co¬ 
me finirà la vicenda Ocalan) sulla 
richiesta eh e viene da Ankara. Gi¬ 
rato con capitali olandesi, tede¬ 
schi e svizzeri, il film della tren¬ 
tottenne Yesin Ustaoglu è infatti 
un lucido atto d’accusa nei con¬ 
fronti di uno Stato che non è esa¬ 
gerato definire «di polizia»: dove 
gli sbirri picchiano e torturano i 
sospettati fino ad ucciderli, senza 
rispettare le più elementari gara- 
zie democratiche, dovei carcerati 
in sciopero della fame si lasciano 
morire di stenti, dove l'emigra- 



«VIAGGIO VERSO IL SOLE» DI USTAOGLU 

Vivere e mori re a Istanbul 
Toma la questione curda 


zione forzata verso Istanbul si 
combina a una sistematica opera 
di repressione nei confronti del¬ 
l'etnia curda. 

Detta così, sembrerebbe un 
«manifesto politico», ma c’è di 
più: perché, pur con qualchefor- 
zatura, Viaggio verso il sole inseri¬ 
sce in queirinquietante contesto 
la storia di un'amicizia virile che 
emozionaeturba; elofacon uno 
stile severo, a tratti visionario, 
per rapidi squarci capace di fissa¬ 
re scenari urbani e paesaggi mae¬ 
stosi, male di vivere e miseria dif¬ 
fusa. Samo a Istanbul, dove so¬ 
pravvivono a un passo dall’indi¬ 
genza il giovane Mehmet e il più 


adulto Barzan. Entrambi vengo¬ 
no dall'Anatolia, il primo dal ma¬ 
re, il secondo dalle montagne. 
Quando Mehmet, preso per cur¬ 
do a causa della pel le scura, viene 
arrestato e pestato, Barzan cer¬ 
cherà di aiutarlo: ma quella mi¬ 
nacciosa «X» rossa dipinta sulla 
porta di casa ricorda ai due che il 
loro destino èsegnato. 

Livido, amaro, toccante, il film 
è baciato da un «crescendo» 
drammatico che nel finale ricor¬ 
da certe atmosfere dell'ultimo 
Anghelopulos. Capelli ossigenati 
per sfuggi re alla maledizione, Me¬ 
hmet ruba infatti un furgone e si 
inoltra verso le zone montagnose 


dell'Est portandosi dietro la bara 
col cadavere del l’amico nel frat¬ 
tempo ucciso dagli sbirri. È un 
viaggio concreto e simbolico 
quello intrapreso dal ragazzo, at¬ 
traverso le macerie di un Kurdi¬ 
stan devastato, impoverito, addi¬ 
rittura sommerso (quel villaggio 
cancellato dall’apertura di una 
diga). Yesim Ustaoglu possiede 
un notevole talento visivo, sa ro¬ 
vistare nei bassifondi di una Tur¬ 
chia dovei tratti neo-capitalistici 
(bella la sequenza della discarica) 
convivono con quelli di una so¬ 
cietà arretrata, contadina, ma¬ 
schilista. Si esce dal film con un 
senso di disagio, con la voglia di 
saperne di più, di smantellare 
qualche luogo comune. Se i due 
protagonisti - Newroz Baz e Na- 
zmi Quirix - sembrano quasi non 
recitare, la migliore in campo è 
Mizgin Kapazan, la fidanzata 
grintosa che non si rassegna a 
perdere il suo Mehmet. MI. AN 








22VAR03A22 04 ZALLCALL 12 20:52:50 04/21/99 


+ 


Schermi.dltelie 

cinema e paesaggio 



Sabato 
22 aprile 2000 






Una sala del 
Multiplex 
W arner Village 
di Torri di 
Quartesolo a 
Vicenza 


VINCE 

i SU P f R MA R K f ~ . 

Pellicole 
in vendita 
come 

prosciutti 

\ 

E l 'effetto della globalizzazi one. 
F or mula di moda alla qualesl 
ricorredi tantoin tantoper 
sintetizzareun problema di cui sfug- 
geil 9ensoein cui tutti i soggetti del 
con tenderesembrano a vereragi one. 
V aleancheperla ricetta M ultiplex, 
gli ipermercati dei film.l'ultimori- 
medioescogitatoperporreun argine 
alla crisi di presenzenellesaleitalia- 
ne. 

D alloropuntodi vista, hanno ra¬ 
gion egli esercenti, quandoafferma- 
nochenon c'èaltra 9oluzioneper 
venderei I prodottocinema (chésem- 
predi prodottosi deveparlare); han- 
noragionegli americani cheguarda- 
nosoloalbusinessedel resto gliene 
importa poco; hannoragionei picco¬ 
li gestori di salemonoschermo, che 
dopol’apertura deiM ultiplex fuori 
da lleportedelleloro città vedono il 


E del carrello del super, che ne 
faccio?». «L o deve lasci are al¬ 
l'ingresso, vicino alla bigliet¬ 
teria del cinema». Nel le periferi e di al¬ 
cune città, questo dialogo che sembra 
rubato ad una pagina delle cronache 
marziane, è già una realtà. Incredibile 
fino all’altro giorno. Come l'idea della 
spesa d el sabato sera seg u i ta d al I a vi si o- 
nedi unfilm.Con ancorai! paninofu¬ 
mante nel sacchetto in una mano e la 
confezionedi botti gliedi acquaminera¬ 
le nel l’altra. È il futuro che avanza, due 
passi oltre la cassa dell'iper-mercato. 
Duecento metri a sinistra del bancone 
dei surgelati. Città ai confini del lecittà, 
i centri commerciali con annesso M ul¬ 
tiplex, si stanno moltiplicando. Esatta¬ 
mente come il giro d'affari di chi hacol- 
to l'attimo. Solo per fare un esempio, la 
GrandeMeladi Verona, grazi eal lo spa- 
zioentertainmentfèlafreddadefinizio- 
ne imprenditoriale che viene data del 
cinema multi schermo costruito accan¬ 
to ad un centro commerciale), ha au¬ 
mentato in poco tempo le presenze del 
40% e i I fatturato del 24%. E ha purefat- 
to da locomotore agli affari del M ulti¬ 
plex Warner Village. «È l'effetto che si 
ott i en e u n en d o I ' asp etto em oz i on al e al - 
lo shoppi ng», dicono gl i esperti del set¬ 
tore, eh e stan n o f ren eti cam ente tem pe- 
rando le loro matite per sfornare nuovi 
progetti acicloconti nuo. 

"Business is business", è la parola 
d'ordi ne di u na contami nazi one che fa 
di pedalini, giarrettiere, polli fritti, va¬ 
sche in M oplen,frutta, verduraeil fac¬ 
cino di J ulia Roberts un'unica grande 
vetrina commerciale. «I primi a speri¬ 
mentare I aformul a sono stati gli ameri¬ 
cani, con un grandissimo successo», ri¬ 
corda Gino Antonacci, direttore com¬ 
merciale patrimonio della «Trema», 
multinazionale francese del gruppo 
Macif, mutuelle assicurativa associata 
con l'italiana U nipol, che si occupa di 
layout e integrazione tra multisale e 
centri commerciali. «L'abbinamento 
permette di dare continuità all'offerta 
commerciale durante la settimana e 
nel leore pi ù prossi me al I a chi usura dei 
centri ».T radotto su II 'orologio: dal Ie20 
alle 22, quando i piazzali davanti agli 
iper smobilitano e le cattedrali dello 
shopping tornano ad essere solo dei 
quadratoni di cementonel deserto. 

U narealtàdi vuotoaperderecheil ci¬ 
nema a portata di mano ha cancellato. 
Vistain un'otticadi ri vai utazi on e del I e 
periferie, l'i nnovazi onehaancheaspet- 
ti positivi. Ancora più positivi diventa¬ 
no se li si analizza con il regi stratore di 
cassa. «Con i M ultiplexèpossibi leawi- 
ci n are al centro com merci al e u n consu- 
matoremolto motivato ecorretto», sot¬ 
tolinea Antonacci. Nell'ordine: fami¬ 
glie, coppieegentecomunedispostissi- 
ma a consumare e poco perdisposta a 
creareconfusione. U n mondo perfetto, 
insomma, nel quale la partita doppiasi 
sposa felicernente con l'ordine pubbli¬ 
co. T al mente perfetto che le multina¬ 
zionali ameri cane hanno scatenato una 
guerra per accappararsi ogni metro di 
suolo utile. 

La prima a posizionarsi nel nuovo 
mercato è stata la major W arner. Segui¬ 
ta a ruota dal circuito Uci della Para- 
mount. «E nel giro di qualcheanno ne 
arriveranno molteal tre», prometteA n- 
tonacci. Tabulati dell'Ance, l'associa¬ 
zione nazionale dei costruttori edili, si 
puògiàimmaginaredove. Napoli, tanto 
per ci tare u n a ci ttà, è i n testa al I a I i sta: 
nel rapporto tra popolazioneeschermi 


N 


o v i t à 


Gli acquisti del sabato sera seguiti da un film 
Si stanno moltiplicando nelle grandi aree urbane 
i centri commerciali con annesso M ultiplex 


Piselli verdi e Ombre rosse 
Il grande schermo appeso 
al carrello dell'Ipermercato 

BRUNO VECCHI 



esi stenti, al l'ombra del V esuvi o c’è an¬ 
cora posto per 67 schermi, pari a 7,5 
multiplex. Ultimain classi fi caèRoma, 
dove addirittura c'è un esubero di 66 
schermi.T ant'èchel'indicedi frequen¬ 
za annua di una sala di uno spettatore 
del laCapitale(4,14) èdecisamentei nfe- 
riore a quella di M ilano (5,7). Un dato 
che, però, ai fautori di questo calcolo 
aritmetico che moltiplica mattoni e 
scontri ni fi scal i, poco i mporta. E meno 
ancora importa ai soggetti (intesi come 
majors) che parteci pano al nuovo busi¬ 
ness, curarsi della diversificazione del 
prodotto che viene offerto sui loro 
schermi. 

Leggi alla mano si corre anche il ri¬ 
schio di scambiarli per disinteressati 
difensori del cinema italiano. Cita in¬ 
fatti il testo: «il 20% dei posti, in non 
m en o d i tresal e, d evon o essered esti nati 
abitualmenteallaproiezionedi film ita¬ 


liani ed europei». Più contorto di così, il 
legislatore non poteva essere. Basta un 
blockbuster come II ciclone o Tre uo¬ 
mini e una gamba, tenuto in cartello¬ 
ne per qualche mese, per rispettare i 
parametri, senza bisogno di fare ogni 
volta il conto delle poltroncine. Né 
più né meno come accade con la leg¬ 
ge Mammì per l'affollamento pub¬ 
blicitario: visto che il conto è fatto 
sulle 24 ore, ad una rete è sufficiente 
non trasmettere spot durante la not¬ 
te per non sforare le quote. 

Ma allora, questo mondo di cine¬ 
ma e carrelli della spesa è proprio co¬ 
sì perfetto? M ica tanto. Almeno non 
così perfetto come appare sui lucidi 
dei progetti. «Comeesercenti italiani 
siamo d'accordo sull'apertura dei 
multiplex. Ma dove ce n'è bisogno, 
rispettando delle vere esigenze e 
scrivendo delle regole che siano cer¬ 


te ed eque», è l'opinione di L ionello 
Cerri, vice-presidente dell'Anec 
(l'associazionedei gestori di cinema) 
lombarda. «Il decreto Veltroni sul ci¬ 
nema già sottolineava l'opportunità 
di aprire nuovi impanti in luoghi 
sprovvisti di cinema». L'invito, però, 
sarebbe stato disatteso nella realtà, 
con una distribuzione irrazionale dei 
nuovi insediamenti cinematografici 
sul territorio. Risultato, il Multiplex 
Arcadia di M elzo tra poco si troverà 
a concorrere, nello stesso bacino d'u¬ 
tenza, con gli impianti di Segrate e 
Pioltello di prossima apertura. Con 
il risultato di dividere con altri sog¬ 
getti un pubblico che non può, a dif¬ 
ferenza degli schermi, moltiplicarsi a 
piacimento. I nsomma: dove uno sta¬ 
va bene (l'Arcadia è ai primi posti 
della classifica italiana per numero 
di presenze), potrebbero finire per 


essere costretti ad accontentarsi in 
troppi del poco che passa il conven¬ 
to. 

Per non parlare del decremento 
delle presenze nelle monosale dei 
centri abitati: «Si sta verificando di 
fatto un effetto di cannibalizzazione, 
che va evitato», prosegue Cerri. «In 
più, l'apertura di nuovi schermi non 
ha prodotto un incremento del nu¬ 
mero dei film in circolazione». Mo¬ 
rale della favola: la novità, interes¬ 
sante, in perfetta sintonia con i det¬ 
tami della new economy, rischia di 
implodere. Oppure, nella migliore 
delle ipotesi, potrebbe addirittura 
creare un circolo più vizioso che vir¬ 
tuoso di multisale edificate senza un 
criterio logico dove meglio capita e 
in nomedi una libera concorrenza in 
un libero mercato, con molti, troppi 
tetti e senza una legge. 


INFO 


Qual è 
la differenza 

Qual è la diffe¬ 
renza tra una 
multisalaeun 
Multiplex? 
Nella prima, 
ogni schermo 
è dotato di un 
suo proietto¬ 
re. Nelsecon- 
dojacabina 
di proiezione 
è un unico 
corridoionel 
quale vengo- 
nodispostii 
vari proiettori 
a rotazione. 


M 


Ma le vecchie sale sono al tramonto 


a moltiplicazionedei M ultiplexèappenaco- 
minciata.Allestruttureapertedai colossi 
americani WarnerVillageaT orridi Quarte¬ 
solo (V icenza), C asamassi ma (B ari ), L ugagnano di 
Sona, M ontesi Ivi no (Pescara) e R orna,e U ci a C ur- 
no i n provi nc ia d i B ergamo, nei prossi mi anni ne sa¬ 
ranno aperte al tre 50/60. N el solo hi nterland mi Ia- 
nese, ad esem pi o, sono gi à state autori zzate I e strut- 
tu redi Vimercate(14 schermi), Pioltello(dellabel- 
ga K i nepol is con 14se herm i ), Segrate (9), C erro 
Maggiore(12),Paderno(12).AIIequalivannoag- 
giunteanchel'impiantodi M ilanoBicocca(18 
schermici progetti pernuovesaleaCesano.Roz- 
zano (del ci rcuito C i nema 5), eancora Paderno. 

M a nel Belpaesedestinatoadiventareuna pro¬ 
cessione di M ulti plex, i nuovi progetti vengono su 
comeifunghi.AT orinoL ingotto,Napoli,Avellino 
(9sale),Venezia,SanG iovanni L upatoto(12 scher¬ 
mi vici noa Verona), U di ne (6sale), F iano Romano 
(lOsc hermi ), B el I uno (6), G enova ( 14 sale nel l'area 
ex-Ansaldo), Perugia, L ivorno.U n proliferaredi 
cementoeproiettori,di teloni bianchi epoltroncine 
di velluto: «C heci permetterà di aumentare sempre 
di piùlepresenzeeavereanchein Italiauna stagio¬ 


ne di 12mesi»,hadettoallarivi stadi settoreBox 
Office Antonio M aldonado, direttore generale 
del circuito Warner Village Cinemas. Messo co¬ 
sì, sembrerebbe un nuovo miracolo italiano. La 
panacea per i tanti, troppi mali dell'industria ci¬ 
nematografica, che dopo il botto dei 110 milioni 
di biglietti venduti nel 1998 (l'anno di II ciclo¬ 
ne), l'anno successivo è riuscita a portare a casa 
100 milioni di presenze e nel 2000 sarà già un 
successo staccare 102 milioni di tagliandi. 

Certamente, l'incremento dei M ultiplex, che 
si rivolgono ad un pubblico generalista con un 
ventaglio ampio di proposte (un vero e proprio 
palinsesto di spettacolo studiato sui modelli te¬ 
levisivi), ha aiutato a fermare l'emorragia. M a 
l'U ci C inemas di C urno, aperto a metà dicem¬ 
bre del 1999, ha sottratto alle monosale della 
città circa il 50% delle presenze. Stesso discorso 
a Brescia, dove il M ultiplex Oz ha prodotto una 
flessione del 60% delle presenze nelle altre sale 
cittadine, Genova (- 40%), Silea (- 45%di bi¬ 
glietti venduti nei locali di T reviso), Montesil- 
vino (- 45% a Pescara) e ovunque, in periferia o 
in centro, sono stati aperti dei M ultiplex. 


L a tendenza, dicono gli esperti del settore, è 
comunque irreversibile. E le grandi strutture re¬ 
stano l'unica speranza di salvezza contro il logo¬ 
rio della crisi. Addio vecchie sale in stile N uovo 
Cinema Paradiso, allora. Anche perché il gua¬ 
dagno che un esercente ricava dalla vendita del 
biglietto è minimo e difficilmente riesce a co¬ 
pri rei costi di gestione della sala. Molto meglio 
gli incassi della pubblicità (che però è propor¬ 
zionale al numero delle presenze) e delle inte¬ 
grazione commerciali (bar, spuntini,eccetera) 
che oggi rappresentato almeno il 20% del fattu¬ 
rato di un locale. 11 perché dell'Improvvisa e 
inarrestabile moltiplicazione dei M ultiplex è fi¬ 
glio di questa realtà, ma soprattutto di queste 
cifre. E il film, il valore culturale dell'opera del¬ 
l'ingegno? Non importa quasi più a nessuno. 
Basta leggere il lapidario commento di M aldo¬ 
nado: «II pubblico sarà più motivato ad andare 
al cinema, non solo per vedere il film, ma per 
partecipare ad un evento all'Interno di un in¬ 
trattenimento collettivo». M eglio ancora se con 
un panino in una mano e la birra nell'altra. 

B.V. 



pubbli co con il lanternino; hanno ra¬ 
gionei distributori della majors, che 
vogliono più schermi per ri schi arei 
blockbuster anched’estate; ehanno 
ragion egli spettatori, cheaI cinema 
civannopermangiareilpaninoco- 
medavantialla tvelefamiglieche 
negli ipermercati dei film un titolo 
perpassarela serata lotrovanosem- 
pre. 

I n questo mondodi ragioni lecitee 
contrapposte, ragionarediventa dif¬ 
ficile. S opra ttutto partendo da II 7 - 
dea cheun film sia (osia ancora) un 
beneculturale. M a ancheguardan- 
dolocomeuna speciedi prosci uttoa 
24 fotogrammi al secondo, qualcosa 
sfugge. P erchépiù chel 'effetto del la 
globalizzazione, il proli ferarefrene- 
ticodei M ultiplex ricorda la legge 
della giungla. 0 ppu reperessere poe¬ 
ti ci (esalvarequel po'di valorecul- 
tu rate chea puòancora salvare), so¬ 
miglia all'evoluzionedella specie: il 
grandechesi sostituiscane!la scala al 
piccolo, per estinzionedé secondoo 
perchésel’èmangiato. M a in questo 
nuovocorso, c'èpurequalcosa che 
non convince. 

C onti alla mano, leca ttedrali del- 
lospettacoloincassanobene.E dove 
perdono, la flessioneèridotta ri spet¬ 
to alla media nazionaledellesale 
monoschermo. È un datoinconfuta¬ 
bile. 

P eccatochea pagarei Iprezzodel 
successodei M ultiplex si ano i piccoli 
cinema, con un decrementodelle 
presenzeanchedel 60%. D iconoi 
saggi della globalizzazionecheil 
progresso non si può ferma re. E in 
nomedel progressoc'èsemprechi ci 
lascia lepenne: èia storia del merca¬ 
to, cheha leggi spietate. D iconogli 
addetti de/ commerciocinematogra- 
ficochenon c'èaltra soluzione: spia- 
ceper i piccoli, ma cosi è&anchenon 
vi pare. L ogicamente, ancora una 
volta hannoragioneloro. M a logica 
alla mano, il canechesi mordela co¬ 
da di Strada ne fa poca. G ira egira su 
se stesso emaci na chilometri in sur- 
place. A Ila fine, però, èsemprelì do- 
v'era prima. Soloun po'rimbambito 
dalla fatica. 

B.V. 
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IN PRIMO PIANO 

L'Istituto Cattaneo: «Il Polo? 
Successo politico, non elettorale» 


Il successo del centrodestra alle Regionali è stato 
un successo «esclusivamente politico, al quale 
non ha corrisposto un'avanzata elettorale». Lo so¬ 
stiene l'Istituto Cattaneo, che ha diffuso una terza 
analisi dopo quelle che nei giorni scorsi avevano 
fatto risaltare l'astensioniosmo del nord, la perdi¬ 
ta di voti di Fi e l'avanzata Ds. «I rapporti di forza 
fra gli schieramenti risalgono almeno al 1996 - 
hanno spiegato i ricercatori Piergiorgio Colletta 
e Guido Legnante-: il successo del Polo è consisti¬ 
to in un recupero di voti dalla Lista Bonino e in 
una riuscita sommatoria fra i voti di Fi, An e Lega, 
ma non in una espansione nell' elettorato». Se si 
distingue il significato politico (il Polo ha conqui¬ 
stato alcune regioni e ha portato il Governo alla 
crisi) dallo studio dei comportamenti di voto, se¬ 
condo il Cattaneo, ci si può chiedere se talvolta 
gli osservatori non siano stati precipitosi nell'attri- 
buire i ruoli di vincitori evinti: «Se si proietta a ri¬ 
troso l'alleanza fra Polo e Lega (per le 15 regioni 


che hanno votato) e si sommano i risul¬ 
tati ottenuti nelle Europee e politichesi 
osserva che non vi è stato alcuno spo¬ 
stamento nei rapporti di forza fra gli 
schieramenti di centrodestra e centro- 
sinistra. Il "successo" del Polo e la scon¬ 
fitta della Lista Bonino sono speculari a 
quanto era avvenuto nelle Europee del 
1999: successo della Lista Bonino e contrazione nei 
consensi a Polo e Lega». 

A parte la congiuntura europea del 1999 - spiegano i 
ricercatori - i voti ottenuti dal centro sinistra nelle di¬ 
verse consultazioni fra il 1996 e 2000 sono oscillati 
fra il 43% e il 45%; analogamente, l'unione di Polo e 
Lega ottiene una quota di voti validi fra il 51 e il 53%. 
Se si guarda ai voti agli schieramenti fra le politiche 
del 1996 e le Regionali del 16 aprile scorso si nota 
una straordinaria staticità dei risultati: il centrodestra 
(compresa la Lega) sopravanza costantemente il cen¬ 
trosinistra dal 1996 ad oggi, con un differenziale di 
percentuale su voti validi assolutamente stabile. E da 
ciò Corbetta e Lignani traggono le conclusioni. Tra 
queste: c' è una grande continuità nelle scelte degli 
elettori; se il centrodestra è coeso, è maggioritario; 
paradossalmente, la linea interpretativa del voto che 
era stata caldeggiata da Berlusconi, vale a dire l'osser¬ 
vazione dei voti e non delle regioni vinte, porterebbe 
a un ridimensionamento del successo del Polo. 


Berlusconi: «SI ritomi alla democrazia» 


Toni pesanti anchesul Colle: «Amato utileidiota», «bassi livelli di moralità» 


PAOLA SACCHI 

ROMA «La soluzione Amato dimo¬ 
stra la distanza tra paese reale e i 
palazzi della politica. Si ritorni dagli 
elettori, si ritorni alla democrazia». 
Un'affermazione che Berlusconi 
stesso riconosce come «grave», ma 
che - aggiunge - «ribadisco». E, 
quindi, l’ipotesi di dare vita ad un 
altro governo «che non ha la mag¬ 
gioranza dei voti nel paese ed espri¬ 
me un presidente del Consiglio 
non scelto dai cittadini» sarebbe 
«solo un'operazione di cosmesi» a 
cui il Polo ribadisce il suo no. «Que¬ 
ste cose - afferma Berlusconi - non 
leavremmodetteseci fosse stato in 
carica un governo scelto dagli ita¬ 
liani come il governo Prodi nel 
'96». Quanto a Giuliano Amato, il 
Cavaliere, anche in un’intervista se 
rale al Tgl, tiene a precisare che la 
definizionedi «utileidiota» non era 
riferita alla persona, «che ritengo 
assolutamente intelligente e prepa¬ 
rata e alla quale sono legato da an¬ 
tichi rapporti di cordialità» ma alla 
funzione che «si presta a svolgere». 
E cioè quella di «una mascheratura 
della realtà: non è un'offesa ma i li¬ 
bri di storia indicano come "utile 
idiota" chi svolge questo ruolo». 
Berlusconi precisa, ma poi torna al¬ 
la carica: Amato, «un moderato», 
come Prodi insomma si appresta a 
fare «da maschera al Pci-Pds-Ds» di 
cui «resta l'egemonia» esponendosi 
come il suo predecessore ad «uno 
sgambetto» dei soliti «comunisti». 
E Gianfranco Fini fa una battuta: 
insomma, «Amato, ma non vota¬ 
to». Toni pesanti, repertorio classi¬ 
co. Con tanto di denuncia sui «li¬ 
velli di moralità ai quali si è arriva¬ 
ti» scandisce Berlusconi. Che riferi¬ 
sce di essere stato contatto da per¬ 
sonaggi dell'altro schieramento i 
quali però gli avrebbero riferito che 
prima dovevano vedere se sarebbe¬ 
ro diventati sottosegretari, Fini: 
«Ciampi vigili sulla formazione del 
governo». E chiede che non ci sia¬ 


no più sottosegretari di quelli che 
c'erano con Prodi. Ma sul capo del¬ 
lo Stato il Polo è attento a mantene¬ 
re toni prudenti e di rispetto, E pe¬ 
rò: nessun dialogo, muro contro 
muro, con questo governo. Salvo in 
serata, sempre nell’Intervista al 
Tgl, un'affermazione di Berlusconi 
che alla domanda di Giulio Borrelli 
sulla necessità ribadita da D'Alema 
di una riforma elettorale non ri¬ 
sponde con un no. Ma neppurecon 
un sì. Si limita i n vece a ri proporre i I 
modello tedesco che «assicura sta¬ 
bilità e alternanza». E però è confer¬ 
mato: secca bocciatura del referen¬ 
dum, «non credo che ci sarà il quo¬ 
rum». 

Sono quasi le undici quando Sil¬ 
vio Berlusconi, insieme a Gianfran¬ 


co Fini, a Pierferdinando Casini ed 
ai rispettivi capigruppo, lascia la sa¬ 
la della Vetrata. Al Quirinale era ar¬ 
rivato poco dopo le nove con cin¬ 
que minuti di ritardo. Lungo il col¬ 
loquio con il presidente della Re¬ 
pubblica. «Discussione cordiale, se¬ 
rena, ma difficile», dicono in am¬ 
bienti del Polo. «Abbiamo lasciato 
Ciampi molto prepoccupato»per la 
difficoltà della situazione alla quale 
si va incontro, dice Berlusconi. Il 
quale avrebbe esordito conferman¬ 
do al capo dello Stato «il massimo 


rispetto» per le prerogative che la 
Costituzione gli assegna. «Ci ren¬ 
diamo conto presidente delle diffi¬ 
coltà che lei incontra, sappiamo 
che il rispetto dell'iter previsto dal¬ 
la Costituzione è un dovere - avreb¬ 
be detto il leader del Polo - ma stia¬ 
mo attenti alla corrosione» che si 
potrebbe verificare nel rapporto 
«con l'opinione pubblica» perché 
agli occhi di tanta gente, dopo la 
formazione di due governi che non 
nascono dal voto popolare, dopo la 
vittoria del centrodestra a due tor¬ 
nate elettorali, le europee ed ora le 
regionali, l'esercizio del voto rischia 
di appari re «in utile». Ciampi, atten¬ 
to, prende appunti. Berlusconi gli 
dice che questa «disaffezione» per 
la politica ora rischia di rivelarsi 


anchesul referendum, che «rischia 
di non avere il quorum». A questo 
punto interviene Gianfranco Fini 
ricordando che Am si è adoperata 
perché il refrendum si facesse, ma 
adesso confessa anche lui di avere 
molti dubbi sulla possibilità di rag¬ 
giungere il quorum, «e sete lo dico 
proprio io che lo ho promosso, caro 
presidente...». Ancora Berlusconi: 
noi non avremmo posto la questio¬ 
ne in questi termini, dopo la vitto¬ 
ria delle europee e delle regionali, 
se in carica ci fosse ancora quel go¬ 


verno prodi scelto con le elezioni 
dagli italiani, e poi «sono le dimis¬ 
sioni stesse di D’Alema» la contro¬ 
prova del fatto che «la formula del 
centrosinistra ha fallito» che tutto 
non può continuare come prima. E 
il segretario del Ccd, Casini: «Stia¬ 
mo attenti, l'Italia rischia di pestare 
l'acqua nel mortaio per undici me¬ 
si....così non si faranno né le rifor¬ 
me, né la legge elettorale». Fini 
avrebbe a questo punto invitato 
Ciampi a fare in fretta, Ma il capo 
dello Stato avrebbe replicato che la 
rapidità impressa dal Quirinale ai 
tempi è evidente. Il Polo avrebbe 
anche fatto presente a Ciampi «un 
pericolo enorme di squilibrio costi¬ 
tuente» nel contrasto tra l'oinvesti- 
tura popolare e i poteri che hanno 
ra i quindici presidenti di Regione 
con il nuovo ordinamento e un 
nuovo governo non frutto di ele¬ 
zioni, Ma il capo dello Stato avreb¬ 
be replicato chela rapidità impressa 
dal Quirinale ai tempi è evidente. E 
a questo punto il presidente della 
Repubblica avrebbe fatto presente 
al centrodestra che il Parlamento 
non può essere delegittimato da 
elezioni regionali, alrtrimenti se 
passasse questo principio in futuro 
per ogni tornata di amministrative 
il governo sarebbe sempre a rischio. 
Ciampi avrebbe insistito molto 
sulla necessità che si vari la riforma 
della legge elettorale. E Casini 
avrebbe risposto che questo si sa¬ 
rebbe potuto prendere in conside¬ 
razione con un governo istituziona¬ 
le incaricato di portare al voto. Il 
capogruppo alla Camera di Fi Pisa- 
nu annuncia opposizione durissi¬ 
ma, «neppure il minimo dialogo», 
se non si ricompone la «lacerazione 
della par condicio». E il presidente 
dei senatori azzurri La Loggia fa al¬ 
trettanto: «Stirma per Ciampi, ma 
opposozione durissima al gover¬ 
no». E Berlusconi con i suoi in Via 
del Plebiscito sibila: ora in Parla¬ 
mento dovranno difendersi, voto 
su voto, E in serata vola per la Sar¬ 
degna. 



Monteforte/Ansa 


E il Cavaliere infrange il tabù del Quirinale 


SEGUE DALLA PRIMA 


nella sua dimensione più inte¬ 
riore e drammaticamente priva¬ 
ta. Il piccolo Elias, sopraffatto 
l'impulso di uccidere l'odiata cu- 
ginetta, scopre che il mondo nel 
quale ha appena cominciato a 
vivere poggia su una costruzione 
di regole e che la libertà, a co¬ 
minciare dalla propria epiù inti¬ 
ma, è anche l'accettazione sere¬ 
na del «non si può». Il linguag¬ 
gio corrente ci porta ad attribui¬ 
re una certa negatività al termi¬ 
ne «tabù», ma noi tutti sappia¬ 
mo, ancor prima di ragionarci 
sopra, che la caduta di certi ta¬ 
bù, di certi «non si può», di certe 
regole fondamentali, apre la 
porta alla disgregazione della 
convivenza civile. 

Lo sappiamo davvero tutti? 
Silvio Berlusconi, ieri, ha infran¬ 
to un tabù e lo ha fatto, voglia¬ 
mo sperare per lui anche se la 
cosa non è in fondo meno grave 
per questo, senza neppure ren¬ 
dersene conto. Davanti alla por¬ 
ta del Presidente della Repubbli¬ 
ca al quale aveva appena espres¬ 
so le sue opinioni sulla situazio¬ 


ne politica si è messo ad insulta¬ 
re Giuliano Amato gratificando¬ 
lo del titolo di «utile idiota». Lo 
aveva già fatto il giorno prima, 
in una sede non istituzionale 
qual era invecequella di ieri. Ma 
la circostanza che lo abbia ripe¬ 
tuto al Quirinale, in un momen¬ 
to tanto significativo per la vita 
delle istituzioni democratiche 
come le con¬ 
sultazioni sul¬ 
la persona che 
dovrà dirigere 
il governo del 
paese, rende il 
suo atteggia¬ 
mento ben più 
inaccettabile e 
grave. 

Attenzione: 
non si tratta 
solo di una 
questione di 
forma. In questo caso la forma 
morde in profondità la sostanza 
della politica, la carne, se così si 
può dire, della nostra democra¬ 
zia. Berlusconi, come chiunque 
altro, ha il diritto di considerare 
un errore la soluzione che si sta 
cercando di dare alla crisi di go¬ 


verno, di reclamare elezioni an¬ 
ticipate e di criticare, anche 
aspramente, Amato echi lo pro¬ 
pone come presidente del Con¬ 
siglio. Ma anche questa sacro¬ 
santa libertà ha i suoi «non si 
può», ovvero dei limiti oltre i 
quali non è più realizzazione di 
se stessa ma negazione della li¬ 
bertà altrui nella misura in cui 
travolge le regole che sono ga¬ 
ranzia per tutti. 

Anche in politica, insomma, 
esistono dei tabù. Alcuni riguar¬ 
dano l'uso delle parole, e non 
sono fra i meno importanti visto 
che la politica si fa, prima che 
con gli atti, proprio con le paro¬ 
le. Insultare sistematicamente 
gli avversari, usare toni sempre 
sopra le righe di un confronto 
anche aspro ma razionale è un 
esercizio di violenza che alla 
lunga trasforma la sostanza stes¬ 
sa della politica, che legittima 
(forse senza rendersene conto) le 
pulsioni aggressive che corrono 
sotto la pel le del la complicatissi¬ 
ma retedi interessi diversi di cui 
è tessuta ogni società moderna e 
checompito della politica sareb¬ 
be proprio quello di mediare, di 


conciliare o, almeno, di far con¬ 
vivere dentro un quadro di con¬ 
flittualità compatibili. 

Questi tabù hanno comincia¬ 
to a cadere, in Italia, con la Lega 
nord e forse allora a molti era 
sfuggita la dimensione della fal¬ 
la che certe affermazioni su un 
«giudice storpio» da «raddrizza¬ 
re» perché non piaceva a Bossi o 
sulle pallottole «in vendita a tre¬ 
cento lire l'una» andavano 
aprendo nel muro delleconven- 
zioni necessarie della nostra 
convivenza tra italiani, della 
barbarie aliena eh e facevano ca¬ 
lare dentro la normalità della 
nostra vita pubblica. Con Berlu¬ 
sconi questa eversione delle pa¬ 
role è diventata metodo: lesolu- 
zioni politiche che non piaccio¬ 
no a lui sono «criminali», la giu¬ 
stizia se indaga su di lui è «di 
parte», se gli italiani non vote¬ 
ranno come lui «non potranno 
più votare»... 

In questi giorni sta crescendo 
in molti paesi europei l'idea che, 
se e quando la destra tornerà al 
governo a Roma, l'Unione euro¬ 
pea si dovrà porre verso l'Italia 
gli stessi scrupoli, e le stesse pre¬ 


■ «UTILE 
IDIOTA» 

In altri 

Paesi nessuno 
si azzarderebbe 
a rivolgere 
simili insulti 
agli avversari 


IN PRIMO PIANO 


Donne, nelle regioni 
ancora meno elette 


ROMA L’astensionismo è ro¬ 
sa. Ogni dieci elettrici, tre 
non sono andate a votare il 
16 aprile. In calo poi (oltre 
quattro punti percentuale) 
le donne elette nei consigli 
regionali: dal 13,6% del 
1995 si è passati al 9%. In 
Puglia ed in Calabria non è 
stata eletta alcuna donna 


mentre l'EmiMa Romagna re¬ 
gistra il più alto numero di 
presenza femminile (16%). 
Sono i dati relativi all'ultima 
tornata elettorale forniti dal 
ministero per le pari oppor¬ 
tunità. Il tasso di astensioni¬ 
smo più alto è stato registra¬ 
to fra le elettrici. È andato a 
votare il 71,2% delle donne 


ed il 74,9% degli uomini. 
Nel 1995 erano 104 le don¬ 
ne elette, pari al 13,6%; oggi 
solo 65 pari al 9% degli elet¬ 
ti. Al Nord il rapporto tra 
elette ed eletti è stato del 
10,52%, al centro del 
12,35%, al sud del 4,2%. Il 
Centro destra non elegge 
donne in quattro regioni 
(Abruzzo, Basilicata, Cala¬ 
bria, Puglia), il centro sini¬ 
stra in due (Calabria e Pu¬ 
glia). 

I dati delle ultime elezioni 
regionali «sono scandalosi». 
La presenza delle elette è in 
«discesa verticale». Così Ar¬ 
cidonna commenta i numeri 
della tornata elettorale rela¬ 
tivi alle donne. L'associazio¬ 
ne, in un comunicato, ricor¬ 
da che le candidate donne 
erano solo il 17,5% del nu¬ 
mero complessivo. «La crisi 
del sistema politico - sottoli¬ 
nea Valeria Ajovalasit, presi¬ 
dente di Arcidonna - impo¬ 
ne a noi tutte una riflessione 
urgente sulla visibilità delle 
donne e sulla necessità di 
riappropriarsi degli spazi 
d'azione negati. La politica 
ha bisogno delle donne co¬ 
me segno di democrazia rea- 
leecome linfa vitale per rin¬ 
novare un sistema ormai do¬ 
minato più dallo scontro tra 
gladiatori che dal confronto 
fra le idee». Per questo. Arci- 
donna lancia una campagna 
di sensibilizzazione rivolta a 
tutte le donne a partire dal 
prossimo 26 aprile dalle pa- 
ginedi un quotidiano nazio¬ 
nale. Tre gli obiettivi priori¬ 
tari: sensibilizzazione dell’o¬ 
pinione pubblica, creazione 
di una rete trasversale tra 
donne ed associazioni di 
donne che sostenga la cam¬ 
pagna, il coinvolgimento di 
parlamentari e di donne già 
impegnate in politica affin¬ 
ché con la loro partecipazio¬ 
ne diventino dei testimonial 
dal vivo di un'inversione di 
tendenza. 
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cauzioni istituzionali, che si è 
posta nei confronti dell'Austria 
di Jòrg Haider. È una questione 
per fortuna del tutto prematura, 
ma la cui estrema delicatezza 
non sfugge, crediamo, a nessu¬ 
no. Dietro ad essa si nascondo¬ 
no i dubbi, del tutto legittimi, di 
quanti in Italia e in Europa non 
sottovalutano le «diversità» del¬ 
la destra italia¬ 
na, in tutte e 
tre le compo¬ 
nenti che han¬ 
no clamorosa¬ 
mente vinto le 
elezioni di do¬ 
menica scorsa, 
rispetto alle 
«normali» de¬ 
stre di quasi 
tutto il resto 
del continen¬ 
te. Visto che 
ambiscono a dirigere il paese, 
Forza Italia, Alleanza nazionalee 
perfino la Lega dovrebbero farsi 
carico di questi dubbi, risponde¬ 
re ad essi almeno con lo stesso 
travaglio che è costata nei de¬ 
cenni passati la mutazione de¬ 
mocratica del Pei nella sinistra. 


Vanno in questa direzione la 
strategia degli insulti di Slvio 
Berlusconi, le intemperanze raz¬ 
ziste della Lega, leambiguità dei 
luogotenenti di Gianfranco Fi¬ 
ni? Berlusconi si sente tanto 
«europeo» da aver affermato 
giorni fa, con la solita modestia, 
di essere il vero motore politico 
del Ppe. Ma qualcuno riesce a 
immaginarsi José Maria Aznar, 
Angela Merkel o Michèle-AIIiot- 
Marie uscire dallo studio del ca¬ 
po dello stato insultando i pro¬ 
pri rivali politici? 

E che cosa avremmo scritto, 
noi giornalisti italiani, se nel¬ 
l'Austria di Haider, in Germania 
o dove sia, un sindaco già noto 
per aver tolto le panchine dai 
parchi in modo che gli extraco¬ 
munitari non possano dormirci 
avesse proposto di vesti re gli im¬ 
migrati da passerotti per la cac¬ 
cia? 

Seia «moderazione»dei nostri 
«moderati» è questa, perché do¬ 
vremmo aspettarci che vengano 
trattati diversamente, se arrive¬ 
ranno al potere a Roma, da quel 
signore di Klagenfurt? 

PAOLO SOLDI NI 


Maroni(Lega) 
«Con Amato 
si toma a Craxi» 

ROMA «Amato riporta in¬ 
dietro la storia politica ita¬ 
liana di dieci anni, ai tempi 
in cui sedeva al fianco di 
Craxi a difendere il partito 
socialista contro il pool di 
Mani pulite». Così Roberto 
Maroni, numero due della 
Lega, commenta l'incarico 
al ministro del Tesoro per la 
formazione del nuovo Go¬ 
verno. Il leghista attacca il 
nuovo presidente incaricato 
anche sui temi del Carroc¬ 
cio: «Amato ha più volte di¬ 
chiarato che il Nord deve li¬ 
berarsi dalla Lega. Siamo 
certi che con lui alla guida 
del Governo di centrosini¬ 
stra, il nord si libererà total - 
mente e per sempre degli 
ultimi residui mondiali del 
socialismo reale». 


■ COMINCIÒ 
LA LEGA 
Insulti contro 
«giudici 
storpi» 
minacce sul 
«costo delle 
pallottole» 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


;u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge , il risparmio è un diritto. 
Con Wnità potete acquistare spazi per gare, bilami, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06*69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea ■ roma 
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POVERI 
GIORNALISTI 
PER Gl UNTA 
PROGRESSISTI 


MARIA NOVELLA OPPO 


P overi «Giornalisti», ora cheli 
hanno dati per morti (Media- 
set ha fatto sapere che la se¬ 
rie sarà interrotta) quasi quasi ci 
dispiace. Benché irrilevanti nella 
battaglia degli ascolti, questi «col¬ 
leghi» sono brutti ma simpatici. 
Brutti non fisicamente (anzi: ma¬ 
gari ce ne fossero!) ma dal punto di 
vista televisivo, nel senso che non 
sono per niente credibili. E simpati¬ 
ci perché straordinariamente pro¬ 
gressisti rispetto al loro editore Ber¬ 
lusconi. Nella puntata andata in 
onda l'altra sera (l'ultima?) risul¬ 
tavano tutti ri di col mente sessantot¬ 
tini, incapaci però di misurarsi con 
le lotte da giovani d'oggi. Insom- 
ma questi personaggi sono costruiti 
per schemi e, allo scopo (peraltro 
clamorosamente fallito) di conqui¬ 
stare pubblico, sono implicati diret¬ 
tamente in tutto quello che succe¬ 
de, dagli stupri alle occupazioni 
scolastiche, dalla inseminazione 
artificiale agli incidenti sul lavoro. 


Non sono cronisti, ma protagonisti 
di tutti i fatti di cronaca. Perfino la 
giovane fotografa al suo primo ser¬ 
vizio giornalistico, subito si trova a 
salvare la vita a un muratore extra¬ 
comunitario caduto dai ponteggi 
sotto i suoi occhi. La ragazza lo 
aiuta, lo va a trovare In ospedale e 
gli dà anche i suoi risparmi quando 
il poveretto viene rimpatriato. E, 
mentre viene portato via dall'Italia, 
lui le promette che qua soldi li use¬ 
rà per ritornare. Proprio quello che 
la proposta di legge di Berlusconi, 
Fini e Bossi vuole punire duramen¬ 
te, rendendo reato il solo ingresso 
in Italia, anche senza aver com¬ 
messo alcun reato. Mentre, ovvia¬ 
mente, i reati realmente commessi 
da vecchi e nuovi tangentopolisti 
molto vicini al cavalier Berlusconi, 
non dovrebbero essere perseguiti af¬ 
fatto. E i magistrati che ci provano 
sono al servizio di una congiura co¬ 
munista. Cornei giornalisti che lo 
scrivono. 



Attenti alla pelliccia 

E di scena anche in piazza Licia Colò, conduttrice di 
«King Kong»: con un agnellino in braccio e l'invi¬ 
to a non mangiarselo per Pasqua. Altro argomen¬ 
to chefarà drizzarei capelli agli animalisti è il ser- 
viziodi oggi, dovesi parlerà dell'uso di cani egatti 
perlafabbricazionedi pellicce. Gli esami fatti su 
un capo comprato a Roma dimostranosi trattava 
di pelliccia di cane. Su Raitrealle20.45. 


SCELTI PER VOI 


■ FEIE4 2Q5 

LA TUNICA 


■ Potevamo anche 
non segnalarlo, dato 
che questo film è un 
appuntamento «stori- 
co»del palinsesto te¬ 
levisivo alla vigilia di 
Pasqua. La storia è 
nota: un tribuno roma¬ 
no inviato a Gerusa¬ 
lemme per assistere 
alla crocifissione di 
Gesù vince a dadi la 
tunica del Messia. E 
la sua vita cambia. 


Regia di Henry Koster, 
con Victor Mature, Ri¬ 
chard Burton, Jean Sim- 
mons, Usa (1953). 125 
minuti. 


■ RATE Q43 

SMOKING 


■ Una donna si con¬ 
cede una pausa per 
fumare una sigaretta 
in un giardino. E la mi¬ 
cro-azione influenzerà 
il destino degli abitan¬ 
ti in una cittadina del¬ 
lo Yorkshire. Variazio¬ 
ni sul tema destino e 
fatalità in cui Resnais 
si ispira a «Intimate 
Exchanger», un ciclo 
di commedie di Alan 
Ayckbourn. C'è anche 
la versione «No smo¬ 
king». 

Regia di Alain Resnais, 
con Sabine Azéma, Pierre 
Arditi. Francia (1993). 
140 minuti. 


■ OME5 233D 

2000 


■ Immagini di Alien 
Ginsberg, il padre del¬ 
la beat generation 
morto nel 1997, che 
legge versi scelti dal¬ 
le sue opere, saranno 
proposte nella punta¬ 
ta di oggi di «2000». 

In scaletta: un servi¬ 
zio sulla battaglia 
contro la legge sul ca¬ 
scoobbligatorio dei 
circa 20.000 indiani 
Sikh residenti in Ita¬ 
lia; un viaggio nel 
mondo del lavoro mi¬ 
norile; immagini della 
Romania crocevia del 
traffico della prostitu¬ 
zione internazionale. 


■ RflUO E5 

MADE 
IN ITALY 


■ Le meraviglie dei 
Musei Capitolini nella 
puntata di oggi. Fede¬ 
rico Fazzuoli mostrerà 
gli inestimabili tesori 
ospitati nei Palazzi 
Capitolini, inaugurati 
dal Presidente della 
Repubblica Ciampi 
dopo il restauro. In 
primo piano: la sala 
degliÓrazieCuriazie 
gli ambienti del Tabu- 
larium. Dalla Basilica 
di S. Croce in Gerusa¬ 
lemme a Roma si ve¬ 
dranno le Sacre Reli- 
quie della Croce, ri¬ 
portate da Gerusalem¬ 
me da Sant'Elena. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


CANALE 5 




O RAiUNO 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO, Contenitore, 

9.55 L'ALBERO AZZURRO. 
Contenitore per bambini, 

10.25 A SUA IMMAGINE - 
GIUBILEO 2000. Rubrica. 

10.45 CHECK UP DUEMI¬ 
LA, Rubrica di medicina, 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 MADE IN ITALY. 
Rubrica. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14,00 Da Silverstone: 
AUTOMOBILISMO. 
Mondiale di Formula 1, 
Gran Premio d'Inghilterra, 
Prove, 

15.05 UNO COME TE. 
Rubrica. 

15.20 SETTEGIORNI PAR¬ 
LAMENTO. Attualità. 

15.50 DISNEY CLUB. 
Contenitore per ragazzi, 

17.40 A SUA IMMAGINE- 
LE RAGIONI DELLA SPE¬ 
RANZA. Rubrica. 

18.00 TG1. 

18.10 90° MINUTO. 

Rubrica sportiva. 

19.00 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE, Rubrica sportiva, 

20.40 PER TUTTA LA VITA. 
Varietà, 

23.15 TG1. 

23.20 SERATA TG 1. 
Attualità, 

0.10 TG1-NOTTE. 

0.15 STAMPA OGGI. 

0.20 AGENDA. 

0.30 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

0.40 DON BOSCO-I 
RAGAZZI DELLE CROCET¬ 
TE, Film biografico (Italia, 
1988). Con Ben Gazzara, 
Leopoldo Trieste. 

2.30 IL PREZZO DEL 
POTERE, Film western, 


^ HAIDUE 

7.05 MATTINA IN FAMI¬ 
GLIA, Contenitore, 

10.00 TG 2 - MATTINA. 
10.05 1 VIAGGI DI "GIORNI 
D'EUROPA". Attualità. 

10.30 AMICHE NEMICHE. 
Telefilm, 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA, Contenitore, 
13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.25 RAI SPORT DRIB¬ 
BLING, Rubrica sportiva, 
14.05 QUELLI CHE IL 
SABATO. Varietà sportivo. 

14.55 QUELLI CHE IL CAL¬ 
CIO. Varietà sportivo. 

17.00 RAI SPORT-STADIO 
SPRINT, Rubrica sportiva, 

17.40 METEO 2. 

18.15 SERENO VARIABILE. 
Rubrica. 

19.05 METEO 2. 

19.10 ILTOCCO DI UN 
ANGELO. Telefilm. 
“Venezia", 

20.00 IL LOTTO ALLE 
LOTTO. Rubrica. Conduce 
Tiberio Timperi con 
Stefania Orlando, 

20.30 TG 2 -20,30. 

20.50 UNICO INDIZIO: 
ROSE ROSSE. Film thriller 
(USA, 1998). Con Meredith 
Baxter, Victor Garber, Prima 
visione Tv, 

22.30 LA DOMENICA 
SPORTIVA. Rubrica. 

23.55 TG 2 - NOTTE. 

0.10 METEO. 

0.15 RIFUGIO PER ASSAS¬ 
SINI, Film-Tv giallo 
(Canada, 1997). Con Serge 
Dupire, Macha Grenon, 
Regia di Michel Poulette, 
Prima visione Tv, 

2.00 ITALIA INTERROGA. 
Attualità, 

2.05 TUTTI AL CINEMA. 
Rubrica. 

2.20 COSA ACCADE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE. INCONTRO CON... 
Attualità, 


4 RAfTRE 

7.00 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità, 

8.30 PIANETA ECONOMIA. 
Attualità, 

9.30 LA MUSICA 

DI RAITRE, Musicale. 
“Concerto di Pasqua". 
All'interno: Requiem 
K 626 in re minore 
per soli coro e orchestra. 
Musica sinfonica, 

Di W.A. Mozart. 

10,35 GEO, Documentario, 
11.00 T3 ITALIA 
AGRICOLTURA. 

Attualità, 

T 3 METEO , 

12.00 T 3. 

12.30 T3-MEDITERRA¬ 
NEO, Attualità, 

13.00 IL MEGLIO DI 
"ZERO A ZERO". Rubrica. 

13.20 DOPPIAVI)-TRA¬ 
SMISSIONE IMPOSSIBILE. 
14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALI. 

14.20 T 3. 

14.50 T 3-AMBIENTE ITA¬ 
LIA. Attualità. 

15.20 RAI SPORT SABATO 
SPORT, Rubrica sportiva, 

18.50 T3-METEO. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALE. 
20.00 BLOB. 

20.15 BLOB-L'ORO DEL 
CALCIO, Rubrica sportiva, 

20.45 KING KONG-UN 
PIANETA DA SALVARE. 
Rubrica. 

22,40 T 3, 

23.05 SPECIALE "CHI 
L'HA VISTO". Rubrica. 
24.00 T 3. 

T 3-EDICOLA. 

0.05 AGENDA DEL 
MONDO, Rubrica, 

0.40 FUORI ORARIO. 
"Morali accidenti". 
All'interno: Smoking - No 
smoking, Film commedia: 
Tre colori - Film Rosso, 

Film drammatico, 


OC RETE 4 

6.00 ZINGARA. Telenovela. 

7.15 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela, All'Interno: 

8.15 Tg 4 - Rassegna 
stampa. 

9.30 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, 

10.30 SABATO 4 2000. 
Rubrica. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16.00 CHI C’È C'È. 

Rubrica. Conduce Silvana 
Giacobini. 

17.00 ILTRUCCOC’È. 
Rubrica. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 

18.00 SPECIALE PRIMA¬ 
VERA. Show. 

18.55 TG 4. 

19.30 HUNTER. Telefilm. 

20.35 LA TUNICA. Film sto¬ 
rico (USA, 1953). Con 
Richard Burton, Jean 
Simmons, Regia di Henry 
Koster. 

23.15 I TRE VOLTI. Film 
commedia (Italia, 1964), 
Con Soraya, Richard Harris, 
Regia di Michelangelo 
Antonioni, Mauro Bolognini, 
Franco Indovina;, 

1.40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.55 IL TALLONE DI ACHIL¬ 
LE, Film commedia (Italia, 
1952). Con Paolo Stoppa, 
Tino Scotti, 

3.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.45 CALIBRO 38. Film 
drammatico (Francia, 

1967). Con Robert 
Hossein, Claude Mann, 
Regia di Charles Gerard. 


ITALIA 1 

6.20 STAR TREK-THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm, "Fratelli". 

9.55 GENITORI CERCASI. 
Film commedia (USA, 

1995). Con Elijah Wood, 
Bruce Willis, Regia di Rob 
Reiner, 

11.30 SPECIALE CHAM- 
PIONS LEAGUE. Rubrica 
sportiva. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità, 

13.00 GUIDA AL CAMPIO¬ 
NATO, Rubrica sportiva, 

13.40 LE ULTIME DAI 
CAMPI, Rubrica sportiva, 
Con Alberto Brandi, 

14.15 SUPER. Musicale. 
15.00 IL MEGLIO DI 
"IFUEGOi". Show. 

15.30 RAPIDO. Rubrica. 

17.15 KARATÉ KID4. Film 
azione (USA, 1994). Con 
Pat (Noriyuki) Morita, Hilary 
Swank, Regia di 
Christopher Cain, 

19.35 STUDIO APERTO. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale. 

20.40 WALKER TEXAS 
RANGER. Telefilm. 

22.30 CONTROCAMPO. 
Rubrica sportiva. 

0.40 CONTROCAMPO 
SERIE B, Rubrica sportiva, 
0.50 STUDIO SPORT. 

1.10 FUORICAMPO. 
Rubrica sportiva. 

1.40 CIAK SPECIALE, "T 
come Tigro", 

1.50 MARATONA "TERRO¬ 
RE IN DIVISA". All'interno: 
Scanner Cop, Film thriller 
(USA, 1994). Con Daniel 
Quinn, Darlanne Fluegel; 

3.30 Scanner Cop 2. Film 
avventura (USA, 1994). 

Con Daniel Quinn, Stephen 
Mendel: 5.00 Psyco Cop 2. 
Film thriller (USA, 1993). 
Con Bobby Ray Shafer. 


6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità. 

8.55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA. Telefilm. 

10.15 AFFARE FATTO. 
Rubrica. 

10.30 VIVERE BENE CON 
NOI-SPECIALE MEDICI¬ 
NA, Rubrica, 

11.30 IL SABATO DI "A TU 
PER TU". Show. 

13.00 TG 5. 

13.40 FINALMENTE SOLI. 
Situation comedy, “Amore a 
prima vista". 

14.10 UOMINI E DONNE. 
Talk show, Conduce Maria 
De Filippi 

16.25 FATIMA. Film-Tv 
(Italia, 1997). Con joaquim 
De Almeida, Omero 
Antonutti. 

18.25 VELERIA MEDICO 
LEGALE. Speciale. 

18.30 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, Conducono 
Paolo Bonolis e Luca 
Laurenti, 

21.00 CHI HA INCASTRA¬ 
TO PETER PAN? Varietà. 
Conduce Paolo Bonolis con 
la partecipazione di Luca 
Laurenti, 

23.30 2000. Attualità. 

0.10 TG 5-SPECIALE 
REFERENDUM. Attualità. 
1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità (Replica), 

2.20 LA FAMIGLIA BROCK. 
Telefilm, "Argomenti delicati", 

2.40 TG 5 (Replica). 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI-SPECIALE MEDICI¬ 
NA. Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5 (Replica). 


7.30 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per bambini, 
8.00 CAPITAN COOK. 
Telefilm, 

9.00 VOGLIA DI MARE. 
Rubrica. Conducono Paola 
Rota, Salvatore Marino 
(Replica). 

10.00 OTTO UOMINI 
FUORI, Film drammatico 
(USA, 1988). Con John 
Cusack, Clifton James. 
Regia di John Sayles. 

12.25 METEO. 

12.30 TMC NEWS SOLDI. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 TMC MOTORI. 
Rubrica sportiva (Replica). 

13.30 SOUVENIR D'ITALIE, 
Rubrica. 

14.00 IL FAVOLOSO DOT¬ 
TOR DOLITTLE. Film fanta¬ 
stico (USA, 1967). Con Rex 
Harrison, Regia di Richard 
Fleischer, 

17.40 MOTOCICLISMO. 
Superbike. Supersport. 

18.40 TMC NEWS. 

METEO. 

18.50 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. Attualità. 
19.00 GOLEADA. Rubrica. 

20.35 VANISHING SON. 
Telefilm, 

22.30 TMC NEWS. 

22.50 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. Attualità 
(Replica). 

23.00 CALCIO. 

Campionato spagnolo. 

1.00 DOTTOR SPOT. 

1.30 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV. Talk 
show, 

1.55 TMC NEWS EDICOLA 
NOTTE. 

2.30 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica. "L'oroscopo di 
Tmc", 

2.35 L'ASSASSINO È 
ANCORA TRA NOI. Film 
thriller (Italia, 1986). 


TMC2 


12,00 FILE. Rubrica. 

12.30 CLIP TO CUP. 

13,00 1+1+1 =3. 

13.15 CLIP TO CUP. 

14,00 FLASH. 

14.05 PROXIMA. 

15.00 DISCOTEQUE. 
16.05 CLIP TO CUP. 

17.30 SHOW CASE. 

18.00 FLASH. 

18.10 CLIP TO CUP. 

19.30 IL MEGLIO DI 
"THELMA & LOUISE". 
20.00 IL MEGLIO DI 
“ARRIVANO I NOSTRI". 

20.25 FLASH. 

20.30 VOLLEY. 
Campionato italiano Serie 
Al. Play off. Semifinali. 

22.25 CLIP TO CUP. 
23,00 TMC2 SPORT. 

23.10 TMC2 SPORT - 
MAGAZINE. 

0.15 CLIP TO CUP. 


TELE+bianco 


11.40 MASTERMINDS - 
LA GUERRA DEI GENI. 

Film avventura. 

13.30 NBA ACTION. 
Rubrica sportiva. 

14.55 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 

A. Una partita. Diretta. 

17.15 CALCIO. 
Campionato inglese, Una 
partita. Differita. 

19.00 ZONA MONDO. 

19.30 CALCIO. 
Campionato tedesco. Una 
partita. Differita. 

20.30 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 

B. Empoli-Genoa. Diretta. 

22.35 ZONA CAM PIONATO. 

23.30 CALCIO. 
Campionato spagnolo. 

Una partita. Differita. 

1.10 COLDAROUND THE 
HEART. Film thriller. 


TELE+nero 


11.45 ARMAGEDDON- 
GIUDIZIO FINALE. Film 
fantascienza (USA, 1998). 

14.15 PARADISO PERDU¬ 
TO. Film drammatico, 

16.05 L'ASSEDIO. Film 
drammatico (Italia, 1998), 

17.40 INCUBO NEL MON¬ 
TANA. Film thriller. 

19.10 WEST BEYROUTH. 
Film drammatico. 

21.00 OBSESSION. Film 
drammatico (USA, 1998). 

22.35 1 LOVE YOU, I LOVE 
YOU NOT. Film sentimentale. 
0.05 LE DUE BAMBOLINE 
ROSSE. 

0.20 L'UOMO CHE VOLE¬ 
VA DIVENTARE CANE. 

0.40 AVEREO LEGGERE? 
0.55 TANTI AUGURI. 

1.20 CAMPFIRE TALES - 
RACCONTI DEL TERRORE. 
Film horror (USA, 1996). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 12.00; 12.10; 13.00; 15.50; 
17.00; 18.00; 19.00; 21.20; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.12 Non solo verde; 6.17 Radiouno 
Musica; 6.33 Italia, istruzioni per l'uso. 
Un programma a cura di Emanuela 
Falcetti e Umberto Broccoli; 7.38 
Sportlandia; 8.23 GR 1 Sport; 8.33 
Inviato speciale; 9.34 Speciale 
Agricoltura; 10.00 GR 1 - Milevoci immi¬ 
grazione; 10.09 GR 1 - In Europa; 11.00 
GR 1 - Articolo 21; 12.02 Diversi da 
chi?; 13.19 GR 1 Sport; 13.25 Tarn Tarn 
lavoro; 13.30 Automobilismo. Speciale 
Gran Premio di Formula 1; 14.00 GR 1 - 
Magazine; 14.25 Sabato sport; 14.55 
Calcio. Anticipo Campionato Serie A; 
18.05 Pallanuoto. Campionato italiano; 
19.20 GR 1 Sport; 19.36 Mondomotori; 
19.46 Ascolta si fa sera; 20.27 Calcio. 
Anticipo Campionato Serie A; 22.25 
Bolmare. Bollettino del mare; 0.33 La 
notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 
Bollettino del mare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 20.30; 21.30, 

6.00 Incipit. All'interno: Il Cammello di 
Radiodue; 7.00 II cammello di 
Radiodue presenta: Onderadio; 8.48 
FantasticaMente; 10.34 Black-out; 
12.00 II libro oggetto; 12.59 
Giocando. Per quelli che amano i gio¬ 


chi e per tutti gli altri; 14.00 Carta di 
riso; 15.00 Hit Parade Live Show; 
17.05 Lottolive - I concerti di 
Radiodue (Replica); 18.30 GR 2 - 
Anteprima; 18.35 La Sfinge; 20.00 
Che lavoro fai?. Viaggio semiserio 
nell'Italia dei mestieri; 21.00 Gli 
Aggiustafiabe; 21.41 Suoni e ultrasuo¬ 
ni presenta: Ultrasuoni Cocktail; 
2 3.00 Boogie nights presenta: 
Weekendance; 2.00 Incipit (Replica); 
2.01 Due di notte. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I 
giornali del mattino letti e commentati 
da Dino Basili, giornalista e scrittore; 
10.00 L'Arcimboldo. Ritratti e crona¬ 
che dal mondo dell'arte; 10.50 
Speciale - Ritorni di fiamma. 
Selezione dal Concerto dell'Orchestra 
Filarmonica della Scala del 
17/ 4/ 2000. Diretto da W. Sawallisch. 
Pianista R. Buchbinder. Musiche di J. 
Brahms; 12.00 Uomini e profeti; 
12.45 Di tanti palpiti; 14.00 Due sul 
tre; 15.00 Le ragioni di Gurdulù; 
16.50 I fantasmi di Broadway; 17.45 
Radiotre Suite. Musica e spettacolo; 
18.00 II Cartellone. All'Interno: Il 
Crepuscolo degli Dei. Dramma mistico 
in un prologo e tre atti. Musica di 
Richard Wagner; 24.00 Esercizi di 
memoria. 


Le previsioni del tempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


|BOLZANO 

6 

22 

■ VERONA 

IO 

24 

■ 

AOSTA 

6 

24 

TRIESTE 

18 

21 

VENEZIA 

14 

np 

MILANO 

IO 

26 

TORINO 

IO 

24 


MONDOVi 

12 

20 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

13 

17 

IMPERIA 

11 

np 

BOLOGNA 

13 

26 

FIRENZE 

IO 

22 


PISA 

9 

20 


ANCONA 

IO 

21 

PERUGIA 

np 

24 

PESCARA 

12 

23 

L’AQUILA 

6 

21 

ROMA 

12 

25 


CAMPOBASSO 

12 

19 

■ bari 

15 

22 

NAPOLI 

12 

20 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

16 

24 

R. CALABRIA 

15 

21 


PALERMO 

13 

20 


MESSINA 

15 

20 

CATANIA 

IO 

21 

CAGLIARI 

IO 

22 

ALGHERO 

np 

21 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 9 21 


OSLO 6 13 


STOCCOLMA 2 14 


COPENAGHEN 

5 

14 

VARSAVIA 

IO 

27 

BONN 

12 

22 

VIENNA 

12 

22 

GINEVRA 

np 

18 

BARCELLONA 

np 

np 

LISBONA 

np 

18 


MOSCA 

np 

22 

LONDRA 

8 

14 

FRANCOFORTE 

9 

21 

MONACO 

9 

18 

BELGRADO 

np 

25 

ISTANBUL 

11 

15 

ATENE 

np 

np 


BERLINO 

IO 

20 

BRUXELLES 

IO 

18 

PARIGI 

9 

20 

ZURIGO 

6 

19 

PRAGA 

8 

20 

MADRID 

IO 

19 

AMSTERDAM 

11 

17 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA _ 14 np 


BUCAREST 14 19 


ALGERI np np 


• Il campo di alta pressione presente al Nord va gradualmente esten¬ 
dendosi alle regioni centro-meridionali. 


• Nord: cielo sereno o pco nuvoloso, dalla serata tendenza a 
graduale aumento della nuvolosità. Centro e sulla Sarde¬ 
gna: sereno o poco nuvoloso con graduale aumento della 
nuvolosità alta e stratiforme sulla Sardegna. Sud e Sicilia: 
sereno o poco nuvoloso. 


• Nord: cielo inizialmente sereno o poco nuvoloso; con 
tendenza ad aumento della nuvolosità. Centro e Sarde¬ 
gna: cielo inizialmente sereno o poco nuvoloso con ten¬ 
denza ad aumento della nuvolosità su Sardegna e regio¬ 
ni tirreniche. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con 
aumento della nuvolosità su Sicilia e Campania. 
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si ridaci e sud 


TRA I CALCINACCI, I MOR¬ 
TI. SI A M 0 T 0 R N ATI A L I 0 - 
NI PER VEDERE COME LA 
RICOSTRUZIONE, ANCHE 
AL SUD, PUÒ DARE I SUOI 
BUONI FRUTTI 

R aso al suolo dal terremoto 
del 23 novembre 1980. Ri¬ 
costruito in maniera esem¬ 
pi are: seimila abitanti, ottomila 
residenti, Lioni èun paese"rina- 
to" in tutti i sensi. E si vede: nei fi¬ 
ne settimana i ristoranti, i bar, i 
pubaccolgonocentinaiadi turisti 
chearrivanoqui dallaCampania, 
dal F oggi an o, dal P otenti no. 

«È unatradizionecheritorna- 
confermail si ndaco del la cittadi¬ 
na, Rosetta D'Amelio, diessina, 
eletta due anni fa - Lioni è stata 
serri preetradizi on almenteil cen- 
tronel qualelagentedi un circon¬ 
dario molto vasto si ritrovava. 
A bbi amo duesal eci nematografi - 
che,dovesi proiettanofiImdi pri¬ 
missima visione. Avellino il ca¬ 
poluogo nehaunasola. M aaL io¬ 
ni non si viene solo per divertirsi, 
maancheperil commercio, perle 
attività artigianali». Sono scene 
di vita quoti diana in un paese ri¬ 
sorto, dopo la tragedia e e le di¬ 
struzioni.! pub sono pieni, si ani¬ 
mano verso I e 22 e poi, massi mo 
alle2di nottechiudono.maèpro- 
prio la chiusura che è materia di 
u n sotti I e con ten z i oso con gl i am- 
mi ni stratori. Qui comeaRimini. 
Carmine Albanese, uno dei due 
soci chehannoinvestitotuttonel 
M emphis racconta: «Vorremmo 
raggi ungere un accordo per poter 
chiudereregolarmentealleduedi 
notte, i n vece adesso I o dobbi amo 
fare, per così dire, di straforo. L a 
chiusura dovrebbe essere tra 
mezzanotte e trenta e l’una, un 
po'presti no». Nel Memphislavo- 
rano dieci persone, tutte con re¬ 
gol arecontratto. M ariaAntoniet- 
ta, 29 an n i, era em i grata i n Svi z- 
zeracon la fami gli a. Adesso, stu¬ 
dentessa universitaria, fidanzata 
di uno dei due gestori, può rac- 
contarelastoriadi unsognochesi 
sta reali zzando: «Prima avevamo 
un locale più piccolo, poi abbia¬ 
mo deciso di creare questo, più 
grande, abbiamo investitotantoe 
ci vorranno anni per rientrare». 
M a fa notare come in una zona 
doveil lavoroèun problema,que¬ 
sti locali equestaattivitàdi untu- 
rismo pendolare con i centri at¬ 
torno danno lavoro atanti giova¬ 
ni . «L ioni sta crescendo - raccon¬ 
ta G aetan o C assi eri - com e d i m o- 
stra anche lo sviluppo di questi 
locali. L'obiettivo è crescere co- 
mequalità.comeservizioai clien¬ 
ti. Vogliamo diventare punto di 
incontro, di socializzazione, in 
una zona dove la società è stata 
letteralmentedisintegratadal ter¬ 
remoto. 11 tutto esaurito che regi¬ 
stri amo, nei fi ne setti man a, indi¬ 
ca che stiamo seguendo la strada 
giusta». 

Un paese senza problemi, 
un’oasi di pace? «No! - sostiene 
Alfonsina, 25 anni, baby sitter - 
c’èdi soccupazione, emarginazio¬ 
ne, isolamento, disagio. Ora sta 
arrivandoancheladroga, persino 
l’eroina». Lei, come le sue ami¬ 
che, è una emigrata di ritorno,da 
Davos. Seneètornatapreceden- 
dolasuafamigliadi unpaiod’an- 
ni. Anche Stefania, la sua amica 
parladi lavoro, nero, mal pagato, 
di una voglia di fare finora mai 
sod d i sfatta. C 'è m ol ta I i bertà, am - 
mette, per le donne. La società, 
ammette, è aperta, masostienedi 
voler qualcosa di più, anche se 
nonsacosa. 

Lioni è una specie di Rimini 
dellazona.I pubcostituisconoun 
punto di incontro, dovesi ascolta 
musica, dovesi chiacchiera. Lo¬ 
cali non solo per giovani. Si può 
ascoltare an eh e m u si ca dal vi vo, i I 
giovedì in un locale, il venerdì in 
un altro. I locali si sono differen¬ 
ziati: il Carpe diem» (Luisa 
M ennillo, Anna Grosso eGiam- 
paolo Desiderio, i gestori) vanta 
primati nelle crepes, Luca Gallo 
de «L ebistrot», il primo dei pub 
aperti a L ioni, crede anche in al¬ 
tro: «Non solo musica, maanche 
qualcosa di più impegnato - so¬ 
stiene - Durante la guerra del 
Kossovo abbiamo fornito infor¬ 
mazioni continue sui bombarda- 
menti. A bbi amo allestito un pun- 



NAPOLI 


Maggio aperto 
sulla città 


Un viaggio nella storia, dalla 
città greca a quella che guar¬ 
da al futuro con i grattacieli 
del Centro direzionale. La se¬ 
sta edizione del Maggio dei 
Monumenti presentata a Na¬ 
poli propone sei week-end 
(apertura il 29 aprile, chiusu¬ 
ra il 3 giugno) nei segno del te¬ 
ma conduttore «Il divenire 
della città, la città dei diveni¬ 
re» che ispira 359 visite gui¬ 
date, curate da associazioni e 
dalla Fondazione Napoli 99,39 
itinerari, 38 concerti, 19 atti¬ 
vità teatrali, 30 mostre. La 
macchina organizzativa coin¬ 
volge 285 tra enti e istituzioni, 
118scuole che partecipano al 
progetto «Adotta un monu¬ 
mento» e 2.500 dipendenti co¬ 
munali.Perii Maggionapole¬ 
tano è prevista l’apertura 
straordinaria di Villa Rosebe- 
ry, la residenza del presidente 
della Repubblica, della chie¬ 
se di Sant'Agostino alla Zec¬ 
ca e San Giovanni a Ma re, del¬ 
la Cappella del Tesorodi San 
Domenico Maggiore, dell’ex 



Stona di una ricostruzione finita bene 

tra i pub, gli artigiani e i turisti del sabato sera 

Così la racconta il sindaco Rosetta D'Amelio 


C'era una volta il terremoto 
A Lioni, il paese ritrovato 
come Rimini tra le montagne 


VITO FAENZA 



INFO 


I nternet 
e proverbi 

Lioni,centro 
dell’lrpinia, 
unacinquan- 
tina di chilo¬ 
metri da Avel¬ 
lino, trai cin- 
quecentoei 
seicento me¬ 
tri sul livello 
del mare, col¬ 
pito dura¬ 
mente dal ter- 
remotoche 
sconvolse 
tutta la zona, 
ventanni fa, 
ha una bella 
chiesa da vi¬ 
sitare,la 
chiesa del- 
l’Annunziata, 
e una bella 
via centrale, 
corso Umber¬ 
to I, bar, risto¬ 
ranti e l'attra- 
zioneprinci- 
pale della sua 
natura, tra bo¬ 
schi e monti. 
Unacuriosi- 
tà,il sitoin- 
ternetinven- 
tatodaunsuo 
cittadino, 
Giuseppe 
Gioseffi,per 
colloquiare 
contutti i 
concittadini 
lontani da 
Lioni. Gioseffi 
è un collezio¬ 
nista anc he di 
proverbi lo- 
cali: nel suo 
sitosene 
contanoor- 
mai cento- 
quaranta. E 
chiede nuove 
segnalazioni. 


to internet, cerchiamo di dare ai 
giovani qualcosadi piùdellamu- 
sicaedei panini».Con il suo socio 
gesti ranno anche un ri starante a 
RoccaS. Felice, un comunevici¬ 
no, nel qualehanno l’intenzione 
di presentare la cucina irpina, as¬ 
soci andò ancheal localelavendi- 
ta di prodotti tipici. Luca Gallo 
non nascondedi essere contraria¬ 
to dal fatto chespesso i I sabato se¬ 
ra, nel momento di maggi or affol¬ 
lamento, arrivi la poi iziao I apoi i- 
ziacoi cani antidrogaoppureche 
vengano effettuati controlli am¬ 
ministrative estremamente mi¬ 
nuziosi. Luca Gallo lancia una 
proposta: «I cani antidroga van¬ 
no benissimo, ma associamoli a 
qualcosadi concretodi positivo,a 
qualcosa che penetri nelle co- 
sci en ze e ri sol va al I a rad i ce i I pro¬ 
blema». 

«Le persone che arrivano a 
Lioni non sono l’unico aspetto 
della rinascitadi questa cittadina 


- racconta ancora Rosetta D'A¬ 
melio - L a ri costruzi onecheèsta- 
ta defin ita esempi are la si èdovu- 
ta an eh e al I a scel ta del I ’am m i n i - 
strazionedi proporreeapprovare 
il piano regolatoresubito, appena 
sei mesi dopo il terremoto. La 
collaborazione con amministra¬ 
zioni comunali (daRomaaNoce- 
raU mbra) del Centro Itali a ci ha 
fornito mezzi ecompetenzedi cui 
non disponevamo, ma anche la 
partaci pazi one del I a gente è stata 
fondamentale». Casebase, ben di - 
stri bui te, colori chesi integrano 
con quelli del paesaggio, un cen¬ 
tro stori co ri fatto ri spettando abi - 
tudini, luoghi di incontro, rela¬ 
zioni sociali. 

L ioni è, anche, una città com¬ 
merciale con grande tradizione 
artigianale. «Infatti - continua il 
sindaco - nella zona per gli inse¬ 
diamenti artigianali abbiamo già 
venduto tutti i lotti anche se era¬ 
no i più cari. Non solo, mai pre¬ 


fabbricati sistemati alla periferia 
dellacittà per insediarvi lepri me 
attività produttive dopo il sisma 
sono diventati un centro com¬ 
merciale. Le produzioni artigia¬ 
nali vannodai latticini (citati an- 
chein ricettedellacucinanapole- 
tana del Settecento), al ferro bat¬ 
tuto, dal la produzione di torroni, 
alla lavorazione del legno. Dal 
punto di vista di infrastrutture 
sociali non possiamo lamentarci. 
Abbiamo palestre, un centro per 
anziani ci è stato appena conse¬ 
gnato. Stiamo dando completez¬ 
za ad una ricostruzione che non 
ha solo riguardato le case, ma sta 
riguardandoanchelagen te». 

Lioni disponedi quattro spor¬ 
telli bancari, di quattro istituti di 
scuolamediasuperiore,di strade- 
che la col legano in breve tempoa 
N apoli, M elfi e Foggia, mentre a 
giugno, finalmente sarà inaugu¬ 
rato l'asse vi ari o eh e I a col I egherà 
alla Salerno - Reggio Calabria. 


Prospettivemolto buone, per una 
città commerciale, ma che inge¬ 
nerano qualche preoccupazione, 
non fosse altro per l’arrivo della 
criminalità in questo momento 
pi ù aggressiva, quel I apugl i ese. 

L’Estate del Duemila sarà 
un’estate particolare. Rosetta 
D'A meli oelasuaammi ni strazio¬ 
ne stanno preparando un cartel¬ 
lone di eventi di tutto rispetto. 
«Sarà i I nostro modo per ri corda¬ 
re i venti anni dal terremoto. Un 
programma per far scoprire an- 
cheamolti turisti lepossibilitàdi 
questa terra». Così nasce, per la 
seconda volta, una cittadina in 
cui I a vi ta è stata spezzata i n 100 
drammatici secondi alIe 19,32 di 
unadomenicapienadi soleTan- 
ti i morti, tutte le case sventrate 
dallatremendaspallata. L ioni ha 
ritrovato, però, la sua identità, la 
suaanimaequesti venti anni,per 
fortu n a, n on sem brano essere tra¬ 
scorsi invano. 


Corso Umberto 
I, a Lioni, due 
immaginine 
prime fasi 
della 

ricostruzione e 
poi a lavori 
ultimati 


ospedale militare e del Reai 
Albergo dei Poveri. Ma nel ci¬ 
clo di manifestazioni turisti¬ 
che e culturali si inseriscono 
alcuni appuntamenti di rilie¬ 
vo per Napoli, come l’abbatti¬ 
mento delle barriere che se¬ 
parano il porto dalla città (11 
maggio) e l’inaugurazione 
della nuova illuminazione in 
piazza del Plebiscito (5 mag¬ 
gio). E il 24 maggio, in occa¬ 
sione del centenario della na¬ 
scita, è in programma nel tea¬ 
tro San Carlo un omaggio al 
grande Eduardode Filippo. Ad 
Eduardo è dedicata T8 maggio 
anche un’altra serata specia¬ 
le.Perii PremioGugliadi Na¬ 
poli 2000, l’associazione Cul- 
turale Circolo del Cinema Ma¬ 
rio Brancaccio ha invitato Lu¬ 
ca De Filippo, lo skipper De 
Angelis, il regista Franco Ro¬ 
si, con la proiezione del re¬ 
staurato «Mani sulla citta». 



archi 




Val (l'Orcia, tra il vino e l'olio 


LUIGI FERRARIO 

statevari edifficoltà, eper un certo periodo 
i I progetto compì essi vo è sembrato andare 
arilento. Certo, restano ancora sullacarta 
I a produzi onedi grano bi ol ogi co el arei ati - 
va trasformazione da parte di un pastificio 
che dovrebbe nascere ex novo, mentre pi ù 
certo appare il riconoscimento Dop per il 
pecorino. L o stesso programma di azione 
della srl presenta un lungo elenco di pro¬ 
getti ambiziosi tutti da realizzare. Ma or¬ 
mai la macchina è in moto. «La gestione 
del parco - afferma il presi dente Antoni - 
fi no a qual che tempo fa soltanto pubblica, 
havi sto l’ingresso di nuovi soci privati con 
conseguente aumento di capi tale e ingres¬ 
so di nuoveenergie. Ora si amo in grado di 
aspi rare al I o svi I uppo di atti vi tàarti gi anal i 
e delle produzioni tipiche, e all'impulso. 
Così potrà crescere l’intero territorio del 
parco». 


U n vi no doc, «O rei a», è i I nuovo testi - 
monial di un’area tra le più belle e 
am bi te i n assol uto del I aT oscana, si - 
tuata nel cuore della provincia di Siena. 
Tanta per intenderci, laVal d’Orciacom- 
prende le col I i ne di PienzaeM ontalcino- 
quelle che hanno fatto da sfondo al «Pa¬ 
zi ente inglese» e a tanti altri filmespotdi 
successo - ma anche reai tà meno conosci u- 
te come San Q u i ri co e Casti gl i one d'O rei a 
e quel I a R adi cofani di ventata si noni mo di 
Ghino di Tacco. Cinque comuni dove lo 
sviluppoeconomicononè stato u n i for m e, 
ma dove Ia dolcezza del paesaggio e l'i nte- 
gritàdel territori osonounacostante. 

Da qui l'idea, partorita a suo tempo da 
AsorRosaedaun gruppo di intellettuali, 
di farnascereun parco. Ladizionenon in¬ 
ganni: qui non si tenta di ingessare l’eco- 
nomiamadi lanciareunaformadi svilup¬ 


po sostenibile. M iraeoio: l'idea, dopo un 
periodo travagliato, sembra finalmente 
funzionare. Il nuovo, giovane, presidente 
della srl che si occupa della gestione del 
parco, Marco Antoni, ha tenuto a battesi¬ 
mo alcunerealizzazioni importanti. Oltre 
al I a D oc sono gi à state presentate u na gu i - 
da realizzata dal Touring club e una card 
che,al costodi 20milalire,consentedi ot¬ 
tenere per un anno sconti dal venti al cin¬ 
quanta per cento sul I ’i ngresso aedi fi ci sto¬ 
ri ci, rocche, musei, pi sci neespettacol i. 

I n precedenza erano state al lesti te piaz- 
zoledi sosta, con una bel la cartel lonistica, 
lungo le principali strade di accesso al tor¬ 
ri tori o, mentre i I F esti vai V al d ’O rei a, con 
i I suo nutrito cartell onedi eventi culturali, 
è già una realtà affermata. 11 recente rico¬ 
noscimento dellazona, da parte della Re¬ 
gi on e, come area protetta «A n pi I » è an cora 


un altro risultato, mentre si attende che, 
dopo P i enza, I ’i ntera Val d'O rei a venga i n- 
serita tra i patrimoni dell 'umanità del l'U - 
nesco. M a in questo processo virtuoso, le 
vera spi nta arri verà dai pri vati. L a srl, for¬ 
mata inizialmente da enti pubblici (i co¬ 
muni dellazonaelaProvinciadi Siena),ha 
visto l'ingresso di imprenditori che sem¬ 
brano aver metabolizzato un'idea di svi¬ 
luppo coordinato con gli enti pubblici. 
U na col I aborazi one eh e h a gi à partorì to I a 
nascitadi un consorziodi operatori turisti¬ 
ci echeambisceallagestionedel l’immagi¬ 
ne, di servizi edi strategie di commercia¬ 
lizzazione. Un marchio «Val d’Orcia» 
com pare gi à su 11'ol i o extravergi n e d'ol i va e 
sul celebrepecorinodi Pienza.Daqui all'a- 
perturadi negozi specializzati e,soprattut¬ 
to, di negozi virtuali via internet il passo è 
breve, al meno i n apparenza. F i noraci sono 
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Alfredo Vito, da pentito a grande elettore 


DALL'INVIATO _ 

ENRICO FIERRO 

NAPOLI Canta Napoli. Napoli 
allegra, spensierata e generosa. 
Napoli dei grandi ritorni alla 
politica. Sì, le elezioni regiona¬ 
li in Campania hanno scritto 
definitivamente la parola fine 
sulla stagione di Mani pulite. 
La Tangentopoli in salsa vesu¬ 
viana è dimenticata, dimenti¬ 
cati i suoi protagonisti più illu¬ 
stri, gli elettori li hanno ripe¬ 
scati dal limbo in cui erano 
stati ricacciati dalle inchieste e 
promossi. A 
pieni voti 
«onorevoli» 

(lo statuto 
della Regione 
Campania 
prevede il ti¬ 
tolo di on. per 
i consiglieri). 

Paolo Ciri¬ 
no Pomicino 
è instancabi¬ 
le, in barba ai 
guai giudizia¬ 
ri e ai fastidi che gli procura 
quel suo cuore un po' matto, 
in campagna elettorale ha ma¬ 
cinato incontri, riunioni, visi¬ 
te, dato consigli, impostato li¬ 
nee e strategie. Ed ha vinto. 
«Be', sui dieci consiglieri che 
Forza Italia ha eletto, almeno 
tre portano il mio marchio», si 
è vantato con gli amici più in¬ 
timi. Insomma, 'o ministro ha 
di nuovo una sua corrente, per 
il momento lui è ancora in 
panchina, ma presto, molto 
presto tornerà in campo. Pri¬ 
ma deve portare a termine la 
sua fatica letteraria, un libro di 
memorie che si chiamerà «Il 


segreto di Pulcinella», glielo 
stampa la Mondadori del Ca¬ 
valiere e, dice chi ha letto 
qualche pagina, ce ne sarà per 
tutti. Per i giudici napoletani, 
innazitutto. 

In attesa del ritorno del mi¬ 
nistro, c'è chi già ha conqui¬ 
stato la sua nuova vita. È mi¬ 
ster centomila preferenze, al 
secolo Alfredo Vito, l'oscuro 
funzionario dell'Enel che fece 
vedere i sorci verdi ai potenti 
della De napoletana negli anni 
Novanta conquistando una 
marea di voti personali. In si¬ 
lenzio si è fatto un suo partito, 
Democratico cristiano, ovvia¬ 
mente, ha messo su la sua bel¬ 
la lista ed ha preso voti: 
94.759, il 3,3 per cento, due 
consiglieri regionali. Più voti 
del Cdu di Rocco Buttiglione, 
il pienone a Napoli e provincia 
con 74mila voti, quasi il 5 per 
cento. Inutile dire che lui, mi¬ 
ster centomila, è raggiante. 
Anche se, modestamente, dice 
che si aspettava di più, molto 
di più. 

Ma quei due consiglieri gli 
bastano, sa che il merito è tut¬ 
to suo e della sua oleatissima 
macchina elettorale. Che ora, 
però, qualcuno vuole inceppa¬ 
re. In alcuni seggi di Napoli 
città, i funzionari della Prefet¬ 
tura hanno scoperto che in 
ventotto seggi le preferenze 
andate ai candidati della nuo¬ 
va De superano, e di gran lun¬ 
ga, il numero dei votanti. Mi¬ 
racoli napoletani. 

Un flash-back: 1992, a Na¬ 
poli piovono avvisi di garanzia 
eccellenti. È come se fosse 
scoppiato il Vesuvio, la tempe¬ 
sta travolge nomi forti della 


politica del Caf, il superparti- 
to Craxi-Andreotti-Forlani. 
Nella bufera finisce anche lui, 
Alfredo Vito, il «gavianeo» di 
ferro che con pazienza certosi¬ 
na aveva scalato tutti i gradini 
della carriera poltica superan¬ 
do in preferenze anche il suo 
maestro Antonio Gava. Anni 
Novanta, pubblici ministeri 
applauditi da folle osannanti, 
cappi agitati in Parlamento. Da 
Bossi, allora solitario senatur, 
oggi inquilino di rango della 
Casa delle libertà, comodo 
condominio dove anche Vito 
ora ha una sua mansardina. Si 
rubava su tutto, a Napoli, sulla 
nettezza urbana, sulla ricostru¬ 
zione post-terremoto e post¬ 
bradisismo, sugli ospedali e fi¬ 
nanche sui morti. Alfredo Vito 
sente il tintinnio delle manet¬ 
te e decide di pentirsi. Va dai 
magistrati e vuota il sacco, par¬ 
la per sette lunghissime ore: è 
il primo pentito della politica. 
Poi scrive a Giorgio Napolita¬ 
no, Presidente della Camera, e 
si dimette da deputato: «Mi di¬ 
metto da deputato, me ne va¬ 
do dal mondo della politica, 
sono disgustato». Nel '93, infi¬ 
ne, dopo la condanna a due 
anni, mister centomila decide 
di restituire il «bottino»: Un 
miliardo alla Procura, quattro 
al Comune di Napoli. «Li uti¬ 
lizzeremo per i bambini», pro¬ 
mette Antonio Bassolino fre¬ 
sco di elezione a sindaco. Altri 
tempi, tempi di sciagura nera, 
oggi, invece, è l'ora radiosa 
della resurrezione. Per Aldo 
Boffa, fedelissimo di Vito, uno 
dei due consiglieri regionali 
eletti dalla nuova dicci. L'ele¬ 
zione lo ha cambiato, oggi è 


un uomo nuovo. Certo, ha an¬ 
cora qualche grana in sospeso 
con la giustizia, ma non è più 
il politico un po’grossier che 
trattava con i potenti napole¬ 
tani posti e incarichi. 

«'O capogruppo chi so pi¬ 
glia». Favolosi anni Novanta, 
Caf imperante dovunque, poli¬ 
tica rude e spartizioni che pas¬ 
savano sul filo di telefonini in- 
tercettabilissimi. Una batta¬ 
gliera rivista napoletana, «La 
Voce della Campania», pubbli¬ 
ca una conversazione tra Boffa 
e un altro potentissimo inter¬ 
locutore. C'è 
da mettere in 
piedi una 
giunta pro¬ 
prio alla Re¬ 
gione. I due 
vengono su¬ 
bito al sodo: 
«Nujie am ma 
fa il segretario 
regionale e il 
segretario 
provinciale. 
Scegline uno, 
l'altro lo scelgo io». E Boffa: 
«Si, ma 'o capogruppo, chi so 
piglia?». E avanti così, a discu¬ 
tere di posti e di assessori, a da¬ 
re giudizi su questo o quell'a¬ 
mico di partito («chille è nu 
puorco») e a trattare. Su tutto. 
Tempi della vecchia politica 
che ritorna prepotente in Con¬ 
siglio regionale. È il vecchio 
che avanza grazie alla Casa 
delle libertà. «Vedo le solite 
bocche fameliche aggirarsi sot¬ 
to Palazzo San Giacomo», disse 
Bassolino ritirando ledimissio- 
ni da sindaco e scongiurando 
le elezioni anticipate perii Co¬ 
mune. Forse non aveva torto. 


■ ANTONIO 
BASSOLINO 
«Vedo aggirarsi 
le solite bocche 
fameliche 
sotto 
Palazzo 
San Giacomo» 


■ CIRINO 
POMICINO 
Si vanta 
con gli amici: 
«Almeno tre 
consiglieri 
di Forza Italia 
col mio marchio» 


RADICALI 

Bonino: per la legge elettorale 
basta votare il sì al referendum 


ROMA La legge che dovrebbe usciredal referendum del 
21 maggio è, secondo i radicali, «autoapplicativa», ovve¬ 
ro nonci sarebbebisognodi correggeiiain Parlamento. 
NelsecondogiornodellariunionedeH'Assembleastraor- 
dinariaall'Flotel Ergife, i radicali rispondono alla posizione 
espressada Fabio M ussi, capogruppo DsallaCamera,a 
nomedellamaggioranza, su referendumeleggeeletto- 
rale. ÈM arco Cappato, il coordinatoredimisisonariodel 
partito, adichiarareanomedi tutti la«nettacontrarietà» 
verso leaffermazioni di M ussi, ovvero chedopo il referen- 
dumil centrosinistrasi sarebbeimpegnatoapresentarein 
Parlamento unanuovapropostadi leggeelettoraleutile 
giàperleelezioni del 2001. Elacontarietàdei radicali è, 
nemmenoadirlo, «radicale», continuacappato: «Il refe¬ 
rendum èstatoaccoltodallaCorteCostituzionaleperché 
laleggechenederiverebbeèautoapplicativa.cioèpo- 
trebbeessereimmediatamenteutilizzata per rinnovarla 
Cameradei Deputati. Seprevarranno i Sì significheràche 
gli italiani avranno scelto unsi stemauninominalemag- 
gioritariosul modelloanglosassone». Cambiarelalegge, 


sarebbeuno «stravolgimento parla- 
mentare»del voto, spiegaancora il 
coordi natore, convi nto che voler in¬ 
serire «doppietripliturniedirittidi 
tribunaspingeràcentinaiadi migliaia 
di persone,comeawenneil 18aprile 
'99,adisertareleurneacausadi una 
classepoliticachetradiscelavolontà 
popolare. Ci opporremo inogni modoad unsimilecolpo 
di mano partitocratico». 

Nel pomeriggioèintervenutaancora Emma Bonino, che 
questa volta puntaa recuperare attenzionesul maggiori¬ 
tario nel centrodestra: perchéperraggiungerei! quorum 
ai prassi mi referendumnonbisogna «demonizzareil Po¬ 
lo», anzi sarà necessario «convincergli elettori del cen- 
trodestrachel'esito positivo dei quesiti convieneanchea 
loro», perchéun maggioritarioforteaumentala«capaci- 
tàdi governo». Basta con la «demonizzazione», quindi, 
«cheli farebbearroccaredi più, madovremospiegarelo- 
rochenel caso dei referendumsociali, sedovessero passa¬ 
rsi troverebbero con lariformagiàfatta. Invecesesi per¬ 
dono o non si fanno, saràdifficilefarequesteriforme». Bo¬ 
nino ècomunquetomata ad attaccare Berlusconi : «Èsta- 
to chiaro cheaveval'obiettivo del mio annientamento 
politico, di averla miatestaesu questo ci si èmesso di 
buzzo buono, anchegraziealcombinatodisposto con 
D'Alemache mi ha fatta sostituì redal professor M onti al la 
caricadi commissario europeo». 



Controluce 


PAR CONDICIO 


Nuovo stop per «Circus» di Santoro 
Secondo Rai Uno non è equilibrata 


ROMA Nuovo stop per «C ircus». 
Non andrà in onda, martedì 25 
aprile, lapuntatadel programma 
di M icheleSantoro. 

La decisione è di Rai Uno che, 
sentito iI pareredell'ufficio legale 
dell'azienda, ha riscontrato un 
mancato rispetto della legge sul¬ 
la par condicio. La trasmissione 
prevista, nella puntata del ritor¬ 
no in tv dopo duemesi di pausa, 
doveva essere dedicata ad un'a¬ 
nalisi dei problemi della leader- 
sh i p del I a si n i stra, manon sareb¬ 
be stato trovato un equilibrio 
nel la presenza dei rappresentan¬ 
ti del le forze politiche, cosa che 
probabilmente avrebbe influen¬ 


zato i I voto per i bai lottaggi nel le 
amministrative,domenica30. 

«Non andremo in onda». A ri¬ 
velarlo è lo stesso Santoro, piut¬ 
tosto risentito: «Avevamo invita¬ 
to Antonio Di Pietro, Massimo 
Cacciari, Piero Fassino e lavora¬ 
vamo da giorni alla costruzione 
di un contorno con tutto ciò che 
di giornalistico interveniva su 
questa materia, di assoluta attua¬ 
lità. L'ufficio legale Rai ci ha ap¬ 
pena scritto che considera ciò 
una violazione della par condi¬ 
cio. Rispettiamo questa decisio¬ 
ne e l'interpretazione prudente 
di unaleggechenon hannoscrit- 
to loro, ma lamentiamo i I disagio 


di non avere alcuna chiar e zza su 
cosa l'azienda chieda al miofor- 
midabilegruppodi lavoro». 

Rai uno, in unanota, risponde 
che «le regole del la par condicio 
sono stabi lite da una leggeeval- 
gono per tutti. L'azienda ha i I do¬ 
vere di fari e applicare. Perii resto 
Santoro affronta problemi che 
sono di competenza del la reteda 
cui dipende». 

Mail conduttorevuolespiega- 
reilsuodisagio:«Finoadicembre 
siamo andati in onda saltuaria¬ 
mente, edagennaio solo cinque- 
sei puntateci "Circus" sono riu- 
scitead avere cadenzasettimana¬ 
le. Tra l'altro, dal punto di vista 
degli ascolti, quellepuntatehan- 
no conciso con una netta affer- 
mazionedellereti Rai». 

Una trasmissione sfortunata, 
«Circus», andatain onda solo 11 
volte, era stata spostata dal 30 al 
25 aprile. Delle cinque puntate 
previste di «Sciuscià» sono state 
trasmesse soltanto tre, con ram¬ 
marico degl i spattatori, aggi unge 
il conduttore. Il tono è pacato, 
ma il ri senti mento èforte, da par¬ 
te di Santoro, eh e chiede al la sua 
azienda qualetipo di trasmissio¬ 
ni deve preparare: se «documen¬ 
tari, inchieste di docu-fiction o 
sulla storia della Repubblica alla 
Sergio Zavoli», oppure «possia¬ 
mo raccontare l'attualità. Non 
vorrei chefossimo diventati una 
fogliadifico». 

Perché adesso il tema di attua- 
Iità è«la sconfitta del centrosini¬ 
stra. Parlare d'altro significa tra¬ 
dire le aspettative del pubblico. 
Se Fini e Berlusconi mi dicono di 
no, non possofarelapuntata?M i 
sembra che l'argomento non sia 
certo favorevole al centrosini¬ 
stra». E aggiunge: «Vespa ha po¬ 
tuto fare 100 puntate, io devo fa¬ 
retutta la par condicio in una. Ci 
vorrebbe un a par condicio anche 
degl i approfondi menti ». 

Insomma il conduttore e lo 
staff di «Circus» si sentono «mor¬ 
tificati, perdi più per ragioni mi¬ 
steriose». 

La Rai, però, ha deciso di bloc¬ 
care anche la messa in onda di 
«Alcatraz», la striscia quotidiana 
di Diego Cugia, con la partecipa¬ 
zione di Francesca Neri. La tra¬ 
smissione, secondo l'azienda, 
conteneva riferimenti politici 
non in linea con le regol e dettate 
dalla par condicio in vista del- 
l'appuntamentoreferendario. 


SEGUE DALLA PRIMA 


SOLO COSÌ 
MOSCA... 

grado di proteggere con uno scudo, 
più o meno impenetrabile, il territo¬ 
rio americano ed europeo da attacchi 
nucleari di qualsiasi provenienza. 
Mosca è contraria a questo sistema 
che conferirebbe agli Stati Uniti una 
superiorità strategica definitiva e to¬ 
glierebbe alla Russia l'ultima dimen¬ 
sione globale che le resta, quella di 
superpotenza nucleare. Se gli Usa di¬ 
spiegano un sistema di difesa che ren¬ 
de, almeno in parte, inutile le armi 
atomiche dei suoi potenziali avversa¬ 
ri, la Russia, dopo essere stata ridotta 
a potenza politica, economica e persi¬ 
no militare di secondo livello, si ritro¬ 
verebbe a perdere l'ultimo carattere di 
superpotenza globale che le resta, 
quello nucleare. 

Putin sa che la Russia non è, per ra¬ 
gioni economiche e organizzative, 
minimamente in grado di varare un 
programma di riarmo in grado di an¬ 
nullare la superiorità strategica che gli 
Stati Uniti acquisirebbero con lo scu¬ 
do antimissile. Per questo ha deciso 
di giocare, con tempestività, l'unica 
carta che ha: quella politica. Per que¬ 


sto non si è limitato a giocare in dife¬ 
sa e far notare che lo scudo america¬ 
no viola nello spirito, se non nella let¬ 
tera, il vecchio Trattato Abm firmato 
nel 1972 da Usa e Urss, che vieta, ap¬ 
punto, l'allestimento di un sistema di 
difesa contro i missili balistici. Non si 
è limitato a ribadire il concetto che 
sta alla base del Trattato Abm, secon¬ 
do cui ogni sistema di difesa dai mis¬ 
sili balistici rompe un equilibrio con¬ 
solidato ed efficace, sia pure retto sul 
terrore, vanificando la deterrenza e 
creando una pericolosa instabilità. 
Non si èlimitato neppure a far appro¬ 
vare, ieri, dal suo Consiglio di sicurez¬ 
za, la nuova dottrina militare che non 
esclude il primo colpo (e quindi la 
guerra) nucleare in caso di minaccia 
alla Russia. Il nuovo e dinamico presi¬ 
dente ha voluto anche e soprattutto 
giocare all'attacco. Sgomberando il 
campo da ogni possi bile al ibi, politico 
e militare, americano. E facendo vota¬ 
re in soli sette giorni alla Duma sia la 
ratifica del Trattato Start II per la ridu¬ 
zione degli arsenali nucleari (14 apri¬ 
le) che la ratifica del Trattato Ctbt 
contro i test nucleari (21 aprile). Di¬ 
mostrando cioè che la Russia non ha 
retropensieri ed è pronta ad andare fi¬ 
no in fondo, purché in partnership e 
in pari dignità con gli Usa, nella poli¬ 
tica di disarmo nucleare. 


Vladimir Putin sta dunque facendo 
di necessità virtù. E sta cercando di 
costruire sulla intrinseca debolezza 
della Russia una politica militare (e 
una politica estera) molto forte. Con 
queste mosse, infatti, la Russia non 
solo riacquista un ruolo e una credibi¬ 
lità internazionale. Ma mette gli Stati 
Uniti in grande imbarazzo. Se, infatti, 
con la ratifica del Trattato Start II, lo 
scorso 14 aprile, la Russia si è limitata 
recupera un ritardo rispetto agli ame¬ 
ricani, che lo avevano già ratificato, 
con la ratifica di ieri del Trattato con¬ 
tro i test atomici, la Russia si poneda- 
vanti agli Usa, perché proprio lo scor¬ 
so anno il Senato americano, con una 
decisione inattesa e inspiegabile (se 
non in termini di politica interna), ri¬ 
fiutarono di ratificarlo, quel trattato 
atteso dal mondo evoluto dal presi¬ 
dente Clinton. 

Così da oggi è la debole Russia a ti¬ 
rare la volata verso il disarmo atomi¬ 
co. E gli Stati Uniti si ritrovano nella 
condizione di doversi giustificare da¬ 
vanti al mondo. Sarà sufficiente que¬ 
sto abile ribaltamento di posizioni 
realizzato in pochi giorni da Putin a 
neutralizzare lo scudo americano e a 
riconfermare l'ultima dimensione 
globale, la dimensione nucleare, del¬ 
l'erede del la superpotenza sovietica? 

PIETRO GRECO 


PANTANI, 

È FRODE... 

Solo lo sdegno resiste, ma è un po' co¬ 
me una reazione automatica di vecchi 
principi inculcati. Nemmeno son certo 
che si tratti di una prerogativa della 
nostra cultura italiana. Non so che 
quella norma, del furto con destrezza, 
ha da anni pervaso i comportamenti 
sportivi. È il doping? Uffa che barba! Si 
è il doping uffachebarba. Be', lo am¬ 
metto, uno si può stufare se deve rico¬ 
minciare ancora una volta da capo 
questo discorso, lo mi sono stufato. Pe¬ 
rò il fenomeno sussiste e le sue forme 
si fanno sempre più sofisticate, con 
l'ampliarsi degli interessi, soprattutto 
in gioco, dello sport. Fino a modificare 
la sostanza morale stessa, la cosiddetta 
«cultura», dello sport, coinvolgendo 
anchei più giovani egli «amatori»: ciò 
che vale è il successo, anticamera osa- 
lonedel profitto, comunqueottenuto. 

Sono stanco di ripetere da anni a 
ogni occasione, e le occasioni piovono 
una via l'altra, che le regolee lefinalità 
dello sport sono ormai cambiate radi¬ 
calmente, da quando l'unica nozionee 
quindi l'unico modello di sport che 
abbiamo è quello professionistico. Per 


il quale la competizione risponde solo 
alle leggi dell'industria e del commer¬ 
cio che la governano. Succursali indu¬ 
striali. La prima conseguenza è che gli 
atleti, da soggetti che erano, sono di¬ 
ventati degli oggetti, macchine, quindi 
disumanizzate. Ce ne rendiamo conto 
quando ogni domenica vediamo l'im¬ 
maginazione mortificata in favore del¬ 
le tattiche, per esempio. Non ci si di¬ 
verte più. Né a giocare né ad assistere. 
Basta vedere, ammesso che se ne abbia 
lo stomaco, una trasmissione come il 
Proesso di Biscardi, che per i giovani è 
una lezione di maleducazione conti¬ 
nua e di disonestà intellettuale al li¬ 
mite dell'istigazione a delinquere, per 
rendersi conto che i tempi di Sparta 
non sono così lontani. Però quel bai¬ 
lamme, perpetua offesa alla gramma¬ 
tica e alla sintassi italiana oltre che al¬ 
l'intelligenza del bipede, non è casua¬ 
le, ma appartiene alla nuova moralità, 
cioè alla nuova (nuova?) cultura, 
sportivaeno, dell'ltalia-Laconia. 

Non fa dunque meraviglia che in 
siffatto clima atleti e società (società 
che corrompono e conculcano la di¬ 
gnità degli atleti, pagandoli di conse¬ 
guenza) badino solo al risultato, da ot¬ 
tenersi con qualunque mezzo, a qua¬ 
lunque prezzo. D'accordo, ma chi pa¬ 
ga? Pagano davvero solo gli atleti, or¬ 
mai troppo spesso sottoposti alle più 


rischiose manipolazioni del loro cor¬ 
po-macchina. Il doping è il figlio na- 
turale del l'ideologia dominante, tanto 
industri ai-commerciale che politica. 
Anche se siamo portati a cancellare 
dalla memoria ogni riferimento e 
quindi ogni responsabilità: io non 
c'entro, io non c'ero, io non so... Ab¬ 
biamo dimenticato certe vittorie del le 
nazionali tedesca orientale e cinese, 
alle quali guardavamo con scandaliz¬ 
zato sdegno? 

Queste riflessioni non nascono dal 
nulla, ma da una circostanza «sparta¬ 
na»: il pm di Forlì ha rinviato a giudi¬ 
zio Pantani per «frode sportiva». Co¬ 
munque vada a finire il procedimen¬ 
to, la novità giuridica arriva come la 
conseguenza del l'evol uzi on e del feno¬ 
meno sport. Se le regole appartengo¬ 
no al diritto commerciale, come di 
fatto appartengono poiché lo sport le 
ha adottate, falsificare l'etichetta di 
una gara è come vendere vino al me¬ 
tanolo sotto l'etichetta «Barbera». Per¬ 
ciò credo che il pm di Forlì abbia sba¬ 
gliato indicando il reato quale «frode 
sportiva»: avrebbe dovuto più coeren¬ 
temente dire «frode commerciale». È 
un capitolo nuovo chesi apre in ritar¬ 
do. Infatti la storia del ciclismo di 
questo mezzo secolo corrisponde, in 
parallelo, alla storia dei procedimenti 
chimici di sofisticazione(o di «frode») 


della macchina-uomo. In termini bru¬ 
tali è la storia del doping, incomincia¬ 
ta con la simpamina per diventare, 
oggi, una vera e propria scienza. Nomi 
illustri, illustrissimi, sull'albo nero, da 
Coppi ad Anquetil a Simpson a 
Merckx... A Pantani? Fio troppo tifato 
per lui al suo Tour per avanzare ades¬ 
so giudizi. Solo ipotesi: che il suo si¬ 
stema ematico sia, per sua natura, a ri¬ 
schio. Rischio mortale, dicono i medi¬ 
ci, che non l'hanno sospeso per «dro¬ 
ga», sia chiaro, ma perché, correndo 
in quelle condizioni, c'era il pericolo 
che ci rimanesse secco. E che possa ri¬ 
manerci ancora (non è del resto l'uni¬ 
co caso, ci dicono le cronache italia¬ 
ne). M'auguro che venga assolto a 
Forlì, ma la domanda resta: vai la pe¬ 
na mettere la vita come posta di una 
competizione sportivo-industriale? 
L’intreccio del melodramma incomin¬ 
cia da qui. Personaggi e interpreti: il 
campione, Pantani; i medici, che rile¬ 
vano una anomalia rischiosa per la 
sua vita; il «padrone», che deve fare i 
conti con i suoi interessi economici e 
con i princìpi umanitari; il pm di Forlì 
che, con questa vicenda, arricchiscedi 
un nuovo (?) reato la giurisprudenza; 
coro misto di maestri spartani edotto- 
ri in chimica farmaceutica. Chi dirige 
l'orchestra e il coro? Musica di Gioac¬ 
chino Rossini. FOLCO PORTI NARI 
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Indagati i comportamenti degli adolescenti 
in cingue diverse aree del Nord Italia 
Parla il dr.Pellai, responsabile della ricerca 


Giovani, il disagio solitario 
Vivere ad alto rischio 
ma senza sapere il perché 

BRUNO CAVAGNOLA 




A "rischio elevato": così stan- 
n o crescen d o I e n ostre n u ove 
generazioni.A dirceloèuna 
ri cerca, reai i zzata nel l'ambito del 3^ 
Progetto nazionale prevenzione 
HIV eil cui responsabile è stato il 
dottor AI berto P el I ai : sono stati i n- 
dagati gli adolescenti che frequen¬ 
tano le scuole medie superiori di 
cinque territori del Nord Italia. 
Punto di partenza la constatazione 
che spesso i principali problemi di 
salute e di disagio socio-affettivo 
degli adolescenti sono correlati "al¬ 
l'elevata adozione di comporta¬ 
menti a rischio, utilizzati per alle¬ 
viare il disagio che accompagna il 
percorso di crescita". I ragazzi in¬ 
sommasi mettono frequentemente 
a contatto con il rischio, maquesto 
entranellalorovitacon lamod alita 
che non sono più solo quelle della 
trad i zi onal etrasgressi one. 

Dottor Pellai, come e perché i no¬ 
stri adolescenti rise hiano? 
«Prendiamo laquestionedei l’alcol. 
Lanostraèunanazionechegli spe¬ 
cialisti chiamano "a cultura bagna¬ 
ta", perchèdasempreil vi no èsul le 
tavol e i tal i ane come parte i ntegran- 
te d el I a n ostra cu I tu ra gastron om i - 
ca. Però i ragazzi non utilizzano il 
vino, e l’alcol più in generale, in 
questa accezione tradizionale di 
abitudine quotidiane, maafini so¬ 
cializzanti e di sballo. Nell'inchie¬ 
sta un ragazzo su quattro ci racconta 
di aver tenuto pesanti corriportame- 
menti di abuso alcolico nell'ultimo 
mese. Dobbiamo all ora domandar¬ 
ci perché non bevono vi no a casa e 
quando escono nebevono moltissi¬ 
mo. I nnanzituttoperchél'al col èdi- 
ventatoenormementeaccesibile: lo 
possono consumare senza limita¬ 
zioni edovevogliono.Poi èstatore- 
so potentemente attraente: il mon¬ 
do dei media lo ha messo in tutte le 
manifestrazioni che i ragazzi fre¬ 
quentano. Un whiskey si sta pubbli- 
cizzandocon loslogan "I ogodo" di¬ 
segnato amo' di graffito su un gran- 
demuro; qui l'alcol viene presenta- 
tonon più per lasuafunzioneempa- 
togena (la messa in relazione con 
l’altro) maperlasuafunzioneenta- 
ctogena (" i o bevo e godo" ), se ne dà 
unavisionecomedi unapanacea,di 
qualcosa che alla fine, se hai tanti 
problemi e ti senti disorientato, 


Ragazzi in 
strada: 
immagini di 
disagio 
giovanile 


puoi prenderloegoderne.» 

Di fronte a molte situazioni a ri¬ 
se hio, il loro motto sembra essere: 
"Perché non provarci, che naie 
c'è"? 

«Rispetto all'uso di sostanze ad 
azione psicotropa, l'aspetto della 
sperimentazione non problematiz¬ 
zata è uno dei dati che emerge con 
maggiore forza dalla ricerca. Fino 
ad almeno 10 anni fa il consumo e 
l'avvicinamento a queste sostanze 
aveva dei significati molto chiari: 
nel momentoincui unragazzosifa¬ 
ceva una "canna" caricava questo 
suo comportamento di valenzefor- 
temente trasgressive. Attualmente 
l'utilizzo di queste sostanze è stato 
potentementenormatoenormaliz- 
zato nella popolazionegiovanile: è 


molto facile averne accesso, la cul¬ 
tura che li circonda è abbastanza 
tollerante. Scatta allora il meccani¬ 
smo: in fin dei conti, che problema 
c'èa provarci? Il problemaèche, ol¬ 
tre al la "canna", hanno avuto gran- 
dediffusionetrai ragazzi unaserie 
di sostanzechesonofortementeec- 
citanti. Uno dei dati che emerge 
d al I a r i cer ca è I a d i f f u sa sper i m en ta- 
zionedi cocainaedi ecstasy: tutti i 
ragazzi conoscono qualcuno chene 
fa uso, un ragazzo su dieci in media 
dicedi averlaprovata personalmen¬ 
te: quello che scatta nel gruppo al- 
largatoèchenon èpi ù un problema. 
Questo atteggiamento ci dice che 
quelle sostanze sono ormai uscite 
dall'areadellatrasgressione.È qual¬ 
cosa cheva provato econ l'obiettivo 


di starebene,di "sballare": il sabato 
seraarrivaunavoltaallasettimanae 
quella sera devo stare meglio che 
posso. » 

La ricerca ha rilevato anche una 
forte problematicità nel vivere la 
propria dimensione corporea e 
nell’accetta ria così com’è. 

«Il problema tocca soprattutto le 
femmi ne. U naragazzasu duesi sen- 
tesovrappesoepiùdi unaragazzasu 
due dice che attualmente sta cer- 
candodi farequalcosaperdimagri- 
re. M a le modalità per perdere peso 
sono spesso francamente patologi¬ 
che o d i stu rbate; ol tre al l'atti vi tà fi¬ 
si ca o i I ri corso al I a d i età, mol te rac- 
contano infatti di fare uso di pasti¬ 
glie, oppure di mettersi le dita in 
bocca per vom i tare (I ’8% h a d i eh i a¬ 


a r e t o 


s c u o 


a pilota 


Insieme al territorio 


L I Istituto tecnico commerciale Pareto di M i- 
lano è stato scelto come scuola pilota perte- 
stare la ricerca sui comportamenti a rischio 
degli adolescenti, poi estesa ad altre cinque realtà 
territoriali del Nord Italia. L'Istituto si trova in un 
contesto territoriale del l'estrema periferia milanese 
(C omasi na, Affori, Q uarto 0 ggi aro) parti colarmente 
difficile e problematico dal punto di vista sociale, 
economicoeculturale.«Sequalche risultato riuscia¬ 
mo ad ottenere all’i nterno del la scuola - spiega la pre¬ 
side, professoressa Ave Ponzielli -, nulla possiamo 
da soli perfarfronteallanecessitàdi presidiare la più 
vasta realtà territoriale che ci circonda; lì vivono i 
n ostri ragazzi, per lo pi ù abbandonati a se stessi tutto 
il giorno per le necessità lavorative dei genitori, a 
contatto continuo con una molteplicità di occasioni 
di rischio». 

N asceda queste considerazioni l'idea di elaborare 
un progetto di scuola aperta, in grado di avviare un 
cambiamento culturaledella scuola e della realtà in 
cui si colloca. I dati emersi dalla ricerca infatti sono 
quotidianamente sotto gli occhi, non solo di coloro 
che nella scuola operano con scarsissimi strumenti 
per governare e gestire le molteplicità realtà dei 
comportamenti a rischio, maanchedi tutta lasocietà 
civile che registra senza soluzione di continuità le 
stesse problematiche negli ambiti esterni alla scuo¬ 
la. 11 progetto vede la scuola non solo come agenzia 


formativa ed educativa pressoché esclusiva, ma an¬ 
che come ambito di una necessaria i ntegrazi one ter- 
ritoriale. Il fatto che il Pareto si collochi aN'interno 
della vasta area una volta occupata dall'Ospedale 
psiehiatrico Paolo Pi ni (ci rea 30.000metri quadri ) of¬ 
fre numerose possibilità, in termini di spazi e di 
strutture ri uti I i zzabi li, per sostenere i n modo gu i dato 
e organizzato i giovani in tutto l'arco della loro gior¬ 
nata che, distribuendosi tra il dentro e il fuori della 
scuola, richiede un presidio permanente funzionale 
ad una graduale riduzione e possibile eliminazione 
delle occasioni di rischio, nonché ad un sostegno 
qualificato delle fragilità ma anche ad un potenzia- 
mentodelleeccellenze. 

«L'obiettivo del progetto - spiega Ave Ponzielli - è 
di avviareunacrescita relazi onalechecoinvolga stu¬ 
denti, docenti, non docenti e fami gl ie i n modo che la 
scuola si trasformi greadual mente i n un "laboratorio 
di vita", dove si svolgono le normali lezioni, si orga¬ 
nizzano saledi studioedi ricercaci promuovono at¬ 
tività culturali, sportive e musicali in una sorta di 
"campus aperto". Si favorirebbero così l'apprendi¬ 
mento e la formazione complessiva dei ragazzi; un 
tale contesto permetterebbe contemporaneamente 
di migliorare il tessuto socialeche verrebbe raggiun¬ 
to da una nuova cultura (fatta di parteci pazione, soli¬ 
dari età, curiositàeanche benessere psicofisico) pro¬ 
mossa dai gi ovan i e trasferita nel I efam i gl ie». 


rato di averlo fatto nell'ultimo me¬ 
se). Da cinque anni a questa parte 
abbiamoleprimegenerazioni di ra¬ 
gazze che, nel fare una cosa tipica 
dell'adolescenza come l'immagi¬ 
narsi il proprio corpo come sarà), 
assumonomodelli inqualchemodo 
"malati". M i spiego. L'adolescente, 
dovendo control lare il proprio cor¬ 
po checambiaogni giornoenon sa¬ 
pendo come sarà, ne mentalizza 
uno. Lenostreragazzehanno impa¬ 
rato a idealizzare un tipo di corpo 
cheèfondamentalmentecontro na¬ 
tura, enormemente magro, quasi 
anoressico, e comunque non corri- 
spondenteadati di benesereodi sa¬ 
lute. Dobbiamo allora chiederci 
duecose.Comemai l’idealizzazione 
del proprio corpo va in gran partein 
quelladirezione?Checosa succede 
alle ragazze che mentali zzano que¬ 
sto tipo di corpo? Il "come mai" è 
sotto l'occhio di tutti: abbiamo un 
modellodi donnavincentecheèle- 
gatoal model lo anoressico. Quando 
lemisuredelleulti mesei-setteM iss 
Italiasonostatemesseall’internodi 
una tabella che definsce l'indice di 
massa corporea, è ri sul tato che il lo¬ 
ro modello di femminilità corri¬ 
spondeva a un corpo che, rispetto 
agli indici, era chiaramente sotto 
peso: un corpo sotto la norma e, dal 
punto di vista sanitario, non effi¬ 
ciente. Questi modelli vengono 
proposti alle ragazze sia con una 
funzione estetica ("questa è la bel¬ 
lezza") che, in qualche modo, etica 
("se tu sarai così avrai successo"). 
Ch e su ccede al I ora? Se u na ragazza 
non hasuccessoconi compagni ma¬ 
schi,pensa subitodi non esserebel¬ 
la abbastanza. Non vaincrisi quin¬ 
di sufenomemti più complessi (non 
si chiede: "sono capace di sostenere 
una relazione?", "sono matura ab¬ 
bastanza?"), la prima cosa che fa è 
aggredirei! proprio corpo cercando 
di costruirlo sul modello di appa¬ 
rentemente vincente. M aaggredire 
il propriocorpohadei risvolti mol¬ 
togravi,enonsolodal puntodi vista 
organico, ma anche sugli aspetti 
psicologici evolutivi: aggredirsi, 
farsi male, togliersi chili di dosso, 
mettersi leditain boccapervomita- 
re, alla fine distrugge l'immagine 
chedi sé ha una ragazza, laspingea 
costruirsi un modello di sé forte- 


INFO 


Oltre 

4.000 

ragazzi 

Oltre all'Isti¬ 
tuto Pareto di 
M Nano, scel¬ 
to perlo stu¬ 
dio pilota, 
l’inchiesta ha 
coinvoltocin- 
que territori 
del Nord Ita¬ 
lia (nelle pro¬ 
vince di Vare- 
se, Sondrio, 
Vercelli,Bel- 
lunoe nella 
Comunità 
montana del¬ 
la Lunigiana) 
ed ha interes¬ 
sato 4.135 
adolescenti, 
di cui 2.330 
ragazze e 
1.769ragazzi. 

I comporta¬ 
menti indaga¬ 
ti sono stati: 
sicurezza 
stradale, vio¬ 
lenza e bulli- 
smo, consu¬ 
mo di tabac¬ 
co, consumo 
dialcol,con¬ 
sumo di so¬ 
stanze ad 
azione psico¬ 
tropa, com¬ 
portamenti 
sessuali,di¬ 
sturbi del 
comporta- 
mentoali- 
mentaere, 
pratica di atti¬ 
vità fisica e 
sportiva;ed 
inoltre le 
esperienze di 
educazione 
sanitaria e 
quelle di edu¬ 
cazioneses¬ 
suale. 


mentenegativo.» 

Eilorocompagni maschi? 

«Ci sono alcuni aspetti simbolici 
della crescita, come il fumare siga¬ 
rette, bere al col o accedere a sostan¬ 
ze stupefacenti, che nei maschi so¬ 
no più precoci che nelle femmine. 
Molti di questi comportamenti 
vengono assunti perché sono stati 
connotati come modalità per acce¬ 
dere più facilmente a modelli di 
identità al maschile: lo stereotipo 
del maschioadultoèquellodi colui 
checomunquefuma,beve,ecc.l ra¬ 
gazzi ci hanno raccontato di avere 
molta più ansia di giungere a tutti 
questi comportamenti rispetto alle 
ragazze. H anno però meno proble¬ 
mi con il loro corpo, forse perché il 
modellodi efficienza, lo stereotipo 
di successo al maschileèesattamen- 
teall'oppostodiquellodellefemmi- 
ne. I modelli di ruolo sono gli spor¬ 
tivi o, se appartengono al mondo 
dello spettacolo, sono uomini dal 
corpomuscoloso.Questi diversi co¬ 
dici peri corpi maschileefemmini- 
leci diconochetuttorasiamoall'in- 
ternodi unasocietàcheredistribui- 
sce e separai ruoli e le funzioni in 
modomoltodiversotrai sessi: i mo¬ 
delli di successo al maschile sono 
soggetti sani o addirittura troppo 
sani, quelli al femminiledeboli, de¬ 
ci samentemalati.» 

Che cosa è emerso di nuovo nel 
campo della sessualità? 

«U n dato ri levanteèche, al I ’i nterno 
della popolazione sessualmente at¬ 
ti va, c'è u na frangi a consi stente che 
segueun comportamento ad alto ri¬ 
schio. Nel raccontareil loroultimo 
rapporto sessuale, il 25-30% ci ha 
d etto eh e è avven u to sen za al cu n ti - 
po di protezione, rispetto al rischio 
sia di un'eventuale procreazione 
chedi contagiodi unamalattieatra- 
smi ssi one sessuale. Questo ci dice 
chelaprevenzionedi tipo tutto in- 
formativocheabbiamofattononha 
avuto alcuna efficacia su questa 
frangia (che è notevole): i ragazzi 
sannotanti ssi mecose,mapoi quan¬ 
do devono agi refanno di ver samen- 
tedaciòchesanno. Probabilmente 
l'educazione sessuale deve slegarsi 
da modelli semplicemente infor¬ 
mativi ecognitivi e legarsi molto di 
più a variabili relazionali, affetti ve, 
in grado di comunicare il rischio 
con modalità più efficaci.» 

Che responsabilità ha il mondo de¬ 
gli adulti? 

«Una riflessione più allargata non 
può non toccarei n fi n dei conti qual 
è il mondo, il modello di vita che 
proponiamo ai nostri ragazzi; ciò 
chestanno facendo loro èia ricadu¬ 
ta di quel lo chegli proponiamo co- 
metraguardo. David Walsh nel suo 
libro "Selling Out American ChiI- 
dren" ("Stiamo svendendo l'infan- 
ziaamericana)dicecheunodei pro¬ 
bi ei mi cheabbiamonelfarepreven- 
zioneècheli abbiamo inclusi in un 
mondo dove alcune priorità sono 
leggi assolute: larealizzazionenella 
vi ta è avere su ccesso edenaro,nonè 
tol I erabi I evi veresi tuazi on i d i dol o- 
re o d i f r u strazi on e, eh e van n o can - 
cellateimmediatamente.Sonoi cri¬ 
si i percorsi educativi chestiamoof- 
frendoai ragazzi. Stiamo crescendo 
una generazione di ragazzi chehan- 
nolestessevitalitàerisorsedi tutte 
le generazioni passate, ma che in 
qualche modo mancano di intelli¬ 
genza em oti va, ci oè d el I a possi b i I i tà 
e della voglia di raccontare, con¬ 
frontare e discutere il loro mondo 
interiore. Non riescono a farlo tra 
pari, nècon gli adulti per lorosigni- 
fi cati vi. L a prevenzi onedovràesse- 
re sempre più centrata sul darespa- 
zi o al I e emozi on i, al I e parol e, a dare 
significati, a dare modo ai ragazzi, 
dopoaveragitodellecose,di poterci 
riflettere su. L'intelligenza emoti¬ 
va, a casa e a scuola, si gioca molto 
sulle cose pratiche: parlarsi, ascol¬ 
tarsi , passare molto tempo i nsi eme. 
In alcunescuoleamericaneunodei 
programmi di prevenzione che ha 
avuto più successo è consistito nel 
far stare insi eme, per un week-end, 
padri efigli,riabituandoli asentirsi 
partedi un nucleo checresceinsie- 
me. L ' u n i ca vera p reven zi on e verso 
i giovani non è tanto il parlare con 
loro, ma è il dimostrarsi disposti a 
parlare: i ragazzi ci cercano non 
quando lo vogliamo noi, quandogli 
facciamo le domande, ma quando 
sentono di potersi fidare. Sono al- 
quantoimprevedibili equindi han¬ 
no bisogno di adulti disposti ad 
scoltareeaparlare,mai tempi ei rit¬ 
mi li dettano loro. Se questo non 
succede, bloccano la comunicazio¬ 
ne.» 
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Una manife¬ 
stazione 
dei Demcratici 
di sinistra 
e sotto 
Aldo 
Tortorella 


SONDAGGIO DATAMEDIA 

Centrosinistra, D'Alema leader 
scelto dal 52 % degli intervistati 

■ Sondaggi,analisi,estrapolazioni. Ilbombardamentodeinumeri,a 
qualchegiornodidistanzadal voto, non accennaarallentare. Vedia¬ 
mo. UnsondaggioDatamediahaascoltatoleopinioni dei cittadini, su 
un campionerappresentativo di tutto l'elettorato, sul grad imento del 
govemoAmato,equelledeglielettori ed elettrici del centro-sinistrasul 
«leaderpreferito»perilfuturorelativamentealproprioschieramento 
di riferimento. Ecco irisultati. Primoquesito. L'll,4%degli intervistati 
condividelasceltadi Giuliano Amato comecapo del nuovogoverno 
mentreil59,8%dàungiudizionegativoeil28,8%nonsaononri- 
sponde. 11 sondaggio èstatofatto ieri su un campioned i 1.000 unità, 
rappresentativodella popolazione maggiorenne. Secondoquanto 
resonotodaDatamedia,alladomanda«leiquantocondividelascelta 
diGiulianoAmatocomecapodelGoverno?», l'il,4%hadatoungiu- 
dizio positivo (il 2,3% molto, il 9,l%abbastanza) mentreil 59,8% lo 
hadatonegativo(25,4%poco, 34,4%pernulla). 

Datamediaperò, comesi accen rwa sopra, haanchepostounado- 
manda-soltantoad elettori dicentrosinistra-suchi potrebbeessereil 
nuovo leaderddlostessocertro sinistra. Massi moD'Alemahaottenu- 
tounalarghissimamaggioranza(52%). Seguono RomanoProdi 


(18%), WalterVeltroni (7%),GraziaFrancescatoeFausto Bertinotti (en¬ 
trambi 4%), AntonioDi Pietro(3,3%), ClementeMastella(2,l%), Giulia¬ 
no Amato(l, 5%), PierluigiCastagneti (1,2%), Arturo Pari si (l%),Ar- 
mandoCossutta(0,4%)eEnrico Boselli (0,2%) mentreil 5,3% haindica- 
toaltri nomi o non si èespresso. 

Sesivotasseoggi,spiegainveceunaricercadelCirm, il Centro destra 
eleggerebbe380 deputati, masemplicementepereffettodel meccani¬ 
smo dellaattualeleggeelettorale: infatti loscartotradeputati eletti risulte¬ 
rebbe molto piùalto,120circainpiù,diquellodellapercentualedi voto, 
5%circainpiù,sempreperil centrodestra. Èquantoemergeappuntoda 
unaanalisi del Cirmeffettuatasullabasedei risultati delleelezioni didome- 
nical6aprile. 

Secondo il modello matematicodi distribuzionedei seggi adisposizione 
del Cirm, elezioni svolteoggi darebbero il seguenterisultato: deputati 
eletti perii centrodestra380; deputati eletti perii centrosinistra220: eletti 
conaltreformazioni non assimilabilialledueprecedenti 30. Il centrode¬ 
stra, quindi -rilevail Cirm-concircail 50percentodei suffragi avrebbe il 
60 percentodegli eletti, mentreil centro sinistracon ÌI45 percentodei 
voti avrebbeil35percentodegli eletti. Il differenziale«piuttostoforte» tra 
leduecoalizioni«sarebbedovuto-secondol'lstitutodiNicolaPiepoli- 
esclusivamentealmeccanismodellaleggeelettoralevigentecheassegna 
ilseggioachiprendepiùvoti nei 475seggi uninominali in cui è ri partito il 
territorio italiano. 1155seggi proporzionali non modificherebbero il fe- 
nomenodifondo». Ladistribuzionedei seggi ipotizzata-fanotareilCirm 
-sifondasui voti reali didomenical6aprileperlel5regioniincuisièvota- 
toesui voti reali delleelezioni europeedel 1999 perlerestanti cinque re¬ 
gioni a statuto special e. 


L'amarezza della Quercia 
«Ora una discussione vera» 


In «periferia»tra i Ds: D'Alema ha ben governato 



Giorgio Benvenuti 


<4Jnas/olta politica e di progamma» 


ROMA Una assemblea nazionaledella «Asso¬ 
ci azioneperil rinnovamento del la sinistra»: la 
data in cui sarà convocata, comunque a sca¬ 
denza ravvi ci n ata, non c'èan cora. M a èpronto 
il documento sul qualelapresidenzadell'Asso- 
ciazione chiama al dibattito. Il presupposto? 
«La n uova scon f i tta eh i ede u n a svol ta poi i ti ca 
eprogrammatica». Un mutamento-l'Associ a- 
zionelochiariscefinodalleprimerighedel te¬ 
sto -chedeve ri guardare «Finsi emedelleforze 
che dichiarano di voler rappresentare una al¬ 
ternativa al governo del le destre». Nel primo 
dei trepunti in cui si divideil documento, pre¬ 
parato dal presidente dell'Associazione, Aldo 
Tortorella,dopounariunionedellapresidenza 
del l'Associazione che si è svolta martedì scor¬ 
so, vengono analizzati i risultati elettorali per 
individuare le ragioni della sconfitta. Subito, 
una osservazione : «È stato sbagliato non av¬ 
viare un tale mutamento subito dopo che 
quattro milioni di elettori avevano manifesta¬ 
to la loro critica con l'astensione nelle euro¬ 
pee». Insomma: gli errori, secondo l'Associa¬ 
zione per il rinnovamento della sinistra, non 


riguardano solo la conduzione della campa¬ 
gna elettorale o la gestione delle poi iti che re¬ 
gionali. «La sconfitta deriva innanzitutto da 
cause antiche e profonde che riguardano il 
mododi esseredellesinistree, più recentemen¬ 
te, daunalineadellacoalizionedi centro-sini- 
straedel governoche,dopoil raggiungimento 
del traguardo europeo, si èdimostrataincapa- 
cedi indicareprospettiveprogressiveal paesee 
di sollecitarepartecipazioneeconsenso». Epiù 
avanti si afferma:«Alletendenzedi destra ispi¬ 
rate nell'occidente dalla paura determinata 
dalla globalizzazione non si può rispondere 
con unapoliti capri vadi ideali eincapacedi di- 
segnareunanuovaprospettivadi civiltà». 

Al secondo punto del testo, la questionedi 
come«cambiarestrada». «Lapremessadi ogni 
via d'uscita alla crisi politica in atto sta in un 
mutamento della linea economica, sociale, 
istituzi on al esegui ta dal I a coal i zi onedi centro- 
sinistraein un nuovo atteggiamento dellaop- 
posizionedi sinistra». Insomma, un program¬ 
ma el'unionedi tutte le forze di sinistra edi 
centro si n i stra, pen a I a prevedi bi I i ssi ma vi tto- 


ria delle destre. Poi, il documento individua 
nel referendum elettorale «il primo ostacolo 
sul camminodi unari composi zionedellainte- 
satratutteleforzechevinsero leelezioni del 
1996». Dunque«ènecessario chequesto refe¬ 
rendum fallisca». L'astensione, infine, non 
può«esserelettacomeindifferenza. Quando la 
legge stabi lisce un quorum, l'astensione è un 
voto,il piùdurodei voti negativi». 

Al terzoeultimopuntodel documento, l'ac¬ 
cento vieneposto sulla urgenzadi una rinno¬ 
vata capacità di ascolto nella sinistra e nella 
coalizionedel «bisognodi giustiziasocialeche 
divienetanto più fortequanto maggioreè lo 
svi I u ppo». M a «l'i dea del I a gi usti zi a soci al ede- 
ve volgersi allacomprensionecheinsiemealla 
quantità contalaqual ità: dellavi ta, del rappor- 
to con I a n atu ra, del I a parteci pazi o n eal I e ri sor¬ 
se della cultura, etc. Non è impossibile - con¬ 
ci ude i I testo - «I avorare per un tal e n uovo pro¬ 
gramma, ma ciò chiedechevada avanti un'o¬ 
pera di rifacimento della cultura della sinistra 
oggi oscillante tra subalternità e rifiuto, e pri¬ 
gioni eradi unaideapoveradi società». 


STEFANO BOCCONETT1 

ROMA Li trovi tutti ed è già un sin¬ 
tomo. 0 sono in riunione o sono in 
auto per andare ad altre riunioni. È 
già quasi festa ma i diesse - quella 
parte che in gergo si chiama «gruppo 
dirigente diffuso»: segretari regiona¬ 
li, provinciali, ecc - sono ancora lì, al 
lavoro. Un occhio alle agenzie - chi 
ne dispone - o un computer perenne- 
mente acceso sui siti Internet che ga¬ 
rantiscono l'aggiornamento delle no¬ 
tizie. E quando tutto manca, c'è sem¬ 
pre il vecchio televisore: si segue in¬ 
somma quel che accade a Roma, il 
dopo-D’Alema. Come vive la Quercia 
questo passaggio? Antonio D'Alete è 
il segretario Dsin Molise. Qui, il cen¬ 
trosinistra ha vinto anche se per una 
manciata di voti. Ma la voglia di fe¬ 
steggiare è durata poco: il successo 
s'èdelineato solo lunedì mattina. Po¬ 
che ore dopo, la notizia delle dimis¬ 
sioni del Presidente del consiglio. 
«Lo stato d'animo? C'è amarezza, 
molta amarezza». E D'Alete spiega 
perché: «lo non so se tutti ne abbia¬ 
mo consapevolezza ma D'Alema è 
molto amato qui nel Mezzogiorno». 
Si accorge dell'involontario gioco di 
parole (amato-Amato) e allora cam¬ 
bia definizione. «Qui nel Sud, la gen¬ 
te, la "nostra gente" è stata in grado 
di capi re e apprezzare l'impegno, i ri¬ 
sultati, di quest'anno e mezzo di go¬ 
verno». Non lo dice ma insomma vi¬ 
sto da Campobasso il risultato eletto¬ 
rale sembrerebbe «inspiegabile». Ma 
tutto questo fa parte di un'altra ri¬ 
flessione. A D'Alete interessa soprat¬ 
tutto dire un'altra cosa: «C'è molta 
preoccupazione nel partito oggi. C'è 
paura che le dimissioni di D'Alema 
possano in qualche modo riportare 
indietro la discussione, a quando si 
diceva che sì, ci si poteva alleare con 


la sinistra ma quest'ultima non era 
legittimata a guidare il governo. So¬ 
no discorsi pericolosi...». 

Più in sù, molto più in sù del Moli¬ 
se, c'è il Veneto. Qui il centrosinistra 
non ha solo perso, ha perso malissi¬ 
mo: la distanza coi Polo si aggira sui 
16-17 punti. Luciano De Gasperi, se¬ 
gretario regionale, è in auto. «Le di¬ 
missioni di D'Alema? Un gesto che 
rafforza il suo grande prestigio perso¬ 
nale. In queste elezioni abbiamo ac¬ 
cettato il "gioco totale". E abbiamo 
perso». Già, ma chi e che politica ha 
perso? «Mi hai anticipato la doman¬ 
da. Credo che sia arrivato il momen¬ 
to che tutti ci si metta in discussio¬ 
ne...». Cos'è, un atipico annuncio di 
dimissioni? «No, non sto parlando di 
questo. Sto dicendo che è improcra¬ 
stinabile l'avvio di una vera discus¬ 
sione fra di noi. Vera, ripeto. E se un 
gesto come quello di D’Alema può 
essere propedeutico a questo, allora è 
stata una scelta giusta». De Gasperi 
vorrebbe discutere di quel che è acca¬ 
duto, vorrebbe che non ci si limitasse 
a trovare i capri espiatori («comesta 
facendo Cacciari»), vorrebbe capire 
perché il Nord «parla un'altra lingua, 
rispetto al centrosinistra». Obiettivo 
che necessita di uno sforzo enorme, e 
in questo caso non esistono scorcia¬ 
toie: «Qui si parla di Cacciari in corsa 
per un ministero. Ma credo che non 
sia così, non è solo così, che si recu¬ 
pera la questionesettentrionale». 

Tutti chiedono di discutere di più, 
più approfonditamente. Intanto 
D'Alema se n'è andato. «Ingiusta¬ 
mente», per dirla con Antonio Luon- 
go, segretario della Basilicata, altra 
regione dove il centrosinistra ha vin¬ 
to. «Ingiustamente - riprende Salva¬ 
tore Caronna, segretario dei diesse 
bolognesi - perché il centrosinistra 
ha ben governato». Un giudizio che 
un po' tutti i dirigenti ripetono con 



le stesse parole: «Ha ben governato». 
Mail consenso elettorale non c'è sta¬ 
to, il Polo ha vinto. E allora? Cos'è 
accaduto? Se le scelte erano giuste 
ma la gente non le ha capite, non è 
che è stata tutta colpa della propa¬ 
ganda insufficiente? Salvatore Ca¬ 
ronna: «No, non è così. Diciamo che 
l'azione positiva del governo è stata 
recepita come positiva ad un livello 
"macro". Non abbastanza, invece, 
per ciò che riguarda le immediate 
condizioni di vita». Ma Caronna dice 
qualcosa di più. E lo dice in base alla 
sua esperienza bolognese, dove in un 
anno, s'è quasi del tutto recuperato 


L'ARS DI TORTORELLA 


l'effetto-Guazzaloca. «Perché non s'è 
sfondato? Perché la politica è ancora 
radicamento nel territorio. È lì che si 
organizza la partecipazione, è lì che 
si colgono gli umori delle persone. Il 
centrosinistra non può affidarsi solo 
a "comitati elettorali", o a leader¬ 
ship, valide quanto si vuole». E que¬ 
sto, aggiunge, Forza Italia l'ha capito 
da un pezzo: «Guai se pensassimo 
che oggi Berlusconi è leader di un 
partito di plastica» 

Domanda: ma se si vuole «più par¬ 
tito», se c'è il bisogno comunque di 
un soggetto più radicato, comesi fa a 
fare campagna elettorale per il sì al 


referendum? Visto che molti già par¬ 
lano di un voto contro «la partitocra¬ 
zia»? Antonio Luongo, Basilicata: «E 
perché mai? lo sono convinto che 
dalla sconfitta elettorale bisogna ri¬ 
partire per riorganizzare l'area rifor¬ 
mista in questo paese. Sono convin¬ 
to che quest'area sia plurale. Ma la 
polverizzazione-che forse non è sta¬ 
ta l'ultima ragione del nostro insuc- 
cessso - va superata, subito. Anche 
con una legge. No, sono convinto 
che vincere la sfida del referendum 
sia l'occasione per ripartire». Sapen¬ 
do che sarà tutto più difficile: «Con 
D'Alema - dice ancora Luongo - s'è 


chiuso il tentativo più avanzato di 
modernizzare questo paese». Sarà dif¬ 
ficile comunque. Per tutti. Ugo Maz¬ 
za, da sempre rappresentante della si¬ 
nistra Ds bolognese, ora è consigliere 
regionale. Non se la sente di esprime¬ 
re un giudizio su quel cheèavvenuto 
(«non ho capito bene se le dimissioni 
siano state un atto individuale o una 
presa di distanza da una certa politi¬ 
ca»), Un giudizio lo esprimere però 
su quel che deve accadere: «Amato? 
No, credo che sarebbe stato meglio 
andare alle urne». Ma quel che lo 
preoccupa di più, sono i diesse: «Do¬ 
po la sconfitta elettorale, hanno ri¬ 


preso forza le voci di chi chiede il 
"superamento" del partito, la nascita 
di un nuovo soggetto. L'esatto con¬ 
trario di quel che abbiamo deciso a 
Torino, lo credo, al contrario, che 
proprio il voto testimoni della neces¬ 
sità di un partito ancorato alla sini¬ 
stra. Alleato certo con le forze di cen¬ 
tro ma schierato con la socialdemo¬ 
crazia europea». Una settimana dopo 
il voto, tre giorni dopo le dimissione 
di D'Alema, insomma, i diesse, tutti i 
diesse si «rimettono in discussione». 
Flanno perso in otto regioni, hanno 
perso il premier ma sono lì. Per ripro¬ 
varci. 
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DOPO TANTA CITTA ALLA 
FINE DIVENTA DIFFICILE 
CAPIRE CHE COSA SIA LA 
NATURA,CHECOSASIAUN 
ANIMALE.ECCO UN MODO 
PER RITROVARE L'UNO E 
L'ALTRA 


T raletantecondizioni nega¬ 
tive della modernità urba- 
navi èanchequellarelativa 
di un artificioso rapporto con la 
natura. Generalmentei bambini 
chevivono in una metropoli pen¬ 
sano cheil campo coltivato a zuc¬ 
chine, melanzane, peperoni elat- 
tuga si a i I supermercato, che i ra- 
vanelli crescono a mazzetti, che 
l'insalata è solo mista, il pollo ha 
quattro al i etantecosceeil tacchi- 
no èun pollo più che grande che 
mangi ano i n A meri ca. L a mucca 
è diventata ani male da I aborato- 
rio, visibile di tanto in tanto, in 
qualchecosaormai moltosimilea 
uno zoo. Il verdeè per lo più quel¬ 
lo imposto dal¬ 
le architetture 
dei giardini, 
raramente è 
quello dei pra¬ 
ti, che accolgo¬ 
no infiniti tipi 
di erba e di fio¬ 
ri. 

I bambini 
italiani, maan- 
che i loro coe¬ 
tanei francesi, 
inglesi e spa¬ 
gnoli sui temi 
della natura, 
dell’ambiente 
e degli animali 
hanno così po¬ 
tuto coltivare 
poche idee e 
per lo più con¬ 
fuse. Gli stessi 
parchi giochi 
soni stati creati 
o ricreati al- 

I ’i nsegna del l'artifi ci al i tà e men- 
tresi haannuncianoe,talvolta, si 
realizzano imprese destinare ad 
avviare un rapporto tra bambini 
scienza, tecnologia, poco si pensa 
permantenereil contattoconuna 
«old economy» che è poi la base 
stessa dell avita. 

Per ovviare a questo problema 
dei tempi moderni, a Roma si è 
pensato di fare qual cosa e l’asses- 
soreallepol iticheper lacittàdelle 
bambine e dei bambini, ha pro¬ 
gettato e realizzato Conosci la 
Fattoria», un progetto di educa¬ 
zione ambientai e per bambini da 
2al0anni per far conoscerei pro¬ 
cessi di trasformazione del la na¬ 
tura in ali menti di uso quotidiano 
attraverso un’esperienza di con- 
tattoeosservazione,conil mondo 
vegetaieed ani mal e. 

Tali informazioni, infatti, so¬ 
no generalmente limitate a ciò 
chesi apprendeesi vedesui I i bri e 
in tei evi sione o a ci òche la fanta- 
siadi unbambinopuòsuggerire. 
«Conosci lafattoria»èunluogo 









INFO 


L o spot 
della terra 

I bambini di 
Roma testi¬ 
monial nello 
spotpromo- 
zionale perla 
Giornata del¬ 
la terra,che 
verrà cele¬ 
brata oggi in 
tutto il mon¬ 
do. Nello spot 
perfesteg- 
giare il tren¬ 
tennale della 
manifestazio¬ 
ne sono state 
inserite im- 
maginichela 
Cnn ha regi¬ 
strato lo scor¬ 
so 9aprile in 
piazza del Po¬ 
polo^ Roma. 
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Tra tanto cemento, tra mattoni e asfalto 
dove trovare una gallina o una pecora 7 
Come si prova a avvicinare bambini e natura 


E dopo una vita di fettine 
tornarono a riveder la mucca 

FRANCA MATTUCCI 


di gioco didattico creativo dovei 
bambini entrano in contatto con 
la natura, lepianteegli animali. 
All’insegna dell’ecologia, nella 
fattoria, i bambini imparano co¬ 
me attuare il risparmio energeti¬ 
co, come utili zzare i materiali ri¬ 
ciclati per i nventare oggetti me¬ 
ravigliosi e come avvicinarsi a 
scelte più consapevoli nei con¬ 
fronti dell’alimentazione. 

Obiettivodel progetto,chemi¬ 
ra a ri costruì re nel l'ambito terri - 
tori al e ci ttadi no del I e metropol i, 
in spazi verdi adeguati, una pic¬ 
co! a fattori a (ma con I e caratteri - 
stichedi una vera e propri a fatto¬ 
ri a agri col a), è quel lo di proporre 
ai bambini, attraverso attività 
manuali, ludiche e ricreative, 
percorsi mirati che vanno dalla 
conoscenza e cura degli animali, 
alla cura del giardino/orto, alla 
raccoltadegli ortaggi per uso quo¬ 
tidiano, al la classificazione del le 
erbespontanee... 

La realtà urbanadi unagrande 
metropoli come la nostra - affer¬ 


ma l’assessore Pamela Pantano 
promotrice dell'iniziativa - non 
consente ai bambini di avere un 
contatto diretto con la natura, di 
viverla, sperimentarla, toccarla. 
Per cui puòcapitarechei bambi¬ 
ni crei no con la loro fantasia spe¬ 
ci ean i mal i chenon esi stono oche 
non sappiano spiegare da dove 
provengail lattechebevonoogni 
matti na oche origine abbialaco- 
toletta che si trova nel piatto. 
Quantevolte, infatti,ci saràcapi- 
tatodi sentiredia nostri bambini 
«mamma, ma il poi lo arrosto è un 
animale?». Oppure «Mail pollo 
haquattro cosce?». 

A M’interno del la fattori a ci so- 
nopercorsi didattici con visi ta al¬ 
la fattoria volte al l’osservazione 
del suolo, del le pi ante e degli ani¬ 
mali chelapopolano; spazi inter¬ 
ni dovei bambini possono osser¬ 
vare e parteci pare d i rettam en te ai 
processi di trasformazione dei 
prodotti della natura in alimenti 
di uso quoti di ano (dal la farina al 
pane, dal l’uva al vino, dallamun- 


gituraai prodotti caseari, ecc.); 
punti di accoglienza per i bam¬ 
bini. 

Laprimafattoriaperi bambi¬ 
ni è in via Polensekm 27.700- 
San Vittorino - Roma, riceve 
ogni settimana (dal lunedì al ve¬ 
nerdì dalle ore 9.00 alle ore 
16.30) bambini provenienti da¬ 
gli asili nido (sezione grandi), 
dalle scuole materne e dalle 
scuole elementari. La struttura 
è aperta il sabato, la domenica e 
nei mesi estivi di chi usura del le 
scuoleperi genitori ei bambini 
chevogliono recarsi allafattoria 
e scopri rei segreti del le attività 
agricole (il servizio è compieta- 
mente gratuito e per prenotare 
la visita alla fattoria bisogna 
contattare il seguente numero 
telefoni co 06/4457519. 

U n 'al tra i m presa a R orna cer- 
cadi restituireai bambini muc¬ 
che, maialini, capre e pecorelle, 
ma anche galline, tacchini, co¬ 
lombi e coniglietti, gli animali 
cioè del la Fattoria dei Bambini 


NAPOLI 


«Grazie, poliziotti» 
scrivono gli scolari 

«Grazie poliziotti, da quando ci siete ci sentia¬ 
mo più sicuri», «qualcosa è cambiato», «ci pro¬ 
teggete dal crimine» e «quando vi vedo face io un 
bel respiro e mi sento più sollevato». Sono alcu¬ 
ne delle frasi contenute in «letterine ai poliziot¬ 
ti» che gli alunni della scuola Mate rdei di Napo¬ 
li hanno consegnato agli agenti del camperche 
staziona davanti il plesso scolastico. «In questo 
quartiere - scrivono i bambini - possono succe¬ 
dere tante cose pericolose; voi le affrontate e 
siete molto coraggiosi» e speriamo «che ci siete 
sempre» perché «la gente ha bisogno di voi, che 
la aiutate a vivere meglio». «Noi bambini sap¬ 
piamo che il vostro lavoro è rischioso» prose¬ 
guono le lette re, e «voi vegliate sempre su di noi, 
ci sentiamo sempre più sicuri, ci proteggete e 
vogliamo dirvi grazie». Nell'elogio agli agenti 
non manca, poi, una «bacchettata» al Comune: 
«speriamo che si occupi dei rifiuti mentre voi vi 
impegnate a difenderci da Ila delinquenza». 


(non è mancata una polemica tra 
le due «fattorie» a proposito del¬ 
l’uso del marchio), inaugurata 
l’altro giorno aN’interno del Bio¬ 
parco, in pieno centro, poco di- 
stan teda vi a Veneto. I n 1.600 me¬ 
tri quadrati di superfi ce saranno 
ospitati 39animali domestici,al¬ 
cuni dei quali, come le capre gir- 
gentaneegli asini dell'Amiata, in 
viadi estinzione. 

Graziealletavolei 11 ustrateeal- 
l’assistenza di esperti i bambini 
(già duecento sono tati i visitato¬ 
ri) potranno ri percorrere i I ciclo 
vitale degli animali e di prodotti 
comeil latteo la lana. «La fattoria 
- ha commentato il direttore ge¬ 
nerale del comune di Roma Pie¬ 
tro Barrerà-èun modo per ri sco¬ 
pri re la vocazione storica del 
Giardino Zoologico nella nuova 
cultura del Bioparco». Il presi¬ 
dente del Wwf F ulco Pratesi ha 
espressosoddisfazioneperi passi 
in avanti fatti. «Far vedere ai 
bambini le future bistecche - ha 
detto - è un modo per cambiare 
l’atteggiamento degli uomini 
verso gl i ani mal i ». «L a fattori a - 
ha spiegato la delegata del comu- 
nedi Romapergli animali M oni- 
caCirinnà-èil primo luogo vera¬ 
mente animalista. Alcuni degli 
animali ospitati sono stati strap¬ 
pati dalla macellazione, la loro 
prole verrà smistata tra le fatto¬ 
rie». 

11 costo del l’opera sui 400 mi¬ 
lioni di lire. L’architetto che l’ha 
progettato è Giacomo Bessio; il 
tem po i m pi egato per I a reai i zza- 
zione quattro mesi. L'impianto 
didattico della struttura è costi¬ 
tuito da unaseriedi pannelli che 
illustrano ai piccoli visitatori 
quali sono gli animali domestici, 
spi egan o I etappedel I a I oro evol u- 
zionein parallelo con quel la del- 
l’uomoequali sonoi prodotti che 
si possono ricavare (latte, uova, 
lana). 


DALLA PRI MA 


Per don Gallo la Liberazioneèsempresul calendario 


Gli apparati chedal giorno do¬ 
po la L iberazione si sono atti¬ 
vati per trasformare iI simbolo 
in simulacro sono tanti, e tra¬ 
sversali. La carica di sovver¬ 
sione contenuta nell'uso di 
quel simbolo era troppo peri¬ 
colosa, per essere lasciata vive¬ 
re. E allora diventa festa co¬ 
mandata, diventa Stato e Rito. 
E si spegne, miseramente. 

Le operazioni di revisioni¬ 
smo storico viaggiano attorno 
alla bugia che la Storia, che 
non corrisponde alla Verità è 
una e la Memoria anche. La 
memoria storica ne è la sinte¬ 
si. Invece le storie sono tante, 
quando si assume il simbolo 
dentro la corsa dell'utopia, e 
sono di parte. Si combatte per 
difendere le proprie e le me¬ 
morie diventano patrimonio 
perché sono utilizzabili al pre¬ 
sente e al futuro. 

Il Gallo è una vita che pensa 
alla Liberazione. È per questo 
cheil 25 apri le combatte come 
e di più di tutti i santi giorni. 
Perché la sua L iberazione de¬ 


ve ancora venire. La resistenza 
non l'ha mai smessa, la guerri¬ 
glia la vive sulle strade, fianco 
a fianco dei suoi compagni, di 
pochi partigiani di oggi che 
piuttosto di accettare quello 
che c’è, sfidano le armate del¬ 
l’ingiustizia, della sofferenza, 
del proibizionismo. 

I fascismi sono fatti di xe¬ 
nofobia, intolleranza, integra¬ 
lismo. Viaggiano da una parte 
all'altra e li abbiamo ogni 
giorno sotto agli occhi. Chi li 
combatte da sempre sa bene 
che hanno la capacità di muta¬ 
re forma e linguaggi, e proprio 
per questo sono oggi più peri¬ 
colosi di ieri. Uno come il 
Gallo lo sa, e forse è per que¬ 
sto che mi trasmette forza e 
senso anche quando mi parla 
del 25 aprile. 

L'ha conservato e lo usa co¬ 
me simbolo, perché lui può. 
Ha un'utopia, che gli permette 
di andare avanti, di inseguire 
un'orizzonte che non raggiun¬ 
gerà mai, ma che proprio per 
questo lo fa camminare, gli dà 


un motivo per muoversi, per 
essere movi mento. 

In un suo film GabrieleSal- 
vatores ha inserito una battuta 
che mi torna spesso in mente: 
«Bisogna muoversi veloci, se 
no vieni fuori nelle foto». Ec¬ 
co, il 25 aprile, così com'è, 
non può che essere una foto. 
Una cosa ferma, che dopo an¬ 
ni di prigione, si èspenta. 

Il 25 di Don Gallo e spero 
di altri in giro, non si può fo¬ 
tografare. Si muove veloce, 
parla di ieri ma dentro fino in 
fondo ad oggi e domani. Sim¬ 
bolo e simulacro sono le facce 
di una stessa medaglia. Ce li 
ritroviamo spesso, e soprattut¬ 
to nella nostra Information 
Society. Se ne avete la possibi¬ 
lità, il 25 passatelo con quelli 
di S. Benedetto al Porto. Ma 
se non riuscite quel giorno, 
non importa. Per quelli come 
loro, la Liberazione è sempre 
sul calendario. 

Luca Casari ni 
portavoce dei centri sociali 
del Nordest 


DALLA PRIMA 


La Puglia al cinema da una bettola del vidoepoker 


un'apartheid urbanistica delle più ostinate in Ita¬ 
lia! Quartieri in cui lo sviluppo di una società pa¬ 
rallela, con modelli propri e regole proprie, ne ha 
fatti una costola determinante della fisionomia cit¬ 
tadina, una parte della sua economia, un rimedio 
alla disoccupazione: nelle sue escrescenze mafiose, 
un potere con cui trattare. 

«Qua basta stare fermi, la roba ti arriva addos¬ 
so» dice uno dei personaggi del film che aspetta un 
corriere di coca dall'Albania. L ui gira in tre ruote 
e continuerà a fare il robivecchi probabilmente. In¬ 
tanto, come tanti, come secondo impiego, lavoric¬ 
chia per un capetto-bui letto. 

Quanto sono diversi' i piccoli boss cittadini dai 
grandi boss della mafia e della Sacra Corona U ni- 
ta! L'esplosione della criminalità in Puglia degli 
ultimi anni è dovuta soprattutto a fattori geopoliti¬ 
ci: il trovarsi proprio di fronte all'Albania e al 
Montenegro, l'essere passaggio di frontiera verso 
l'Italia. 

È naturale che si trovasse a fare da tramite, rac¬ 
cattando un po' di briciole, quella fauna dei quar¬ 
tieri periferici disoccupata e marginalizzata, per la 
quale fare il contrabbandiere, il corriere, il galoppi¬ 
no, diventa una forma di occupazione. 

E su questo si creano le comunità che hanno i lo¬ 
ro centri d'aggregazione spontanea in baretti e sale- 
giochi spoglie, dai pochi giochi e dalle molte casse 
di birra. In questo, come il film ben mostra, c'è 
molto poco del codice mafioso che siamo stati abi¬ 


tuati a riconoscere in altre mafie, in altri contesti e 
molto della cultura più estesa, più caotica, meno 
verticistica e più tragicomica del ghetto: la Bari 
che percorrono in motorino non è quella del crimi¬ 
ne efferato, ma quella della zona grigia, a metà 
strada fra lecito e illecito. 

N el film emergono coppie di personaggi: i due 
quattordicenni, i due ventenni, i due quaranten¬ 
ni... Quelli di oggi, quelli domani, quelli di ieri: 
non c'è differenza. I modelli del ghetto sono gli stes¬ 
si e si perpetrano quotidianamente, e orizzontal¬ 
mente e verticalmente: i ventenni si fumano le can¬ 
ne (la coca la vendono per lo più agli altri, alla pic¬ 
cola borghesia del centro) con i quarantenni, spar¬ 
tiscono con loro, diventeranno come loro, sono già 
come loro... 

M a a ben vedere una differenza, se pur sottile, 
c'è. I “goodfellas" ventenni oggi, in Puglia, aspira¬ 
no a diventare come i loro coetanei universitari, 
ben vestiti, che passano il sabato notte in discoteca. 
La criminalità diventa mezzo di ascesa sociale: 
non è più solo un argine versa la miseria. 

E in questo tentativo di promozione sociale, i 
goodfellas baresi diventano più nevrotici, pronti a 
saltare a pie' pari nell'altra metà di Bari, che 
quanto a sciatteria, a noia, a rapporto con la lega¬ 
lità non è poi così diversa: meno criminale solo per¬ 
ché un po' più sistemata, integrata, meno "frecata" 
di quelli del cep. 

Alessandro Leogrande 


IN CORSIA 


Ecco i clown 
antimalattia 


Aiutare i bambini ricoverati 
in ospedale a ritrovare il sor¬ 
riso, per affrontare la malat¬ 
tia con coraggio e serenità: è 
questo uno dei principali 
scopi dell‘attività di comico- 
terapia svolta dalla coopera¬ 
tiva Soccorso Clown di Fi¬ 
renze. Dopo le esperienze 
positive di alcuni centri 
ospedalieri italiani, e so¬ 
prattutto americani, Soccor¬ 
so Clown sta perarrivarean- 
che al Policlinico Le Scotte 
di Siena. Invia sperimentale, 
dall' 8 al 22 maggio, per tre 
giorni a settimana, persona¬ 
le specializzato incontrerà i 
minori ricoverati nella strut¬ 
tura ospedaliera perintratte- 
nerli, divertirli e soprattutto 
per stimolarli a guarire. La 
fase di prova che si svolgerà 
a maggio riguarderà i reparti 
di pediatria, lattanti, malat¬ 
tie infettive, oculistica pe¬ 
diatrica e neuropsichiatria 
infantile. 
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PRIME VISIONI 


AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.45-19.10-22.15 (13.000) 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica 

Di: O. Stone Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid 
Drammatico 

ANTEO SALA CENTO 

VIAMILAZZO, 9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 14.00 (9.000) 

Or. 15.30-17.10-18.50-20.40 
-22.30(12.000) 

Leali di Katja 

Di: L Hessédhotdt. Con: F. 
Bemth, A Haber, S. Jurgens 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F. Sacchi 
Commedia 

ANTEO SALA DUECENTO 

Or. 15.00(9.000) 

Or. 16.50-18.40-20.30 
-22.30(12.000) 

Pene d'amor perdute 

Di: K. Branagh. Con: K. Bra¬ 
nagh, K. Lane, S. tocca 
Commedia 

ANTEO SALA QUATTROCENTO 

Or. 15.20(9.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

APOLLO T 

GALL DECRISTOFORIS3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.Lf TUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 15.40(9.000) 

Or. 17.55-20.10-22.30 (13.000) 

Canone inverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M.Thieny 
Commedia 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 15.40-18-20.15-22.30 (10.000) 

Risorseumane 

Di: L Cantet. Con: J. Le- 
spert,J:C:Vallod,C. Barre 
Drammatico 

ARISTON 

GALL DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.00(9.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Manonthemoon 

Di: M. Forman. Con: J.Car- 
rey, D. DeVto 

Commedia 

ARLECCHINO 

V1AS. PIETRO ALL'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-17.10-19.50- 
22.30(13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire.Ch.Theron. 
Drammatico 

ASTRA 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 11 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

BRERA SALA 2 ▼ 

Or. 15-16.50-18.40-20.30 
-22.30(13.000) 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A Abranches Con: A 
Borges» L Dias-V.M. 18 
Erotico 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.00(9.000) 

Or. 16.55-18.45-20.40-22.35 (13.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Raner. Con: B. Willis, 
M.Pfeiffer, 

Commedia 

CENTRALE SALAI 

VATORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 16-19-22.00 (12.000) 

Titus 

Di: J. Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins,]. Lange, 

Drammatico 

CENTRALESALA2 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

BoysDon’tCry 

Di: K Pierce. Con: H. 
Svvank,V.M. 18 

Drammatico 

COLOSSEO SALA ALLEN 

V.LE MONTE NERO, 84 

TE 02.59.90.13.61 

Or li 20-18-21.40ilB.COC) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D. Morse. B.Hunt 
Drammatico 


COLOSSEO SALA CHAPLIN 

Or. 14.20-18-21.40 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cmise.J-Moore.J. tobards 
Drammatico 

COLOSSEO SALA VISCONTI T 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich. 
Drammatico 

CORALLO ▲ 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.00 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider, A.Jolie, 

Commedia 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.30 (9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

La dea del successo 

Di: A Brooks Con: Sh. Sto¬ 
ne, A. MacDowell 
Commedia 

DUCALE SALAI A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.30 (10.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
come la verità 

Di: S Soderbergh. Con: J. 
Roberts A Finney 
Commedia 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45 (10.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30 (13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A.Jolle 

Thriller 

DUCALE SALA 3 A 

Or. 14.45 (10.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes Con: K Spra 
cey.A.BenmgV.M.14 
Drammatico 

DUCALE SALA 4 A 

Or. 15.00 (10.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Tutto l’amorechec’è 

Di: S. Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy, 

Commedia 

ELISEO A 

VA TORINO. 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 15.30 (9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Echi mortali 

Di: D. Koepp. Con: K. Ba¬ 
con, 1. Douglas M.Kaycook 
Fantastico 

EXCELSIORSALA EXCELSIOR A 

GALLERIA DECORSO 4 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.45 (10.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania 
Commedia 

EXCESIORSALAMIGNON A 

Or. 14.30 (10.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30 (13.000) 

La nevecadesui cedri 

Di: S. Hicks Con: E Hawke, 
S.Shepard,J.Cromwél 
Commedia 

GLORIA SALA GARBO ▼ 

CORSO VERCELLI 18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 14.30-18-21.30 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CmiseJ.MooreJ.Robards 
Drammatico 

GLORIA SALA MARILYN T 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
come la verità 

Di: S Soderbergh. Con: J. 
Roberts A Finney 
Commedia 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15-17.00(13.000) 

Or. 19.10-22.15 (13.000) 

Stuart little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica 

Di: O. Stone Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid 
Drammatico 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

O- 15 17-18 50-20.40 22.3C <13.000: 

Pokemon-llfilm 

Di: K Yuyama 

Cartoni animati 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE 24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15-17.30-20-22 30 (13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Joll e 

Thriller 


Cinema&Teatri 


METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 14.30-17.05-19.40-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
toberts A. Finney 

Commedia 

PUNIUSSALA1 A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.00 (9.000) 

Or. 17.00(13.000) 

Pokemon-llfilm 

di K. Yuyama 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica 

Di: O. Stone Con: Ai Paci- 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 19-22.00 (9.000) 

Il tempo ritrovato 

Di: R Ruiz. Con: C. Deneu- 
ve J. Malkovich. C. Ma 
stroianni 

Drammatico 

Or. 19-22.15 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.30 (9.000) 

Or. 17.50-20-10-22.30(13.000) 

no C. Diaz D.Quaid 
Drammatico 

Storiadinoidue 

Di: R Raner. Con: B. Willis 
M.Pfaffer 

NUOVO ARTI ▼ 

VA MASCAGNI, 8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 15-17-18.50-20.40-22.30 (13.000) 

T.cometigro... 

Di: Cartoni animati. Con: J. 
Falkensten 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.00 (9.000) 

Or. 16.50-18.40 (13.000) 

Commedia 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da- 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Viaggio verso il sole 

Di: Y. Ustaoglu. Con: N. 
Orix,N.Baz 

Drammatico 

Or. 20.20-22.30 

vis H.Laurie 

Beautiful People 

Di: J. Dizdar. Con: Ch. Co- 
leman, Ch. Kay 

Commedia 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONDA,8 

TE 02.87.45.47 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts A. Finney, A 
Commedia 


PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30 (9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi 
Commedia 

ODEONSALA 2 A 

Or. 14.50-16.40-18.30-20.20 
•22.35(13.000) 

Stuart little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laune 


PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.00 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Kadosh 

Di: A. Gitai. ComY.Abecas 
sisM. Barda, 

Drammatico 

ODEONSALA03 

Or. 1445-16-40-18-35-20.30 
;22.35 (13.000) 

ODEON SALA 4 

Or. 14.35-1805-21.35 (13.000) 

Pokemon-llfilm 

Con: K Yuyama 

Di: Cartoni animati. 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CmiseJ.MooreJ. tobards 
Drammatico 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO, 1 

TE 02.76.02.21.90 
14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 Or. 
(13.000) 

Pened’amorperdute 

Di: K. Branagh. Con: K. Bra¬ 
nagh, K. Lane, S. tocca 
Commedia 

SANCARLO 

VAMOROZZO DELA ROCCA N 4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15-17.00 (13.000) 

Or. 19.50-22.30 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie 
Commedia-divertente 
Ragazze interrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Rader. A. Jolie 

Commedia 

ODEON SALA 5 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson. M.Jovovich 
Drammatico 

ODEON SALA 6 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S Mendes. Con: K. Spa- 



cey, A. Beni ng V. M. 14 
Drammatico 

SPLENDOR SALA ALPHA A 

VALE GRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.30-17.50-20.ia22.30 (13.000) 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 14.30-18.10-21.45 (13.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hante,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

ODEON SALA 7 

Or. 15.30-18.45-22.15 (13.000) 

ODEON SALA 08 A 

Or. 15.30-18.45-22.30 (13.000) 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington,]. Hannah 
Drammatico 

Il talentodi Mr. Ripley 

Di: A. Minghéla. Con: M. 

ODEON SALA 09 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Damon.G.PaltrowJ.Law 

Giallo 

ThreeKings 

Di: D. Russél.CorcG.Cloo- 
ney, M. VVahilberg, 1. Cube 
Avventuroso 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.00-17.00 (13.000) 

Or. 20-22.30 

T.cometigro... 

dij. Falkensten 

Cartoni animati 
llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. 
Washington, A. Jolie 

ODEON SALA 10 A 

Storiadinoidue 


Thriller 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Di: R Raner. Con: B. Willis 
M.Pfaffer 

Commedia 

VIP 

VATORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth, M. Paredes P. Cruz 

OD CEO AB 

V.LECONI ZUGNA, 50 

Pokemon-llfilm 

di K Yuyama 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 

Or. 16.00 (9.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Commedia 

TEL 02.89.40.30.39 

Or. 15-17-19 (13.000) 

Or. 22 



■ D’ESSAI 


Drammatico 

OBERDAN CI NETECA ITALIA 

VALEVTTORIO VENETO 2 

TE 02.76.02.28.47 

Or. 16-18.30 Rassegna 
"Krzysztof Kieslowski" 

Or. 21.15 Rassegna 
"Artigiani dé cinema 

La doppia vita di Vero¬ 
nica 

Di: K. KiesJowski. Corni. Ja¬ 
cob, P. Volte, S. Dumas 
Drammatico 

Le teste parlanti 

K. Kieslowski 

Tre colori film blu 

Di: K. Kieslowski Con:J. Bi- 
nocheB. Regent 

Il bandito della Casbah 

Di: J. Duvivier 

PALESTINA 

VA PALESTR1NA, 7 

TE 02.67.02.700 

Or. 15-16.30 (10.000) 

Or. 18.30-20.30 

PASQUIROLO 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 28 

TE 02 76.02.07.57 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Jungle Jack - Il grande 
film del piccolo Ugo 

Cartoni animati 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek 
prammatico 

Il mistero della casa sul- 
lacollina 

Di: W. M alone Con: G. 
tosti. P.Gallagher, 

Orrore 



▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - 1 
011/8122312-21.30(12000) 


Titus 

Di:J.Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins, J.Lange 
Drammatico 


CHARUECHAPUN2 

Via Garibaldi, 32 le - tei. 
011/4360723 -15.30-17.50-20.10- 


ACTOR'SSTUDIO 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000) 


ADUA400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.30(12000) 


AMBROSIOSALA1 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 14.30-17.10-19.50- 
22.30(12000) 


AMBROSIOSALA2 

C.so V. Emanuée II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.00-18.10-20.20- 
22 30(12000) 

AMBR090SALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 

011/547007 - 20.30-22.30 ( 12000) 

AMBROSIO SALA 3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007-14.30;18.30(12000) 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller. 22 - tei. 
011/5817190 • 16.30-19.30-21.30 
( 12000 ) 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.15-18.00-20.15- 
22.30(12000) 


Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz. A Catania. 
Commedia 


HAMMA 

C.soTrapani, 57-té. 011/3852057- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 


Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 


Enn E 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
RobertSy A Finney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 


Stuart Little- Untopoli- 
noingamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

Commedia 


CIAK 

Pokémomilfilm 

IDEAL 

C.so Giulio Cesare, 105 • tei. 

Di: M.Higney-K Yuyama 

Co'so Beccaria, 4 - té. 011/5214316 

011/232029 - 14.30-16.30-18.30- 
20.30-22.30(12000) 

Cartoni animati 

-19.30-22.30(12000) 

DORIA 

Il mistero della casa sul- 


Via Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 

lacollina 

IDEAL 

20.35-22.30(12000) 

Di: W. M alone. Con: G. 

Corso Beccane 4 - tei. 011/5214316 

Rush, P. Gallagher. 

-15.30-17.30(12000) 


Horror 

KING 

DORIA 

T comeTigro. Etutti gli 

Va Po. 21 - té. 011/8125996 • 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 

amici di Winnie thè 

16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

15.10-16.50-18.30(12000) 

Pooh 



DiJ.Falkestàn. 

KONG 


Animazione 

Va S.Teresa, 5 - té. 011/534614 • 


Erin Brockovich - Forte 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
toberts A Finney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 
Sai chec’èdi nuovo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett. Madonna 
Commedia 
Storiadinoidue 
Di: R Raner. Con: B. Willis, 
M.Pfeiffer. 

Seitimentale 
Pokémon:ilfilm 
Di: M.Higney-K. Yuyama. 

Cartoni ani nati 
Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stone Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 
Canone inverso 
Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 


DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

Via Montatone 62 -tei. 3272214- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 


DUEGIARDINI SALA OMBRASSE 

Via Monfalcone 62 - tei. 3272214 - 
16.00-17.45-19-20-21.00-22.40 
( 12000 ) 

ELISEOBLU 

Via Monginevro. 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-17.30-22.30 
( 12000 ) 


ELISEO GRANDE 

Via Monginevro. 42 - tei. 
011/4475241 -15.10-17.00-18.50- 
20.40-22.30(12000) 

alSEO ROSSO 

Via Monginevro. 42 - tei. 
011/4475241 -15.45-18.00-20.15- 
22.30(12000) 

EMPIRE 

Piazza Vittorio Vendo, 5 - tei. 
011/8171642 -16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 


Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire.C.Theron. 
Drammatico 

La capa gira 

Di: A Piva. Con: D. Abbre- 
scia. M. Barbarese, M.Man- 


• Fòrte 


Thnller 

Erin Brockovich • 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney. A 
Eckhardt. 

Drammatico 

Stuart Little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laune. 

Commedia 
CHtreil limite 
Di: M. Modine Con:J. Hurt. 
M.M odine, B.Dem. 
Drammatico 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 


NAZIONALE 2 

Via Pomba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.30-18.30-21.30(12000) 


OLIMPIA 1 

Via Arsenale, 31-tei. 011/532448 - 
14.30-16.30-18.30(12000) 

ÒUMPIA2 

Va Arsenale, 31 - té. 011/532448 - 
20.00-22.30(12000) 


Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia. 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stone. Con: A Paci¬ 
no. C. Diaz, D.Quaid. 

prammatico 
Pokémomilfilm 
Di: M.Higney-K. Yuyama 
Cartoni animati 
Boysdon’tcry 
Di: K Pierce Con: H. 
Swank,C.Sevigny. 
Drammatico 


15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

LUX 

Galleria S. Fedenco. 33 - té. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 
( 12000 ) 

MULTISALA ERBA SALAI 

Corso Moncalieri. 241 - té. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

( 12000 ) 

M ULTISALA ERBA SALA 2 

Corso Moncalieri. 241 - té. 
011/6615447 - 20.30-22.30 

( 12000 ) 

NAZIONALE1 

Via Pomba. 7 - té. 011/8124173 - 
15.25-17.05-18.35(12000) 


CENTRALE 


Luna papa 

ETOILE 

Insider-Dietro la verità 

REPOSISALAI A 


llcollezionistadiossa 

Va Carlo Alberto, 27 ■ 

- té. 

Di: B. Khudojrazarov. Con: 

Va Buozzi. 6 - té. 011/530353 • 

Di: M.M am. Con: Al Paci- 

Va XX Settembre, 15 • 

■ té. 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa- 

011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 

C. Khamatova, M. Ble- 

16.15-19.15-22.15(12000) 

no.RCrowe. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 

shmgton. A Jolie, Q. Lati- 

22.30(12000) 


btreu. 


Thriller 

22.00(12000) 


fah. 



Commeda 

FARO 

Hurricane 



Thriller 

CHARUECHAPUN1 


Pened'amor perdute 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - 

Di: N. Jewison. Con: D.Wa 

REPOSI SALA 2 A 


Sai chec'èdi nuovo? 

Va Garibaldi. 32/e - 

tei. 

Di: K. Branagh. Con: K Bra- 

16.30-19.30-22.30(12000) 

shington.J. Hannah, D. Un- 

Va XX Settembre, 15 • 

■ té. 

Di: J. Schlesinge^ Con: R 

011/4360723 -16.30-18.30-20.30- 

nagh.N. Lane, S tocca. 


ger 

011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 

Everett, Madonna. 

22.30(12000) 


Commedia 


Drammatico 

22.30(12000) 


Commedia 


REPOSISALA3 A 

Via XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 


REPOSISALA4 A 

Via XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 14.45-18.15-21.45 
: 12000 ) 

REPOSI SALA5 LILLIPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 

14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 

( 12000 ) 


Di: A Gitai. Con: Y. Abecas- 
sjsM.Baba 
Drammatico 
llmiglioverde 
Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Morse, B.Hunt. 

prammatico 
Tutto l’amorechec’è 
Di: S. Rubini. Con: M. Buy. 
N.Venitucci.D. Russo. 
Commedia 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzal la riscossa 

Di:AC.Brannon-Brady. 

Animazione 

Stuart Little- Untopoli- 
noingamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

Commedia 

Il tempo ritrovato 

Di: R Ruiz. Con: C. Deneu- 
va J. Malkovich. C. Ma 
troianm. 

atico 

i:ilfìim 


ROMANO 

Galleria Subalpina - té. 
011/5620145 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 


Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich.j.Da 
vies 

prammatico 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CmiseJ.MooreJ. tobards 
prammatico 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 

Erin Brockovich - Forte 
come la verità 

Di: S Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney, A 
Eckhardt. 


STUDIÒ RÌT7 

Via Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 


nica 

Di: O. Stone. Con: Al 
no, C. Diaz, D.Quaid. 


Di: M.Higney-K. Yuyama. 

Cartoni animati 
American Beauty 
Di:SMendes CorcKSpa 
cey.ABenmg.M.Souvari. 


TEATRO NUOVO - SALA VALENTINO 
1 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.25-22.35 
( 12000 ) 

TEATRO NUOVO - SALA VALENTINO 
2 

C.so Massimo D'Azeglio. 17 • té. 
011/6500200 • 19.15-22.15 
( 12000 ) 

VITTORIA 

Via Gramsci. 8 • tei. 011/5621789 - 

14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 

( 12000 ) 

AGNELLI 

ViaP. Serpi, 111-tei. 011/612136- 
22.30(8000) 

AGNELLI 

ViaP. Sèrpi, 111 -té. 011/612136- 
20.15(8000) 

CENTRO CULTURALEL’INCONTRO 

VaBendim.il -té. 4056971 -21.00 


Tutto su mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
toth.M.ParedesPCmz. 
Commedia 


ESEDRA 

VaBaaetti, 30-té.011/4337474- 
Oggi (8000) 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 - tei. 011/284028 - 
Oggi edomani (7000) 


r-Dietro la verità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrovve 
Thriller 

La dea del successo 

Di:A.Brooks.Con:S.Stone, 
A.McDowél,A. Brooks 
Commedia 
Haunting-Presenze 
Di: J. De Bont. Con: C. Zeta- 
jones, L Neeson. C. Wilson. 

Fantast co 
Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
ning.AQuinn. 

Thriller 

Raccontod’autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière. B.Romand. A. Ubolt. 
Commedia 
Il pesceinnamorato 
Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P.Hendel. 

Commedia 
Il pesceinnamorato 
Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 





MILANO 1 

ALLA SCALA 

PIAZZA DELLASCALA TE 02.7200.3744 

Undine coreografia F. Ashton, musica H. W. Henze, direttore P. 
Foumillier, sceneecostumi L dé Nobili. Corpodi ballo dé Teatro alla 
Scala, allestimento toyal Opera House-Covent Garden di Londra. 
OrelSCC 'servate InvtoalIsSca a 

AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO 

Riposo 

TE. 02.8338.9201 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VAHOEPU3/B 

Riposo 

TE 02.8635223 

CONSERVATORIO 

VACONSERVATORIO12 

Riposo 

TE 02.7621.101 

TEATRO GIORGIO STREHLER 

LARGO GREPPI 

Riposo 

TE 02.7233.3222 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VA ROVELLO 2 

Riposo 

TE 02.7233.3222 

STUDIO 

VA RIVOLI 6 

Riposo 

TE. 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VAD. CRESPI 9 TE 02.89400455-89400536 

La passione di & Lorenzo di D. M. Turoldo, regia R Brivio. Ore 
21.00. L 17-27.000 

ARSENALE 

VAC. CORRENTI 11 

Riposo 

TE 02.8321999 

ATELIER CARLO COLIA & FIGLI 

VAMONTEGANI35/1 

Riposo 

TE 02.89531301 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 

Riposo 

TE 02.5518.1377 

CIAK 

VASAN GALLO 33 

Riposo 

TE 02.76110093 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VALE ALBI AGNA6 

Riposo 

TE 02.89011644 

FILODRAMMATICI 

VAFILODRAMMATICI1 

Riposo 

TE 02.869.3659 


FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOM BARDO 14 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: Riposo 
Sala Piccola: Riposo 
Spazio Nuovo: Riposo 


INTEATROSMERALDO 

PIAZZA25APRILE 

Riposo 

TE 02.2900.6767 

LITTA 

CORSO MAGBITA24 

Riposo 

TE 02.8645.4545 

MANZONI 

VAMANZONI42 

Riposo 

TE. 02.7600.0231 

NAZIONALE 

PIAZZA PIB10NTE12 

Riposo 

TE 02.4800.7700 

NOUMITSHALL 

VIALEM ECHIORREGIOIA 

Riposo 

TE 02.2900.6767 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 

TE 02.7600.0086 

Un americano a Parigi con C. deSica, L M ario, M. Frattini. Regia 
ecoreoqrafiaF. M iseria. 0rel6.00e20.45. L45-64.000 

OLMETTO 

VAOLM ETTO 8/A 

Riposo 

TE 02.875185 

OUTOFF 

VAG.DUPRE4 

Riposo 

TE 02.3926.2282 

SALA FONTANA 

VABOLTRAFF1021 

Riposo 

TE. 02.6886314 

SANBABILA 

CORSO VBJEZIA2 

Riposo 

TE. 02.7600.2985 

TEATRI DITHAU A/ELFO 

VACIROM BIOTTI 11 

Riposo 

TE. 02.716.791 

TEATRIOITHALIA - PORTAROMANA 

CORSO DI PORTAROMANA 124 

Riposo 

TE. 02.5831.5896 

TEATRO DELA14ma 

VAOGU018 

Riposo 

TE 02.5521.1300 

TEATRO DELLE ERBE 

VAMERCAT03 

Riposo 

TE 02.86464986 


TEATRO DELLEMARIONETTE 

VIADEGU OLIVETANI 3 TEL 02.4694440 

Riposo 

TEATRO UBERO 

VIASAVONA10 TEL 02.8323126 

Otello di W. Shakesoeare. Con C. Accordino, C. D’Bia, D. Evoli, R 
Recch ia.RegiaC. D ; 0 1 a.0 re 20.45. L 20-25.000 

TEATROVERDI 

VAPASTRENG016 TEL 026880038 

Ry Butterfly di R D'Onghia, con D. Dazzi, S Mussda, C. Discac¬ 
ciati. RegiaS-Monti.Ore21.OOL 12-18-25.000 

ZAZIE 

VIALOMAZZOll TEL 02.34537852 

Riposo 


| GENOVA 1 

CARLO FELICE-OPERA DI GENOVA 

GALLERIACARDIN ALSIRI4 

Riposo 

TE 010.589329-591697 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VAB/IANUEEFIUBERTO DI AOSTA 

Riposo 

TE010.534.22.00 


DELLA TOSSE -1N SANT'AGOSTI NO 

PIAZZANEGRJ4 Ta010.247.07.93 

Sala Ado Tnonfo: Riposo 
Foyer Aldo Tnonfo: Riposo 
Sa a Agorà: Riposo 

DUSE-TEATRODI GENOVA 

V1ANICOLÒ BACIGALUP06 Ta010.534.22.00 

Riposo 


TORINO 


MODENA-TEATRO DBi'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODaiA-SAMPlERDARENA TEL 010.412135 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

Riposo 


COLOSSEO 

VAMADAMACRISTINA71 

Riposo 

TE011.66.980.34 

CONSERVATORIO G. VERDI 

PIAZZA BODONI 

Riposo 

TE 011888470 

GARYBALDITEATRO 

VAGARBALDI4-SETTIM0T.SE 

Riposo 

TE 011.8970831 

JUVARRA 

VAJUVARRA15 TE011.53.20.87 

Il Dottore Faust il Dottore accende le luci di G. Sten, regia F. 
Gagliardi, con Sciavolino/Gagliardi/Franciscone. Ore20.45 

Cafè Procope: ore 22.30 Di M oreno 

NUOVO 

C.SOM.D'AZEGU017 

Riposo 

TE 011.6500200 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

RAZZA CASTELLO 215 

Riposo 

TE011.88.151 

TEATROALHERI 

RAZZA SOLFANO 4 TE 011.56.23.800-56.23.435 

Riposo 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASTELO 215 

Riposo 

TE 01188151 


Riposo 


|BOLOGNA I 

ARENADESOLE 

VAINDIPENDENZA44 

Riposo 

TE 051.2910910 

COMUNALE 

LARGO RE5PIGHI1 

Riposo 

TE 051.529999 

DUSE 

VACARTOLERA42 

Riposo 

TE 051.231836 

DEHON 

VAUBIA59 

Riposo 

TE 051.342934 

EUROPAUDITORIUM 

PIAZZACOSHTUZIONE4 

TE 051.372540 

Riposo 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

VASAN VTALE63 

Riposo 

TE. 051.233546 

LINK PROJECT 

VAFIORAVANTI14 

Kahn liveanddj set . Ore22.00 

TE 051.370971 

TEATRO DELLE MOLINE 

VADELLEMOUNE1 

Riposo 

TE 051.235288 
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|CINE PRIME j 

ADMIRAL ♦ 

Va San Féice. 28 - té. 227911 - 
20.10-22.30(13000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va S. Féice 42 -té. 555127 -15.45- 
18.00-20.15-22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta. B. Ganz, A Catania 
Commedia 

APOLLO ♦ 

Va XXI Apnle 8 - tei. 6142034 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

ARCOBALENO 1 

P.zza Re Enzo 1 - tei. 235227 -15.30- 
17.20(12000) 

ARCOBALENO 1 

P.zza Re Enzo 1 - té. 235227 -19.30- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S Mendes Con: KSpa 
cey.ABemng.M.Souvan. 
Drammatico 

Pokémomilfilm 

Di: M.Higney-K. Yuyama. 
Cartoni animati 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stone. Con: Al Paci¬ 
no. C. Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 

ARCOBALENO 2 ♦ 

Va Rizzoli 3 - tei. 265628 - 15.00- 
17.30-20.00-22.30(12000) 

Erin Brockovich 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
toberts A. Finney 
Drammatico 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-té. 522285 -16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

La dea dé successo 

Di: A. Brooks. Con: S. Stone, 
AMcDowél, A. Brooks 
Commedia 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

Larievècadesui cedri 

Di: S. Hicks Con: E Hawke, 
S.Shepard,J.Cromwél. 
Drammatico 

CAPITOL 2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Le regole della casa dèi 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268 - 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: & Mendes Con: KSpa 
cey.ABemng.M.Souvan, 
Drammatico 

CINEPALA7 

Via Arcoveggio, 49 - té. 051/320900 
-20.30-22.30 

Storiadinoidue 

Di: R. Reiner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardmo 61 - té. 555563 - 
15.00-16.50-18.40(12000) 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
20.30-22.30(12000) 

TcomeTìgro... 

Dij. Falkensten. 
Animazione 

Il mistero déla casa sul- 
lacollina 

Di: W. M alone Con: G. 
tosh, P.Gallagher. 

Horror 

FELLINI MULTISALA SALA FEDERI¬ 
CO ♦ 

Vie XII Giugno 20 - té. 580034 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Erin Brockovich 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
toberts A. Finney 
Drammatico 

RALLINI MULTISALA SALA GIULIÉT¬ 
TA ♦ 

Vie XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
15.00-16.40-18.20(12000) 

FELLINI MULTISALA SALA GIULIET¬ 
TA ♦ 

Vie XII Giugno. 20 - té. 580034 - 
20.30-22.30(12000) 

T comeTigro.... 

Dij. Falkensten. 
Animazione 

Il mistero della casa sul- 
lacollina 

Di: W. M alone Con: G. 
tosh, P. Gallagher. 

Horror 

FOSSOLO ♦ 

Va Lincoln 3 - tei. 540145 - 20.30- 
22.30(13000) 

Pened'amor perdute 

Di: K. Branagh. Con: K. Bra¬ 
nagh, N. Lane, S. tocca. 
Commedia 

FULGOR ♦ 

Va Montegraopa 2 - té. 231325 - 

16.30- 18.30-20.30-22.30(12000) 

GIARDINO ♦ 

VleOnam 37/2-té. 343441-15.00- 
16.50(13000) 

GIARDINO ♦ 

VleOnam 37/2-té. 343441-18.40- 

20.30- 22.30(13000) 

Pened'amor perdute 

Di: K. Branagh. Con: K Bra¬ 
nagh, N. Lane, S. tocca. 
Commedia 

PokÈmoniìì film 

Di: M.Higney-K. Yuyama. 
Cartoni animati 
Storiadinoidue 

Di: R. Raner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

IMPERIALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(13000) 

Storiadinoidue 

Di: R. Reiner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

ITALIA NUOVO ♦ 

Va ME Lepido 222-té. 401357- 

20.30- 22.30(12000) 

JOLLY ♦ 

Va Marconi 14 -té. 224605 - 15.00- 

17.30- 20.00-22.30(12000) 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 -15.00- 
16.50(12000) 

La dea dé successo 

Di : A. Brooks Con: S. Stone, 
AMcDowél.ABrooks 
Commedia 

Erin Brockovich 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
toberts A Finney 
Drammatico 
TcomeTìgro..... 

Dij. Falkensten. 
Animazione 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 -18.40- 
20.30-22.30(12000) 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegraopa 9 - té. 232901 - 
20.00-22.30(12000) 

Storiadinoidue 

Di: R Reiner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

Ragazzeinterrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider, W.Goldberg. 
Drammatico 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 
15.00-16.40-18.20(12000) 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 1 

Vale Europa 5 - té. 051/6370411 - 

14.20-17.05-19.40-22.20-0.50 

(14000) 

M EDUSA MULTICINEMA SALA 2 

Vale Europa, 5 - té. 051/6370411 - 

15.35-17.50-20.00-22.10-0.20 

(14000) 

M EDUSA MULTICINEMA SALA 3 

Vale Europa 5 - té. 051/6370411 - 

14.30-16.30-18.30-20.30-0.35 

(14000) 

Stuart Little 

Di: RMinkoff. Con:G. Da¬ 
vis H.Laune. 

Commedia 

Erin Brockovich 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
toberts A. Finney 
Drammatico 
Saichec’èdi nuovo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett. Madonna. 
Commedia 
Storiadinoidue 

Di: R Raner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 


IGNE PRIME 1 

AMERICAA 

VA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30-17.30-20.40-22.30 (12.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pféffer 

Commedia 

AM ERICA B 

Or. 15.15-17.15-20 (12.000) 

Or. 21.30 (12.000) 

Pokemon-llfilm 

di K Yuyama 

Cartoni animati 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid 
Drammatico 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO. 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15-20.30-22.30 (12.000) 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50-20.15-22.30 (12.000) 

Pened'amor perdute 

Di: K. Branagh. Con: K Bra¬ 
nagh. K Lane, S. tocca 
Commedia 

Themilliondoilarhoté 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich 
Drammatico 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOSAIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

AURORA (EX INSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Pokemon-llfilm 

Con: K Yuyama 

Cartoni animati. 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.45-20-22.15-0.15 
(12.000) 

La dea dé successo 

Di: A. Brooks Con: Sh. Sto¬ 
ne, A. MacDowél 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.15-19.10 (12.000) 

Stuart little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: R Minkoff. Con:G. Da¬ 
vis H.Laurie 
Commedia-divertente 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 22.10-0.30 (12.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa 
shmgton.AJolle 

Thriller 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 20.20-22.50 ( 12.000) 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.40-20 
•22.20(12.000) 

American Beauty 

Di: S Mendes. Con: KSpa 
cey.ABenmg-V.M14 
prammatico 
Storiadinoidue 

Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pféffer 

Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.35-18.40-20.45 (12.000) 

Pokemon-llfilm 

Cartoni animati. Con: K 
Yuyama 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-17-19.30-22-0.25 (12.000) 

Million DollarHoté 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, C. Bono 
Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-18.30-22 (12.000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40-1.10 
(12.000) 

Erin Brockovich-Forte 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
toberts A. Finney, A. 
Eckhardt 

Commedia 


MEDUSA MULTICINEMA SALA 4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411 - 

14.45-17.10-19.30-22.00-0.25 

(14000) 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 5 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411 - 
14.00-15.40-17.20-19.00(14000) 
MEDUSA MULTICINEMÀ SALA 5 
Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
20.40-22.45-0.45(14000) 


MEDUSA MULTICINEMA SALA 6 

Vale Europa. 5-té. 051/6370411 - 

14.50-16.50-18.50-20.50-22.50- 

0.55(14000) 

MBDUSÀ MULTICI NEMÀ SALA 7 

Vale Europa. 5-té. 051/6370411 - 
15.10-17.00-18.40(14000) 


MEDUSA MULTICINEMA SALA 7 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411 - 

20.20- 22.40-1.00(14000) 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 8 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411 - 
14.35-18.10-21.40 ( 14000) 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 9 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.10-16.05(14000) 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 9 
Vale Europa, 5-té. 051/6370411 - 

18.20- 21.20-0.15(14000) 


Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich 
Drammatico 
TcomeTìgro. 
DiJ.Falkenstén. 

Animazione 
Pened’amorperdute 
Di: K. Branagh. Con: K. Bra- 
nagh.N. Lane. S. tocca. 
Commedia 
Ladeadel successo 
Di:A8rooks.Con:S.Stone, 
A.McDowél, A. Brooks 
Commedia 

Stuart Little. 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie. 

Commedia 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington. A jolie 
Thriller 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Morse, B.Hunt. 
Drammatico 

Pokemon:ilfilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

Ogni maledetta dome- 

Di: O. Stone Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 


MÉTROPOUTAN ♦ 

Via Indipendenza 38 - té. 265901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

MINERVA ♦ 

Via Matteotti 36 - té. 6310680 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

MODERNO ♦ 

ViaVenturoli 30-tel. 341921-18.30- 
20.30-22.30(12000) 


inuovo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 
Sai chec'èdi nuòvo?' 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 

Commedia 
Storiadinoidue 
Di: R Raner. Con: B. Willis, 
M.Pféffer. 

Sentimentale 


MODERNO ♦ 

VaVenturoli 30-té. 341921-15.00- 
16.45(12000) 

Stuart Little... 

Di: R. Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

Commedia 

NOSADELLA! ♦. 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
19.50-22.30(12000) 

NOSADELLA 1 ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
15.00-16.40-18.15(12000) 

NOSADELLA 2 f 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Ogni malédéttà domé¬ 
nica 

Di: O. Stone Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 

Drammatico 

Pokemon:iTfilm 

Di: M.Higney-K. Yuyama. 

Cartonianmati 

Il tempo ritrovato 

Di: R Ruiz. Con: C. Deneu- 
veJ.Malkovich 

Drammatico 

ODEONSALA A ♦ 

Va Mascatéla 3 - té. 227916 - 

15.30- 17.50-20.10-22.30(13000) 

ODEONSALAB ▼ 

Via Mascatéla 3 - té. 227916 - 

16.30- 18.30-20.30-22.30 (13000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glina, B. Ganz, A. Catania. 
Commedia 

TuttoPamòrecbec‘6 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci.D. tosso. 
Commedia 

ODEONSALA C ♦ 

Va Mascatéla 3 - té. 227916 - 
15.30-19.00-22.30(13000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CmiseJ.MooreJ. tobards 
Drammatico 

ODEON SALADf . 

Va Mascatéla 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Cariórièì rivèrso 

Di: R. Tognazzi. Con: H. 
M iatheson, M .Thierry 
Drammatico 

OLIMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
20.20-22.30(13000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

RIALTO STUDIO 1 A 

Va Riéto 19 - té. 227926 -15.00- 
16.30(13000) 

Leali dì Katja 

Di: L Hesseldhotdt. 

RIALTO STUDIO 1 A 

Va Riéto 19 - té. 227926 -18.10- 
20.20-22.30(13000) 

Kadosh 

Di: A. Gitai. Con: Y. Aoecas- 
sis. M. Barda. 

Drammatico 

RIALTO STUDIO 2 ▼ 

Va Riéto 19 - té. 227926 -15.00- 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

Lacapagira 

Di: A Piva. Con: D. Abbre 
scia, M. Bavarese 

Thriller 

ROMA D'ESSAI ♦ 

Va Fondazza 4 - té. 347470 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30 (12000) 

Beautiful people 

Di: J. Dizdar. Con: C. Cole 
man.C.Kay.RAyres 
Commedia 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
20.00-22.30(12000) 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
15.00-16.40-18.20(12000) 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
16.00-18.05-20.15-22.30(12000) 

Manonthemoon 

Di: M. Forman. Con: J. Car- 
rey.D. DeVto, C. Love 
Commedia 

Pokemòn:ìl filiti 

Di: M.Higney-K. Yuyama. 

Cartoni animati 

Sai chec'Édi nuovo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

IGNE D’ESSAI 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A ■ té. 523539 - 
17.30 

Impressioni su una cit- 
tà:Shangai 

Di:J. Ivens- M. Loridan. 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A ■ té. 523539 - 
20.15 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
22.30 

Mamma Roma 

Di: P.P. Pasolini. Con: A 
Magnani. 

Dramma: co 

Nashville 

Di:RAJtman. 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.25-18.20 (12.000) 

Or. 22.45-0.45 

T.cometigro... 

dij. Falkensten 

Echi mortali 

Di: D. Koepp. 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15 (12.000) 

Or. 20.30-22.45-0.45 (12.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

CORALLO SALAI 

VAINNOCENZOIV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

CORALLO SALA 2 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Me 
ghetta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 
BoysDon'tCry 

Di: K Pierce. Con: H. 
Swank.-VM.18 
Drammatico 

EUROPA 

VALAGUSTENA, 164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 14.30-16.15-18 

Or. 21 

Pokemon-llfilm 

di K Yuyama 

Cartoni animati 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Colise, J. Moore 
Drammatico 

LUX 

VIA XX SETTBV BRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.45-17.30-19.10-20.50-22.30 
(12.000). 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abranches Con: A 
Borges-V.M. 18 

Erotico 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15-16.55 (12.000) 

Or. 20-22.30 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: RMinkoff 

La neve cade sui cedri 

Di: S. Hicks Con: E. He 
wkeS. Shepard 

Commedia 

OLIMPIA 

VA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(12.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Drammatico 

ORFEO 

VA XX SETTEMBRE, 131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.30 
(12.000) 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: RMinkoff. Con: G. De 
vis H.Laurie 
Commediedivertente 

RITZ 

VA G. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.15-17.30-20-22.30(12.000) 

Erin Brockovich-Forte 
come la verità 

Di: S Soderbergh. Con: J. 
toberts A. Finney 
Commedia 

UNIVERSALE SALAI 

VA ROCCATAGUATA CECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-16.55-18.50 (7.000) 

Or. 20.40-22.40 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (12.000) 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 19.30-22.30 (12.000) 

T.cometigro... 

dij. Falkenstén 

Il mistero déla casa 
sulla collina 

Di: W. M alone. Con: G. 
tosh, P. Gallagher 

Orrore ’ 
llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse.B.Hunt 
Drammatico 

Hurricane 

Di: N. Jewison. Con: D.We 
shington, D. Hannah 
Commedia 

VERDI 

VA XX SETTEMBRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 

cm. ECCEDENZA - . 

Erin Brockovich-Forte 
come la verità 

Di: S Soderbergh. Con: J. 
toberts A. Finney 
Commedia 
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Sabato 


Ce nto ri tta .. 

incontri e appuntamenti 


7 

22 apri le 2000 

l’Unità 



MILANO 


nsieme a Brera 


e tre tavole de 


maestro fiammingo 


Rubens: finalmente 

IBIO PAOLUCCI 


intera la predella dello scambio 


Q uando, nel 1811, il di rettore del L ouvre, D omini- 
que-Vivant Denon, giunse nel nostro paese, M i- 
lanoeralacapitaledel Regnod'ltalia.M alui non 
e nella metropoli lombarda per ragioni politiche, 
bensì per proporreuno scambio di quadri allapinacote- 
cadi Brera. 

Voluta da N apoleone e i naugurata nel 1809, B rera pre¬ 
sentava un bilanciodi ben 733 opere, frutto prevai ente- 
mente delle requisizioni dei commissari napoleonici 
nellechiese e nei conventi soppressi nel Veneto, nella 
L ombardia e negli ex stati pontifìci. D enon visitò con 
attenzi one i I m useo m i lanese e ri mase affasc i nato dal lo 
splendore dei tanti capolavori, speciedi scuola veneta. 
M a non di menti cò i I proprio ruolo, che era quello di ar- 
ricchireil museo da lui diretto. Cosachefece, non però 
con lo spirito del conquistatore, ma con l'intelligenza 
del conoscitore e l'accortezza dell'amico. Propose, in¬ 
fatti, uno scambio che non solo non poteva in nessun 
modo essere ritenuto umiliante, macheaddirittura po¬ 
teva ragionevolmente essere considerato vantaggioso 
perlagalleriamilanese.llfrancesechiesecinquedipin- 
ti, c he avrebbero col mato un vuoto del L ouvre: la «M a- 


donna della famiglia C asio» di G iovanni Antonio Bol- 
traffio, la «Sacra famiglia» di M arco d'Oggi ono, due ta¬ 
vole del Moretto e la «Predica di santo Stefano» di Vit- 
toreCarpaccio.Offrì cinqueoperedi maestri fiammin¬ 
ghi,di cui Brera, all'epoca, era total mentesprowi sta: la 
«M adonna con B ambi no e sant'A ntonio» e «R i tratto di 
dama» di Anton van Dyck, il «Sacrificio di Isacco» di 
J acobj ordaens, l'«U ltimaCena»di PieterPaul Rubens 
e il «Ritratto di giovinetta» allora attribuito a Rem- 
brandt e oggi considerato di scuola. O pere tutte di alto 
livello, ma la Commissione dell'Accademia di Belle 
Arti di Brera respinse con sdegno l'offerta. Soprattutto 
il Boltraffìoeragiudicato "intoccabile" dai commissa¬ 
ri. 

M a i ID enon non si arrese e tanto si adoperò fi no ad ot¬ 
tenere la mediazione autorevole del vicere d'Italia E u- 
genio Beauharnais, che offrendo l'aggiunta di una pala 
del D omenichino (la «M adonna di san Petronio», at¬ 
tuai mente i n deposi to presso I a G al Ieri a d'arteanti ca di 
Roma), rese possibile lo scambio, che, finalmente, nel 
1908, Corrado Ricci giudicò decisamente vantaggioso 
per B rera. N ella grande tavola del R ubens, però, man¬ 


cavano le due predelle,cedute al museodi Digione.Ma 
ecco che ora, e fino al 28 maggio, il capolavoro di Ru¬ 
bens può essere presentato al pubblico milanese nella 
sua i nterezza, grazie ad un altro scambio, che però non 
è, ovviamente, definitivo, trattandosi di un reciproco 
prestito della durata stessa della mostra. A D igione è 
stato mandato la «M adonna con il Bambino esanfAn- 
tonio»di Van Dyck, richiesto in occasione della mani¬ 
festazione «L ePrintempsdesM usées».A Brera,giunte 
dal museo francese, sono già esposte nella Sala XX XI 
le due predelle di R ubens, che raffigurano due episodi 
della vi ta di G esù: «L a domenica del le Pai me» e «L a I a- 
vanda dei piedi». Sia pure per un breve periodo, dun¬ 
que, pubblico e studiosi avranno così la possibilità di 
vedere l'opera comeR ubens l'aveva concepita, nonché 
di rendersi conto che Brera al lorafece un otti moaffare, 
basti ricordarechei tre grandi maestri fiamminghi so¬ 
no rapresentati nel la pinacoteca dal le sole opere frutto 
dello scambio. Piccola ma indovinatissima la mostra 
(Catalogo Electa, a cura di Sandra Sicoli) che rientra 
nelle molte e i nteressanti iniziative che da tempo ven- 
gonoassuntedallaPinacoteca. 



DOVE COME & QUANDO 


M arotta & Roberto Russo, Odinea Pami- 
ci, Massimo Poldelmengo, Giammarco 


PALERMO 



Enzo Sellerio: alla Zisa per trentanni in fotografia 


Enzo Sellerio resta uno dei più importanti foto¬ 
grafi italiani, anzi uno dei più stimati e apprezza ti 
al mondo. La sua città, Palermo, gli ha dedicato 
una mostra, nelle sale dei Cantieri culturali della 
Zi sa (resterà aperta fino al 3 maggio) perdocu- 
mentare trent’anni di attività,trent'anni tra il 
1950e il 1989in cui Sellerio ha rie ostruito con po¬ 
tente stile narrativo la mutazione di un paese. 
Dell'Italia e della Sicilia in particolare ha docu¬ 
mentato il passaggio dalle povertà e dalle spe¬ 


ranze del dopoguerra al benessere (e ai nuovi miti 
e modelli del benessere) negli anni ottanta. «Oggi 
-diceva Sellerio di Palermo, prima e dopo-quel 
paesaggio è completamento mutatola città vec¬ 
chi sembra uscita fuori da un terzo dopoguerra, 
nel centro storico la vita si ritira, la paralisi avan¬ 
za di strada in strada «.Sulla mostra alla Zisa Fe¬ 
derico Motta editore ha pubblicato uncatalogo, 
con centocinquanta fotografie, testi di Carlo Ber¬ 
telli e di Diego M ormorio. Nella foto:Cefalù 1969 


MILANO 

Viaggio nel fortino 

del gallo Asterix 

Ha compiuto da poco 40 anni Asterix e 
M ilano dedica a lui e ai suoi autori, il di¬ 
segnatore Albert Uderzo e lo sceneggia¬ 
tore René Goscinny, una mostra ai M u- 
sei di Porta Romana che resterà aperta 
sino al 28 maggio. Astenx è comparso 
per la prima volta il 29 ottobre 1959 sul¬ 
la nvista francese per ragazzi "Pilote". 
La mostra, intitolata "Asterix e la Pozio¬ 
ne magica", offre per la prima volta al 
pubblico italiano un viaggio nel fortino 
gallo nel quale i protagonisti del fumet¬ 
to vivono le loro avventure. Una sezione 
è anche dedicata al film su Asterix, con 
foto dei protagonisti Gerard Depardieu e 
Roberto Benigni. La mostra ripercorre la 
consacrazione di Asterix a personaggio 
pubblico, con i suoi contatti con il cine¬ 
ma (Kirk Douglas), la musica (Beatles) e 
una copertina dell'Express nel settembre 
1966: un mito per la Francia che nel 
1965 ha dato il suo nome anche a un 
satellite. 

BOLOGNA. 

I codici miniati 

del Medioevo felsineo 

«Duecento. Forme e colori del M edioevo 
a Bologna». Con 50 opere, fra sculture, 
crocefissi, affreschi e miniature prove¬ 
nienti da diversi paesi, al M useo Civico 
Archeologico di Bologna, fino al 16 lu¬ 
glio, rivive quella città che nel tredicesi¬ 
mo secolo era uno dei centri della cultu¬ 
ra europea. Insieme a pezzi come la 
«Maestà» di Cimabue, la grande «Cro¬ 
ce» di Giunta Pisano e L«Arca di San 
Domenico» di Nicola Pisano sono espo¬ 
ste le decorazionio librarie dei miniatori 
bolognesi, maestri nell'illustrazione di 
bibbie e codici per lo studio universita¬ 
rio Tra le opere esposte spicca la «Bib¬ 
bia vulgata» conservata dal 1456 nella 
cattedrale di Gerona, una delle opere 
più pregiate uscite dalle botteghe minia¬ 
tone bolognesi, appartenuta a Carlo V e 
a Papa Benedetto XIII. Altra preziosità, il 
«Reliquario di San Luigi», opera di orafi 
parigini. Chiude il percorso della mostra, 
la grande statua di Bonifacio Vili, la cui 
superficie di rame battuto e dorato 
splende come un idolo egizio. 
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COMO. 

Navigando tra le sete 

tra Seicento e Novecento 

Si è aperta a Como la mostra "Navigan¬ 
do tra le sete", organizzata dalla Fonda¬ 
zione Antonio Ratti ed allestita nella se¬ 
de di Lungo Lario Trento a Como. L'e¬ 
sposizione accoglie sete realizzate tra il 
'600 e gli inizi del '900 da tessitori ita¬ 
liani e francesi che si sono ispirati prin¬ 
cipalmente alle forme d'arte dell'Orien¬ 
te. Il riferimento alla navigazione è du¬ 
plice: da un lato infatti la mostra riper¬ 
corre lunghi viaggi in nave che fin dal 
M edioevo hanno condotto i mercati dal¬ 
l’Occidente verso la Cina e l'India, dal¬ 
l'altro richiama la navigazione attuale, 
quella telematica, per far conoscere tra 
l'altro le potenzialità del catalogo multi¬ 
mediale del museo tessile voluto dalla 
stessa Fondazione. La mostra è aperta 
fino al 30 luglio dal martedì al venerdì, 
dalle 16 alle 19.30 e nei fine settimana 
dalle 10 alle 19.30 con ingresso libero. 

TORINO. 

Monili, armi e ornamenti 

degli argentieri albanesi 

I capolavori dei maestri argentierialba¬ 
nesi sbarcano a Torino, in mostra al M u- 
seo nazionale dellamontagna che reste¬ 
rà aperta sino al 30 luglio. In tutto 260 
pezzi (monili, ornamenti, armi,oggettisti¬ 
ca varia, tessuti ricamati con fili argen¬ 
tati) degliultimi tre secoli mai usciti dal¬ 
l'Albania prima d’ora. La mostra consen¬ 
te per la prima volta inltalia uno sguardo 
sulla vita e sui lavori degli argentierial¬ 
banesi quando erano famosi in tutta Eu¬ 
ropa e partecipavanoalle esposizioni uni¬ 
versali di Londra e Parigi (1886 -1887).! 
pezzi visibili a Torino fanno parte delle 
collezioni dell’lnstituto «Kultures Popul- 
lore» dell'Accademia delle Scienze di Ti¬ 
rana, ricche di oltre 40 mila oggetti d'ar¬ 
te o di artigianato. Si tratta soprattutto 
di gioielli, ornamenti, monili popolari di 
uso quotidiano, oggetti di culto, armi di 
ogni tipo cesellate, tessuti e capi di ab- 
biagliamento impreziositi con fili di ar¬ 
gento. La mostra divisa in diverse sezio¬ 
ni, è affiancata da una serie di fotogra¬ 
fie storiche, custodite nelle collezioni del 
centro documentazione del M useo na¬ 
zionale della M ontagna, che rivela l'uso 
effettivo degli oggetti esposti. Deposi¬ 
zione è stata coordinata e curata da Al¬ 
do Audisio, Angelica Natta-Soleri e 
M arco Ridetti del museo torinese e da¬ 
gli studiosi albanesi Onuzi e Spiro 
Shkurti. 

PORDENONE 

In villa e nei centri storici 

la rassegna "Hicetnunc" 

Sabato prossimo sarà inaugurata a Villa 
M anin di Passariano la nona edizione di 
«Hicetnunc». L’inaugurazione generale 
delle altre sezioni avverrà sempre saba¬ 
to a San Vito al Tagliamento, Cordova- 
do, Sesto al Reghena, Valvasone. L'ini¬ 
ziativa espositiva è promossa dalla re¬ 
gione Friuli Venezia Giulia, dalla provin¬ 
cia di Pordenone, dai comuni e dalle Pro 
loco di Cordovano, San Vito al Taglia¬ 
mento, Sesto al Reghena, Valvasone e 
si avvale del sostegno della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Udine e Pordeno¬ 
ne. Quest'anno la rassegna sarà allesti¬ 
ta in cinque diverse sedi: nella sei-sette- 
centesca Villa M anin di Passariano (Udi¬ 
ne) e nei quattro centri storici del Porde¬ 
nonese. Gli artisti invitati alla nona edi¬ 
zione di «Hicetnunc» sono 65. A Villa 
M anin 12 artisti residenti in Friuli Vene¬ 
zia Giulia e rappresentativi della ricerca 
più attuale (Carlo Bach, Paolo Comuzzi, 
Mimi Farina, Roberto Kusterle, Stefano 


Roccagli, Giorgio Valvassori, Carlo Vido- 
ni, Giovanna Zorzenon) caratterizzeran¬ 
no, ciascuno con un intervento installati- 
vo, le sale e il giardino della antica resi¬ 
denza dogale. Nella stessa sede verrà 
presentato anche il video "Hicetnunc 
'99" realizzato da M ario Catto. A Cordo- 
vado, San Vito al Tagliamento, Sesto al 
Reghena, Valvasone la rassegna offrirà 
un'articolata panoramica dei linguaggi 
visivi più attuali e delle loro reciproche 
relazioni. 

BERGAMO. 

Tre storiche dimore 

aperte al pubblico 

Tre dimore storiche di Bergamo sono 
aperte al pubblico sino a giugno, tutte le 
domeniche e il primo maggio. L'iniziati¬ 
va, promossa dagli enti locali bergama¬ 
schi, interessa Palazzo M oroni, un impo¬ 
nente edificio, circondato da un vasto 
giardino, e sul quale svetta una torre 
trecentesca, che ospita opere di Giovan¬ 
ni Battista M oroni, di Evaristo Baschenis 
e di Fra Galgario. L'altro edificio che si 
potrà visitare è palazzo Terzi, ridisegna¬ 
to nel 700 e che mescola al suo interno 
affreschi barocchi a decorazioni ed arre¬ 
di barocchetti. Vi hanno lavorato oltre a 
Giovanni Battista Tiepolo, Giangiacomo 
Barbelli e Cristoforo Storer. Infine, palaz¬ 
zo Agliardi, caratterizzato da saloni de¬ 
corati da affreschi settecenteschi A 
maggio i tre palazzi presenteranno an¬ 
che le tavole imbandite con vasellame 
d'epoca e con vetri italiani ed europei 
provenienti da una collezione di fami¬ 
glia. 

CAMOGLI. 

Il santuario dei cetacei 

nell’Abbazia di san Fruttuoso 

Sarà aperta al pubblico fino al primo ot¬ 
tobre la mostra «Il santuario dei cetacei 
- passato, futuro e immaginario» nel 
complesso monumentale di San Fruttuo¬ 
so di Camogli (Genova). Il progetto di 
realizzare una mostra sui cetacei del 
Meditaraneo nasce dopo la firma del¬ 
l'accordo tra Francia, Italia e Principato 
di Monaco per l'istituzione di una zona 
protetta definita Santuario internaziona¬ 
le. In questa ottica, e anche in occasio¬ 
ne della nascita della Riserva marina di 
Portofino, l'Associazione echi di Liguria 
e il Fondo per l'ambiente italiano (Fai) 
hanno inaugurato questa mostra proprio 
nel complesso di San Fruttuoso, noto co¬ 
me uno degli angoli più rappresentativi 
e suggestivi della Liguria. Il nucleo cen¬ 
trale della mostra è presentato nella sa¬ 
la capitolare dell'abbazia, dove sono 
esposte le splendide tavole di M aurizio 
Wurtz, biologo e illustratore scientifico 
che, attraverso una tecnica mista (aero¬ 
grafo e pennello) raffigura le 12 specie 
più frequenti nel Meditarraneo. Modelli 
in scala ridotta, scheletri ed altn oggetti 
sono stati poi messi a disposizione dal 
Museo oceanografico di Montecarlo e 
dal M useo di stona naturale G. Doria di 
Genova, a completamento della sezione 
scientifica. Il percorso prosegue nella 
Torre Doria ripercorrendo, in un breve 
itinerario, ciò che i mammiferi marini 
hanno rappresentato per l'uomo. I ceta¬ 
cei, cioè, dalla fantasia all'immaginario, 
dal loro sfruttamento, alla protezione. 
Ma c'è molto di più. L'esposizione ospi¬ 
ta infatti oggetti rari e curiosi, come in¬ 
cisioni sui denti di capodoglio, oggetti di 
uso comune ricavati dalle ossa, una pre¬ 
ziosa collezione di stampe antiche sulla 
caccia e quadri ed illustrazioni fantasti¬ 
che. 


RAVENNA. 

La scultura bizantina 
che viene da Berlino 

Il Museo nazionale di Ravenna ospita la 
mostra «Konstantinopel, scultura bizanti¬ 
na dai musei di Berlino». Dalla Germa¬ 
nia sono arrivate sculture dal IV al XIII 
secolo, con una nutrita rappresentanza 
del VI, il «secolo d'oro» dell'imperatore 
Giustiniano. Di particolare rilievo le due 
tavolette a soggetto religioso raffiguran¬ 
ti Cristo e la Vergine, poi una statua 
acefala in porfido rosso, probabile figura 


di un imperatore, e un blocco di marmo 
databile V secolo, connesso con il gioco 
delle biglie e trovato nell'ippodromo di 
Costantinopoli nel 1834 

FOLIGNO. 

A Palazzo Trinci è nato 
il Museo della città 

Si è inaugurato a Foligno il M useo della 
città nel grande palazzo trecentesco dei 
Trinci. I 5.000 metri quadrati distribuiti 
su tre livelli sono stati trasformati in un 
sistema museale moderno, adatto per 


ospitare la pinacoteca (comprendente 
70 affreschi staccati da antiche chiese e 
monasteri demaniali dopo l'Unità d'Ita¬ 
lia) e le preziose raccolte archeologiche 
(con l'aggiunta di un'importante sezione 
epigrafica). Palazzo Trinci è di persè un 
museo con l'importante ciclo di affreschi 
tardo gotici di soggetto profano, che so¬ 
no stati tutti perfettamente restaurati e i 
preziosi reperti raccolti nel XV secolo dai 
signori di Foligno, tra cui emergono la 
"Stele di Amore e Psiche" e la raffigura¬ 
zione rarissima del Circo Massimo di 
Roma, in alto nlievo marmoreo. 


c 


Al museo 
i cavalli 
giocattolo 


I cavalli-giocattolo, ab¬ 
bandonati ormai dai 
bambini, finiscono in un 
museo e in una mostra. A 
G randatedi Como si è aperto 
quel lo che probabi I menteè il 
primo museo al mondo dedi¬ 
cato ai cavalli giocattolo. Si 
trova in via T ornese IO e l'in¬ 
dirizzo giàdicemolto: l'edifi¬ 
cio, dove saranno esposti 
centinaia di giochi ispirati al 
nobileanimale, èquellodelle 
ex scuderie dove negli anni 
Cinquanta venne allevato 
T ornese, il celebre purosan¬ 
gue, vincitore di ben 131 gare 
su 220disputate. A comprare 
Il ntera area, per i ngrandi re il 
suo vicino stabilimento, fu 
tempo addietro il cavaiier 
PieroCatelli,fondato reepre- 
sidente del gruppo Chicco 
Artsana. Catelli, festeggi an¬ 
dò gli 80an ni e inaugurando il 
museo, ha raccontato di ave¬ 
re maturato negli anni scorsi 
dei sensi di colpa per aver tra- 
sformato il luogo in una i ndu- 
stria. L'idea del museo gli è 
venuta quando ha saputo di 
una collezione, la più grande 
al mondo, messa assieme in 
30 anni da un pittore, L oren- 
zoPianotti, siciliano di Mes¬ 
sina, diplomato all'Accade¬ 
mia di Palermo, vissuto poi 
ancheaNewYork.Pianottisi 
è visto comprare l'intera rac¬ 
colta, ma soprattutto ha avu¬ 
to carta bianca per realizzare 
il suo sogno: un museo, che 
via via potrà ingrandirsi, ma 
che già raccoglie la bella sto¬ 
ria di 500 giocattoli che, nei 
secoli, hanno fatto fantasti¬ 
care generazioni di bambini 
di tutto il mondo. Pianotti ha 
collezionato i cavalli, di car¬ 
tapesta e di legno, di peluche 
odi plastica, piccoli e grandi, 
basculanti o a molla, in modo 
quasi ossessivo, comprando¬ 
li alle aste, cercandoli nei 
mercatini, spendendo per lo¬ 
ro tutto quel lo c he guadagn a- 
va con i quadri. Ogni pezzo, 
dal più piccolo al più grande, 
ha un nome proprio (M ario e 
Arturo sono i primi cavallini 
comprati da Pianotti aT aor¬ 
mi na) e tutti saranno corre¬ 
dati da una scheda tecnica e 
storica, che aiuterà a riper¬ 
correre le diverse culturee le 
differenti epoche. Il museo 
adesso occupa 400 metri qua¬ 
dri, ma entro il 2001 raddop¬ 
pierà lospazio,con l'apertura 
del piano superiore, disponi¬ 
bile per mostre temporanee 
legate all'universo infantile 
ma anche per i tanti cavalli 
che via via lasceranno le pol¬ 
verose soffitte. 

L amostrasi èinveceaper- 
ta a Venezia a Palazzo Queri- 
ni D ubois: c'èil Velocimano, 
un cavallino giocattolo otto¬ 
centesco montato a triciclo 
che avanza facendo ruotare 
due manopole; ci sono caval¬ 
li a dondolo, carrozze e carri 
in miniatura e una serie di 
piccole sculture equestri di 
provenienza orientale. La 
mostra (intitolata «IIG iocat- 
tolo Cavai lo -sogno di poten¬ 
za, evasione e avventura») 
presenta oltre 140 pezzi del la 
collezione deN'awocato ve¬ 
ronese L uciana G aspari, tut¬ 
ti di epoca compresa tra il 
Settecento e la metà del N o- 
vecento.L acollezioneèstata 
realizzata in 25 anni di ricer¬ 
che, dopo un primo acquisto 
avvenuto proprio a Venezia. 
L'idea ora è quella di creare 
un museodel giocattolo a Ve¬ 
rona. Tra le curiosità della 
rassegna, numerosi cavalli 
da giostra in legno scolpito e 
di pi nto, asi nel I i i n pan no, I at¬ 
ta o cartapesta, un raro caval¬ 
lo i n ferro di pi nto con mecca- 
nismo alla sella che, premu¬ 
ta, lo fa procedere e una mi¬ 
nuscola giostra in latta per¬ 
fettamente funzionante, che 
raffigura una corsa di cavalli. 
E non mancano neppure due 
modellini di variopinti car¬ 
retti siciliani. 













